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La grande vittoria 
delia sinistra in Francia 


Dal nostro corrispondente 

I PARIGI 6 

jA RIGOGLIOSA riscossa della sinistra francesi’ il 
suo successo contro il potere pei sonale, che nt sette 
anni (la sembiato inallnccaliile costituisce iicr n ii 
li tei mine di giudizio fondamentale per guardale ale 
cle/iom s\oltLS] len in Plancia Si tratta di una vera 
Vittoria, che supera tutte le speran7e e che clitnoslro 
come la lobusta legge dell'unità tra i democratici 
1 lavoratori, i socialisti, abbia una funzione calali 
zaini ( d eccezione, che sconfìgge tutti i «teorici» 
della divisione del fronte opeiaio, tutti i collaborazio 
nisti cella boighesia, tutti i fautori della discrimina¬ 
zione zei so 1 comunisti tutti gli scettici e i rinuncia¬ 
tali, t itti gh impotenti che condannano le classi la\() 
latrici airimmoViiUsmo e alla resa politica, sotto il 
pietcs'-o ipocrite che i tempi volgono verso 1 inserì 
mento di una pai te della sinistra nella gestione neo 
capitalista dello Stato, da accettare come e\ento ine 
luttabile 

Se una morale va tratta dalle elezioni francesi 
per CIÒ che concerne 1 Italia, essa iigiiarda un ala del 
Paitito socialista e in prima persona Nonni che risulta 
sconfìtto in tutte quelle «tesi» avanzate nell ultimo 
congKsso socialista, e volte a gettare tra i ferii 
vecchi rimila d azione delle sinistre I intesa fra socia 
listi e comunisti, come una operazione passata eh 
moda, e non piu redditizia In Francia la sinistra 
unita aveva d\ fi onte non Moro e la sua DC, ma un 
personaggio come De Gaullo Eppure, essa è la sola 
forza che sia riuscita a creare una prospettiva eli 
alteinativa al gollismo tanto valida da aprire nuovi 
orizzonti per il futuro politico della Francia tanto se 
ria che lo schieiamento piu reazionario e già incetto 
fra una temuta vittoria deH'mviso De Gaulle antiame 
ricano al secondo turno elettorale e uri panico ancora 
piu grande e cioè raffermarsi di una arospettiva uni 
lai la per la successione al gollismo, che viene qui 
definita di «fiorite popolare» La svolta politica che 
SI è in effetti verificata in Francia e francamente 
oggi racchiusa in due termini da un lato il regime 
dall altro la iisnrta speranza di riapriic un futuro di 
pregi esso sociale e di democrazia prof inda alla Fran 
eia, sulla base del cemento robusto dell unita a sin - 
stia E anche se De Gaulle dovesse a'.eie la meglio, 
diremo, per assurdo, che il tempo di Mitterrand » m 
aprirebbe, egualmente subito dopo il 19 dicembre 
pei le speranze che sono state messe in movimento 
dal momento m cui la sinistia si e presentata unita 
nella battaglia 

Il voto dei fiancesi ha un secondo significato di 
impoitanza decisiva tre quarti del rorpo eletloiale 
SI è pronunciato pei una politica di indipmdenza della 
Francia dagli Stati Uniti d’America per pone fine 
alla politica dei blocchi contrapposti contro il naimi 
atomico di Bonn pei un rappoito di intesa e di colla 
boi azione in lutti i campi con l’est socialista Se m 
somma il 44 per cento dei voti ottenuti da De Gaulle 
(il quale ha condotto tutta la propria campagna elet 
lorale sui temi del disunpegno dall Anici ica e del 
1 Europa imita compìcndente m ossa i paesi socia¬ 
listi), al 31 pei cento dei voti di MiUcnand — la cui 
componente piu lobnsta è data dai voti comunisti — 
SI vedi a che la linea di demarcazione che separa la 
Fi ancia dalla politica di sopraffazione dcirAmerica 
sull Europa si è ancora piu accentuata si è appro 
fondita La soddisfazione che regna a Washington è 
sotto questo aspetto, abbastanza sprovveduta e ridi 
cola allo stesso modo che quella di Bonn e dei fogli 
atlantici della borghesia italiana, che giurano su una 
disfatta della politica estera antiamericana della Eran 
eia che proclamano la crisi della strategia antiatlan 
tica elio pievedono un navvlcinamenlo a testa china 
di questo paese aìl’ovile arnoricano alla NATO al 
MEC politico 

Tutti costoio dopo essersi infilati gh occhiati del 
dottor Parudoss vorrebbero trarre da queste elezioni 
la conclusione che lo status quo americano regna 
sovrano ui Europa che 1 occidente atlantico non si 
è indebolito, che la secessione fiancese e stata ghi 
gliottmata 

Ma se occoiie davveio seguii li in questi i agama 
menti tutti gli elementi a nostra disposizione ci poi 
tane a una confutazione totale della validità di tali 
aigomentazioni L America e l’Europa atlantica ave 
vano in queste elezioni un loro candidalo ~ il demo 
cristiano Lecanuet — ma egli e stalo sconfìtto dal 
candidato antigoUista di sinistra II suo 16 per cento 
di sufTiagi non i appi esenta che una mmoianza del 
corpo eleitoi aie e sul piano sociale c politico tali’ 
fetta di elettorato coincide con la destra gollista 
quella che nella divisione peisistento della boighesia 
francese, ne costituisce oggi dopo essere stata ieri 
conilo la decolonizzazione 1 ala atlantica maiciante 
Questa volta, essa ha accettato di opporsi in un blocco 
oiganico (dall MRP, alla desti a radicale, ai mode 

Maria A. Macciocchi 

(Segue lìì ultima pagina) 


Fortissima l’affermazio- 
no del catididato delle 
sinistre in elettore su 
tre ha votato per lui 
Mitterrand; « La batta¬ 
glia per me continua » 
Benoit Frachon: «De¬ 
terminante è stato il 
voto dei centri ope¬ 
rai » - incertezza suite 
decisioni del generale 

PARIGI 6 
Questa rricittina ili riha il mi 
insterò degli Interni frdnccse 
hi comunicato i risultati de 
Iinuivi dell elezione prosiden 
ziale per I insieme della Fran 
eia metropolitana Qufsti dati 
c infermano che la sconfitta di 
De Gaulle e clamorosa (oltre 
il 5G per cento degli eUttori gli 
hi mg ito il voto) e che visto 
siss'mo à il «luccosso del can 
d'dcito delle sinistre Mitterrand 
(un elettore su tre ha votato 
per lui) 

reco 1 dati comuninti dal 
ministero dtgli Interni 
VOn espressi 23 B'inoi 
DF GAUI ir 10 )()-} 007 

(H 90 per cento) 

MinFRRAND 7(n5 042 

( 12 (M p^. r C( nto) 

LDCANULT 3 770 771 (15 78 
per ernia) 

TI XII R VIGNANCOUR 
1 269 09» (5 31 per cento) 
MARCIIHACY IH 05G (174 
per cento) 

R\KRL 278 420 (1 17 per 
cento) 

Hanno votato 21 140 259 elet 
tori piri all 81 99 per cento de 
gli iscritti nelle liste elettorali 
(nei referendum drl 1961 aveva 
votato il 75 5 per cento e in 
quello del 1962 il 61 75 del cor 
po ekdorale) 

Più tardi sono stati eomiim 
nati ! diti rei divi ai circa 
400 000 voti (sprcssi net torri 
tori d oltrem ire Martinica e 
Guadalupe i quali peraltro in 
fluiscono in maniera insignifi 
calde SUI risultati del territorio 
francese (De Giulie lumcnta 
dello 0 7 per cento Mitterrand 
ella dolio 0 2 per cento) 

Dopo la notte drammatica 
dello scrutinio che tutti i leader 
politici hanno trascorso alzati 
— e ilcuni di essi hanno n 
lasciato dichiarazioni quando il 
respon'-o delle urne appnrve in 
discutibile — è immediatamen 
le cominciata la ridda dei com 
menti degli interrogativi del 
le congetture su quanto acca 
dra fh qui al 19 dicembre dita 
del billottaggio e su quanto 
atcafln dofo d 19 dicembre 
Perno di questa girandola na 
luralmente e la domanda se De 
Gallile accetterà di competere 
nella votazione di ballottaggio 
0 preferirà rdinrsi 
In realtà la ma'^sima inccr 
tozza regn? circa la decisione 
che prender! De Gaulle e sta 
sera circolano alcune voci se 
concio le quali d gcneiale pen 
strebbe di non partecipare al 
bdUoltaggio 

Il candidato delle sinistre 
Francois Mitterrand ha di 
chiarato stanotte mentre lo 
spoglio delle schede era ancora 
in corso mi la sua afferma 
zione era già evidentissima 
4 La battaglia por me continua 
Lo scacco avuto dal capo del 
lo Stalo c stato enorme Le ci 
fre di voli ottenuti da De Gaul 
le sono in verità piu basse di 
quello che io avessi preveduto 
In quinto ai voti che ho riee 
vuto IO pensavo di avere at 
torno al lij per cento e invece 
ho avuto di piu d R per cento 
fil dato defiintìvo per la Fran 
eia sorn poi addirittura del 
32 01 per cento ndr ) Faro 
appello al corpo elettorale per 
che SI pionunci al Ime di raf 
forzare questa vittoria » 

Dopo che questa notte il se 
g-ctino del PCF Waldcck Ro 
chet aveva sottolineato «la di 
sfati 1 del potere personale e 
la grande vittoiin dell unita 
delle foi/c operaie e democra 
hehe » rilevando altresì che 
Mitterrand « e be*n piazzato per 
unire al secondo turno lutti i 
voti dei demotratKi e dei re 
pubbhcini contrari al potei e 
personale » il compigno Renoit 
I rachon segretario generale 
dflla CCr ha rilasciato oggi 
una dichiarazione sul signiT 
calo del voto 

Benoit Frachon ha dichiara 

(Segue in ultima pagina) j 


Le sinistre unite difendono 
il diritto di sciopero 


DUE BATTAGLIDf]! USA 
DECIMATI DAL FNL 


Il governo pretende di rimanere « neutrale » di 
fronte alle sentenze e aile denunce che hanne 
coipito i feirovieri, i dirigenti sindacali, i vigili 
urbani di Roma e Genova ~ Gli interventi dei 
compagni Lama e D'Alema 





SAIGON - Due battaglioni dello truppe di aggrr^sslone degli Siiti Uniti sono stati praticamente distrutti 
In una serie d! violenti combattimenti da reparti del Fronte Nazionale di Liberazione Nella foto soldati 
americani, dopo la battaglia, provvedono al trasporto del morti e del feriti 

(J pag 12 li seritzio) 

Il commento del Segretario generale del PCI 
alle elezioni presidenziali francesi 

Ungo: successo unitario 
delle sinistre e del PCF 

Anche Vecchietti e Santi so' ilineano l'iinportanza dei volo uni¬ 
tario per Mifferrand - Le dichiarazioni deijli altri esponenti politici 


Sulle elezioni francesi si so 
no avuti ieri commenti di nu 
merosi esponenti politici dalia 
ni U compagno Luigi Longo 
che già la notte scorsa aveva 
espresso il suo giudizio in una 
intervista alla rad'o francese 
ha nlascidto ieri questa di 
chiarazione 

risultati definitivi delle 
dizioni presidenziali francesi 
tonfcrmaiio la pesante conciari 
ni del regime personale in 
«liurato dal generale De Gaul 
le Questo risultato è frutto in 
primo luogo della ferma oppo 
sizione delle forze democrati 
che francesi Ira le quali il 
Partito comunista occupa un 
posto di primissimo piano II 
successo ottenuto da M Iter 
rand il quale ha realizzato per 
la prima volta in questi anni 
1 unita senza esclusioni di 
tutte le forze di sinistra e im 
portante e significativo non 
soltanto {ler la Fiancia Esso 
indica e conferma che la piu 
larga unita tri tutte le forze 
socialiste e di sinistra è mdj 
vpcnsabiU se davvero si veu 
le costruire e sviluppare una 
società democratica e progre 
dita 

« II significato profondo del 
1 insuccesso di De Gaulle e del 
l affemazione di Mitterrand 
non dovrebbe sfuggire a lutti 


quanti ce ano nel nostro Fae 
se le V ^ I mezzi por f on 
teggiare il monopolio del poi ere 
|x)Iitico della Democrazia cri 
stiana e combattere la poh ica 
conservati ice e moderata del 
la DC che caratterizza (ggi 
anche la politica del governo 
di centro sinistra Noi traiamo 
dai risultati delle elezioni pre 
siden/iah francesi anche la 
conferma della necessita di o 
perare sul piano dell Lurjpi 
occidcntnle per l inlcs i c la 
collaborazione tra tutte le or 
zc democratiche e di sinis ra 
al Lne di affermare nuovi o 


Telegramma 
della CGIL 
alla CGT 

La segreteria della CGIL 
conotciuti I risultati delle eie 
zioni svoltesi domenica In 
Francia per la presidenza dii 
la Repubblica, ho Inviato a la 
CGT 11 seguente telegramma 
« Siamo al vostro fianco nel 
salutare il grande succesio 
elettorale delle forze demo¬ 
cratiche e del lavoratori fran 
cesi che apre nuove prespnt 
Uve olle vostre lotte per il 
benessere, la libertà e I <11 
ritti del lavoratori e la pace » 


rientomenti di pace e di colla 
bomzione internazionale capa 
CI di assicurare a questa patte 
del nostro continente la fun 
zione che le spetta nell azione 
per la costruzione della coesi 
stenza pacifica c (Jcll«i sicure? 
za internazionale » 

Ira I commenti degli altri 
dirigenti ixiliiici spiccano quel 
1 di Vecchietti e Santi « L in 
succe''So <li De Gaulle i> ha detto 
il compagno Vecchietti segte 
lino del PSIUR «od sintomo 
piu evidente della crisi di fon 
do che attidversa i) regime pei 
sonale instaurato fin dal 1958 
Oggi il fatto importante però è 
che il colpo principale al mito 
gollista o stito ciato dalla con 
centraztone di tulle lo smisti e 
sa posizioni di lotta al gollismo 
anche se in Mitici rand sono piu 
chiare le corattcrisliche di op- 
rwsiloic a De Gaulle che quello 
di uni politici d) alicrnativn 
et 1 opporre non solo i De Gaul 
le ma anche a quello che Do 
Ciciulh la 1 apprese III ito c rap 
prese» l in I rancia e nel mon 
do p 

Anche il compagno 'lanti ha 
a sua volta sottolineato il sue 
cesso unitario delle smisti e 
« Particolarmente importante e 
significativa e 1 affermazione 
inattesa come proporzione di 

(Segue m ultima pagina) 


leu d Montecitorio si e po 
luto assistei c ad un fallo jio 
litico di gl mele iiliLvn molto 
sigiiificalivo Una autonoma td 
cneigica ubcllionc dei parliti 
che lapprcsciitano i lavoia'oii 
nel I^arlanicnlo italiano (socia 
listi sociaiisli unitali comuni 
sii) dii illcggitUTiLnlo «neiitia 
le» del governo sul piobluna 
foriclamenlalc della tutela dei 
dii liti (Il scnpeio nel noslio 
paese Di tionte od um inUr 
pellanza fumila dii compigni 
1 mia Mosca e 1 o v i nnine 
delle tie concnti della CGIL 
e a due inteiroga/ioni dei eoin 
pago] D Alcma e Degli 1 spo 
su sulla gl ave questione delle 
denunce t delle condanne della 
Magi AidUirn contro terrovlcii 
Vigili in bini e in genere pub 
blici dipendenti « rei » di ave 
ro scioperalo (nei mesi scorsi 
e 1 anno passalo) il gov ermi si 
è chiuso in una posizione di 
ipocrita neutralità che basta 
da sola a qualificale tutta 
l attinie involuzione della po 
litica gov ornativa 

Il socialista Mosca che è 
uno dei Scgrelau confcdciah 
della CGIL nel icphcnre «Ha 
risposta d'^ln chi govci io alla 
interpellanza illustiala dal 
compìgno Lima ha dovuto 
dirsi «profondamente insoldi 
sfatto » de le tesi che per con 

10 del goveino etcì venuto a so 
sloneie il soRosegretano Mi 
sasi 

Som circa ticccnto i ferro 
vieri denuncnti da agenti del 
la polizia lerroviana alla Ma 
gistralura e accusati landie 
condannati) in base non soli in 
to a norme del Codice pende 
che sono fra le piu fasciste tra 
le piu vessolouo ma anche in 
baso a leggi di cento anni fa 
addiriUuri r^ofidossali Brisli 
dire come ha ricordato il crrn 
pugno Lama che di fronte ad 
una sentenza della MagisliaUi 
rn (li formio che mandava is 
solti 1 fcrrovicn porcile non 
SI riconoscevano gli estremi 
del reato nello sciopero da essi 
effe!Inalo lo stesso ministe 
ro dei Traspoi ti sollecitò una 
condanna con una nota alla 
MagistraUua nella quale si sot 
lohnenva che i ferrovieri se 
non avevano « forse » violalo il 
Codiee Penale certo avevano 
violato la legge del 1865 che 
riguatda niente di meno 
« 1 abbandono del treno ir 
corsa p 

Il governo ha detto in pra 
Uca di « non avere potei i p 
por intervenire ma è stato lo 
stesso Mosco a ricordare al 
sottosegretario MisasI che non 
per caso solo ora si hanno 
certi interventi che conculca 
no con violenza non casuale 

11 diritto di sciopero nel set 
toro del pubblico impiego 
Perchè questo' finora i Ter 
rocien m sciopero bapeviino 
die era « zona di sicurezza » 
la prima stazione fcrroviaiia 
eoe SI inconlnva dopo I inizio 
cIcMo sciopcio nel novembre 
19(»4 peio I ftuovicii hanno 
trovalo agc'iili della polizia 
feiioviaria che li denunciava 
no in base ali articolo del Co 
dice relativo alla « sicure/ 
za » Perchè questo iniilaio 
alleggiamenlo'^ Mosca ha pre 
so atto del fatto che il gozer 
no non ha risposto e non ha 
eletto nulla sull itlcggiamento 
che SI intende assumere ni 1 
futuro un atteggiamento che 
In un grande valore se si 
oensa allo sciopero indetto 
por domenica iirossima dalla 
stessa categoria dei ferro 
vieri 

In effetti il soUoscgrclnno 
Misdsi ha sello detto che al 
goveMiìo non intcrtssann gli 
atti conpiuti dalla polizia fci 
roviana dalla Magistratura e 
che esso pue) solo auspicare 
opportune iniziative legislali 
che (he però « s|xittano al 
Parlamento » 

II (ompagiio Lama aveva 


pievisto celle lisposte come 
ha de Po «di '‘’oivio a Pili 
lo» e k aveva (kiiimciilL 
già nella dlusti a/inne, dell in 
tei peli inza della CGIL 
L una conquista dell i nosMa 
Costituzioni ha detto I ani i 
laverò ratiflcito i dii itti eh 
seiopein the in din p itsi a 
oidiiiamento dcmocialico è 


(Sigile ui li li t ma pagina) 


VenejEÌa 


La CISL- 
Portuali: 
riconoscere 
VFNL e 
trattare 


VCNF/IA 6 

Il dnetlivo sindacalo della 
CISL del pi ovveditornio al poi 
fo di Venezia ha approvata un 
nobile 01 dine del giorno per la 
pice nel Vietnam che si con 
elude con la proposta di api ire 
una sottosciizione provinciale 

I favore di «tutta la popola 
/ione* dell Ititelo territoiio 
vietnamita Ecco il testo coni 
pioto del documento 

«I! diicttivo sindacale CISL 
del piovvoditoialo al porto di 
Venezia facendosi .iilerpietc 
della prcotcupazione dei lavo 
raton per il proti ai si e lina 
spinsi in foime sempic piu 
tragiche del conflitto nel Vici 
nam dicliiaia con foiza e con 
dolore In piopna netta opposi 
/ione alla crudcic e mutile 
str.igc che si sta compiendo n 
tiene necessario la cessazione 
immediata dei bombardamenti 
In riapertura della Conforen 
za di Ginevra il riconosci 
mento del Fronte eh liberazione 
nazionile la soluzione del prò 
blenia vietnamita nel termino 
degli accordi di Ginevra del 
1954 il ritiro delle truppe sta 
lunitcnsi sotto la giurisdizione 
delle Nazioni Unite, riafferma 
la necessità di soluzione (lei 
problemi inlornaziomh non 
attraverso la guerra ma osciu 
sivamcnle mediante tiattalivc 
in ogni caso il eonfliUo pei la 
npusn della distensione m 
ttinizionale e 1 affoimarsi di 
un regime di coesistenza paci 
tica fondala sul nspctto della 
indipendenza eklli libertà c 
etcll uiloilcli-rimnazioiie dei iki 
poh auspica che facendo uso 
eh tutti gli slrumenU di cui 
si dispone venga esci citata 
una picssione al fine di svi 
luppmc ogni possibile iniziati 
va (li risoluzione dei negozi iti 
del conflitto chiede che il sin 
dacato pi ovine lale GlSl apra 
una sottoscrizione eh sohelane 

I I a lavare di tutta In popola 
zioiie di tulio tnlcio il Vietmm 
il CUI inipotlo dovrà essere in 
vinto alla Chanlis lutei na 
lionahs i> 

L ordine del giorno è stalo 
inviato illa segi eterni provili 
ctale della CISL alle altre or 
ganizzazioni siiiclaeah ni por 
lamoiilan della circoscrizione 
e alle autonlà ciltaehi.e 

(In 2, pagina informa¬ 
zioni lai movinicntn per 
il Vietnam), 


Alle 22 (nel momento in 
cui questa edizione va 
in macchina) la marcia 
della sonda sovietica 
procede regolarmente 

Dalla nostra redazione 
Moses 6 

Alle 0 50 eh qiieslei «ohe cor 
nspozidejili olle 22 T) rii RfjjJin 
In \tazioiie e/«/o«uihc(i some 
Ina l una 8 ratwntnqtra la su 
PCI fletè lunare uoiìa zona r/el 
more delle /empesfe' /o sles 
sei dote nella natte fra il / e 
IS ottobre sten so ejtinsi ei/ln 
sfosei urei s» ni/reizise il lu 
iia 7 RK-ordioa o laeiilru or 
ijieij 11 luin 8 shi agìoìilando 
la patte piu diga ile della sim 
impreso come ti iiso/se il hit 
tatuo d( M uni 7 secondo un 
rntnunuato ugiriale piihhtunto 
nel ponienf/(po dell 8 ottobre 
il [una 7 SI era i«/ronlo per 
chè t dopo nier (’segiiho lo 
meie/qior parie dille operazioni 
nei essente eiHei realizzazione 
dell allunapoto dolce» non tiu 
sei riel/ei /ose co/ichi^mo «o 
poi/ore n tcnnine le ultona 
oprro’iom slabihte dal prò 
grnninn» « Qiiesle operazioni 
conclusine eh oroiielc comples 
\t/à (eemeo — (onctudeia il 
roìiMiiiKo/o — rifhiedoi/o qmn 
di una elohorei2ie»«c st/pple 
mcii/ore » 

I (I eccoci al (ermiiie del tolo 
del I uni S (rei c/nalcbe oia so 
premo se qh scicnzio/i souieK 
ti sono riuscii» a realizzare io 
alliinaooio e/f)/c" e o collocare 
nel Mare de e Tempere m 
(OKI c qiiiMe/i i« orodo di fun 
zioTio(e q/i s(r/ime«(i scici K 
(iei dosporleiK elnllei ferro til'n 
Luna dalla slazioi e auloninfica 

In attesa dt un comunlrnfo 
relativo eillo conchisione della 
impreso soppionio solfeiiKo che 
dnjw la correzione dell orbita 
effettuata nella notte del 4 di 
renihrc il I uni 8 è \ta/o posfo 
su u«fl traiettoria ideale che lo 
fora arrivare immoncobihiien 
le sid/o Limo m una zona scel 
la nel un ora slobilito II che 

pio «« moduo per aliendere 
I esito della proio con miei re 
Iodio fiducia 

àfeiUrc sciiwlomo il Luna 8 
e (jiunto dopo tre piorm e mez 
zo c/l corso spcutcle «elio zo 
no di eiKrezmne h/neire la sua 
leinnia è nttuaìmenie eh oKre 
1 c/i//ome(ri ol secondo Tra po 
che ore bruciati m alcun, at 
timi le «Kirne diecine di chilo 
mclri 1 sis(cmi oidomeiKct del 
lo sonda enfretmwo t« funzio 
ne per ccrceire di ridurle la 
1 elontà di caduta poirlic sul 
la luna non esiste atmosfeia 
la riduzione della velocità so»à 
ottenuta con l accensione di 
razzi che apiranno nel scn o 
contrario olla coeii/(o L opera 
zioiie deve svolpersi con in a 
impressionante preetsiote al 
rnomenlo in cui la distanza f a 
lo sondo e l osi/per/icie Imn 
re sarò zero o quasi zero a 
velocita dovrà onere lo s(cs ei 
teilore essere cwè proUcameiì 
te nulla Sola »« qiicslo coso 
avierra I olli/zieippio dolce e 
per la prima volta nelle slor a 
dell nmoniia la Terra ricci e 
ra eJol suo snJpfhie «oJiireife 
dei scpnoh rodio emessi dei 
«nei mocci!IMO creolo doli «omo 

Boslo dire qneslo e oppimi 
pere che quei sepnoh ni codi 
ce conteuonno informazioni 
dettaqliatc sulla nnfiira del suo 
lo sol paesagpio. sulla fempc 
rat lira della polveie lunare per 
spiegare quale conquista sa 
rehbe la realizzazione dell ni 
/««oppio dolce B non ó nem 
meno escluso anche se non del 
tutto cerio che in caso di sue 
cesso la Terra posa liceverc 
immagini (clctnsmc do «« tra 
smetiitore istallato per la pri 
ma tolta sulla Luna Non e 
fantascienza è cseiKomenle 
quello che si può aliendere dal 
f una 8 se o differenza dei si/oi 
predecessori, rmscirò od csr 
pmre tutto le opeiozioni j«d/ 
spcnsobih per effeituare l al 
ìunnggto dolce 

II lellore non si «icromph del 
molti « se » che circondano la 
conclusione di questa impreso 
Abhtomo pio detto che essa 
dal punio di vista tecnico è 
certo lo più difficile di quante 
stano siale (e«(e/(e /in qui da 
ph spcciohsli di ostronniilicei 
L'sisle ormai iulfa una casisti 
co /ornilo doi /nlhmeitli delle 
sonde preeede/ifi o zhmoslrnzio 
ne che 1 allunaggio dolce «on 
può essere il iisiilialo del caso 
ma la conclusione dt una se 
rie di operazioni tulle esepmlc 
con cslremo precisione e con 
«no sccKo del (empo ollreiian 
to pei fetta 

ìiico-diamo hilonfo 1 prece 
denti 

fi Luna 1, che si pi oponeva 

Augusto Pancaidì 

(Segue in ultima pagim) 
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L'uitimt::i sessione della Commissione 
centrale di controllo del PCI 


tompQttente essenziak 


f • 


La relazione di Luciano Gruppi sulla funzione delle scuole di partito 
Il discorsa di Scoccimarro e gli interventi di Amadesi, Donini, Ro- 
botti, Bordini, Terenzi, Quattrucci, Ciofi, Massola, Nober,. :o e Cinanni 


La Commu a (/ne Centrale 
dt ConLroUo ha tenuto L L 
dicembre nellii sede dcila Ui 
rtZKXit dei PCI una nuruo 
fi plenaria preoitKiula dal 
comtxijino Scoccimarro |)er 
d sculcie suj U-ma < Bifan 
CIO e prospiUìve dell atim a 
di educazione tdcoloyica » li 
d battito 31 è svolto bjlJa ba 
sv di una rcldziofit lenu-a dal 
t rnpag io Luci ino cxrupp 
uspon.->ibUe delta Se zone di 
tduciziont idrologica 
Gruppi Ila mi/ alo sotto i 
n indo lo sitilo npporo 
cf t (ket initcoircrt tra 
a one [Wlitica e attivila rt'to 
lolita dt pallilo l>a nttev 
SI a di rafforZ/Ue ta'e rap 
P' rto è indie uà nel p'-ogt 
le di lesi per 1 Xi C/Ongrcsso 
iv rctic I fjpci lenza ha nio- 
st 1 o come ui Lt e voiu. che 
q osto nesso tende a indo- 
tK iirsi sj monifost no feno- 
n di chiusuri di elelto- 
r. bsmo e di trascuraieziia 
l attività di educazione ideo- 
ir PCI deve nuirKii es-sere vi 
SI ì come un momen o non 
sissidiiio ma intcg-ao e 
ri Uinziauvi [lolitica e deve 
Undere a) a nffur/are la 
di cz one tKit luoo-i, mu/a ivi 
a tutti I livelli b) zi ron‘v> 
III ir" lumia oolitici e tdtd 
le del panilo c) a sviiup- 
pire U dibmto e la derno- 
cia/ia eli pir i‘o allo sco[X) 
di orientare e conqusare 
tu'ti 1 corto Igni alU linea 
politica stani ita dal Coti 
g osso 

I>jpo aver esaminato le 
difficoltà incontrate nel co 
so del lavoro e aver ri cor 
d do le princlinli misure o 
g inizzative drxttse dal CC 
per dare nuovo impulso a 
(piesta aitivaa il comp igne 
Gruppi ha lormlo alcuni da 
ti sull attività di educazione 
ideologica svolta fra ij X e 
t XI Congresso Nelle due 
scuole ccntnli di partilo di 
Roma e li Ikilogna si sofio 
tenuti complessivamente KJO 
corsi seminari o riunioni rii 
studio con la partecipazione 
di J 352 compagni tra cui 
464 donne a ha scuola di Ko 
ma 61 corsi o seminari di 
varo tipo con la partecipa 
zione di 2 719 compagni fj2j 
donne) alla scuola di Bologna 
19 corsi di vario tir» con 
ia partecipazione di 1213 
compagni (1J9 donne) Nu 
metose iniziative sono siate 
prese anche a livello delle 

I ederazioni provine ali e dt 
alcuni Comitati regionali n'i 
non S] é riusciti a dare a 
q lesto lavoro t/i carattere di 
continuità e nel suo comples 
'•0 i] bilanc o dell attività m 
questo settore non può con 
sideiarsi soddisfacente ne 
adegualo ai compiti eh" ci 
eiavnmo proposti Occorre 
quindi ha detto Gruppi po 
tenziare tutta I attività di 
educazione ideologica e sol 

10 certi aspeill operare una 
svo’ I in q lesto scUoie de 
ve uò (i ^ennre convinzione 
comune che per poter fare 

11 b«ilzo in avanti di cui sen 
tianio urgente bisogno oc¬ 
corre aeare un sistema sco¬ 
lastico permanente che Inve¬ 
sta 1 Intero partito e che toc 
chi l1 maggior numero pos¬ 
sibile dei quadn comunisti 

Occupandosi dei temi che 
devono oggi e sere posti al 
cent 0 del lavoro di educa 
/ioni ideologica G’^uppi e* 
è fermato parlicolai mente 
sui problemi della lotU per 
la pace in relazione anche 

II problemi allualmetìie in 
discussione nel movimento 
comi nista mtcnnzionak sui 
prob eini leoi ^i e politici 
della lotta per una program 
maziono democratica sui 
pioli eiiii nuovi del niov men 
to oieiaio iiaharo spet al 
mente quelli del nostro rap- 
pollo con le altre forze so¬ 
cialiste A qufsto pro[)osi 0 
Giuppi ha sol ctineato la ne 
ccsbiia di lespiiigere con ter 
mezza la conce ziait dcUo 
Stalo isprcssu nella lettera 
di Nani contiappofiendo ad 
essa la validità della con 
ceziotic eh,, il noslio parti 
to è venuto elaborando sulla 
base rìdi impostazione melo 
dologict dei nxslii classici 
0 in p<ihcolare di Gratmci 
In q le lo quadro ha richia 
imito l allenzjore oltre che 
SUI te t( di d siiense e<liti 
dalla S /ione ci educazione 
ideoogi a per i t Bicvi cor 
SI * su piu V is 0 impeg io 
editorule che U patUto à 

cimo ccvriluiiido e in pii 
ticohn sul imiK) tanza del 
la nuovi aiiolofij di scr ttj 
scelti II Lesiin pubbhciH 
lecenienicnte dagli tditoii 
Rutili Giupo b'ì propoto 


mine chi u Ubt» sn lamio 
di una g alide c iiuj.ji»iia Ui 
s idi 3 iiic lesi t tu II mio 
approva t o ij \1 LmgrtsoO 
Il 1/ jfid e du pa i o 

^11 Itriii ciflioiiuu nnla 
relazione s<xio inPj’vwiuii 
riti coibo dti dibii Ito ni 
lucrosi compagni Jl cempa 
i^no ztwiudLjii ha i con m 
da o ti 1 1 altro cl c n i o 
svolgimento dei prilli animi 
de I 3 j« L di par no ikki 
vi.ni,d inikbobio lo sludo 
le J co p rene dUiim iij on 
saie ubi po sibiJc IcffLltivo 
a ;p oiond im ii o dti^ i su 3s 
pub]«iia iiiuiU rìda p uà 
IK) i ica Lo ugan loai ai] jn 
tcrvento di Ainadc3i il coin 
pagno Do nni iia so o ine i o 
J Lsigenz.a che i on òjjijca 
a tcnudzioni la ri frusi <il 
otiid conoscenza delle lineo 
geieraii della nostra idcnio- 
gia perché nel paiti'o en 
fano sempre nuove leve di 
g ovani clic hanno grande bj 
ogno di discussonj Leoni he 
tncnire si ass sic oggi ^ a 
lioriui I sixjoidtica di Circo 
b cultura i di va'•io gni e 
che tesili lontano atithe se 
spesso atiiaveiso frnomtni di 
d SOI icmatiu Ilio de mj,or 

( inz^i di sa lere rsxitid’io 
bene a questo bisogno \fi 
che li compagno liobjiii ha 
nsts Ito dia nectas ta li 
evi'aie fri lire con le nuo 
ve gene c/ionj chicicn/o 
c'e i melo scopo si la 
nng„ o c spazio nei pro- 
g ammi dille scuole di pi 
tuo ai problemi della stona 
dt) movimento cornunusia 
Il comp gno Bardini In ri 
cordato (C esperienze pisi 
live compiute in passato dal 
Il scuola regiona e to^tani 
cd hi pr<posto che si stilb 
il modo por rendere povsibi 
le nelle nuove condizioni 
ut a ripresa di questo t po 
di scuce II cimpaglio c 
nnzi ha nehi linaio I at m 
zinne sjI luceesso di rcce i i 
iniziative ditonaJi che hm 
no pirrnc'^o jtn larghissimi 
d ff jsione di opere di g iti 
de qualità a prezzi assai bi'> 
SI ed ha insistito sul i lu 
cessilà rh-" il nostro pinuo 
non irmn a as.sMife *h q k 
sto tipo (Il inizi l'ivf clu pii 
sotio divetta e uno strumn 
to imporU nUasirrw» per ledu 
cazione cilturale o ideologi 
c i dei nostri militanti II 
compjgno Qialtrucci ha U 
lu'i '•alo ilcune esperienze 
compiute nella organizzazio- 
"e e nello svolgimento elei 
corsi me icfido in gjaxn 
dai rischi} a cui qualche 
volta non si è sfuggiti de’ 
tutto di c correggere > 1 li 
fedi di IH I attività con 1 eli 
ni mzione delottivita stessa 
f] comp gno Ctoft concor 
dardo sullesgenza di appo 
fondire le basi teoriche d»’l 
la nostri bica politica per 
eliminare J distacco tn eia 
l)ori/ione e azooe ha souo- 
Iirealo la n cessità di e/i 
tire ogni forni di scohsti 
cismo e di dogmatismo nd 
Ja esposizione della nostri 
doltrina II compigno Mrs 
sola giudicando esiguo per 
I crescenti bisogni del par 
tito b numero dei compagni 
che hanno partecipato ai ccr 
81 delle ■v'Lole di partito 
ha chiesto che venga inteo 
sificato iJ lavoro di educa 
zione ideologica e la forma 
zione di nuovi quadri anclK 
a bvello locale Ancdie il 
compagno Nobtroseo ha tn 
sislito sulla necessità dt una 
attivila educa»na delle orga 
nizzazioni periferiche n<tfi 
essendo possibile fare tut o 
dal Centro e si é sofferma o 
s dia complessità dell impe 
gno richie to da ques o con 
pilo dato che negli ittiuli 
appua federali i compì 
gin hanno poco tempo ancht 
per lo studio itulividuaie LI 
compagno Cuionm ha llli 
strato l innortanza di Rim 
stifa per li lavoro di educi 
ziofie ideologica nferenco 
alcune intcressanU espenen 
ze organizzative compiute 
per utilizz-are maggiormen e 
questo fondamentale slrii 
mento di oi lenLamento poh 
Lieo e idealo 

Nel SIO ntervento li coni 
pugno Scotcìmorro ha richui 
filato m p imo luogo l atleti 
zione sulla proposta di a 
tribuité n mi compii alla 
stioh ccninle di oartito cj 
Roma per la preparazione 
degli is ruttori che dovranno 
poi essere impegna tv nell ai 
tività eli ed Inazione loeok 
gica delle federazioni Pc 
tendo cosi disporre di un 
maggior nunieiO di tslruttori 
q lalificati sarebbe )X)''sil)il > 
aiTionUre pi iticamcn e iJ prò 


I Icma ai orginiz/ire dei cor 
I serali nelle I edora/iofii per 
I lad i e com'irtgm che 

ti 0 IMI 3 110 abbanlonrc d 
il 0 0 fi» d protluz on K te 
I mhIosi die mi^gori diflltol 
tà nco-xlite la alcuni compa 
( n pei oitcncie un muagno 
[orrnanenie eo estlunvo nel 
1 mit zi I nv )l iz onir i Sco» 
timirro ha s>i olniato ia nc 
(essià di tt-ner cono tanto 
( tj,li f 3 dio 1 cgati ai rn it 
rumi niL VL-nuli ntì'e votidi 
/ Mi! di V a f liti e ibi ni ni 
o Idi qu delle n rovt 
oii'e vcr3« irid n o-t u>- 
ro3<cn/d della reiità che si 
mimtc Larvo nelle virasse e 
ila taso di qucsie consn'e 
I t/io''i ha pro,)osto che sia 
idnti 11 pov3ib lith di af 
f lirica re ni corsi sfrati nuovi 
t pi di corsi per cornspon len 
za e agli istruttori pema 
tenti una rete di collabora 
tori n<x) funziomri che ’a 
'cuoia centrale di partito de 
ve !>apcr ricercare e colle- 
t are 

Dopo IVor accennato a) pro¬ 
blema dei rapporti ctMi I aiti 
ità dllisqtuo Gramsci e 
delle case di c il* ira d ehm 
latidosi f vvirev j c auo st i lio 
<1 inz dive commi profioste 
(h lir in compusOi pir --i 
penando il eira te-'e diverso 
Ielle rspettlve is'iiizon in 
npporo 11 loio diffirenti 
compiti snecifici Scocc mar 

10 ha ilTer n Ito la r e< " 3ita 
di sviluppare e n ative che 

tvono es ero ,j e3C ver30 le 
move griciazoni per "olle 
girsi ille esperienze mio e 
fht esse esm mono Solo sa 
potilo riconoscere cià che vi 
e di sino illa base degli 
oncn'aim nti giovan i mcho 
q invio ?s untino forme di 
sorte SI fMii a evitare che 
1 giovani non 'ro an lo alcu 
ne n'oosfe che ce^cino si 
cnstallzzno n a* eg-» amen i 
cs're insti Sarebbe q i n li 
sbivi 1 0 lim ai I senip ice 
men e a ros ng re tali at 
tegg amenti s a-fimenta 
“ " LO/a p rsuadtre doi> 
b ime 1 -on rano sfo /arci 
i rT)'^t mtp di che cosa 
hinno bisogn reamente i 
ov mi conio gni 
Tri 111 lo d temi che d" 
cono cssert approfondi i nei 
l)''ogn nmi delle Scjoie di 
pirlito c n genera c ri lui 

11 I it \ tà li kIuciz onc deo- 
logca Scote rnarro hi nsi 
s l'o *• ( nuovi a30( li della 
lotta per la coesistenza paci 
fica in relazione a le n love 
contraddizioni emerse ne! 
mondo tmpemiista secondo 
I impo ’izionc ael progetto di 
fosi per 1XI Congresso e 
su! p ino delti poli ca inter 
na SUI problemi deli loti 
per ma programmizione de 
niociatica che tendono a por 
31 in modo nuovo a mano a 
mano che milura lo scon'ro 
di cl ISSO Con il nostro lavo 
'■o li elucazionc tdeo'ogica 
dobbnmo ai ilare a dare la 
(onsapevolezzi del cara Mere 
nvohiziona>-io delle nfo-me di 
struttura dei rapporto tra ri 
foTne e loti" di massa per 
lo spostamento e il capovol 
giniento dei npporti di po¬ 
tere 

Un altro tema di grande 
Importinza è s'ito trattato 
dal compagno Scote mar ro In 
relazione ai compili che si 
iwngono oggi alle scuole di 
partito perchè siano dirada 
te alcune ombre che sono ap¬ 
parse recentemente intorno 
alla nostra concezione del pax 
ti'o II fitto che I avversano 
ibbia concentrato U 'uoco 
conilo < pr ncipi del centra 
lismo democratico tende a far 
Penetrare ne! nostro parino 
influenza di correnti ideolo- 
g clic e politiche estranee al 
movi mento nvo'uzionario del 
la desso operaia Su questo 
P''ob!enia occone 3Vi!uppare 
i! diba tito piu ap rofondito 
anche son altre forze politi 
che per impedire che essO di 
venti un os'acolo tasuperabi 
le allo sviluppo del processo 
di unificazione socialista sul 
'a base delia autonomia e del 
h unità politica delia classe 
operaia nella lotto per U so¬ 
cialismo Il contributo che 1" 
nostre scuole p03SOfio dare a 
tale attività deve tendere so¬ 
prattutto a chiirire l tmpor 
anz^a storica del problema del 
ccn ralisino democr iiico ap- 
p ofondffido la cvino^cenza 
de le g invìi esic'^itiz.e rivo- 
jz ornile del pavsa o D com 
pag 10 Si KCimairo ha tonclu 
u SUO intervento accettan 
do acme propose p aiiche 
di lavoro avanza e nel corso 
del dibattito e che sono 'tatt 
f lite propre anche dal com 
,)dgt 0 Gruppi nude sue coi 
c I ni hnili 


I_ 



a pace 



il vivace ilibattito nel Congresso di se¬ 
zione sulla relazione del segretario Az- 
zalin - Il discorso conclusivo di Mactiluso 


Dal nostro corrispondente ^ nm div u i 

V t V t I fio 

M \l /I \ r V V 111 ) lt In 10 
/ ' ; ; pi jf I lo f h I Gl m i p liti i f sii i i di p i 

jiui ( ( h I t f) u f)i( t ) (lt l (I VI I I 11 \ li iliilttK 111 ( Il I 

ponro f/ro <l( 1 C n fjin sto (londn uni pilli in i inni i 

proverbio c nlaflma i hi li i jfivnio fh Ih tlissi >)polfin 
dotto Slum fi il pi,r|i no pif ’n ontr tsto (on f.ii attua 

(olo si haj n ( m bruni po 1 inriiiiz/i dii puiionto la 
rtnlminli hlinilnif ndf r ini//izi ii i ipi listici 
— i I ( UH I 1 I [ 10 I s 11 o ! 1 ilt m 1 1 il 11 I II 1 lo lonr 

hu voluto ttoUiu uo vi fon n U’ oi l, iiiu i i 1 1 conuucssio 

g esso dilla si/imf di ( ivar n dollt libuta sinOiL ili 
ztif contro II necessità flie il lutto ciò prcsiipp ni — ha 

movimento comunista interna t rrnin itr il c impaglio Micilu 
zio'i df nitrivi In sui unità per si - un pirtito comumst t som 
fari nieql n fronte ai cnnipiti prò piii f irte clu irvinttu il 


rn per inipotri uni fìivii i 
I olitif 11 h I 1 d 1 p Htt <111 go 
V V1 11 ) lt in 10 

\vi 111 I p hli i f sl( 1 I (Il p 1 
d VII I u \ li liiilttK ni ( Il I 
{londf i un i p ilihci i li i n i i 
fumo d( Ih dissi bipolari 
(lof in ontr tsto (on f.ii attua 
1 infilii//i dii puiionto la 
r 01 ^ ini// l/l 11 f ipi hstic i 
1 ilt lt I 1 I lini II 1 io lonr 
f t gli OIL, UlU 1 l I l COUMUCSSIO 
r I dollt libi I ta sinOiL ili 
1 utto CIO prosiipp in — ha 
t rrnin itr il c impaglio Micilu 






di I >tfn Cf 1 1 I I imp n dismo 
\l fongrf n oi i piosonto t! 
oompigno f nnnuflo Maciln o 
mon bro dt II Seg-olerta n izio 
inh df 1 Pf I chr ha lei ilio il 
disnrsn ronolusivo I livori 
uu st iti ipf rti dal segn l ino 
ddli sezione \7zi’in 
Ndli SUI fd i/ione e i cdi 
nieiventi rnndii e vivaci 
file hinno t ir illt rizzilo il di 
hiltito i piobhmi aiTroni iti 
lellf t Tesi > SI sono sposso in 
trefnati alla siluii/ione cavar 
zcrana in uno sforzo di «vo 
rinci > cho ha mostrato lutt \ 
>1 sua vnlidiUà Civnr/erc zn 
na depressa o alluvionata ha 
avuto n quesM ulllmi IrcdtOi 
inni quasi dimezzata lo sua fio 
polazionc Oltre diecimd < por 
sono sono emigrate in l omhar 
dm «n Piemonte e ili estero 
per corcare uni via di scampo 
alla diso"cupi7ionp o alla mi 
sena particolarmente nelle 
eampigno 'sino rimasti però a 
( ivarzere miglnia di piccoli 
cnltiviteri dirotti fin possesso 
f!i fiz/olctti di terra' continua 
rornte sngcciti alla prospetti 
va di essere asserviti dillo 
grandi i "nrlo capitiìistirho 
Som rimasti i braccnnti trat 
tati male e rugati peggio So 
no nmaìti gli operai zuceherio 
n fiella dislvUenn Monlest co 
stretti a produrle di piò con 
orginici ridotti Ad oggi avare 
lo cose SI e insediato al Co 
munc per venti anni ammini 
strato dalie forzo popolari una 
maggtonnza di contro sinistra 
realizzati attraverso una npe 
razione di vertice che ha can 


s IO < Il itti i( fli mìss 1 \ SUI 
I pir i/Kine unitan i 1 1 sin ii 
t col i/i tK (hninciali a 


SULLA PR0GRÀMMAZ10M 


l’inciilente fu provocalo ila un marinaio malilestro? — Gran parte dei passeggeri sbarclieraniio 
a Napoli dove si sono recati per assistere a I talia-Gcozia — Soddisfatto il comandante RIbari 

DviI \ imi \i 110 

h tilt t inb V 

Sffis( >a M bfi/hi \ HI f v;io 
i[ prfpiumiiu di hiifla 
vrcKiìe per la pruna ouìninta 
^ di mvìgazioìw d «r/tmidc hai 

lo del Tuierio» con pKnht ( 
^ premi kiìi è perdn dal ma 

mento ii eiu vi miitmio h v/iul 
K /e a Cannes e si pif«/r; su ( apn 

^ Cono d ìiìaU( lupo ( h( n lui 

Mv. - 1 2itL i tf *** t a Aj, accompagnato viene n mi;e 

S/U(I m poppo e M /u Sfinire 

^ ^ /midf) Imrlu si tttdln di 

_ ___—__ _ ~ "" >'<•> 

M ^ W IMa Mal HMg aBply r > « stoto comi se fiiiehe d li n pn 

^HWBWiMw «WWW» avesse voluta sotioUmaie t lu 

^ questo ó tl DOPPIO della fou 

tome per tenerle il poìho uh 

cMrk\/A I n Il I I j I - » .j. AD I ri«.ia mopflior porle di fiuflli che 

ENOVA - La « Raffaello » mentre salpa dal porto di Genova ( Icfcfoto A P <v I Unita p) ^ ^ 

^ tiaper ola /miste a Aopoii 
^ ^^eiifie fi ledere 

l intonlro di calcio Italia'sco 

lAMMAZJONE Per i nostri lettori spinto spmfipo /iuo al punto di 

-- /aie un uioppio mollo piu lun 

- I po e di vedere da vitinn come 

iffiniìIflflBIIIft comporla questa cc ammira 

^ ^ ^Vi|#WwMlÉII8V pha > della quale si purlnfo 

primo incontro in iugoslavi.. 

po ppena un mese la Haffael 
AAM lì AAA liwj'k ^ un altra volta tn mare 
M COBI I I •UUU III 6 '^perto l uno stiano aifeppia 

• H M ^ meufo i?i peuere quando e loi 

1 Dal nostro corri&qandente ff che^^Sa 
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aoilo » meniro salpa < 


ÌPer i nostri lettori 


Venerdì primo incontro 
tra governo e sindacati 

Avverrò al ministero del Bilancio — CISL e UIL ieri da Moro 
Prossimo rientro di Fonfani • Documento unitario del PSIUP 


con 11.000 lire 


ANCONA 6 

Dietro atcoidl mici venuti fra 


Hiocchioto le nobili Iradizioni 
infamato l Italia terra di mii i 


Scioperi neg/i 
enti locali 
dì Terni e 
della Skilm 


A pai 1220 Ihigi SI è '>vol 
to ieri uoili lardi mattina 
tu un iiiconlto tia il pi osi 
dente di I Consiglio, la CISL 
e la UIL lappi esentale ii 
spcttivamento dagli onorcvo 


quesle voci ngtuuda la possi 
liilita (Il una sostiLuziunc del 


) on Tanfini - che i icntrti.à aperifipo e a fate qunuio 

n Koma puma dello pro«imo retarne ma dii t'imccluere tri e una veuta 

feste — come ministro degli Cumilnto Regtonilc del nostro Pkcolma che uoii njorpopliscc 
r iteri ul suo posto mdicb partilo da enti publillci Comuni e «on umdin /ulta la stona 


li Storti Aimnto e Scaha e bi^ come già ventilato nei e Province delle Marche con or 


dal sen Viglianesi 


giorni scemisi l on roloinbo gnmzznzioni politiche economi 


tic nel quale si è puliate di Coito 6 comunque cho a una culturali turisi che e spor 


che ha porfalo hi Raffaello nel 
le prime pagine dei giorno’i t 
nata dal (alio ohe mi mnn 


progianimazione e di politica qualche tnttntiva si ainverà jugoslave sopratutlo delle svitando il famoso tonno 

dei redditi, viene messo in nel mese di gennaio quando programma del 


metro per controllai lo ha vui 


ce iZ i! rei rresDonso (1^^^ Pro<!^'ntL consultazioni s.slc 

cenno 11 rene responso (iene provocmdo proteste e (nani maliche tia eovemo e sinda 
urne d finale aveva conferma feslazion n tutto il set aie dei governo e sina.i 


to 1 amministrazione di sinistra 
Di fronte a questa sitinzio 
nt h denunc i del centro sini 
s’ra nello sua arlicohzione lo 
file e mzionale ha occupato 
hiioin pirtf d di interventi 
SI otti dai compagni Cirletto 
MT^cin Bitinte c litri II di 
biltito SI fonlf mnonneamen 
tf allargitn i grandi temi dd 
Il coesislen/i picififi dello 


ontlmicrà n i giorni 31 dicem 
ossO hrp ) g 2 gennaio I a partenza 


per la fimi za locale in ossequio Pesanti alla quale com’t no si svolgerà lo h.i deciso Ieri da Spalalo sempre via mare 


MT^cin Bidnté r litri II di olla polite go ornativa del bine anche la CISL è contraria m.,.. ,uwb- ..- i i . , . 

biìtito si fonlfiff inea^ co ttclli --tsa pubblico vuole La richiesta di i veiifica * metà di gennaio pomeriggio del ? gennaio tl ri " 

Ir iii-ircf-iir, 3 t.'P'in/t, fnmi Ael ntgOTc 1 u ciimta acccssma cor dell o/ione govemotiva ovoli torno ad Ancona avverrà nella di diventare una torcia lutto 

tf allargoln o grandi temi dd ,,spondei te a cuti il 10 per con t „ jvi-iif-, ni f o’nsiclm D ^ I 11 D bornia dello stesso giorno h un gioielìo della manna Ua 

h coevislen/i piciflfo dello to dei sihii lo sciopr o pn.- ppr r)IUr Ln dociimcnlo po pragnmmn sono previste iiana e insiewit un marmato 

r,7,r„rn",r'“K‘‘u:!rnoT ^ 

.nnp Colle for,e ,„c,al„.e Col ''“‘lunt <lcl‘'góva;no aa.,rno‘'?òn gl'. o,S.'';:r?cc,p‘i^l.„r:!TèrLf" o la’TocleZn 'nZZZ 

r ifTorzamf nlo dfl pirtifn Non , 5 mila dipendenti dolio Rcgifv ® irv.A ..i.o ..,3 _ „i . ,..3 reòbe oassoln ol/zi Ainr.o «m 

c monello luiUrvenlo senti nc sicilnna per la urtuzinne del rimpasto sostanziale, se 


la Direzione de nella prima avrà luogo nelle prime ore del 
metà di gennaio pomeriggio del ? gennaio tl ri 


PGUP U.CO 


I 5 mila dipendenti della Regio¬ 
ne sicilnna per la ivrtuzinne del 


che rimpasto sostanziale, se 


USA che confei 


ne dell hotel Mnrjan 


- , , . „ ■ ■ , . . ... i;- r .. '■'•",1 non -ifi Itm ver-, e ninnn , tmuità sostanzialo col Coutil none > di Gaporìanno ove saran era un uomo qualmiqiie tu »- 

monto'p qiifllfi del compogno le iilonulc attuate in sejuilo al ««« 3ti uno vera t piopii.i p avendo m ssiin «0 servite le più rinomato spe sfato niGpIfo cosi da/l pici 

Povonclln chi «ha difeso Sto conglobamento e per li rcvism ciisi formale ndla coali/K) j| «ovcrno c limane jugoslave Balli deiife e do/c/fimorc c/ie/ui 5u 

lin* e h. accusilo 1 dingeiili ddte imicnnila mtegiaive I nc di centio sinisti.i Una di Haliano « non si è difTcrrnzm ® f varietà nllieteran .citata qualche cosa di b tono 

dello sezione di volerlo « iso to dag'i Siali Uniti e lo ha Sezione nor ileuSn trnQstro necessariamente nasiere 

arr » per queste sue idee (ma--- fatto col consenso del PSI giSo é d, lire II m^^^^ fosae miche solo il fatto che 

[ ac usa non scrnbra vera) ne Con — piosegue la Diro pieso 1 viaggio e tulio il resto) forse è megtio mettere mi duo 

gandngli il diritto di paitcci 1 II ■ • zinne del PSIUP — il PSI ha a persona pio disposifmo di sicmezz 1 /« 

pare 0 uno attività politica cho scavalcato a destra lo stesso Sarà indispensabile II passapor doue possono uen/icarsi fl/i ni 

non s,o fondita soltanto su Id WllBI 181 vUSBililliS f?QVGino lobuusta dimostian to regolarmente vistato Laclesio z’onoemenfi pili ooui e più seri 


Povonclln chi «ha difeso Sto conglohamciito e per li revr 
lin». e h. accusilo 1 dingeiili delle imicnnila mtegiftive 
fldlo sezione fli volerlo « iso 

larr > per queste suo idee (ma- 

[ ac usa non sembra vera) ne 

gandngli i] diritto di paiicci mg ^ ■ 

pare 0 uno attività politica cho mjf ^Ag ^ 

non sia fondita soltanto sulla M h1|[| iS 

diffusione de « I Unita » e sulla w w » ■ w 

raccolta di snidi per la sotto 

scrizione Ravanello ho inoltre ji jn.nmttiLnMmm 

difeso ]( posizioni del portilo 1 BJBImIBBì 

comunisti cinese fermamente VwBhBWÌB 

denunciate invece dagli altri 
compagni pur con tutta la sti 

ma dovuta a un grande paese BilC 

che ha compiuto una grande ’ fUvV IBC 

nvoluziotie Da qui p parlilo il ! 

compagno Micaluso nel suo 

discorso concUisho per chiari I Pr rwirij rii Vì^irPCrf 
re innanzitutto le divergenza ' fIdJBgJ 

insorte tra ,1 P C emee r I $01711116 3 faVOie del 

PCUS e gli litri partili comu 
msti Tali divergenze relali 
vo in modo paiticolnre alla Mentre in vario locai tà d'I 

politica di coesistenza pacifica ialia si sfanno alllviimento 
p allo strati cn di avanzati preparando nuove marlfesla 

verso il soeulisrno mostrino tavor» delld 

che compì.ni cinesi hanno ^e'p^r'lkolartX 

per il periodo delle Rite di 
Non f' vero che la coesislen fine d anno, conllnuaro a por 

za pacifica aob'a favorito 1 un venire nctliie su prese di po 

periahsmo Questa politica hi di Consigli coriunall 

Lw/ir.irt 1.3 Li. 3 iin ,.,,,3 •• dato salleiile ricavabile dal 

favonio lo sv iluppo delle rivo dIbaiMio che va svolgendosi 

luziom anlicoloniait e socialiste Consessi locali ó I isola 

r vero per enniro che 1 im mcnlo delle forze oltnimlsle 
penaìisrno è potuto passare o dell'allaniismo, si trovino es 

una «controffensiva» brutale se dentro o fuori lo s«hlero 

in seguito alla grave divlsinnc mento di centro-sinistra 

esistentf nel movimento conni . Esemplare In questo senso 
nista internazionale p.ovocala 

da posizioni che contestano la ^10 dove vi è stato un aspro 
copsistenzo Occone allora In scontro fra tutte le s nistre 

sistere nella r cetra dell unità da una parte e la OL e i 

sul piano dello lotta contro liberali dall altra, prima su 

l imperi ihsmo F una bneo che questioni procedurali e poi sul 

iseld semnre n u gli aggressori documento i llbe 

(omp è d.mo,lr,nlo dalle man, Lf,àr”!" 1'.“!.. Il 

f , , ,, dola e la DC ha volalo con 

feslazoni di pocf evoltesi m chiede il ri 

^mrnn e ni 1 rfsln del mondo stabilimento della paca nel 

i cosi he si rcspint^e lasmr Vietnam sulla base desi! ac 

do atlci^giomcnto cinese (he cordi di Ginevra e so lecite 

nega 1 unito di azione ndla lot «« impegno italiano per * em 
ta contro 1 imptiialismo mlsilone della Cina al'ONU 

, . , 1 , (signincattva la proclarnazio- 

Maraliiso ha quindi tc^ccato di «autonomia* veiso la 

gli altri argomenti centrali del chiesa da parte del riippre 

le c fc i * sofferinandnsi sp sentante de per trarsi dim 

ciaimcnt sullo refessila dt n 

icrvcnirt con un aziono unita --- 


conglohamciito e per li rcvism cnsi formale ndla coali/io 
ne ddte imtcnnila iiitegiftive I nc di centio sinisti.i Una di 


comunali per la 


^ rfovrà pervenire - tei mine 

do onche in questo occasione il ir d.rrmhm r m - 


che esso paga il prezzo dello 


moderata doiote30 che con 
trolla la politica della DC » 
In queste condizioni « il 
prossimo congresso del 
PSIUP diviene un fatto Im 
portarne pei tutto lo schic 


I Cl mini di Viareggio e Gavorrano stanziano 
somme a favore >delie vittime deH’aggressicne 


barazzo dinanzi alla richiesta 
di Paolo VI di una affettiva 
universalità del) ONU} Il 
Consiglio ha pure invitato la 
Giunta a stanziare una cifra 
per l'assistenza allo vlllirro 
della guerra 

A GAVORRANO (Grosseto) 
invece un odg presentato dal 
sindaco è stato approvalo dal 
PCI, PSI, PSD! 0 DC, nel 
quale si dfee, fra l'altro, che 
è a utile c necessario che l'I 
lalia, usando tutti gli stru 
menti a sua disposizione porli 
avanti ed eserciti lo sua pres¬ 
sione per una propria Inizia 
tiva autonoma allo scopo di 
tavortre un nuovo clima nel 
rapporti internazionali che 
preveda una soluzione nego¬ 
ziata del contìitlo nel VIet 
nam i E' stato mche propcr- 
sto che la Giunta invìi 50 000 
lire alla « Charltai Inlerno 
tionalis i e una cifra eguale 
al Comflalo ilallono del me 
dici 

Un noDde documento è sta 
lo anche votalo dal Consiglio 
di Bussi sul Tirino (Pesca 
ra) Il quale esprimo lo viva 
inquietudine delta popolazione 
per le sorti deila pace e rlaf 
ferma la complete soUdarletè 
col popolo vietnamita tn IcMa 
per la sua sovranllA 


I che Clolno lo condizioni no 
I ce'tsaiio por lafToiznre In fi 


una prospettiva unitaria an 
zitutto a tutti colmo che <ii 
fondono la dofìnizione storica 
del socialismo italiano che è 
sempre stato classista e intor 
nazionalista in opposizione 
alla socirildemocrazia * Que 
sta prospettiva conclude i) 
PSIUP « S'irà possibile e va 
I Iida se contribuirà a realizza 
10 l’unità dolio classi lavora 
trici e a prefigurare le condì 
zinni per l unità del mnvi 
mento di classe fuori dagli 


mento di classe fuori dagli ^ n presidente della Repubblica ne e novantamih lire di pen 
schemi fiontisti che sono Giusepi c Sangnl ha ricoviilo al « e io sono foriun/iiA 

giudicati univcisalmontc su 'pi.nSi'"A'ì,«nnn,''n 


pnrati sio dal PSIUP 
dal PCI. 


m. gh. 


dagascar Philibcrl rsiiannni il 
(pule on act oinpaginto dii mi 
ni'ilK} flr.li f steri /\]bert Svila 
e dall imi) isri itole a Homi, Iti 
lies R i/flllinbihiny 


ruiaioz non ai ni a a trenta 
mila Ine » 


Kino Marzullo 


la nosira icdazionc nneonotma e pafon cci adesso che ha n 
gli tifila tiinsticl preso il mare nel tempo mi 

TZcZZ'''lupZn!l 

rote con una sjjosa del tutto mo oevsil/o dell dcilianila 
dica 1 giorni di Gaporìanno in venta e piu modesta c- 

Jiigoshvio ueimfa fuori casualn enti 

L iniziativa — che sarà seguita quando stamane /auimifo;/fo 
da altre del genere (gite o sog Gmriafi e i/ comandante hiba 
giorni) sopìatulto nell periodo csli n hanno vii italo i giornalisti 
vo c scatiinli digli statuii e -i.g c/ijjo hmdo a nrc>>id/*r/j 


giorni) sopì atuito nell periodo csll n /lamm imilafo i yiorna/isii 
vo c scatonli digli statuii e bojdo a prendere 

molteplici rapporti di imicizia e apprifmo e a fate ouiiilio 
collahonzione ragguinli non aiito ^ ?// p , 

ciifia nostri rerìizione ma dal ^'uoccniere fd e una venta 


iclozione con l’inizio dcllt si saianno svolti congresso «Capodanno tn Jugoslavia > la o«c/ie i< coH/eiiiforc c/it < 
prossime consultazioni sistc socialdemocratico o Consiglio partenza è pievisla da Ancona « direffo coafnfto con / olio sof 

rpsi;; 7 ,An n Uiiio il srt/,,/> He. natiche tia govcino e sind.i nazionale de importante so il f.,orno 30 con imbarco su una pressione Jl popereffo Im 

pubblici dipendenti Dopo i co- fissato per il 10 dieem prattutlo quest ultimo dal motonave delle Linee Marittime visto tl liquido schizzare fiton 

munah di (,enova Milano e nu bre al ministero del Bilancio quale si attende di conoscoi e dell Adriatico L arrivo sarà a ed ha cercato paletuamenio di 

merosi altii cenili hanno scio- Nella riunione di leii som la portata dj quel « limosco hpilato o e i gitanti pren /autpoiiar/o con una mano uia 

peralo ieri per tutto la pomata bra pelò che si sia trattalo lamento» intcìno che o sta donnno alloggio allholel Marion nafuralnienfe la molonza dd/a 

nZ 1 rf'Pen/ìent delle amministrazio- anche l’argomento specifico (o impostato dinante 1 .isseni Lffcrà „ . iff 3 ^ sp»ma era tale c/iecioohoa 

- pesanti alla quale com t no si svolgerà lo h.i deciso Ieri da Spalalo sempre via mare recare it jmsso 

to anche la CISL è contraria la Direzione de nella nrinia avrà luoizo nelle onme ore del " marinaio e rniscilo solo a 


rebbe passata alla stona ma 


e uj urt? ii imìj« luuni , jj' , 

pieso 1 viaggio e tulio il resto) forse à mepiio meffere un don 
a persona V’O dispositivo di sicuiezzi la 

Sarà indispensabile II passapor dove possono ueri/ioarsi gli in 


RQVGino lobuusta dimostian regolarmente vistato Ladesio conoenienfi ptu ovvi e più seri 
do incile in questa occasione dovrà pervenire tei mine //comandnnfe Ribari comtin 
c^sso 

partecipazione al goteino via Cilataflml l tei 23 941) [Jcorda !/ ooh^rfiiìniW/f^rhe 
con la subordinazione all’nla con U n'aglio de) presente aiti ^>olto distrutto che 

moderata doiote 3 i che con colo ^td appena 


oocoa // (porno In cui appena 


Cd ecco alcune Informazioni sul (ornato a Genova, si presento 
centri che saranno visitali du conferenza stampa, oggi 

rnnle 1 tic giorni di soggiorno nppnre trasformato e ancora 


PSIUP diviene un fatto m Jugoslavia sulla Raffaello ^ menfre era 

SIUI diviene un fatto im Spalate (UO mila abltantiì è II conwmto di onere ormai chiuso 
portarne pei tutto lo schic capoluogo della Dnimazm Porto ia"„a cornerà aZstn ma? 

rnmento di sinlstia perle di guade tiamco o nodo di co 

stesse sinistre cattoliche I) municaziont si estende ai p’edi ^,n 7 ^ 

vuoto lasciato dal PSI col suo del boscoso monte Mnrjan fra , 

passaggio alla sochlflemocia canale dt Bmc e la bau del ^orso Napoli gli hanno recata 
zm laggiù Castelli Un.co al mondo è àono un Marzotto fiorcntmo 

dei so(fiiiK un ari - 1 !- de^^ *’ riproduzione di ma ma 

I # 3 «<Li 3 r«^ Jl.. intomo G deiitro le gignnlesche donna di Raffaello questa sera 

PO in, 7 i ^ ^’oclczlano I equipaggio oh consegna una 

mente con iniziative gene interessanti anche I palazzi In targa d oro a mardo delle tra 


rah contro il centvo sinistra stile venetogolao e le chiose e ,risate fatte assieme Poiché 


a qualche de r! 


cessano pi’r lailOI/are in II I». iriit-ru t- sua n quaicne oe ... . .,3 

lincia nelli funzione d(.lli di chilometri a sud di Spi viaggio ai rientro m Balia se 

f(^i 73 i soSst ìirXrnn ( eì è una delle piu pittoresche «e anAo pecione Neper 

nmlnnento d, 011^^0 nmihiV dalmata Po- d^i^sla ma/fma del n 

movimcnlo di classe anzi tut joKq d massiccio del Biokovo torno definitivo a Tuesie e delle 

to ma nel confronti (pìOOmt) è circondata da boschi prospettive del suo futuio Le 

del mondo dei lavoralon cit di pini che giungono sino n lam prospellive di un pensionato 

toli"! e delle altre forze de biro il mare pereW oaot il comandante Ri 

mocintiche Irogir vicinissima a Spilato bori dinne la niù mode/nn «n 

Non si tintta «di percoiTe ^ una cittadina d aspetto medio- ,^g ha visto il «no n/i 

re a ritroso h storia del PSI «vale lo mura le torri e le porte 

ma di andare ivinti nlTrendó civiche sono rimaste intatte Fa ‘ ptorua/i — e non 

la sua cailedrale del 1240 «>/o per / mcif/en/e occoi so n/ia 


L poste su una stretta (soletta Raffaello —, è staio salutato 
Lollcgaln alta costa da ponti daph oppìansi dei passeggeri 
w m Quando stamane è apparso sul 
• "*• ponte f/i comando, ina dalla 

_ fine del mese la sua sorte sar<à 

quella delle migliala di pen sio 
CMw/fMMf firAtiA i/dlloiii Lid, di qnesla ca 

lltCVt; tpgaria un poco si sente pia 
SI stamane parlando con 

Il picSICIGnTG ' p/ornalisfi dueva « speriamo 

j I - _ I o/ic ce le aumentino queste pen 

del Madaqascar frjmem, sono cmi* 

,, . . .. ,3 .. Quaraiiladne nnn/di nat/jpazio 

Il presidente della Repubblica ne e novantamila lire di pen j 

Giuseni c Siinunl hn ric/.untr, ni .. . _ . . . ' . 
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L’ultima riunione dei Concilio 





•z ìT’v ìc ni > ( Vi* t < WsT 


Asinelli ha deciso di vendere 


«Si» mi 


ìB B di I 




Oggi ratificii e promulgazione pubblica degli schemi 
Domani fastosa cerimonia di chiusura in piazza San 
Pietro — Previsti importanti discorsi di Paolo VI 


Il rrt'c tridd tii f,im chi rif 

dtìip I^TI l Id (idi (111 ({Ideino 

■Ui (ii\( nldnrio rnoiilldnti \ 
oistdn/ ili soli \ ( liti it <itlr oi t 
dall drnuiticio chi i il imiio fra 
J ì C hit ‘■d cl orli tilt c (iiKlld di 
et niente cadt clopn t om st 
oli» (come lin dttio itn a 
'Intste un metropoliti ortodos 
o commi ntando 1 anniilleimt ri 
to delle scotminichf* se imbiate 
Ira Rom.t c ( ost intinfieioli ntl 
]()>-l) altre In no'i/ie tieMinalt 
Iti avete vasta eco tu mondo 
:attolico som state t imnmeale 
ieri 

lo statuto della C niiKrefta 
/ione' (ìli 'Kinto t ffi/o detlatei 
[in i’aolo HI jl 2! liiiilio \ it2 
vieni mutiti, da o2m (Quello 
thè e stato per eimtlioeento 
anni lo sti urne rito etntrale e 
assolutista da usate eetr Ira eit'm 
e ICS la (reilo o niemila Mie) 
elle e eli v( liuto via via il ( c ii 
tro dell intatfralismo pio ititi ari 
sii(cnle che e 1 ut tota li rocca 
forte prima elei toast rvatori 
dei p.icel!inm carntua nomo 
compili 0 m rpialchc misura 
strutturayiono l uà certa aria 
nuova crii a dunrpu anche noi 
fosco fiala/zo del cardinilc 
Ott.iv lam 

Con « t) Ha » ponlincia otite r 
Ila 0 inde ( t poi d i! pi uno «a ri 
nnm pros imo a! in it'icin li 
sta di l^tnltensfe ronn lo 
si osso Inailo \I IVI va antici 
palo in ut discorso di un mese 
f<i ~ un 'luhtko str inrdinano I 
da cikbrvrc in tutte lo diocesi 
c.iltoliche del mondo <* por ar 
crescere 1 senso della Chiesa 
e diffondere le decisioni conci 
Ilari 7> Ad esso naturalmonte 
sono accluse vane <intUilf(cn 
/e i- ( he consentiranno ai fedeli 
di oUenero alcuni ahlntoni sullo 
pene per j peccati commessi 
Solo in questa 1 oeeasionc viene 
estesi ai sompJiei confessori 
Lì facoltà di assolvere anclie 
dalle scomuniche che richiede 
robboro mveoo per la s,ma 
tona l’intervento dd vescovo 

Da ultimo, ma non certo in 
ordine di importanza va re 
gistrala la elcriniliva ■sppiova 
/ione a maggiorari/n assoluta 
citilo Sclioma MII suHt Cbu si 
nel mondo moderno cui il C on 
dito A giunto noli ultima scaduta 
di lavoro 1 contrasli intorno al 
dooumento sono iima‘«ii eiram 
malici (ino all ultimo minuto 
f.K nulo posare sull nu'a di San 
Fletto un clima di ncivosa in 
COI te zza A proposito del capi 
tolo fltdicalo alla guerra c alla 
pace por esempio si sono avu 
Il ‘1P3 no un numero mai rag 
giunto nelle volazinni conclu 
sive dui ante tutto il «Valica 
no li r Gli oppositori alla for 
mula/ione di altri tomi cardine 


itilo sellimi sono t ili pa 
t ( [ ( III ma di r ni luitg i i i no 
III me tosi m i i imonio e f imi 
gli.i I')) eultiii t PI V Ita etoni) 
mie <i ( sue i ik ')H e onuimto pn 
litica 121 N( !'t> serulinio i e i 
pilid iliv 0 lo Si li ( r ime nto di gii 
« ultra r c tonwitn illi piopni 
Kinuelc proporzioni vo'anU 
2(71 SI 2111 no 2il nulli 11 
\file la pina di rienrdirc che 
p( r prece denti deeisioiu al lol 
tiirto se (iti Ulti die bi ii i u ni 
sugli ebrei i Milla libi rt. re- 
bi'ios.i 1 sutfi lii lu g itivi I 
furonei tk 11 i stt ssa entità 

Nel fae cmtio elt Ile pros ime 
me sono previste elue fa tose 
(itinionir enne Insùc etti ( on 
(ili e con ogni ptob.ibilil il 
ti [ tt Ulti discorsi eh gr iriel n 
lavo (Il f^.ioln \ I St.im me scs 
sinnc pubblici in S (Setre fier 
1 1 ratitic a c ! i prnmulg i ione 
di quatlre» se la mi ki ( ' a s i 
noi mondo la lilierla religiosi 
la vita 0 il ministero sac( rei i 
Irli 1 attivila missionaria Do 
mani m.inifcstazione di chnisu 
r.i sul saf'ntei della stessa ba 
silica (S( mpre che* il tempo [n 
fonscntnì con li parte cip i/inne 
di lappie sentanti uffici ili eh ii i 
n r rosi Sf.iti le* pirok* che il 
Papi ptoruinetra possono con 
Il ne re lannuiKio di nkeraii 
e (linotfisf iiir ovazioni In, 
(limi e.isri riov n libi io tr lee i ire | 
un bilineio dt 11 assi'Jc ccume 
mea c intiirarc il senso di essi 
che la Chiesi di lioin i vuik 
pure a base tic ila azione fu 
tura 

Ne) corso dell.i cerimonia di 
of'gi inoltre come è nolo 
Paolo VI legge rh il « brev e » 
die annulla la scomumea con 
tro gli ortodossi Cotilempnra 
neamente nella chiesa del pa 
Inarca orientale de Istanbul 
Atcnagora farfi alteettanlo per 
la scomunica e miro i cattolici 
Delegazioni ufficiai' dell una e 
doli altra confessione sono m 
viaggio per presenziare .illc | 
simullanoe prnelamazioni 

I a riforma del Santo Uffi/io 
ò dettata in un ^motu i>ropno > 
pontifìcio che consta di una pre 
messa (« la Ctiiesa nella sua 
stona h i sempre* adatt ilo gii 
sHiimcnti de) preiprin governo 
fila necessita dei tempi») e 
di una paitc dispositiva 

Viene stabilito irinanzitiitto 
che il titolo di «sacra Congre 
gazionc suprema dei Santo Uf 
lìzio 2 > divengr « Congregazin 
no per la dotti ina della fede» 
Compito tutcla-e appunto la 
tloUnna nguaidante la fede e 
i costumi in tutto i) mnnelo 
cattolico D igh organi ehrigen 
ti — li papa si sso il cardinfilc 
segretario 1 n sesso re un so 
«ilituto eli que ti e il « promo 


ture di giiislizn >> v ii iie 
t M lu (1 li Loniiniss ir'ii \ ik 
dite il 1 1 issK o « >1 itit( in(|ui 
silori T I gli 1 e sta ( ori il i uo 
In di giudu e isli littori in si n 
ZI p liti ( p Ite pili alle elee i 
Slum ultime 

C orno in p issalo 1 1 ( ongre 
gaziiino t( amina nuove dot 
Itine t opinioni m em dsuisi 
modo divuhatc » mi ci ora in 
p( 1 promuove aiulu r dutii In 
t il( m lU 11 I ( f uorrce con 
grt s* 1 di rial In eoi I inn.i 
ili teorie (on le .ii iiiiiKipi 
(il Ma fr rie t rh pubblu i/ioni 
fiv verte) t riopn iver mutilo il 
[laieie dei vesroviT mche 
f|U{ si I r irn n iv il i I tiiloi e 
rlr III se I iitoi e uri imm ito av r i 
fn 1 ift pi irn i \ olt i (li flenite) 
rii difr rulli SI finche per isrrit 
to » fi giufJi/io verri pr ooliti 
oifito non seeondo le norme del 
pine sst) stnoidinano come 
fin f|m c avvenuto ma eh eiue I 

10 01 cimano 

Si prove (‘dei A a tutelare >a 
dign ta del Sficramcnto della 
peni enza con rumve dire*Uive 
« da idn al peccatore la fa 
eoli, (il rlifinrlersi c di se e 
glie I SI un dife nsore ti i que 1 

11 i ltori//,iti fi di 1 Cn Igl(_g i 
zion 6 

lume ri m avvain eh un 
COI t ì (Il to Miitoi 1 ‘-e I Iti dfil 
pfip ) in lutti il n indo •> tt t uo 
(Tiri che SI ilistmguoiio pei 
dotti ina punk 11/1 e speemliz 
zazi ine ( A costoio i possono 
essere figgiunli espi rii » che 
saranno i ite re .iti paitirolar 
meniG tra i professori uriiver 
sitari II che significa una larg.i 
pnricci[lazinne di laici senza 
precedenti 

Il regniameuto interno « sara 
reso di puhlvhca r.igione » lad 
dove ora stato sempre segreto 
A propo.ito degli ultimi seni 
tini sul tredieesimo sebi ma 
molti sono stati 1 commenti sul 
massiccio pronunciamento con 
tro li formula usala per il te 
ma della guen i [ evidente 
che ai pace Ulani di sempre si 
sono cggi Ulti pareerhi altri ve i 
SCOVI contrari - dicono — al ’ 
I i( r i 111 I p H limit I is^inio il 
1 obiezione di coscienza t alla 
impost izi me gei» iti le ((insule 
i.tla m.ilgrado le tulle atto 
niia/inn e i compì omessi seni 
pre « troppo pacifista » \ quan 
to pare i ^ no * supidementan 
hanno un provenienza seriiat 
lutto noiel ame*nc.aui c italiana 
l na pos(/ioru di ptuicipio duri 
que soltolincat i di fronte allo 
fii gome nto spi cifico mi in .eia 
ta cadete al momento dell ul 
limo e complessivo gnieli/io 


La percentuale azionaria chiesta dal colosso 
americano delLauto ■ Lo scontro con Vallet' 
la, propenso ad una soluzione « coniiinilaria » 
/ iniliardi liquidi che hanno frullalo le cessioni 
della Ferrania ■ Come si preparano le pi de di 
alterraqcfiodel dollaro-Fiat: un milione dì auto 


Gli USA producono un terzo delle auto in Europa 


IDI// l // /( /Ì/J l/Lì H\f CÌ ì. /%/) 


Aiitd: t:siiitoinì 


Un mi'tane oi 
auto FIAT pun 
passar-e sab^o 
controllo del a 
Gener'al Motors 



Produi jne case 
indipendenti in 
Europa 


Produzione case Auto f^rodatte da 

europee controllate grandi case americane 

da società' Li.S.A. negli Stati (Jmti 


Il grafico dimostra la notevole penetrazione del capitale USA nell'indu&tna aulomobihslica curo 
poa Tale tendenza è, fra l'altro, confei mata dal relativo regresso della produzione tlello case 
Indipendenti europee, rispetto all'aumento di quella spuniafa nelle case europee conIroMato da 
società degli Stati Uniti (Opel, Simea, Rootes, Ford tedesca, Negli ultimi nove mesi del 1965 
In produzfo.ic di auto negli Stati Uniti ha inoltre già rnggluito I 7 900 000 automezzi, con un 
(jumcnto del rispetto allo stesso periodo del 1964 Negli USA si confo una vettura ogni due 
abitanti mentre net MEC ce n'è una ogni sette e tendo a passare ad una macchina ogni sei 
abitanti 


La produzione inondi,ilc di 
lido ò stata nel 1963 pari a 
20 milioni di autoveicoli Nrl 
1961 à passili a 21 5 milioni 
(Il ii< iti Quest anno dovrebbe 
raqqlimqero I 22 23 milioni di 
nncchino All aumento della 
produzione concorrono gli 
Stali Uniti il Cnnadà e H 
Giappone Nel 1965 gli USA 
hanno reqlslntn un Incremrn 
to prodidllvo dri 15sul 
l‘'64 e tendono a siiprraro I 
10 milioni (Il iinilà In Giap 
pone si prevede un aumento 
della produzione del 12" 
Nella Germani! Occ l'incre 
mento dovreblio Invece aggi 
rarsi Intorno il) 1 5 o nelh 
anmln In corso 

RECESSIONf - La reces 
slort produltivi ha colpito m 
Europa l! Oermanta Ore 
con un rallcnl inictdo dei prò 
grammi di csinnsione de 
la Gran Brchqna, la fruì 
da (* ritalln L'Italia ha nc 
elisalo la conlrnzlone deth 
metà delta seti produzione <H 
autoveicoli bitluslrlali La prò 
diizlone automablllstlcn fran 
cose risulta ridotta l'anno 
scorso del 7 8*’» GII Inglesi 
hanno prodotto nel 1964 II 
7 ''i in meno d) atllomobill 
rispetto ni '63 
CONCENTRAZIONI — Mcn 
tre la produzione aiilomobill 
slica europea segna il passo 
i coslrullorl americani tendo 
no ad accapirrarsi il nier 
cato che qiudirano promette! 
te Sia II plano eronomlro 
ing'tse che quello francese 
prevedono Infitll che entro II 
1970 sei famUjtic su dieci pns 
soderanno l'aulomobilo Per 
fronteggiare la pressione amo 
ricana le industrie automobi 
llsliche europeo si concentra 
no La Citroen già hi assor 
bilo In Fnncla la Panbard 


MILANO, dicembre 
Apiielh è sceso wi Borsa affo 
acqiiisfo Da parecchi giorni j) 
Preiidenfe efe/f/stifufo Ftnan 
2107(0 industriale (/H), la fi 
noztztana della famiglia Agnel¬ 
li. Lompra azioni Fiat fromifc 
lo Cozzili, il Credito Commercia 
le L d Banco di Sicilia L'acqui 
sto prosegue fruttando fra l af 
(ro le attuali quotazioni minime 
del titolo automobilistico Nono 
sin'ilc fp difficolta del mercato 
finonziano Agnelli è all acqui 
sto Doie ha trooalo i soldi’ 

La risposta é semplice dalla 
vendita agli americani di biio 
ria parte delle aziende doliane 
rofrol/ette dall ÌFl L anno scor 
so la finanzioTUi degli Agnelli 
ha infatti leridido if gruppo 
piemonte-iC RlV alla SKF sve 
dose la massima produttrice 
mondiale di cuscinetti a rotola 
mento fj) sfesso Gianm Agnel 
1} ha poi ceduto la Ferrania 
alia compagnia americana Min 
ziesofa ITI e la grande elettro 


luca della Olivetti alla General 
Heclric Company di New York. 
Questa ed altre operazioni han 
no convogliato nel portafoglio 
dell IFl uno oifanfma di zzi ilio 
«» di dollari (52 tniltardj dt 
lire) Dopo qualche colpo gres 
so realizzalo alla Borsa di New 
York Agnelli e tornato alf’ac 
qtiisfo in Balta Beceziiezzien 
le eoli ha venduto a Marni 
tlian 250 mila delle 769 230 az o 
m ottenute in cambio dalla Afin 
itesoio 3M per la cessione dd 
1 la Ferratila Ij operazione gli aa 
reso in uzi znatfino 15 zndtrni 
di dollari (circo 10 zziiliard ) 
La Bfjrsa americana non io 
reagito al realizzo di dt/ztelli 
C c quindi da presumere che Io 
vendita sto sfata concertata con 
la 3M al mo nento della ces 
sione della Ferrania 
Ecco dove oh Agnelli hanno 
frooafo I me zi finanziari per 
passare oli ac giusto di azu ni 
[ lat tn Italia L operazione è 
già stata degnila negli amìmn 


S’È TOLTO LO S 


L'« operazione spogliarello » compiuta alla 29° orbita — Duri a svegliarsi ì due astronauti 


r\PE KLNNi'DY 6 

La sveglia nello spa/io c suo 
lidia blaiiuinc aUt H'15 del tuso 
orano eli < ape Kennedy comi 
spumknte alloia ilaluna delle 
Die 1145 

I due co‘moiiauli a fiordo della 
Genum 7 < he m qe el momento 
stava comiilttando la 2<i(’sim<i or 
bua inlotni alta Uira avevano 
riposato duci ore di seguito con 
temporaneamente sttiza darsi il 
cambio e lisci.mdo ai loro angeli 
cu''loai I tecnici e gli scienzi ili 
delle basi lineaileo di sorvegla 
re I andai ionio della navicella 
spaziale « / uifo Jzene » ha coniu 
meato infatti da lena it diitUore 
elei volo Cliristofci Knft riputi 
(lendo i coni liti con Hormati e 
Un eli 

fon notte prima di anelale a 
dormire Boirnan aveva fatto una 
specie di lappoito ilk stazioni , 
lei tesili In pailicolare aveva 
(ietto di avci cliiaiamcntc scotio 
1 glossi ciindiatt dispoMi a scac 
chicn sul suolo nei pi essi dt La 
ledo ('Ic\as) ,illo scopo di rom 
pieic alcuni tonti olii sulla visibi 
luti cIt lioido eicila capsula e di 
aver fotogialito siillCkeano In 
ehanez l appio.simaisi di una lem 
ptslo (lopie ip Lia andato irne 
cc tallito il tentativo di comuni 
care con una delle' stazioni tei re 
sin medianfc il lancio tli un rag 
gu> Laser Lovcl) ti aveva prova : 
to puntando sulla st<i/ionc delle 
Hsiviili tm a sta/ioiK non tra 
piotila moUi ptoinbiimcnte u! 
cuis.i delle cattive condizioni at 
iiiosfei ichc 

L ultimo contatto prima del il 
poso eia stato stabilito con la na 
ve « Uose Kn Jt » che segue il volo 
['tlla caps il<i poi 1 due cosmo 
nauti SI ciano piepanti a dor 
mite 

Slam,ine all oi.i stai) lita per la 
sveglia ki stazione di i ile vamento 
ditainiivon m \ustialia Ila do 
villo ein miai(* i ipttnl unente t gè 
mclh •'piziali puma c ic desse io 


una risposta Dormivano piofon | 
damente ma alia fine con gran 
sollievo dei tecnici a terra I ovoli 
SI è fatto vivo con un allegro 
c Buon giorno i voi > Prime ri 
vela/iorii med che della nuova 
giornata la lei za nello spazio il 
ntino cirdiaco degli astronauti è 
sceso di dicci pufsizioni nel cor 
so della notte indicando che i 
due uomini si sono adattati con 
calma alla rouUnc del volo II io 
IO umore inoltre era ottimo e le 
condizioni hsithc sono state de 
finite cccelltnli 

Subito dopo I stata data a l/y 
veli 1 aiitonzz, zinne di compiere 
I esperimento l'iu importante del 
la giornata toglici si cioè la teita 
sfn/ialL V ninantio all intuì no 
della capsnh vestilo soltanto di 
un noi male completo di lana 

Questo esperimento c di un 
portanza eccezion,ile per gli 
imene ini mentre i sovietici 
lianno già nsulto il pioblcma 

Lovell ha eseguito 1 onhiu 
nel cciso dell i inesima oibita 
Si c tolto io scafandro che le 
aveva tenuto rindiiuso fino ac 
alloia fra lui e lo spizio i re 
stata soltanto la pai de tlclld 
Cicmini 7 Le stazioni da ten 
tianno cliiesln immeiliatanientt 
come SI sentisse « Ne c uscite* 
fnon c sta bene» ha cominen 
lato ridendo Borman con er 
saiielo con la stazione di Car 
narvon 

Il direttole di volo Knft he 
spiegalo limpoilanza di questo 
espentncnlo rlurantc una tonfe 
re nza stampa «Sara un passo 
oieuifi per far siofpcie apU ostro 
nauti la loro attività m miiloa 
de (ittreiHfe i loft liinc/hì tr hi 
esoidito sebi l/OS Hiietile Poi h<i 
aggiunto I Quoiido un ns/rozinti 
la indossa una tuia il suo vefe 
«IO proiicd* autnniatuanienfe 
ad eh ni ma re il sudore del corpo 
Vophanio ledere cimilo che oc 
cack quando lo *tasp\r<uirnìe ri 
«i(j«( «i/fo (ohnio Alenili Uro 
1 a«ii(fi((i-’ / oc (/Ito i/ollt /(/tro 


nella cabina o of/tisc/jcrd pii oblo 
0 li congelerà'^ bua farle per 
ceutuak rit umidita potrebbe 
rapprc slutare un uinniunitnt 
per gli astronauti » Kt ifl ha con 
Uiiudto spiLg mdo die i due 
aslron,nt(i indossano tute di mio 
vo tipo du iviibtKio potuto to 
gfietsi entrambi per una eicci 
na di giorni na per ragioni dt 
sicuiez/i I dirigenti del volo 
hanno deciso che essi si tolgano 
li tuta solo uno per volta Se b 
cabina spaziale dovesse improv 
visamcnlc i erdtre pie-sione la 
stionaula privo di tuta morireb 
be in pochi secondi 

Uno dei piu entusiasti dell an 
ciamento dei volo e il medico ca 
po del piogetto fionnii dottor 
(hai li s Btrtv «I etpjqnggio c 
in tctelleiHi toiul/ioni fiviclie * 
ha didiidiato e il suo (* parere 
fondamentale per la riuscita del 
lcs|xnincnto Basta pensare che 
la missione e stata battezzata 
« volo dottor Berry » perche il 
principale obiettivo olln* a quel 

10 del! appuntamento con la Gt 
mini fi c di apprendere come 

I i uomo reagisca mentalmente e 

: fibicamenle alh lungi pertnanen 
za nello spazio 

Gli aliti (Sperimenti jjrevisti 
nella giornata sono ricvnmtno 
di un missile inlt rconlincntale 
àiiziu/tmcin lincialo dalla ba e 
aerea di Vatiaenberg mentre ncn 
tra nell atmosfera trisuzazione 
delie radiazioni eini sse da un 
missile Pofons lanci.io da in 
soiniiu rgibilc al latgn di Caie 
Kennedy avvistaini*nto di un si 
tellitc frane (*se lanciato m una 
orbita polite Dovrà (luincli ts 
Stic ripetuto il tentativo eh U i 
smcttcìc a tona la voce umai a 
SCIVI titlps] (I) un nzgin fcistr 
A f}uesto proiiosito il centro di 
controllo (il Houston hi r( so no¬ 
to che un incendio tu distrutto 

11 sistema di aluncntaz otie di un 
[intente l ascr nell isola di \scin 
suine e un il (ju de s li tU iva il 
entrale n, coni itti lui la G 


mini / Altri due Laser sono co 
tnunque in funzione nelle Hawan 
t a Wliite Sands nel Nuovo iMcs 
sico 

f itnnto la capsula Gemmi fi che 
dovrebbe pai tire per incontrarsi 
nello spazio con la gemella è 
'•lata montata sul razzo vetlotc 
Tifcn 2 le squadre di lavoro 
hanno attualmente un vantaggio 


di alcune ore sul piogrnmma 
previsto tanto che si era fatta 
1 ipotesi che 1 appuntamento s )a 
ziaie (jotesse essere anticipato di 
un giorno Un tecnico 1 ha pero 
smentita 0 i non rimane (he 
attendere ! orno convenuto |ier 
il lancio iiirra c Stafford 

fissato ri| amo per tl 13 di 
cembre 



tEHimanale politico diretto do Fernrtcìo Porri 

AMENDOLA 


a SANTI 


Barone - Calchi Novali - Codiqnola • forte • Puà 
Galante Garrone - Giolitti • temolo - lombardi 
Martinet - Piccardi - Ramat ** Rossi - Salvadori ♦ Santi 
Spini • Sleve • IF Stone - Sylos Labini - N Vaterl 


esce il giovedì 
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ft cconozzuci del sellentnone 
« fa scafata di ApHclli alla 
Fiat » Questa scalala viene 
considerata il preludio alfope- 
razione dì fendo che dovrebbe 
portare all' zUefiiroziozie della 
massima industria italiana del 
l automobile con il gigante 
statunitense dell auto Generai 
iV/ofors Quale sorte si sfa pre 
parando alla Fiat’ 

Siamo al tema della nostra 
inchiesta sulla penelrazirme 
del cnpilole estero in /fatta tl 
feriomeiio non riguarda sollan 
to — come SI vede dai dati 
riportali a lato ~ le sole ope 
razioni deliri IFl l uit Far 
tiamo dall il l pciche pitnln a 
tappe forzate ad inlcgrazione 
col capitale americano al di ta 
dt oprii topica cozziiinifaria 
Torniamo quindi alle mos^e di 
Agnelli II primo quesito che 
nasce dalla sua scalata alla 
Fiat e it seguente che bisogno 
hanno gh Agnelli di scalare per 
via azionaria la Fiat che già 
controllano tromde l /F/’ 

Vediamo bene come stanno 
le cose Secondo attendibili s(i 
me 1 quattro fratelli Agnelli 
controllano nell ÌFl tl 26 % del 
pacchetto azionano della h lat 
L avv Gianni Agnelli possiede 
personalmente it 4 5 % di que 
sto pacchetto fariiìmre I nt 
tacile controllo degli Agnelli i 
sulla Fiat sarebbe sufficiente 
a deciderne le sorti se all m 
ferno del pruppo atilomobili 
stieo «OZI Si scontrassero due 
linee La prima fa capo al pre 
sidenle della Fiat aig Vitto 
no Vnlteffa, e fende a soluzio 
ni dt tipo « coznitnifano » La 
seconda e impersonata da Gian 
ai /Ipnelti e si puà definire lo 
sotnzione « americano » del 
problema Come si eaiatferiz 
zono queste due posizioni’ 

Valteffa sostiene che per 
/ronfespiare la concorrenza aii 
tomobihstica nell ambilo del 
Mercato Comune è necessario 
arrivare ad una regolamenta 
zjone internazionale che sta 
bilisca in ogni nazione quote 
di produzione adeguate alle ne 
cessila per evitare la snvrapro 
diiziozie ed il crollo delle tmìu 
strie medie Tale regolameit 
tazione dovrebbe assomighare 
a quella già attuata dalla Ceca 
per li carbone e per I acciaio 
In vista della calata dei colos 
si americani dell anta in Luto 
pa Vailetta ritiene che si do 
crebbero escludere le auto dal 
nepozKifo Kenziedt/ Kouzid che 
prei erte una rapida riduzione 
reciproca del 50 o nei dazi do 
gemali 

Il Presidente della Fial fen 
de tn sintesi a rafforzare le 
posizioni « comniitlane > dei 
produttori di ciilomobili tra 
n Ite intese ed accordi che 
conseri/az.o di f'-onteggiare lo 
attacco delle concorrenti ame 
ncanc Valletta ripete da tem 
po negli ambienti economici e 
sizif/aLaij torinesi rUe si deue 
trovare per la l lat una sola 
zione a tu.elio europeo e sui 
lupparc nel contempo l inizia 
Uva siei mercati del mondo so 
cialista Qualora lo di/esa a li 
vello enrezpeo doeesse cedete 
il Presidente della l lat cori 
fida nel hiioii senso politico de 
gli Stati L'nitt Se gli L'S \ non 
lo dimostrassero Vailetta e 
pronto ad invocare clatisolp di 
^ali (ifiiiardtii n a minacciare 
n n iitti II tZM // Jtnli 


c vi fende alla costiluziono 
(fi un cnrlcHo solfo I egida 
della Cilrocn noi quale con 
fluirebbero la Peugeof o la 
Ri'inulf che sirolibe doun/lo 
naiizzai! conservando allo 
Silfo soltanfo una parli’cipi 
/ione del 60 La prodii 
zloni* glotnle frnncosr do 
vrebbe suticrare un milione 
o mezzo (Il ìuto Dopo gli 
accordi con la Mcrcotles, la 
Wol'tswagcn tedesca 6 sulla 
strada di dìventaro II ferzo 
produltoro mondiale (fi auto 
mobili In Ifalin in FIAT qi.) 
controlla l'88 "'<* della produ 
zionr annuale di un milione 
c 28 OOO aulomobill 
LA EIAT — lillerrogalo dal 
prof Federico Pntcos — or 
dinario (IcII'Universit) di To 
fino sul processo eli Infc 
gr.izionc In corso l'ivv Gl,in 
ni Agnelli ha posto fra l'il 
Irò, la roncenfrazione deH'lii 
dtislrla .lutomobillstica come 
esigenza assoliti a proprio In 
fermini di ricerca Quesla è 
lo soglio che secondo il pre 
slricnie dcll'IFI FIAT lo indo 
strio europeo, nelle loro di¬ 
mensioni nlluali, non sono In 
grado di varcare a Produrre 
un milione di nulomohlll al 
l'anno — ha dello Agnelli —• 
(come oggi la FIAT e la 
Wolksvapcn) o mezzo (Re 
nault, Peugeof) o qunl*ro 
(gli americani Cenerai Mo 
tors) non c molto diverso agli 
effetti immcdinll Ma 6 solo 
producendone quafiro rlie si 
possono (fcviinarc alh ricerca 
c ilio sviluppo tecnologico 
somme In relazione ai prò 
bicmi da affrontare » Questo 
quadro sulla a giieira de) mo 
fori » In atto In Europa e nel 
mondo ò sfato tr.icciato nel 
coiso del convegno Piemonte 


MEC svoltosi noi giugno scor 
so a Torino 

BATTAGLIA -- La Ford 6 
gii scesa In Etiiopi islallan 
da gii stal)llimolili do'la Opel 
In Gcrmiiii.ì e In Italia con 
la Ford Torino L'itlacco dei 
costrutlorl inglesi procedo di 
noi attraverso gli .iccordi (tei 
la Morris con in Innocenti di 
Milane Pi osto sarà costruì 
tn nel noslro piese la Mini 
Morris elio sor.) posta In 
ccmnierclo dalla Innocenti 
per S'^O mlli! hro La General 
Moloc nmerienna premo i.i 
tanto come abbiamo detto a 
lato por reintegrare la FIAT 
alle sue produzioni Dopo II 
•■ecenle matrimonio di Henry 
Ford II m.iqnalc america 
no (k'I'auto - con h vedova 
ilitinn sKjtiora Austh Gian 
ni Aimclh si conqrnlulo con 
I) sposa dieendo'e o Pel col 
po cirsi u E lei di rimando 
« Se hai bisogno di una mano 
por In tua fnbbrlclictta av 
vortimt » 

CONTROLLO ~ Moniro lo 
caso Indipendenti In Europa 
hanno prodotto nel 1964 oltre 
5 600 000 automobili, quello 
«uropee controllale da società 
nmcricaiic nc hanno prodotte 
2 529 000 unità pari ni 31 
(Iella produzione folalc deJ 
l'Europa Occidentale La prò 
duzionc dt queste ultime è 
COSI ripTrtlh Opel 688 000, 
Stnicn 284 OCO Rootes 254 
nula Ford ledere.» 313 000 
La produzione lulomobilistka 
pcqll USA alla fine del 1964 
è shta la seoiiente General 
Motors 4 590 949 unità, Ford 
Motors 2 604 526, Chrysler, 
1 377 792, American Molors, 
393 P63 Albo minori, 340 730 
In lolalc negli USA sono stale 
prodotto l'anno scorso 9 mi 
Moni 307 860 automobitl 


L avv, Gtanm Agnelli rifilila 
la logica comnnitaria di Val 
Iella e tende per cowiro ad un 
disunpegno della IFI Fiat nei 
confronti del Mercato Comune 
Per Agnelli la concentrazione 
à una esigenza assoluta che si 
pone perstno izi termini di ri 
rieerebe fec/toloqica e scientifi 
ra Egli da per scontala l tzicei 
jiacita della Fiat di resistere 
alla concorrenza aperta dei co 
losM a,nera ani deU auto mobile 
e cerca di passare rapidtJtzirzi 
te sotto lì loro protettorato 
/Iqne’lli scala qitmeli (a Fiat 
per ra(;qitz«qerc maggior pale 
re cazjtrallitale all mtertio del 
l IFl e nei confrontt della Ge 
Iterai Motors Nel self enfi mite 
corre m q»(*sti qiorzii izists/eti 
te In voce che il colosso arzie 
ricano dell eiMfo saiebbe pio»i 
to a t,oncìuderc i! negoziato 
con cbi gli procuri almeno il 
fO per cenlo del pacchetto nzto 
nano deha Fiat C’ó chi so 
sliezie al riguardo che questo 
mimmo sia pia stato di poco 
superato dagli Agnelli m com 
binazione con altre tociefn che 
fanno capo all If l ì tai Fui qui 
le VOCI Ma ecco ora i fatti che 
le rendono attendibili 
Il 16 ottobre scorso Gianni 
Agnelli ha discusso a Delroii 
un accordo di collabo 
razione» Icrmcn fra la Fiat e la 
Genero! Motors Sempre a De 
troll sono proseguiti i negozia 
tt per la cessione alla General 
Motors di una partecipazione 
minoriiana della Fiat Anche 
la vendita della Ferì ama alla 
coznpaqnia aziiencona Winne 
sola 3M, o della Riw alla ShF 
svedese partirono da negozia 
fi jziiziab rii collaborazione tee 
luca e da partecipazioni mino 
rifarle Sulla rivista Economi 
ca Americana « Forbes » del 
settembre 1961 si può leggere 
a proposito della vendita del 
la rerronia questa dlumiìiante 
testimoivanza del Presidente o 
Direttore Generale della 3M 
Beri S Kross « La Ferraitu 
polena scambiare una mino 
ronza del poccbello aziozmrio 
con un accordo di licenza con 
noi 9 L'o//erfa ebe risole al 
1958 venne respinta dagli ame 
nrani Kross la commenta in 
questi termini « Noi desiderio 
nio il completo controllo lul 
settore in tni chiamo Perciò 
et Imitammo a mantenere 
aperti t negoziali con la Fer 
rama i L'vsi si conclusero lan 
no scorso con la vendila pura 
e semplice del complesso foto 
grafico italiano alla 3M 
Anche nell operazione Jiw 
gli z\gneUt passarono da nego 
ziati per un accordo con hi 
SKI' sulle attinta industriali e 
lommerciah nell ambito del 
Mercato Comune, tramite la 
t reazione ài una hoULnp in 
Olanda, ad un semplice con 
tratto liì acrunsto da parte sue 
deve che controlla attualmente 
I 2 terzi delle azioni Rip eser 
citando / 8l^o dei diritti di volo 
quale iosa madre 
(Questi sono gli schemi segui 
tl dagli /fqiielii vendendo I an 
no sco'so agli americani e agli 
si/Cdes’ qi'olcbe settore decisi 
lo rfcLa industria italiana La 
npcraz mie di realizzo intanto 
roiitinna Gli eredi del grande 
tompits 0 (OMiiese stanno ne 


qozifliido con la CICA — il pili 
grande gruppo alberghiero ita 
Itano CUI sono interessate te fi 
nanze vaticane — la vendita 
del gruppo Sestriere cui fanno 
capo grondi hotel come il Fnn 
ape e Savoia dt fdilono Con 
gli ingenti mezzi finanziari ot 
tenuti gli Agnelli procedono, 
come dicevamo oll’intzio, nella 
scolata alla Fiat, per cedere 
presumibilmente al momento 
giusto il ruolo di capo cordata 
oda General Motors 

infanto gli Agnelli nìterrano 
le vendite agli acquisti In or 
iasione dell aumento di copi 
late allo Rinascente (»ssi baiino 
acquistato una grossa /lartecl 
p'’2ione nella catena dei grandi 
magazzini Uomo di fidiu la di 
Guznm Apnelli, li dott Ciuftì 
e qia entrato a far parte del 
Consiglio di Amministrazione e 
del Comitato Esecniiio della 
liinastenle La partecipazione 
assunta da Agnelli è qirndi di 
controllo Egli si attesta in un 
settore in cui si prevede una 
notevole espansione della do 
manda oltre all interesse dt fi 
nanzieri americani tipo Rocke 
feller. già entrati nella rete 
Italiana dei prandi maqazzini 
e supermercati Anche in que 
sto settore gli Agnelli possono 
restare, oppure vendere le lo 
IO partecipazioni agli ameri¬ 
cani 

Ciò che interessa più uiuo- 
mezife nel complesso gli am¬ 
bienti economici del settentrio¬ 
ne resta comunque la posta \ 
della General Motors stilla Fiat 
Dall’unei all altro sfionda del 
l Atlantico le parti fanno la 
spola in jet per negoziare Co 
me SI può chiudere questo 
gioco’ 

Rastrellate su//icien(i azioni 
Piai tn una borsa depressa o 
trovato Vaccordo con altri griip 
pi ebe conuergono nella IFI, 
SI ritiene che gli Agnelli po 
Irebbero concludere anche pn 
ma dette correnti previsioni tl 


lungo negoziato con la Gene 
lai Motois Per concludere le 
soluzioni possono essere dwer 
se Dopo aver ceduto tl pai 
chetto Fiat al colosso america¬ 
no dell auto 1 quattro eredi 
Agnelli potrebbero ad esempio 
sciogliere l IFl Fiat e p*‘endc)e 
ciascuno la loro patte Oppure 
l’IFI potrebbe cambiare le sue 
azioni con titoli della General 
Moton consentenclo agli Agnelli 
di diventare degli agiati ozio 
insti aniciicani 

/ìlio sfato dellat'ualc leoisla 
zioiie degli inues/imenfi esteri 
in /(alia tuffa e possibile Un 
cambio di propncla delta h ini 
può ca/nt(irf sopra lo festa del 
piano quinquennafe di sviluppo 
dell on Rieratcniz Esso non 
bo preuisfo ebe il benefico af 
flusso di dollari in ifniui può 
tros/ormaisi in secchi inues/i 
menti sosliliilwi ed in mnssicri 
licenziamenti delle mae’'*ranze 
della Fiat 

La casa automobilistica tori 
nc'-e ba raggiunto nel 1965 un 
milione di aitloveicoli ila pi r 
contro lemhtto la mela dei rei 
eoli industriali rispetto al I%i 
Su « La Stampa » del 3 notvm 
bre scorso si legge che « i co 
slrnftori americani si fanno et 
cessii/C illusioni sullo sin/npjo 
fiella motorizzazione europc i 
Gli stafninlensi bonno una nino 
c/iiiia ogni 2 abifanir, nel A/FC 
ce n è una ogni 7 » Le cifre sm 
no esatte, ma po anche conside 
roto che l offeii'^iva americana 
dell'auto in Europa non ò cosi 
immediata 

Per tornare all analisi della 
penetrazione dei capitale oste 
ro in /falla som bene spostale 
n questo punto I angolo rii n 
suole Sinora abbiamo nisfo co 
me I copitolis/i iiosfiani prepa 
Tino capaci piste di aflerrag 
gio al dollaro Jra e il caso 
di esnminore il ropcscio della 
medaglia Vale cioà la pena di 
considerale tl punto di vista 
del copilale in ornilo E’ quel 
che tenteremo dt fare alla proi 
SI ma punlaia 

Marco Marchetti 


Profezie e realtà 
del nostro secolo 

testi e documenti per la storia di domani 
a cura di Franco Fortini 


Un ampio dibattito a più voci sul problemi che il 
ventesimo secolo ha posto e che sono oggi venuti 
ad un groviglio drammatico, alla sfida maggiore 
che l'umanità ho fino ad oggi conosciuto. 

*S/oria e società nteg con astuccio, pp. XXIV-òlS, 
L. 5000 
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?AG. 4 / economia e lavoro 









Tram vìerh sì battono 
per rinnovare I servizi 

L’astensione avrà luogo il 16 dicembre — Chiesto al governo un in¬ 
contro triangolare — Grave disagio di milioni di utenti 


r Unità / mortcdi 7 dicembre 1965 
Convegno provinciale CGIL 
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FeTmi a Civitavecchia j 
porto e cantieri edili private 


Per I salir! e l’occupazione ■ Hanno scioperato 
anche ioinaciai e comunali - Adesione dei com¬ 
mercianti - Li battaglia per la rinascita della città 


Pesanti conseguenze della « riorganizzazione » 


Alla Montecatini 
le piriti 
del Monte 
Arqentario 
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I sìndactati 
ferrovieri 
da Jervolino 


unitaria 


Dai uost 0 CO)rispondente 
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Blocco salariale e costo del denaro 

OGGI IN SCIOPERO 
120 MILA BANCARI 
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Tullio Rimo! 
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Il decreto sarebbe semplicemente scandaloso 

SILEHZIO SOSPEnO 
SUGLI ENTI AGRICOU 
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/(I (It I ri )i uri liti ( ) lini ili in 
iTf» inu o Sdii (rii) in iin ilt 
Ir minit r n Ir i itimuh/ioni 
nn (animi r ifj»li iltr posli 
(il I isorc pt r tir f illin (pu 
si I tinj IO \( r in itu il i 
I < pi I 1 il ilisMi is mi (II p II Ir 
(il ilf 'iltu of^ ini//i/umi sin 
cl K ih MI ( flint ) ( iin ( 
finii I Lt I ) in tua bini h inno 
scioperili aiuht i sdii idi 
I rcnti il! I II t il ti nniiK ih l 
1 ppT-^sif n il I rninifesii/ mt 
ili iS! I li itio Ti li II 1 r t 
st 11 1 inr he 1 adì sioru d( i c nn 
nmcianti ohe in t'r'in ninne io 
li inno chiuso i loro rscici/i ^ 
r 'ì milione di cjuest i \ isl"! 
j adesione allo sciopero (i tc 
TTienliLn proseguono a pirlc la 
I agitazione contrattuale) sia nel 
j fatto chi pur a\cucio ogni ca 
tcgoin le suo nvcnchcnzioni 
i spccilìcliL 1 infera siUnzione 
cononiH.i di C nitasecchn st'i 
precipitando in modo iricpin 
ink Situi/iono c inenclcn/io 
ni sono stale illustintc duran 
U la m inifestizione dal Mct 
s( cri 1 1110 d( Il 1 C inui I del 

I uoro Mallatmce dii scgic 
tino Parb.ii rulli da! lespon 
-.abile del sindacatn portuali 
lomnsini e eh! responsabile 
fida CC»rh per la procmcia eh 
Roma Betti I portinli ruen 
die ino la revoca del ventililo 
prnv veci ime nto eh conci sstone 
eli Ile ani monne fun/ion'ih » 
lìti pOT»o lt iispiUo ehi livelli 
s ihnah chiedono inoltre un 

1 iinpogno preciso cei immecinto 
I per la rinascita del porto i cui 
problemi non possono essere 
risoHi nè con uno stanziamen 
to di due mihaidi che non si sa 
j quando arnveranno nè con la 
sapersfindfa Civitavecchia Rie 
ti né con le buone intenzioni 
I del Consorzio del porto c del 
suo presidente Albicini Cih edi 
I h che costituiscono la parte' 
maggiore dei HOC disoccupati 
I che ogni giorno fanno h fila 
davanti all ufTIcio di rollamen 
to chiedono il rinnovo del con 
tialto c I i messa in cantiere di 
opere pubbliche che assuurino 
ioio un lavoro le stesse n 
chieste vengono latte cKi for 
naciai I comunali lottano per 
chè tra di loro vi è gente che 
lavora alle dipendenze del Co 
rnune da h anni e che vien«_ 
pagata ancora a giornata C 

I I loro lotta diventa la batta 
glia di tutta lo città che risen 
te in modo spaventoso della 
recessione economica 

I commercianti sanno quale 
j peso hanno 1400 disoccupati 
1 anno scorso il monte salari 
dei portuali è diminuito di IfiO 
milioni OiO mila lire per ogni 
' famiglia) c dal 1000 ad oggi la 
t iriffa salariale di questi lavo 
I raion e passata da 12oO a 750 
lire I continui fallimenti di 
mostrano del resto ampnmen 
tc la gravita della situazione 
« Se dovesse continuare in que 
sto modo — ha detto tra 1 al 
tro il compagno Barbnraneth — 
Civitavecchia è senz altro uno 
' citta destinata a morire perche 
tagliata fuori da ogni prospel 
i tivH (Il sviluppo» Quel e la 
! ragione immediata di questa 
situ 1 ione e perche si pone la 
n^'ccssita di lotte unitane lo 
ha dello chiaramente il com 
paglie Bdti B st i gua dare 
a quello che il gov erno Moro 
ha promesso di fare c a quello 
che m pratica ha fatto Ha 
promesso le regioni ma k ha 
rinviate invece vuole conce 
dcrc le autonomie funziona 
il togliendo il pane a 460 fa 
rniglie Voleva fare le riforme 
di struttura e invece taglia 
fuori il porto di Civitavecchia 
dn ogni prospettiva di svilup 
po denuncia i lavoratori por 
che scioperano invita il pa 
(lionato ad essere duro seguen 
do I esempio governativo» 
Contro tale indirizzo contro 
tale line i i lavoratori di Ci 
vitavecchin hanno manifestato 
F quel che piu conta lo hanno 
fatto con piena coscienza di 
quello che si sta preparando 
contro di loro c de! bisogno di 
una lotta imitai la se necessa 
no lunga pei opporsi ai dise 
gni del padronato privato e 
pubblico Quella di ieri e la 
prima di una sene di nianife 
stazioni intese a poi re con for 
za 1 problemi aella città La 
presenza di centinaia c centi 
naia di lavoidton al Traiano 
, la part(cipa/ione nnssiccia 
cl(ll( doniu hanno significito 
[verinuntc qinIcoST di nuov( 
ntlli stoni (itile lotti npc'-m 
a C i\Il iv( cchia hanno stgni 
[italo tht le categorie lavoia 
tnci lianno preso coscitn/a dei 
^ lait< che esse debbono --erideisi 
' [irotdgoniste eh un vasto movi 
mento che contrasti la linea 
(coriomica propugnata dal pa 
I (iroralo e fatta piopria dal go 
\ ei no 

Antonio Zollo 
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Braccianti ad Agrigento 

5 MILA IN CORTEO 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6 

Nelle campagne di ttgrigenlo 
il lavoro e rimasto ogg compie 
taniente bloccato per uno scio 
pero di 71 ore Indetto datia CGtL, 
dalla CISL e dall UIL In nume 
rovi centri st sonc svolli corlei 
e manifestazioni unitarie Cin 
quemi a Ira brac ianti, coloni, 
mezzadri assegnai 3rl ono con 
venuti nel capoliiogo dove tra 
gli allri, hanno pirhto I respon 
soblli provinciali delle Ire orga 
nIzzBzioni Palumbo e I auriccllo 
(CGIL), Caruso e Lolacono 
(CISL), Italiano (UIL) I rap 
presentanM dello CISL e della 
UIL hanno denuncialo i ritardi 
e la rojponsabllllè del governo 
sla per il mancato fun ioramen 
to dell Ente di sviluppo p, (|Uln 
di, un mancato esproprio degli 
agrari assenteisti sia (cr il pe 
sinte blocco contratlualn cht col 
pisce tanto I bracrian 1 quanto 
i coloni ed 1 comparici IpantI 

Lo sciopero coroi a una Intenso 
fase di Ielle che ho portato dal 
settembre ad oggi, nella sola 
provincia di Agrigento aIKoccu 
pazfo p simbolica di ol re 1$ 000 
cita di terra che devo essere 
ass j' in propr'elà allo coo¬ 
pera ve coltivatrici che, a tal 
fine lanno già presentnlo I pia 
ni d Irasforniazlone del feudi e 


delle ex aziende modello da cui 
gli agrari devono essere sfrat 
lati Delle cortdfzloni deh'agrl 
coltura siciliano si è parlalo an 
che slamane, In un incontro Ira 
I giornalisti ed 11 ministro Per 
rari Aggradi che In seguilo ad 
un ine dente occorsogli ieri (e 
che gli ha provocila una ferita 
alla gamba) 6 stalo cosiretto a 
sospendere una visita di quattro 
giorni nell'Isola che aveva ap 
pena cominciato II ministro ha 
ricevuto I glornalisii all ospedale 
di Villa Sofia dove si trovava 
ricoveralo In attesa di rlenlrare 
a Roma Parlando delle concai 
tazioni di decine di mIgllEia di 
lavoratori agricoli meridionali, 
ed In particolare di quelli sic! 
tinnì dagli elenchi anagrafici 
Ferrnil Aggradi ha ammesso che 
bisogna giungere i! piu presto 
id una riforma generale del si 
sterna previdenziale por I lavo¬ 
ratori agricoli « perchè — ha 
dello — Il fallo che gli elenchi 
si Siano gonfiali tanto negli ul 
limi anni conferma che cl sono 
incora gravi problemi dn rlsoi 
vere » E' questa, cl sembra, 
una autorevole smentita alle 
grollesche sparate del prefello 
di Palermo 

q f D 

NELLA FOTO manlfesinzione 
dei brncclanli ad Agrigento 


bibbi {{ri min condutoiu «;)(’ 
raici uis /( li)/ 1 /( bri pi Ol rif (ifo 
(izniK fbho hlOl ((li del 
a (i SI , (Ulìn l lì (,ui crn 
stntn (U <1 Ul ( ili ) il < ) Il 
iksso la so ppiisìt fìc (l( ll( oie 
trnoidiiuiit r /(sIik tìu im 
p^rpifU (IH 1 ( biiorofoii nel mo 
indilo st( s 0 ili CHI M pnrlnifi 
li (riii ftodidlitn ( (/diri ne 
(s ifo ri /«(Mziorr iiki poi/e 
l( ì pei sf nri/o l n 01 II HirifiK'fifo 
rfìi confi rma lo Inda delle 
i ioide (Il Stato di aippirrirsi 
Il (lisrpri della prosso nidu 
sfriri pili ho rior r/i I/o >is/Mh 
Uirmtoni si I/o pri/r’ rb i lavo 
raion che ha (ome fine il 
mossimo profitto 

Venite si fdifo infatti in 
ifpit modo di ridurre d nume 
’-o (lei (lipdKÌenti si (oVriiuio 
no fjli opr roi alle d miss ioni 
( Lolon/orK » c ■'i risn la mi 
ìiaccia (ki licr’Hziamenlt come 
s/r<(md«/o r/i pr(?ssionp azicn 
de (il sfalo e pcuiiom sfrit 
Inno (lì maswno pii operai e m 
f£>Msi/it(ino I iitmi e pii slroor 
(iiHori L(i i lorpaiuzzaiione prò 
dutluo SI pripn con la-^sepna 
aone di un mr.ejcjior numeio di 
marchine e quindi con le de 
quah/ii azioni II proprcòso ft»c 
no/opiro I lonr nso'o stconr/o le 
leppi del pio fido 

I kiioratori (U I/o ! anerossi 
HNl hanno aiamnto ridiies/c 
( b( mw(;i Olio r/ri/lo esigenza di 
sii/iipporr» lo loro ozlOfio con 
trattunle ossi chiedoi o di di 
•.ciUere con la direzione i rif 
mi di laioro e pii orpanut di 
reparto le quali/tchc il solorio 
iifioRo iMtli i pioblrmi insotn 
ma ebe miei essano lo porarizm 
del posto (Il laioro e la tran 
(juillità (I. miqluna di fainighe 
e di interi paesi La ri posta 
( stata jiepalioa e lo si pwè 
comprendere un mappior po 
(ere contrattuale necessaria 
mente mette in discussione il 
potere del padrone o della 
azienda di stato contesta le so 
luzioni comunque pniatistiche 
( he essi proponpono per le <* ri 
strihtiirozirint » e in primo Ino 
po h coiicciitraziom depli im 
pianti COSI come sono sfate 
impostate 

fa F/OT ha piii posto de 
cisamente i! problema delle 
scelte (il fondo contro la su 
borciinazione della azienda al 
la politica dei grossi complessi 
prii ati no ha proposto ima futi 
zione autonoma di propulsione 
del settore di difesa e di su» 
iMppo della occupazione Si trat 
fu (li rilamiare in danomente 
l azione delle aziende del grtip 
po LjVI mteressole oi settori 
tessile (/umico e me( conico 
con im anmenlo dello prodi» 
zione e dello liti/izzo’Kme — a 
prezzi (il costo — di fitire sin 
tetiche e di macchinano tessi 
le con il potenziamento depli 
impianti di s/ìlatiira per for 
ture scmilatoroU anche alle 
piccole aziende vitlime della 
politica dei pressi complessi 
a prezzi di facilitazione con 
una diversa politica dei prezzi 
e ima libera contrattazione sa 
lariale per potenziare »l mer 
calo interno Su paeste hnee 
(il fondo la direzione non ac 
cetta nemmeno la discussione 

Di r/ues/i terni sono mucsfiti 
» parlamenlari e i rappreseti 
tanti degli operai che nell in 
contro del 20 novembre Itan 
no deciso di dibattere (on i di 
ripentì dei complessi tessili chi 
mici c meccanici del gruppo 
agl interessi generali e capace 
di imporre un azione propulsiva 
filila economia del Paese 


lotte 


EDILI - Vi t il comi Ilio 
sti()|)( i.tno OKgi gli (filli (Ul 
Il t>ro\Ilici (il Rim Lucci 

L II I il I 1 Pisi!) I NUIIILIOM 
illrc islon 1(111 ^ono pusislc 
mi (indilli gl 11 ni f] 1 CUI 
(| u il i (li Mi! im il IG (licem 
h 1 

CANI IERI STI leu 4500 
Incoi itoli del settore nuil 
ttcctimcf li inno stiopci ilo a 
1 leste p( 1 il [> cimo di pio 
du/ionc tic tiiitituc ria/io 
n ih sono stale loUe) contro 
h lappi esigili dellì Fabbn 
Cl M iccliine che h i multalo 
gli opri II che non si sono 
uicgunli nlh uilonsincn/ionc 
(1(1 1 limo eh la\oio 

METALMECCANICI - An 
che leii 1 lisiiilou della 
Baitoletli in se nix io d i sci 
giorni hanno •'Olito in coi Ito 
pi I 1( SIC (il I Ol il per piote 
sino contro le 120 sospcnsio 
ni e le ndii/miii di ormo 
Pi os(gititi I igit irionc contio 
1 licenzi imeiili ilh lUrkd di 
Sondilo 

PORTUALI lo sciopLio 
In piinlizzato per 24 ore si 
boto SCOI so lo scilo di Savo 
nn Alile azioni di lotti 
i\ nnno luogo questa setti 
mani I poilinll chiedono al 
la socio! 1 I iinine di contrai 
Imo 1 inh 1 ) npnoito di li 
coro COSI 1 rni 1 azienda 
suol sotti ni SI utilizzando un 
dccicto miinslniilc 1 la\o 
1 itoi I dei mozzi meccanici 
hinno sospeso k ore di lasero 
str lorditi ino um miei roga 
zinne è stili prosentala In 
Pnihmenfo per sollecitire In 
npiesi di tnttnlise 

TRASPORTI — Hanno scio 
pi r Ilo ieri )ici 24 oro i dipen 
denti (Ielh SAICf M che ge 
sti ce din itirte delle auto 
linee nbruz/esi conti o h si 
sfemilici stolnzione del con 
tntto I livoriliiii al secon 
(io Sdoppio chiedono la ge 
shone pubblici dello autolinee 
rtgionah 

APPALTI FS — rulli i 
smdicah degli ippalti f(r 
i OS 11,11 hanno priKÌaniato uno 
sciopero di 2t ni e a pittile 
dii turno serile del 16 di 
cimbre cliicdono il bl(x:co 
dei hcenzinmcnt e la pere 
quizione reti ibi tisi rispetto 
agli litri R'rrovicn 

MINISTERI - C oonfer 
maio per 1 9 10 11 dicembre 

10 sciopero il I asmi Pubblici 
per li mincitn soluzione de! 
ptnhiema degli orgmicl 

CONTADINI - Oggi ha luo¬ 
go 1 Rolnctn una manifesta 
zinne unitirii promossa (h)le 
nspcttiso oiganizzazionl sin 
dacali dei bncciaiiti mezzi 
dn e collisatorl diretti si 
chiede la contriKizione dei 
capitolati h «regionihzza 
/ioni» aell ente di ssiluppo 

11 miglior imento delle presta 
zioni previdenznli 


Aumenta il 
caro-vita 

1 indice de! eoslo delii viti 
e mmentato nell ottobre scoi so 
del 3 2''r iispetto ili ottobre do! 
64 e dello 0 1 'T> rispetto i set 
icmbre Pro-^cgiiniio rosi Ulti duo 
que gli incrementi del carovita 
pur se con minoro npidita (lei 
mesi precedenti cd è significa 
liso che mentre questi mere 
menti continuano a falcidiare Io 
retnbuzioni scioperino oggi 120 
mila Inncari anche per difen 
dere li « scala mobile » disdet 
tati dalle aziende di credito 


A Brescia, in una fabbrica IRI Faick 


«Assumo invalidi quindi debbo 
licenziare» è il ricatto ATB 


Dal nostro corrispondente 

BREiCIA 6 

I cUiomita niLtallurg Cl delle 
ATB h inno dato oggi una grinfie 
dimostrazione di forza di co- 
••cicnza t di solidintla opcian 
Di fiontc iDigrobh i it dio klh 
dilezione cht n(.i fcioni s orsi 
iscs I i\ inz du 11 iKliitsIi (il 
sudi liMii/i imititi notisiidoli 
con li lurtssdì di issMiuri ai 
•.{USI d(Ila Ugge luiiiicro 15W 
(iti 5 ottobre I960 sud in ilidi 
culli gli optidi liinno risjoslo 
lidi laico mwlo possibili c(n la 
loda 

« Rpspinginnio uniti questi me 
todt vili difendiamo cor h lotti 
la nostra dign là e 1 1 rutUà nel 
Il f ibbrica » Scaiuicnro q icsti 
slog n 1 due imi i or>ri ji m c i in 
sciopLicj nel pomeriggio sìm sfl 
lati in corteo laggiungcnd la 


iiCdc della prefcUiin I e mac 
chine dell i f lOM e dell i PIM 
ifiruano il coit(o illustrando 
alla giU »ditnu/ci i motivi (kllo 
sclopeio Dietio vtnivino gli (pc 
rai del icpaito «Tubi» delh 
< Sidoi » e infine r uelli delle 
t Pn ssc » 

Di p necci IO tempo h cittì 
non cono * e\ i un i com v ibr inl( 
piotcsiii II lungo (OlUo t sfilalo 
( i (ita ih (il foli 1 cht 11 1 s( 
guito 1 i manifcst iziom iccoin 
pigli indili sovditf con ipiihusi 
di sol darictà Ognuno ha awei 
'do (he iilII ! lotti (Il (|iKsti due 
mila operai nelld loro app issir>- 
nata pi (desta ceri h diti sa eli 
qualcosa di b( n piu vitale e pro¬ 
fondo dt 11 1 semplice difesi del 
Histo di inno ceri cioè h 
ilfevj Hi <1 ( 1 \ ilori (Il d( n o 
Grazia e di civiltà che nessuno 


remmeno i grandi pidroni della 
AlB (TRI Faick) possono per 
mettersi di calpestare 
C stata COSI pubbhcanicnlc 
smascherala quella che la FIM 
bresciana ha giustimcnte definì 
to in un suo volantino « ipocr 
SI i legalitaria > della direzione 
che si faceva scudo di um Ugge 
i on solo giusta mi anche urna 
Di pii pirtaic ivnnli il suo tut 
l litro che giusto ed um ino dt 
stgno (Il irdcnsificazionf dello 
■jfniltamento L iltresi fallito il 
meschino clisfgno che sempre sot 
tende atti di questo genere di 
mettere i hvornton ocf iipiti con 
tro 1 disocdipati gli invalidi con 
tro i validi per diminuire la 
forza di classe I lavoratori si 
sono invece uniti si sono neo 
nosciuti vittime di un identico 
sfr lUamento ed hanno lato uni 
risposta di tale di tale itii|iiozza 


e foiza che difflcilmcnto la di 
lezione potià scoidare 
Dopo avere altraversnlo con 
una selva di cartelli e striscioni 
e fin 1 assoldante rumoie (iei 
fischietti lutto il centro citlidi 
no I lavonton lianno pacfica 
mente occupato la piazza miti 
stante la Prefettun mentre una 
dekgizione operali accompa 
gniia (III smdicilisti t stati 
ncivuli dal Prefetto Al termine 
deli incontro il compagno Sneer 
doti segretario piovin^'iale della 
riOMfCiIL e Rrnghini delh 
ì IM risi hanno pirlato ni la 
voiiilori informandoli che il pre 
folto appoggorà plesso 1 Associa 
zione industriali le richieste (lei 
lavoratoli la lolla comunque 
praseguuà nel caso che queste 
nchioste non venissoio iccoHe 


G. F. Borghini 1 Fabrizio D'AgosUni 
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Tema ileirmiziativa: fai- 
tacro padronale ai di¬ 
ritti ilegii operai e dei 
sindacati 

Nostro servizio 

CASI Ri \ fi 

( Il np I 11 (h I -1 polo » (li Ca 
Miti I inn I voluto ptopot (- ( I 
me piopttu I Oliti ilnito ii Ino 
11 (i( Il I pi 1 siili 1 ( inli i( iizn 
iiK I idioi) ih (U II i ( ( Il le 
(spiiun/i di lotta aicuinulati 
in (|Uisti i Itimi inni corilio 
1 otf( nsiv 1 pidi in ile l in dile 
SI (hi poli M (Oliti itili ili (lei 
dn itM ( (h Ih hb( ili dii I ivo 

I don iuli( f ibbi K he Sono lot 
lt ctd IH I M(//ngioi no h inno 
issiiido i''p( Iti piu (il imm di 
Cl clic lu l i( sto di 1 P if se In 
fitti (klh piopigaiidat 1 cip» 
citi del ((litio smisti a ( del 
capitalismo eh potei supciata 
s(|uihbi 1 e (h\ d I oggi l iim i 
slT solo li volontà biiilih del 
liidiom (il impone nel l( idn 
tuo (il loi n UL u v(c<hi livelli 
(Il pinlilh h «illkun/a» 
azutidale i sptsc delh cinse 
opiraia Um vnlonti (ho in 
(|Uest 1 piov inei I olili i ht \ io 
lire ( itpnriKK tulli i diritti 
(kgli opci il h 1 piovoc do 1 ag 
gl ivanicriio uUciion di anliclii 
sqinlibn iicuci indo ti i 1 al 
fio nelle camp Igne i biacci ititi 
clu enti lì tono nelle Inbbnche 

Non a cisn conti o (pd sta li 
nen congiunti dei padi mi e 
(1(1 governo SI tir vano qui 
uniti nelh lotta mLlalhiigici 
cementieri cciamisti elettri 
Cl edili e fHMnnc( ulu 1 ii qua 

II SI ncgino potei I conli itluah 
c I I uinoM (lei conti «Itti e 40 
mila bi iccnnli elu' respmgoiio 
il blocco (ki silni) c h deeur 
lizione (Iti (hidii picvuhiizi ih 

limi g inizz i/ioiK moi ipoh 
stira listiutUii izione uiimo 
de 1 mme nto izieiidalc hai no si 
gmeato ~ come è nsultito dal 
convegno clu si è tc imito sin 
diutli 0 le hbcr'a nel’e fabbn 
che d licenziamento di tre 
mila edili li piecaiich del la 
volo degli din stimila c elei 
cinquemila cal/atiincii spaisi 
per tutta la piovincia lic nzin 
menti «volontari» il blocco 
delle issunziam d leni divo 
di reprimere ogni possibile ini 
ziativa degli operai e dei sm 
elacati 

Niinìorosi compagni de Ha 
Pozzi della S Gobain delh 
Cernentir (iUI) ricl! 1 NI I 
della Siemens (TRI) c di altre 
aziende metalmeccaniche sono 
iiUervcnuli ognuno dando un 
qiindio delle foime dell illac 
co pulronak elentio la f dibi i 
Cl Nei complessi Pozzi d Spa 
lamse ha affermilo un giova 
riissimo membro della Coinmis 
sionc interna, vi è un k girne 
« militaiizzato» gli opera del 
'•ottoie ceramico (vi sono nn 
che 1 settoii delle vernici dei 
laminati pinsiici dei calandra 
ti) sono sottoposti a tali mlen 
SI ritmi di produzione che quo 
tidiananionte avviene dir al 
cuni svengano sfiniti I gli ha 
anche ricordato le missiecc Uil 
tc che hanno impegnato pci 
mesi i nOO operai del comples 
so coidio ”6 licenziamenti h 
1 icUiziorc d orano o poi i col 
timi 

in nessun modo ha ditto uti 
compagno della Sicim ns le 
aziende di Stilo si difTc renzin 
no dai monopoli nel condurle 
1 attacco a Ih condizione ope 
raia in questa f ibbric. min 
tre 1 siili I laggmiigonn np 
pena i livelli mimmi, ivrnzn 
1 intensificazione dei ritmi e 
quindi dello sfrultamenlo An 
che all FNrr — è stato tggiiin 
to — meniro pci « prineipio » 
SI nfluln II rinnnvo del eontint 
to gli operai vengono c (involti 
in un costante processo di de 
qualificazione Alla S (mbiin 
infine e in numoiose izicndc 
metalmeccaniche i) legmic in 
stiurilo dii piehone rriidc d(f 
ficihssima la possibilità di nre 
sentale lo liste della CC.IL per 

I elezione Jolle Commissioni 
interne a volto egli riesce i 
impedire la presentazione di 
qualsiasi listi Alla rini e e al 
la OMC ninbeduo del presi 
dente elei Napoli 1 sindacati 
non hanno rappiescnlanli La 
Fiore fu persino occupata por 
chè finalmente fo«se delta la 
C r ma la lotta si concluse 
con il licenziamento di otto 
operai 

r a mobilitazione degli ope 
rai in questa provincia è nm 
pia e forte è 1 1 fiducia di po 
ter respingeic 1 all nero pndin 
naie che crea parlicolnn e dif 
flcili condizioni di lotti sin 
per lo carnUerislicho eh una 
classe opei ma giovano per for 
mazione sia per la dispombi 
lilà di forza Involo (IO mila 
nuovi iscritti nell ultimo nn 
no nelle liste di collocnnienlo) 
che costringe gli operai ad emi 
grato 0 a farsi sfruttare a con 
dizioni di soHosnlnno II com 
piglio rcnnnnello del Conai 
sigilo generale della CCII nel 
le sue conclusioni ha iffeiinito 
clic 1 appi ovazione dello «Sta 
luto dei diritti dei lavoinlon » 

II tiasformnzionc in legge de 
gli accordi iiitcrconredenli sul 
la rt ginstn cniis i t> e sui diritti 
delle C I in Iniilo luleleranno 
in realtà i dii itti degli opetni 
e dei sindacati nelle fnbbiiche 
in quanto in esse sai anno mo 
diflcali I rnaporti di Poi zi F 
nccessirio cioè con la lotta 
partendo dai posti di lavoro 
lespmgtre loftensivn del pa 
dioni, di Sialo n pnvali 
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l’Unità / n»artcdi 7 dicembre 1965 



, L *• ì INTEFIVISTA CON UNO DEI DUE «TREDICISTl» 
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- Ha ¥Ìnto lOù milioni F 



solo nelle 
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JìXM'lJ'n/VUi/liTl 

/,;j _r ,0 


E' un poliziotto - Ieri si è presentato regolarmente in 
caserma - << lo, mia moglie, mia figlia abbiamo tutto, non 
desideriamo nulla » - Nessun progetto per il futuro, 
almeno per orn - Le ricerche del secondo neo-milionario 
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Nel 1970 quando saranno ultimate le autostrade progclt fo o giA In costruzione la rete (comprendendo anche I raccordi) ragQiun 
gerà i 6 083 chllomatrl Solo per quanto riguarda la manutenzione si spendono cinque milioni all'anno per un c'iilometro 


I»S (iiusi pix I ìc un / n 
I s( lu/uv il piuiu U5UU> ( 
lui di \ I ( islin P 111) 

I lu I m il II in iIki iflo f<‘'’ 

I Si di\ ni 11 ) unp v us i i ni 

I p uitniu (Il UN inili mi si < r( 

I r li ) Il il ni liti I 1 )/ I 

\ ifii £iU u ufi nii SI pi r 
( uìato III (ili II < 1 lì i ti 
iiut ) I Mnl tu II li ri t 

tu il > pu III I \ I i > 
|) mi» 1 1,_ 11 qn Itili il) 1 )b I 

mo itìf 1 )i ilo n 1 il) ipi 11 t I 

nif Ilo di \ 11 C < ( ì il I 11 I 

l ) lU s sint \ I > ì 1 ì 

MI l/l C os! in iljii id u 
(oi t un loiogi Ito I Oli mi i 

di m iccn n i o laih n in h i 

(n iiilo che f ssinio ftnuni 
lisi e h i \oluto la p «n i i 
dx* smelili 

< C he pff( Un U iin falla i m 
cen ’ t> 

4 Sono iiinasfo come ero co 


Da Ajaccio in Sardegna 


In iin villaggio del Togo 


Autista in Siria 


Tre dolia Leqione | Due camion Investe 

^ i 


investe una 

bimba: decapitato 


su un (lereo rubato 115 morti 


\s^\Ul f, 

Kit Si h i 


iiilo che r ssimo fiimni ‘^‘ ' ' /'l'' 

^ I, .^1..»,, 1» r^ ir ri Ili j on\ Uii 11 \(iKlih 

e 11 \oluto la p oi i , 1 , \ „oo » d i u n i i k t no fu i ii ut > to 

t'Tienli foituio Ole onte i U is unte ni in Si l uu 

('he e//( f/o li ìin folto un Si ti ii uu idi so n II i i 11/1 1 iiu 1 > 7 

> j> di 11 ns(i( d il( civilr I I inpio ipiito chi 

Sono lunasfo come ero co „ i > 1. t m , mi t n mio ri. 1 ti 

orni mi vede cim f il ^,io\ 1 n Som muti di Umiìu. dii I) 

limino allappinn/ì di ui i liiid li un 111*0 rihi 1 h imo 

inni pili (tru/ionili u ino 1 u lunt \n<i li 1 pi tu nulo ' Ut 

lodile ( un pnn nnnn. ) di ( i 1 iv. I i/ u ut ii un 
som (liL lili SI sono itti nrll ni lopoitu h 11 i Ito 1 ìuio \ min 

olio ippuu li inno ippu 'iV ,*11 V ‘ 1 1 

,, ** , . di fi Ut di icu ititU (Siti lui flit. 

*1^' ’ In I le f un ii Uloii ioli t ui i n 

III Ti ilici e Iti ni un iiU si i m« s) tlu 

Vfi 9 » (Kdfo di frulloni ctnudoihe II pilm i di II m 1 n f n nsu 

milioni e rolli' ■*hb niu tienili i i pu sfitKKiie ni) ni ( uniti nto e 
pnto 'He p Dottok de! ir ilforr d. ulne hi sis 

le a^<iiCHìO non mi ha Minonlloduqn Imo ilh cosi i s i d 1 

-.w K Ir iix 1^'*' volti l'i^f-.iimli il S irdu^n I li inno 


Nel 1970 la tele autostradale sarà di 6.083 
chilometri; con ogni probabilità superiore a 
quella tedesca - Il blocco della spesa pubbli¬ 
ca ir questo (aso non viene osservalo - Tal- 
lacco alle FS per sottrarre merci e passeggeri 

L d venuto oimai un f.)tlo (sui a tpnmli tuiu conio dii 
abituali quando si I i il 1 if c isto della inanutcn/ionc slr'v 
fionlo ira 1 pai si dtl MI C vi ni dm ma (limili a fiatiL d 
deie d t l Italia ( scmpic ai luuoni ccc ) 
ì liltimo polito SI tratti duri 11 blocco della spese pi>bV> 1 
pangotie fia indici che n ca con il ciualc il gjvuno hi 
^uaidano il consumo della cai impedito clic si affli nt isserò 1 


pangotie fia indici che n ca con il ciualc il gjvuno hi 
^uaidano il consumo della cai impedito che si affli nt isserò 1 
ne 0 il numero du lautcali problemi dcllcdiU/ia scolasti 
purtropiw irnmaricabilmcnic ca e ospedaliera dejili acque 
reggiamo il fanalino di coda dotti e delle lognUuie prali 
Ma anche a questa regola una camonte di luth 1 scrvi/i ci 
eccezione ce e riguarda la vili non si t fatto minimi 
estensione della reto autostra mente sentire nel settore dtl 
daJe In questo campo, none le autoslr idc Si tratta cvidtii 
stante la « congiuniura » e il temente di una piecisa scci 
blocco della spesa pubblica ta politica Lo sviluppo del tr i 
c ò un boom ininterrotto e che sjwrto su strada e cioc ut a 


i! processo per l'asta truccata 

Bananieri in appello 

«saMHHMiHanHnnMnHBHMMnnnnManHnBBnMi 

Si riparla 
di Trabucchi 

La prima udienza occupata dalla relazione 


lOMi {\()un) () 

(^uiloqiiindii I molli i qnsi iliiiUinh 
liuti Ili uno ipivinloso inud nli sti id ili 
Vi itK do 1 a S(,uhi()ou\ \ tu cento ihi 


unni T C 

Mliirin ole stinge su un 1 sti id 1 dilla 
Siili (n Ulti la hbinosc clu eia alla 
guidi di uu lutocisteiua cuici di petto 


I Nmd (Il I orni Dm i imion limo lio si i'' visto piombilo d ì\ inti all im 


'.1 . 

orni 
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1 Minoitliio dell litio so o pionibili 1 
gl iMi’i vtlocilì su uni Ioli I di ollu niilh 
l>t I iiii ( In SI I i idilli 11 i sullii ‘-li iH 1 
i t/t ni ik cht iltinvnsi S itiiuliou i per 
lisUjgiiK 1 ) 1 ) liuti I li iii/t uni luoi 
1(1) 1 ’0( ili 


piovviso ini tiuiiliina beduini Non In 
I itto in Umpo 1 lei in li e il cimimi c li 
pii cola I stili ti nollT id uccisa sul 
loliKi Dui! Kcampimcnto beduino al li 
miti di Ibi stndo si ò piccipilala sulla 
sii uh uni folbi mimeciosi che ha aggio 


\bl) ìiuion it i mi pisii s m ness 1 1 due dito I lulisti dii ipit indolo con un lungo 

mioii ivcv ino Imilimnt lio\ do uni cottcllo 


\ idi mi lìlal 1 e m i\. vinti ippiohll 1 
lo pi I uimmlih noUvotnunli h vclmi 
I I Ad un 11 dU) ) lutisi 1 di] punì) mio 
i^iez/o iisi I lidi) ili uni f irva ninlto 


\ poche rimile di mi In sulla stessi 
sii idi SI liov iva il ti dello di’l aulisti 
chi C 11 ili I guida aneli egli di ui aito 
( isti Ili i Ih issistito impeti ite ali ont n 


fono msim effeilo^ VVil\md uli^oT\u[ 

quillo continua 1 sciutarsi m ,10 ^ ^p,, , 

tomo ti i il corridoio < la -,1 ( mh r ui toisuini 
slan/a dv pi ìti/o dove giv y\\\ h«no 5 'midi tkc c 
( impeggn un libero eh ^al 1 pie» Ilo nt 
le e dovi sul nvo'o ci sono 
d(l licpioic e dei pasticcini 

L ambiente e p eno di mci mmmmmmmmimameM 

fa caldo 0 cè odore di sirde 

bollile (il pranzo della fami 

glia Laceron'a di ieri) Qja e 

la SUI mobili molte fotegra 

fic d] lui Laccrenza Giuseppe B Bll BOC*' 

con moghe la figlia i suoceri ■ 

I genitori Lui — un uomo ro 
busto e rossiccio — è sempie 

con la divisa ^ 

€ Oro e miUomrio, lasctra il HIBvB 

II scromo^» ^ 

« Non et fio perisofo ziio eie wflilv 


c ò un boom ininterrotto e che Sfiorto su strada e cioè ut a II processo per Io scandalo dira di aver formio ai conce' ^ ^ nensofo v 

an/i SI fa via via piu acccn cosa che s*a molto a cuore al dello banane si svolge conilo snnan bananieri le cifre della * 

tuato oggi tn Cut ipa siamo h I 1 il ili t Ptirllt ilio H d 124 imputati Ira questi non ti 1 la 'egr. ta solo per f tre un ^Quouto ouadaam'^ * 

già al secondo ixisto dopo la cementi alk indtislrK del pt gui i Icx ministio delle I f. vorea Trabucchi E alle ac a ^nn ìtullit mn hn< 


j-lolla hi pi ISO il coniti Ut di II 111 ( 01111 //n 
uuiiti Ilio e V vt I piomtiito taki indoli Udii l'mt nlv 
lue hi SIS 11 k vittime vi t uuli tn anitii i 

Diti lidi 1 » hmis DmscoH di nulfilo chi fa 

cn I hiiino civa pute dii -v colpo dilli p icc * sii 


muto di di Ime del li ili Ilo Colto ih un 1 11 tei re 


ic Ili n 1 I VI II inno 
1 iti ii/i ne fl ut 
il ( ir h I n r c 
iu ivU sn in i nn 

Toni Addis 


Il ihili M 1 In ju emulo sull ucnkiitou i ri 
c pumihilo siila lolla dii tieduim li uol 
Lrndo unmini donne ( Inmbtni 
Il PCS Ulti uilomc/7n In liscialo diolin 
di sò dodici molli cd ha pioscguito l.i 


tiiiiiUnse 1 noi iv i comi mgi gneri in misi fino il conhno del suo paese Ap 


tu I citta vKini e si ci i ire ito 1 Sotnii 
t)oin pii asiistiie «ilii tolkloiislica mini 
kstazioni li a le vittimi ciri 1 il ses 
s mia 1)01 cento sono donne e bamli m 


peni viici!) Il liontuii li" minio 1 ) 
h polizia libsiiise lacciduto e nella sua 
vdsioiit ! fidi sono stili iipoititi dalli 
slimpi lociic 


«Non malti ma 6osk /10 * 


Gei mania di Bonn quando ]h li olio hi c )sti liuto pir il nan/e C.iuscppc Trabucchi Ma ciiso dell ex presidente della , coisprero qimlche om 
nel 7071 saianno portate a governo nuclla clic n( 1 gerpo 1 ! nome di Trabucchi quindoil Azienda monopolio banane si sempre destdercifr^ L 


termine le opere m costiu pjlidco si citami otri 11 un 


/ione o appena piogcttalc 
distanza da quel paese si 


I '(pilotila 5 la luua dura del m Cotte dapjcllo ha n iss 
lausltiili i insi‘'kM/u c uiU to le tappe dtilo scindilo 


giudice iclatorc ieri mattina q giungeranno qm Ile del se comprerà qi alche cosa a sua 

in Cotte dapjello ha n issun gicLino dell issocnzione dei rnoqUe e a ua /iplio’» 
to le tappe {Itilo sr ind ilo e b manieri I nzo Umbri to Rossi ^ moflUe e nti fi 


Qyesta si! 
è una 
sicurezza 



iidolta ai nummi leimini se nua sull 1 nt (SMta li dati li Usuonato m II aula piii di quei il quale al nome di Trabiic ^ifienamo mila 


non propiio annullala 
Il quadio della situa/ion 


1 preferenza ale sptsc piodutti lo di omlsinsi accusalo Perche chi untra cjueili di altri nota ^ cosi )> 

1 ve non soni) stalo tcnuU^ | Trabucchi c coinvolto nello bili dt mocristiani cimmiUtoni che co 

scandalo in prima per Olì 1 es Quello che *u definito dal sa le haimo detto’^ * 
sondo stato accusalo da Bario pusidente dd Tribunale Sai «Nulla?. 

Il Avveduti c perche un ruolo \ ,tore G ini lombardo un prò <t / suoi npenori'^ * 

non certo 'ccondniio hanno nel cesso di mafia e che segnò la « Nulla » 

la vicenda la moglie una fi conci inna di quasi tutti 1 con Dell altro ecdicisfa 1 ornano 

glia e la domestica (kl parla cessionari per la vendita di ha invece nes una notizia F 

mentaro democristiano veto n me in Itilia promette quin stato un cortinuo via vai nel 

ncse (It rJi rinnovate in appello le bar vicino ‘'in Pietro cimo e 

la voce traclizioniilmc ntc rno ri imoiose udienze del giuetizio stala gie cal li sthedirii Si 

notona de! giudice rei dorè sa di ptimo grado Por ora però sa soltanin (he si chnin 1 Mo 


può essere laccliiuso in poche alcun conto da ohi ne ora fan scandalo in prima peroni es Quello che *u definito dal 
Cifre La rete autostiadalc toro Grandi clamore ha su sondo stato accusalo da Bario pusidtnte dd Tribunale Sai 

comprende attu.ilmente 1051) sedalo 1 accisa rivolta al "i' h Avveduti o perche un ruolo \ ,tore G mi lombardo un prò 

chilometri già in esercizio lustro Mancini di aver nllon ^on certo 'cconciniio hanno nel cesso di mafia e che segnò la 

727 in costruzione 2 (4fi piogti lanato dal sui posto (fatto seri vicenda la moglie una fi conci inna di quasi tutti 1 con 

tati Nel 70 (secondo 1 meno za precedonV ) il diitUore de « 1 ,^, ^ domestica dd parla n ssionan ner la vendita di ha 


ottimisti nel 71) 


IANAS pcrcnò 1 ) funzionari) 


completato e tenendo tonto non Io assctondava nell 1 ve. 

Illa^ ^che^'atlmcnrn ^ ‘u'prffcu Iza^am^^^ sostdud 1 per 1 il processo ha perso uno degli | retti Nient Itio forse 

di una rete eh MB? chihane la stradi costituisct mtuial duantn nguauh TrabiKehi imputati c^hiav e 

In pioccdeia tut ptossmii an monte un rdpn pci le Terre qualche eosa di piu vivo l 

ni con incrtmciui assai piii vie A comi rena dell oncntd iccuse eiirette dog i imputati 

deboli di quelli dell Italia meri ) pnvalslico del governi lu scandvlo ha sol 

C c da esseie mollo ficrd II sGanno inoltn due piopo.te Ji ^ 

govoino la stampa borghese legge uni ua discussa ^ilh 


menano gian vanto da realtà Camola fe ptr ora sospesa con Battoli Avveduti allorché la Parlamento 


qualche (osa di piu vivo l( ( istilli che fu ^ ilto consuien quiiche soldo tianquilhrnen 
iccuse (iirette degli imputati Ite* ehi hamnitri ma che es te it fischiali losc ne tlelh ^up 
per 1 quali lo scandito t)a solo j s(rido ridivcnlatf deputilo non posizioni klla gente che lo 
un nome qu^'llo appunto del può essere procc salo senza la ccica dello Gemmi di De 
1 ex m nistro delle Tman/e iutonzzazinnc preventiva del Gaullc deila Roma della La 


e piogetti come quelli or ora glande scoi ni del'a DC) e l ai 
dcsciitti Ma il discorso evi tia di prossima presentazione 
dentemente non può essile si tiatta delti modifica da if 
fatto in Urmini di prestigio ria fiottale al eeelKc stradale pci 
zionale il boom delle auto consentire 1 circolazione di 
atiade va esaininito alla lu autocain guanti e della im 
ce delle possibili ^eel'e che missione sulle autostrade dei 
possono open c 1 icsponsabi pullman elclli autolinee I du 
li filila s|icsa pubblKu Quanta piovvtelimcnli se dovessero 
parte della nccliczza collctti venne iMuali sottraiiinno al 
va e giusto e conveniente mi le fcirovie nltie grosse kilt 
piegare iella eostiuzinne dtl de 1 li ispoi(o tinnieit dipis 
le infiasttulUire necessarie al atggin Si iicoideia in prò 
liaspoito’ 1 nell ambito di posilo che gò oggi il 72 pe 
questa patte dclli spesa iinb cento ciclJe nerci vengono In 
bhea qu nto e utile investile spoitate su stiada e solUnb) 
per le autostrade c quanto fiei d 22 per cento su ferrovia 
gli altri tipi di trasporto^ Ma non basta autocarri gi 

Impostando il problema m ganti e pullman provochcrcb 
questo modo ci si rende immc bcio un ingente aumento de 111 
diatamcnle conto che e e poco spese per la manutenzione (hi 
da rallegiarsi per il primito lo strade statali c delle auto 
che 1 nostri goveinanti stanno strado Gli autocarri infatti 
inseguendo Le autostrade co pn« oesanti e al tempo stesso 
stano salate Si è passati dai pm veloci anech( rebbero dan 
7 30 niilia»-di del nCiO G5 ai ni al suolo stradale che non ( 
32 50 tntliaidi eh quest anno dirfirilc irmi leinair 
mi futuro li spesa aumenteia In t(mi di v ilutazionc sili 
pili rapidamente Si calcola convi m um > e M uidn iz/o de Uu 
che in mfdii un chiloinctto di spesi pubblica seguito dal go 


dazione si concluderà riha 1 bi riprende oggi 


zio di Tibbii e della nazinm 
I le di calcio 


Accordati nuovi permessi all'ente di Stato 

Nuovi giacimenti di petrolio 
scoperti doli'ENI in Africo 

Nel 1969 ITtalia dovrà importare più dell’80 per cenlo del suo 
{abbisogno di idrocarburi; di qui la intensificazione della ricerca 








sr LA siffaL offre la sicurezza di prodotti altamente qualificati 


L AGIP In Scope to un nuu 1 cui è in corso 1 accci lame nto 


LAVATRICE SUPERAUTOMATlCA 

sUiaL ss 

103 kg di peso netto • assolutamente 
stabile - silenziosissima - materiali di 
primissima qualila - 5 kg di biancheria 


FRIGORIFERI jsiliaL 

orm<aI affermatisi per qualità, estetica 
e funzionalità confermandosi i frigori¬ 
feri di maggiore sicurezza 


CUCINE A GAS sriUaL 
MISTE ED ELEnRICHE 

Una produzione di alta olBSS© • con 
grill - a griglia panoramica. 


Palermo 


autostiadfi costa citi 1 un mi 
haido di Uh ppt la cosluizio 
ne e cinriii. milioni ili turno 


’ ('ino non si può infine non 
' ricordare che molto spesso h 
I autostuide nil gno di poch 


per la nifinitcnzioiic ordinaila anni a causi dell (noime in 
elemento della motorizzazione 

__non assol om piu alla funzio 

ne |)er la quale erano state 
costuiite Listmpio piu eia 
Paiermo moioso è for-c rosliUiilo rlallc 

___ Genova Scrravalle il cui lad 

doppio è stalo ultimato di po 


Senatore de „ ... , „, 

voeoreso ' ^ 1»"f‘;uian,roT,1,..c':r„" 

dUrpiCdU co Dei dier-i pozzi finora rea cgitto e m Iran e la ricerca 

111 linn hUca notevolmente estesa grazie ai 

tiva Ix) risene di petrolio nuovi jx?imessi ottenuti sia 
tlandestina estraibili vengiuo attualme.n con U Phillips sia con il go 

Viuiiuua I valutiti in i5 40 milioni di verno indiano sia con altre so 

Q..„d,c,per«“sSeV lonnclla.e L,,„z,o della prò c.ola nel Golfo 


0 giacimento !i petrolio a ! <h commi rei ibilita Quando 
Bornia mi sud della Tumsi i du^’^lo saia d /mito il goveino 
acimciìU) eh sembrava nigeriano piiUciptra all im 
.imoiontH, ,n mo p, .no Icmp 
n corca 10 nnl.nm d, lonncl 


Denuncìatti la 
suora che dice 
no (il Saliiiii 


LAVATRICE SUPERAUTOMATlCA SCEGLIETE BENE 

•^dJiaL twoKx E SPENDE'RETE 

—,l„a eluso - 5 Kg d. bian CON SIGI REZZA 

OFFICINE SMALTERIE sWaL stabilimenti in ABBIATEGRASSO (Milano) Telef. 94258718/0 


SCEGLIETE BENE 
E SPENDEÌRETE 
CON SICUREZZA 


eh; mesi Rii esporti h inno c il Aerate dalla polirla per Rioco duzione a Cl Borni i e prcvislo pialtafoiiin coplmcntalc dd 
colalo dio lr.T ciu.s lr;^inni cor Sono stalo sorpns por il Riucno di I M I «nKl'iKcrra 

Il PISSORRIO (Il l'inno icicol insicn a i„,uc alili nel « cH ' V)ufgM c Gei mania) 

li ginino SI sali gn ai rn it colo buie * di Takrmo il «S Inolile la Silfi* (I i s)cll ( ,i,iu n 

ill/i skiiiaziont soltn h spili uita » iise-rv ilo ai nob li ai p ) . it do bimsiii i altra ^ i ucnsille izione Klla n 

ti dflh «Rivilta ScMvia? il noti piolc'^ onisb c i fiossi pio it do tumsm altra „ f 


per il giugno di 1 fiG 
, Inolile la Silfi* (li s)cll 


PAH KMO G p il I s. ( ol piogf tto eli una ui 
U supciio a (il un convitto tosti idi del Tuichino ? (ano 
per bambini è siila dcmmciati Mes.nneiri i confim svizzc 
dal diicUore cicli Utile o diviene eiMPlln rbn e. vnn 


ti dflh « Riv ilta ScMviat il noti piolc'; unisti c i fiossi pio 

governo st i eonendo ai ri putidii tuneit 

pili (ol piogetto eh una ui ! itiuzione della pili/n c a\ 
• a,.i e.fnn nnutd staiDtle di i u t lieiili 


per oamoin: e snu utimiiDui i i\|p(,cnn(iri i tonfine svizzt sale del cntolo Mino stati 

dal etiicltorc deli urne 0 dlgieiiD tia gli aliti un sena 

di Palermo per nvei tassativa (propiio quclìo ebe ci \ i() niagisiraio m 

mente vietato a medici incancati insoinma per i ircatiici eici naluralmentt la polizia manto 

di procedei e alla v«s.ccmaztone m «Rivalla») ne un stretto iiseibo sui noni 

anUpoltomieliUca dei piccoli che CJIvorio Cnrvìsìfirì demjiiciati c delle allve pei 

o /.nr.v.Mn JilYHriu vurYiaivn COU1VO te 


vtiso CU! )p I 1 I M ) ha ot 
I i( li ito <Ì 1 im I ino un mio ) 
p (ines il M I re 1 di Ib W > 


etici SI f jiid.i sulla pievi io 
ne di un coitinuo auine ito 
<i( 1 e insuim iizimili d li e i 
^a Sfcood) le stime del [irò 


anUpoltomieliUca dei piccoli che 
fre(iucntanu il convillo 


ne un stretto iiseibo sui nomi 
dei demjiiciati c delle allve pei 
sene couivolte 


k nei m sud in Nigdia la gninnia di sviluppo tconont 
NAOS tNij-cricin Agip Oli Co) co infatti I Italia dovrà m 
che opera congiuatameiUe con pollare nel IToO piu dell 80 j)er 
la società americana Phillips cento del suo fabbisogno di 
ha scopcxU) w giacimeolo d; uU-ocarburi 


Filiale con Oepovdo di Roma — Via Castltna 25), Roma lesi 275141 
Filiale con Deposito di Pescara - Via L Muzii 25 Pescara, tele 
fono 21906 

Ageiiz a con Deposito Pergola & Vileiilino — Vn delle Mura a 
Capuana Napoli, lei 514033 

Agenda con Deposito Carlo Anionacci — Via dei Mille 33 43, Bari, 
fel 247798 


Agcniia con OeposMo Salvatore Brvmo dt Orailo — Viale della 
Liberti 176 Calania lei 242006 

Agenda con Deposito S I C E N — Viale Lazio 65 67 69, Palermo, 
tei 514513 

Agenzia con Deposito Dr Luigi & Nunzio Bandi — Via Baca 
redda 134, Cagliari, lei 57601 

Agenzia con Deposito Silvano Cirri — Via Bonalnl 25, Firenze, 
lei 42984 
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m 3AZI0ME* Vie del Glnlio H Tel i72 6ùfi . 294 115 


r (.frutti / ^icirtedi 7 dicembre 1965 


DOPO LA CRiSI DI PALAZZO VECCHIO 


«Politica» critica la 
volontà commissa¬ 
riale della DC - Nia 
tutto il centro sini¬ 
stra é sotto accu'.a 


Divampa la lotta 


Domani mattina alio ore 9 presso il Cir¬ 
colo «Michelangelo Biionarioii» (Pia27a de’ 
Ciompi 11), avrà luogo un convegno dei co¬ 
munisti, sul tema- «La riforma della rete 
distributiva e dei mercati », 

Il convegno — organizzato dal comitato 
cittadino del PCI — sarà aperto da una rela¬ 
zione del compagno Alvaro Bonistalli. I lavori 
saranno conclusi dal compagno Alberto Cec- 
chi, segretario del comitato cittadino del PCI. 

Con questa iniziativa il comitato cittadino 
del PCI intende offrire un nifi concreto con 
tributo di ricerca e di studio per mettere a 
confronto le varie espeiienze e per precisare 
la linea da portare avanti tra ì consumatori, 
le categorie interessate, ner mobilit<ire le 
masse popolari e le forze democratiche, al 
fine rii modificare le strutture della distribu¬ 
zione, articolando in questo modo la lotta an¬ 
timonopolistica, per una riforma delle strut¬ 
ture distributive e la stessa battaglia che ha 
come obbiettivo quello della formazione di 
una nuova amminic’raz'one democratica e po¬ 
polare in Palazzo Vecchio. 


Al Nuovo Pignone 
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La direzione rinuncia 
alle celebrazioni per 
la Santa Barbara 

I sindacati si sono rifiulati di partecipare se non verrà 
ristabiiito un clima democratico nell'azienda 


La diic/ium dt I Niiuso IM 
gtioiiLIlei ilovuLo iinuriLiiiic. 
(illd cclLbid/ioiic delta iieuii 
/lonalc testa dilla Sanui 
Baibdia» prep«u<ild ^illesi aii 
nu cuti una t iii i pai tu uliiie 
e alla quale do\esano piesen 
/late 1 piu ulti diligenti <lel 
1 LNl leu nialUna, infalli, i 
duigenli sintlaeali e la Coni 
niissiotiL' interna hanno Lillo 
s.ipe'u all» direzione — tlil 
totidtndo centinaia di copie di 
un volariLino — che essi tioti 
asiebbero partecipato aita ma 
nifesLa/ione miiiiiec lancio di el 
leUuaie* anche uno sciopeio 
qiialoiH SI Tosse inaniTestat i la 
necessita, la dire/ione di finn 
le a (lucslo alleggiamciifo dei 
laxoiaton ha deciso di nnun 
cidi e alla minile stazione già 
piepaiala in lui* i pailitolan 
disdicendo gli inviti gi.i dna 
mali Qtu sta de isiuiu < oi a 
all atlimzinne delle segieteru 
smelai all le qinili valuteianno 
la possibihla eh apiue un di 
SCOI so nuovo leso a iistabilm 
la noimalila dimociatna nel 
1 azienda Questa infatti c sta 
ta la neliiestii avanzata dai 
sitidaeali i quali si dichiaiava 
no disponibili pe r iniziare in. 
mediatamente la li alta Uva su 
questo punto Mi.1 voi ir,lino 
tiiffuso icii SI atfermava in 
fatti thè « le mamfcsld/ieini 
oignn zzale dalla dir,/K»no mal 
SI conciliano eon l attacco ai 
diligenti e alle libcita smela 
cali I eli azienda c e si diehia 
lavano < dispoiiihli per dchni 
it un eie (01 elei (he possa se 
iiamente garanti e il nslabili 
mento eh corietL lapparti tra 

I huoialnri e hi due/ione e 
una ailieola/ieinr ctlu u i del 
In Commissione iute ma 

I Ile snidar ili di e ab goi i i 
- MOM IIM e UH n 
COI ciano molili nel volammo 

II V Ki ida tir 1 Ingnillir rhil 
mane ilo i ispr tt i de II «u tieoli 1 
fniemin di piorlu/ione) del eon 
ti iltn di Involo all apeita nf 
frnsiva conilo le libeiti de 
1110(1 alle he <» Ognuno può rnn 
stac.uc omne al Nuovo Piglio 
ne — iffermano i smil u iti 
11(11 CMS e pili Commissione in 
tdiia b'ocraln eia dispnsi/ioiii 
dilli eh t'zionr -( nza la pus 
sihihta di t'scKdare la sui 
funzione pi i visi,i dagli fieri idi 
Ulte icrinfe dr iah 

[ hct'M/iami n(i eh i ipp'( s r 
glifi 1 iiasli I m< nti <si tu n 
d 1 egli il ( aso di un (fiiidielalo 
alifi CI ehi jitimn dei non 
rietli rinvi v i snlienljint id 
un membro eh C rnnmissinne m 
tema che si ti i dimessn d d 
lavoio ma che e' stato tiasfc 
rito a l’oito Hei anali) conilo 
1 lavm itnt i eiet’i ne Un C oin 
missione interne il pniieipio eh 


lieen/iare i lavoiatoii in ma 
lItili sino le conscgiitnzr' del 
(lima di irbitrio c* elell atlaeco 
alle libe I a sindacali 

Vi o da dnmandaisi 
eotuimia il vnhintmo — s ciò 
(ntMsponda a quello sti(ut% 
dei (hiliti dei lavoratoli che 
sostituisei uno dei punti pio 
gl ammali dall aUuaW go 
vei no 

< Slfi d fatto pelo che al 
Nuovo P gnone — azicnela a 
pail(c tpa/ione statale ■— lutto 
questo ie>ta furili dai Cfiiieelli 
cieli a/ien la e 1 attacco alle li 


Ritrovata 
la ragazza 
scomparsa 


he 1 1 I L ( (li III 1 siile! n ih e 
de nio( I itK] (ollor i I i/Kiida a 
Pfiite ipfi/ione stfit<d( ed i suoi 
(hi ig( riti nel i tir lo di ilfie 11 
niIlfUtaeco sm di itti snidar ih 
sulle pis om Ifiolo < ii rgli 

tuliifisv ( 1 ( 11,1 Confmduslila 
rutto CIO e avvenuto ed avvie 
ne nel momento ni cui 1 iuteia 
catrgona si appresta a! rinno 
vo eoiitratUiale coi quale i li 
\ oratoli inlendniio eomp.eic 
una folte avanzati sui diritti 
sinrlaenli ir condizioni Sfdanali 
c noimative 


Condannato 
il ladro 
per amore 
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( osima Di Piazzi eletl.; Mi 
nueeia i stila liti ovata La 
idgaz'd di 17 anni scomparsa 
da casa mr icoledi s'oiso e sta 
t,i rmlrKciata nei presi' eh 
casa Ila i ace untalo di t»stie 
fuggita perche eia iimasta 
se nzti lavoio essendo stria h 
e ( oziati (111 migi/zmo dovi 
hvoiava come commesso 
itim ist i r II/ I l.iv om t iv r n 
do da pigne seiimla lue pri 
un pilo di seaipe ae(|U'stfit( 
di 11 is(risto filli nifidie unii sa 
ptva piu r Olile fai e e (o*i de 
t isL di and u sr lu di r isa M i 
poi ei hii iipensali) ed e ciloi 
nalfi meglio cosi noi hi 
detto può e'ove ha passato 
(]uesli gioim 

[ I pili/M femmimlr s\olge 
td eizmuiietuc ic inaaguu 


1 stato giudir no pe r duri 
tissima il ladm pi r ainoie iMa 
no Birghillotti di 20 anni ahi 
tante in v m f in hi riesca IO 
e he rubo una f (rOU per re e.ir 
SI fi trovale lii riddii/ata desi 
dente a San Maino ,1 Signa 
(ih e costata mi po c ii< (|iJel 
la gi'a il tiib in ih lo li i con 
(illinaio n I amo di re'clusio 
ni -t 1 mila Im eli multi t 
un SI r K) imi i in r di immi n 
da Mino Ibrghilotti venne 
liatU) ! i fin estri il 1 die embi < 
SCOI so t e M use i i ri i ippe n i 
' un nu sr tiopo ivrt -.(untito 
I una eondfinii t rii < iiiqiu inni 
ptr flirto^ (Irli pinprii talli» rii' 
la f IXJ M uIO ft noni il qu i 
le insieme" al figlio Alesidneiio 
m. ssosi alla tur rea de Ma sua 
1 ito \ lei" 1 1 MHI ( m un 
giovane a Imi do alle Caseine 


ip n II ih II Dv 
I I r » 

il iipi 1 I 


( >1 1 1 il I 1 nt II 
So unir Idi mihl 
(Il siabihzz i/itn < 

I u I 1V II 1H I (Il Ila 
llM l 1 l/l 1 (Il 
ntr l r ss uilt de 1 (hs 
vi II 1 ti I ih III l un 
!< f pp li s il 


(hi ( nu tutu 

s illt HI I ' d I 
I 1 ip II 1 

l tulli 

I ( I 1)1 I \ )i Un 

I lUi d llh ilii < I 

ui t t II 1 1 piov I ir 1 l 
I 1 I iiido I tilt g 


Il (|miuh la 
irruD nd i 
on (|Ui il I (h I 


illH ( h( |i 111 is 1 
ildr iiuK 1 ilH i in 
! r I fi rtuo ih ' (In 1 


t I oi li suo pi ( stigio r I a (ale 
o I II ivoigtre qUfilutK|Uf km 
s(e t /a fi a i de moc i isfiani 1 eh 
Mgr liti eh II 1 DC luttiiv 1,1 non 
IV ( v.mo ti is(ui Ilo eh mosti ir 
l'ii ! 1 Ioni fi deh // \ dui loto hi 
c impagli 1 (Ir (leu flit che e eh 
dovi Ite eomiìfittcìr di se ab 
biiuinnalo rial paitito di cui | 

I r 1 (fip )lisla c iiiut ito soli info 
dilli smisti i (Ir mnrt "-liain 

)!,i 1(1 eh/inni avvciìulr hi 
D( non pot va ( v identemr nie 
immeUeie di non volere poi 
SII darò 1 pi'ipiio c.ipoli'la e 
di prefei irgli un sindaco dal 
tir paitiio M I)( fueriitutla 
il! )! 1 pi ose gue t Pnlitu i 

fid avan/ire la e,mchdatuifi 
la Pira Quel che non ace e Ito 
fa f^iia lo a'^cclfr) invece il 
so lalistT l Igni io Da que 
sio ante'' iltn f/oii ari i a albi 
(risi del luglio scorso (th 
ozn estivi - pinstgiie I arfico 
lisi,! non valsero a rpruiifì 
(ar( la volontà (hi pirtili so 
pr Hiittn ti( 11 1 Df che nel fr it 
trmoo (luhi r IV \ oimo a vom 
ih i (il noti V. fh re altm siine 
co che il eonmissfiiio r nuove 
( h / om (^inlfhr e msiglie ic 
DC eirdeltr di potei aigimic 

II iiMiuivri rhl rommissino 
Itimprove'ro gnistanientc all,! 
D(' di ostinarsi in una sola di 
le/ione c di non voler tentai e 
un nuovo esperimento col suo 
capolista ma senza le parali/ 
zanti delimitazioni del marzo ^ 

«Solo La Pua — prosegue 
Ifirtieolo — a Firenze poteva 
permettcìsi di picnderc voti 
e siti ni senza leslarne scoi 
tato » 

I a DC — atTeima Politica f> 

— non accettava rriginni ma 
anzi per non avere sorpiese 
nego persin 1 al suo capolista 
il li ibutii (luantomeiio ciovcro 
so di un voto sul suo nome 
Questo spie g,i la n .izione eh 
ah uni eonsigheii demnei istia 
ni — renzimr cello vana 
mr nle‘ giudiCfibile ~ che 
espiesseio il propiio dissenso 
col volo sul capolista anche se 
poi prefeiimno non insistere 

C^ui lìncsce hi cionncri delle 
vicende di Palazzo Vecchio vi 
sta dal consigliere (fori Ma è 
piopno a questo punto che 
piendf* corpo quello sconti o po 
litico rhe ha portato a P’nen/e 
il e(jrìiini‘'Sai IO c che meltc sot 
fo accusa pui di quanto non 
appaia dall articolo del Clou 

— il c( litro simstia in tutte le 
sue componi nti C< i to non pi c 
tendi, ino rii f ji coincidere il 
punto di vista di -rPohlira» rem 
il nostio ma non possiamo 
ru imhf fare a meno di osscr 
vare come" la pioposta avan 
zata dalla sinistra eattohea p(t 
la candidfitura la Piia non si 
(viuiiVfi ni n,i rsn>( ii/fi di evi 
tire il (omiaiS'ifino a I iieiizr 
m I 1 piopi levi 1 tildi h fui ze 
polituhc qud discorso e he ei i 
slfito interi rido con la (im del 

i hi preeeylenr espentnzri e che 
( (insiste VII Ini incio di que I 
la politica (il crnlio sinistra che 
ave’ 1 fatto fallimento pei il 
pi e rie mimo ehi giuppi moeh 
iati 

Ma e si Ilo propiir» eh fron 
te a que'sto dis.-orso che tcn 
deva a iiin ttrie in ehsciissin 
ne 1 caldini (hlhi politica eli 
f ( od ) sinistra cosi eotr e in 
lesi dalle fni/r di governo che 
si e IVliti) il I tinto non s ilo 
dii gl uppo diiigr nte <i'Ha D( 
mi ,n(h( (hi P''I (hf come 
sappiamo ha insistito fino al 
I iltiiin sull I e anditi ilLiia I i 
grill) sostenuti Ce poi ,ibi ,111 
donala) dai socialeie moc ratte 1 

Qui stfinnn ,1 nostio avviso 
h lagmni di fondo della ve 
nota del commissario prefetti 
ZIO a IiKTize h sono ragioni 
(he fhiani no m causa tutto 
il centro sinistra 


A Empoli 

Consiglio straordinaLO 
per il Vietnam 

Lettera (Iella C.l. deH'Asnu aH'ONU 


Dibattito a Empoli sulla situazione finanziaria 


Come liberare i 
comuni dalla crisi : 


( 01 lir ile 1’ e is 

i t ,1 toni 11 I 


i{ , i 11 

I )» .1 

I) ( ( hi 

II il II illllft il 

Il ( ) isq li I 
I I \ < Il u |) '! 


Il dii t iiKigl 
ip i/liin (Ir I ( t 
(Ir ) ( 011) hdr ni 1 


1 -.1 dii r olltlitt 

olir I Kit i i vtr 1 
Itili r hr II I I I 


! MI lOl I )V( li 
Il I l[> l-.M I 


tir 11 libi il n )sl I) ( I liti 1 pi |) il Ir 11 I t 11 I di » 
ni I filriinir 

Riti ni lido ( )u II gin 11 i m eoi noi poli lido 1 
Indi r invnu al imi oh» e io io dii Vntii, n rd iHi 
Impilo iinriK tn I i r lu lonsimini turni si imp 
Il (Il difit I Mil izir ir Mll t( 1 M ni dr I 1 fi t itiv 1 o 
(Iti II gli ir ( 01 ih di ( illi V I 1 ( dr I Oli Ir 1 h , ii torli 
( liis di I nido (hi I Ile IVI nd di MiUi 1 op, h r 
givi ni in r|Ui fi (USO piu | fili ,1 1 gpiiitlgi 1 
(|ii sii obbuMivo pi un,) (Il I ^i 1 MZIiii rtvriUi 


op. Il ( or 1 

gpiiitlgi I I 

f| V ( nd MI 


) t r 1 I Olii 


I / I I » 01 Ir {»! pii'tlr >li j 

liti lo 1(0 II !.. 

I l) iti I Iti I I II '.olio IH 
I 1 1,1] ' I I id Ir li I 


1 i ( (1/ 1 il 1 r Si no in 111 1 
I li liiiiizi lo ili innno 11 
1 1 I I I i) I II II r I I I i< 

npil I |) il IIr r ’I l) I I I 


Il I I pi I d ) I 1 I I I iMii.i I I I loiU 1)1 I ( III idi 11 r 
hi). 1 Ripill I (p Ini l|U( il 1 i le I Ir hgli > I ( 
llZl 1 ri di I SVI ijip 11 li I ^ Il 

h V II I il glIV ( Ilio II di in I id d i v iiir in i 1 li 1 1 

III ih ))t I I 1 Miv nu III ( I III I r 1 ( 1 SI -.o pr nd MI < 

Il I iliM I (1 lei I I IMI d Mi I I II I h I 11 nio (il 1 \ I I 

I in I I min I II di r 1 I 1 I 1 I )i 1 1 1 1 1 , ! | | 1 I 
V 11 DI un 1,1 SI (Il iniz t lini ori 1 1/ ■ lu Kpoiii h 

pur n (111) il Sur I si l I llir o 

\ ir hr tl L onsigh I r niiiun<ih di I i sol li,i 1 pus 1 hi 
prillila irli suini ilh ni nule sl.izioin mondi ih pu la |) u 1 
( h hbu I 1 1(1 \iilii<ìm rd In dr libri ho di (iinliihnii 

(un din niil,) lui a ì,i iin/i iliv 1 di Ihi ( h,iiit is iuIliiii 
zioiiilis pii I iK< lisi ahi viidnii del \ it tn,im 

I Dcliti (ili giorno t io si uizi imt ni > mi siiti ij) 

pioviti d 1 giupiJi (onsihan < iiiuinist 1 r s jr 1 ilisi 1 iJO 

voti nienir li,uno voi ito rondo D( e hui 1 ur <) voti) 

M diniiu ih II i \ sdiiM , 1 nvoi iioii Irli \s\l 
Ini no ippi IV ilo iM odine rii 1 ,.1 n 1 o < lu 1 I ih» niv 1 ilo 
,ll {)lisi(k 111 (Irli I sMllljh ,1 (Il 11 ()\l 

I I r ss 1 SI f I tppr Ih) i r ns ut uqniisibihlt di 

tuli [ni Si imsfuii t noti j s, nu d) {)Nl ilfinr hr i 

iri )[ lino inrll|)r I di nd nu uh dilli divrtsr idi oingu k 

hglom I om|)osi/io 11 dii smg )h goviini }ii la r r ss,i 
/Ioni digli indivrnt umili mi nid I si .isiadeo da putì 
di [lolr M/t (ile 'ini hann J diritto eli rleeisioiu sull 1 vo 
1 Oli i (Il quei [Xiloli pollando stiagi (listiuzione f.ime c 
misi ria ^ 

1 odg conclude eliiedcndo dir gli LS\ (hsisi.mo ehi 
1 alliiale altegguimento o thè vengnio mimesi all DM 
ludi I pie si chi fin ma non ono pn senti 


[)) ’ ) sr I ‘ I hi ohi)! Il 1(0 

m nu (h>v 1 sosd u i 1 s 1 ist h 
)C r )( 1 di' ZI ) sr ni isd i> 

in u )) g it r s|), ) rii x i 1 ! 

ni ! )m (" 111 zzo nir iti il roii 
fi ihuio di I 1 SI Ilo t isoli ì 1 lini II 
' Ito (Il 0 tn ni ' ( iir 

I 0 s't ss ) ni [ I » or li I Usi 


Iti. 1 ir , , I 11 , I 11 

V ) nr I r Ur in li ) 1 '1 ri 

<1 I n l'r I 1 ) 1 I () fi) 

0 111 I) d' 1 > Il fr > m or 1 

i I n 1 o (‘ I n I r r U I 
I ') di SI *( ili nt dir tr 

1 'o r nido ( 1 , Il 1 s t 11/10 IO co 10 
niK I !o( d(‘ ogni (oiisisimUc ni 
11, nd) non minte jxis bili I 1 
ffiont 1 11 ) ih ulifo ( hr li [X)|i 
fiei fiihiihu \ del romiine noi 
,1110 t ili t s r I e isjiii d 1 li m )s 
snno t (|ii llh o e mn 1 1 id in 

pile 11 e I l ih if fei ( niir» < n ilo dr I 

le pai tieni con il /IO 11 r <0110 ni 
che esistnid 


A Narnali di Prato 


Falsi operai dell'Enel 
rapinano un benzinaio 


in Corte d'assise 


Accusata di estorsione 
lo moglie 
di un questore 





1 i/icito un iin 1 tuia m 
Coiti d Assiise li pio esse n 
c,il neo dii Concetta Di Orande 
(In )2 ,mm moglie ed vice 
questoie dottor CcSfiie Tatari 
le III elle cpuilciu lemjK) fa ri 
eop IV .1 hi e 11 K t (Il ommis 
sano e<i|i(j a Pialo I ,1 donna 
e aei usala diavru r strilo rem 
minate e di morte t eli 'candaio 
, l (iottoi i erniet loi Ressi ( i,i 
[Vilim di 4t anni ir'bidente ,i 
lenti (iropnetuio d leirt 
imn’obllih 1 Poinann t <’ eh 
un albe igo a 1 isthe rin ) di 1 1 
iKi tu milioni (il Ine laren 
dosi nidsc taro un allo di neo 
se ime Ilio di tiedtilo 
1 • moglie del vice que slot e 
difesa dall avvocalo Dante Rie 
CI le (hill on Bettiiul c stata 
initeirrigaUi dal pi e side nte dot 
lor riponnneto) In lespnifo 
le .nruse sosltnentio di avei 
\(isito ([Uelle sonune di (ie 
mio .1 Cu inipolim per un li 
nan, I lini Ilio al lavoio (In al 
cune rave di ìlabaslio r ni.n 
mo Quindi il Cuimpohni k 
aveva lestl'uilo il pio ino de 
nani II C lampolini en-itiluito 
SI [Jìld ( 1 Vll( iSMsti 0 dillo 

avvocilo Gioirgio Della fku 
gohi ha fornito una ,eisi)ne 
dei ifattu diainietialm Ulte op 
[Xistfi a quella della donna 
Lgli lia mi/hìlo affli ma ìdo 


(in avet «nulo una nhi/ioni' 
con ! I Dii Li mele e* di non ,»\i 1 
mai avuto dn,irn Una irla 
/ione du ala divmsi anni lia 
detto li ( lampohni Conobbi 
Il donna epiaiKlo aveva atuo 
Il ve nli ,mni l'oi si riv ide io 
a I iien/i I u, ei 1 studente uni 
veisit.ino hgl ri di p,i)ia e m 
gl indi me//i 1 disposi/iont" 1 1 
comincio a (nquentau i.i casa 
de Ha Di (.larek situata m via 
(Ir 1 Baldi 2(1 il eni niaiitu euni 
nnssaiio i Ih alo ei,i molto 
S}K sso assilli 

11 Ciampalit 1 ha soste nulo di 
ossee stalo in villeggialuia enn 
la (ionna pei ducisi anni e eh 
dvei compiuto dot viaggi «in 
che all esU ro Quaruio si reca 
v,t in vitlr ggi.ilura la donna si 
faci va areompignnte da un 
nipotino [*oi nel 1%0 quando 
il Ctamprilim pipospetto alla 
donni di voleisi sposate con 
uni i if,,i//,i elle avev,i eolio 
Hutlo II Di f»r,inde (blese n d 
tolo (Il iisaumunto danni mo 
rah tj niihum 

Il Ciam|H)lioi ha detto di e s 
"^risi nltiil Iti) di paglie (jutlta 
tifi 1 m,i imiun ciato eoo ima 
pistoli (limo I itto d) iKono 
SCI mento di (ridilo 

Il pKKesso prosegue stamaiu 

Nella foto ( rmcctta Di Gi,in 
de menile de|xmo 


Crii spi ci.thsti (lolle I ipm ai 
eh os( hi di ben/iiui sono Un 
n Ui in i/ione ici 1 m ihin i di 
puma ora anni alla rimo 
hanno rap nato ! achieti i a! di 
s ibutoie \GH’ eh Nunah di 
Prato II bottino ammoni i a 
li>t mila lue lineassi della 
nottata ma a dilfeienza di al 
Ile volle in questa oee,nsiono 1 
malviventi hanno escogifato un 
nuovo metodo per non nsospet 
Ite il benzinaio si so 10 pie 
Sr 1 lati eon tanfo d capiKllo 
(hlll'NCI ehieelendo eh poter 
tele lori U( alla eenlrak pei un 
g 1 isto illa line i eletti k a 

Ini alti slancio al t icconto 
(kl benzinaio FraniesK Stefa 
nini di anni abit.mu a La 
Quticc (il Fiato in vi,i I iien 
z< — sa [ebbero avvenuti nel 
Ini din, Veiso le dieei di do 
inenica sera tre individui eon 
impr rnu link s<mo e c m l,in 

10 (il c ijipr Ho dell LNLL a boi 
do eh ui. Ulto si te 1 m.u mo ehi 
V inli il d stubutoie \(,I1 di 
Ndinali e thiesero ,'ill icleicUo 

11 (hio> o ilo SU’fanini' di pii 
l< I (| li fon I|< ili 1 er ni ih pr 1 
un guasir sul 1 line i e h iti Ita 
Il lunzin.iio quando vnlr 1 tie 
ekll UNI L salutò e alhi iithu 
st I di f irrì una teiefn nta 1 
lecr i( ( minti ue nel chiosto I 
'Il f lisi optili noirlirrino ( 
nel salutale lo Sl( fanmi gli dis 
sero thè hi ser.ila ei 1 b ilord i 
e (he tolse * causa dr I imi 
tempo Sfiirbbrro dovuti toma 
ir pei Iis,i r 1 ! t( h fon 1 Poto 
pumi delle (hit di leii matti 
na monile lo Stefanini era 
.iKoi.i un po <issoniiae( hnto 
1 tre lapinatori sono tornati .il 
etiioseo Uno e iiinasto kioii fa 
(r rido [int I (Il contioll ik i cìv 1 
(hitnei 0 gli altri due sono 
militi tu 1 ehuisd) cl ledendo 
di poni Ili iir il lelehmo 

I o Sd f iimu dopo avei ,ipti 
0 loir) h polla SI e guato 
h 1 ilTe N, lo la iluf 1 tht iK 1 e 
mende la slava spostilulo si 
0 v nino pu tl.iic la pislol i Lno 
dr t due niaUivenli gli ha oidi 
n Ilo (Il staisene guato u di non 
Lii ilcun movimemto e 1 altro 
hi .iptilo il eassctio e si o 
piesio tutto quanto si trovava 
1(H mila lue 1 uuasso delli 
nottata 

A ({ucsto punto il npin itole 
che ha [iieso 1 soldi hi sliap 
pilo il Ilio teleiomco e 1 litio 
quello elle ave\,i tenuto h) Sto 
f mini io fo la min ire 1,1 deila 
p sfo! I gii ha (k Ito (il non v o] 
(disi e il non pillile eon ne s 
sullo 

I tre so in silili a boid 1 dei 
lauto e SI sono ci'rLlli veisn 
Pistoia Allo Ste'fnmni non ò n 
misto Mn laggiungt'io i caia 
himcri eh Piato e deiiuneiaic 
f 1 o 


|) ) 1 I il I t ri III oh I ( ht 

III) idi) I 10 r" ì Ir il // (/ 0 
tir (tri iKOg unii) I ih )p(i( |) I'> 
I) t ,) i '' 1(1 di d di \'nn m 
e / t /1 L )) mn dr in 11 inlt » s r 
(1 'li < Il idin 111/1 

inni h' issr'tuhlre pulniun 
t 1 Lovriiio illir pi Olii I 

) ) 1/ I) n dir 1 I )! mr nr < r ss 11 1 

I ..Il Ulti r i < Olmi I li ]) i la 

K >il) fi! ) Ir nip (ir 11 , 1101 ) 11 

1 I )/ ) I iiov Vt ir 11 

j 11 pi mo 1 iio.,o di Itili 1 ' om 
Il I I Min ufo gioii dr in 

' ( I ir h/ MI ( Il 11/10 dr t 1! 

I 1 I/o ir ir * pi ino (h sv ihi iim r 

|)< )i < l 11 1 1 Kilt m t/ioi r 

e' MI lo .1 llh K d < dii 
lidi 1/ )ii« di m) [Xilitu I ()i |)i() 
g 11 111 / Olir « r )i onm a rh ino 
(lini 

ari ini/lair t onte m|Hirane\ime n 
te 1 Kriissione 11 Patlrmcnlo 
i)( I uni nuovi Ir ium comuii de e 
,» o\ OM Hr rii lì,) Dfoiina (irli) h 

II in 1 Irnak 

Il tonsiglio coni in ilo di Ini 
noi ronsider II 1 1 «issolul l nete- 
sita (il Ilio vedinnmfi di lapie'i 
Ufin/iono ( ln< eie 

D il eorisotidinK nto eh tutto 
li drhito eomnn k e piovintiale 
c'-istcnto tn un unica opci azioni" 
con 11 Cassi depositi e piesiiti 
c'in limmoi lame ufo (tuatintrnnih 
e ,nl (isso del V< con gaia.i/ia 
dcl'o Stadi 

M rsen/iooi di ogni imposti 
e tassi poi le eipi"!azioni di imi 
fio effettuate* digli enti toc ìli 
con ((ualsi isi istituto e qua 
liinq 10 'itolo 

') 1 ivolutiZiono della attualo 
eon paitr’cipizio le al provento 
(kl T iinfHist 1 gr ner ile sull.) en 
tiat I 

l) ) itti ibuzione" ii coimini e 
alle* ptovincie di una qmitcì pan 
1 ispr ttivaiiu lite al 12 r t all 8 < 
(in iiiitii'.i m base all,i [xipoh 
/ioni r dii hinghe/zi dr h' sli.i 
(ir elei geli ito elilliniiosla •'igli 
ohi ( lobi he.uili 

•)) eotnpe ns izione detle perdi 
te dei moti (i<d! dnli/iom* della 
imiiosta di eonsmnn sul vino eon 
ligi)lido anche agl anni decois) 
( )l 1 <i pie'Msioiic (ir'H me te mento 

mitili ih (il gcMito che si s,i eh 
he le ili/zato qu dot 1 il tubulo 
non fosse s' Ho aljoiito 

fi) 1 p ahita/ionc dei eontnbiili 
si il Ih jx'r ser'i/i di inteir*sse pi 
nei,de 

7 ) lepolnre r tempestivo pi 
glint 1(0 da para dello Stilo di 
(iiitr le soniniP eiovtile digli r liti 
lot di pei qiialsi.isi l tolo 


I Uscironno | 
I i «quaeierni» I 
Ide «Lo Regione»I 
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sr I ( (li (| I idr I 111 un I ( ol 
Ima di voi mirili ti()e> eon t 

II I ih Illr I M mtt sei (pii si uni 
rlir non [lossono ispriiin dir 
il d rn I s) I di { Il no sull i 11 

V isl 1 o r I r I I te olii g inu l 
it ini e ) Il ut III 

I! jii mo <,ii idi I no SI (H < Il 
11 ilt I l,il)oi lira I ])i<)\ mr mli 
Il Ifir nr r fitofl <iss| pubbli 
( nido uno studio v olio 1 )ii r 
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1 MI II ir ( In poh 1 diselmidr si i 
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I llv o s\ l'iippn dr 11 i dr inoe t 1 I 

* /11 (Il pi .ideo ( sm e i/io del I 
I ) nilop )vr ino e di un 1 pio « 
I vt(’ssi\ I t ifoi ma dr II iss (d< 

lidi fdiriui sul tlisposlo' 
I ostitii/inn ih ( vinti,H 1 sui | 
I I itIriaziOMi (ir Ih" ir girmi e 111 | 
. onprlotìo iiii|Kiil Ititi pod"i I , 
I VI ) )li\ I i iinministi iiiv I III 
' ( impo sjiuif Ilio I 

I I o tndu) r lu r osliliiisr 1 il ] 
[ rullili tifo di (jiiLSlo pi imo) 
. (pi idi I no h 1 IV ufo 01 iguu 
I i 1 m mi II ieri spi r inerì 1 III | 

* <l.ilo (iill pitstelriid (Ir 11 Asso ' 
I ( 1 iziom n i/ioii de dei chimi 1 1 
I (ir 1 I ihot )djM pi o\Ilici tli (I I I 

gir ni e [Il rifilassi ai elnmici 
, (Ir’l lilxiialoiio di rnen/r" i, 
I qmili hfiiniu r ompmfn d la 

* VOTO e hi,ni) indo a eolliboi u ' 
|vi ditti I teeniei de) ivpailo | 
I dai <lnip(*nti ,11 [lenti clinniei | 

ai inepjii.'ilriii 

I Ni"!la piesenta/ioiie del qua ! 

* demo SI ifTeim.i thè 1 usui * 
I t id non |>iLl('ndono Hhi v un | 
I pinlr'/ZH foiin ile eli un ])in ( 

getto eh lippe" 1 e'oinpihv.oi 1 
I hanno nin ilo infitti adì 
I espone solfanto le linee di un I 
. 01 leni iiiiir Ilio con lo scope di, 
I nenie un eonlnbuto al con 
’eii'lo avvio dell onnai inlif 
ifoiihite iifonni di tali oign | 
j Misnii lo sluelio SI to’nponci 
quindi (il birv, cnpitoli eieelt 
I rati .id esaminale 1 laiipoiti 
Ida !a iifortnn sanitaria c M 
. iaboiaton d igiene il pio 1 
J pininma di sviluppo crono | 
' Ulivo e la piaiiitkfi/ieinr siiii ' 
Italia le enienze eicll attuale | 
I oieiinarnento e le nfonne ino | 
[)ns(c le fin/uim dei laboia . 
I fon o 1 nuovi cominiI che ad 
lessi derivano dalle ("sipen/e I 
. rh un mi et venti inevenlivo 1 
I li mvessii,) dcil.i emifica/miie I 
' (ivi eoip, iddetli al pie leva 
I melilo e ili infoive'nto estei | 
I no le linee pei uno sviluppo I 
pinpiaminadi ehi Iaboiaton . 
I piainDr a/ioiu" delia nreical 
I seie nfinca gli orp miei c la' 
I dot, 1 /ione sdiinienlnle Itnid | 
I colazione eiiii'tliv'a e le fun | 
Z 10111 del (Incfloie 1 lappoiti 
j con h Piovincia il inoelirol 
1 piovmenvle llstUnto supvno l 
le (il sanila c lUniveistA , 
Ili tl Ht.nmento rconoinno il 
' 1 ìvoio [lei conto trizi ' 


I II giorno 

I Oggi, marledi 7 eficem 
bro (341 24) Ononitisti 

I CO Ambrogio II sole 
iorge alle ore 7,51 e fr.T 
monto all» ore 16,39 


I piccola 
I cronacia 


Oggi scioperano i bancari 

I baile ,Mi effeltuci ,mno oggi imo sciopeio cii 21 010 |)cr 11 
veliche ,110 un pi e mio annuo di ifiidimento hi contintiazione in 
le‘gi,itiva a livello ,i/i( nciali 1 abolizione delli 1 calvgona e 
i anticipo delia svaclenza del cnnliatto di Invrìin 

Pci k H K) (il ([uchla m.illina ò cnnvotaln ui a assemblea nel 
s,)li)nc (il S mi 'polloni.i Lo sciopero ò stalo <h(i»o non snlei in 
conssguenza deil .Hlcggiamcnlo dello ,nzi('ndo clu hanno .(spinto 
le I igiontvoh [popeislc avanzale dalla KAIM c dalla l’ID \C. mo 
anche in stguifu all.i provocatona ch'ideila dcllnccoido sulla 
bt.ihì mobile L mcllcnchme m discussione 1 allibile congegno 

Con ([uesla manifestazione di sciopeio 1 bancali poiianno 
le pictnesse pti apiire la battaglia pci i acquisizione di un mo 
demo conti allo di lavoio 

L’orario dei parrucchieri 
per ia festa dell’8 dicembre 

I Associazione degli ai ligi.mi comunica rhe" in 4 v,im m r" v.hl,^ 
festività clcilfi (iicembit 1 negozi di baibieii" 0 [i.imnchiLit pi"r 
signor,! ossei VOI anno il seguente 01 ai io 

Ihiibieic 8 11 pai nìcchie le [H. signoi a (.iiusuia cimplria 

Domani conferenza alia 
« Società Leonardo da Vinci » 

Domani 8 dieombre alle ore 18 nella sala delie confercru» 
della società « Leon udo eia Vinci » m Palazzo ( oisim (Lungarno 
Corsici 11 R)) il doti Mnuncio Albuh rinrenic di psicnnallol 
nella iimvcisil,) di Buttios Aires c mcmbio didatta dell Associa* 
zionr" psicoanahlica inlcrtiazionalc p,iikia sul tema «contri- 
bull (iella psicanalisi nlhi conoscenza di D.inte /Mighicn », 

Conferenza di Luigi M. Personè 

Veneidi alle ore 18 nelhn sala delle conferenze della sooloU 
« I criiiaido Da Vinci » Palazzo Corsini (Lunpiirno Coisim ri 10) 

I 'ligi iM Personò paiicrò sul tema «Gli ottantanni di Manno 
Muletti II poeta s.ira presente 

Scuola: giorni di vacanza in gennaio 

II piovvcditoic agli studi di Firenze ha di'poato cfe nei giorni 
{ 1 e ) gr un ,110 1%0 sin vacanza nelle scviolo della provdncia di 
ogni elidine e gracio La disposizione è stato fatta avvalenrieiol 
(klla faeolta concessa ni piovvccittoii agli studi dal ministero 
(lolla pubblica istiuzione 
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/ione I a n/jonc t ilo 

tilniln — (Itti irf sul 

lUtdico (iirintc nu niiri |>ik> pri 
s inderp di irUtr\i(i*i di massi 
I (|uali csif'ono spmali sirvi/i 
ippof^j,! ai (H nft 11 ( HI e n!{ ufo I 
munì (udnnU U slilu/ioit di 
1 I ita s imi ini lui di j 

1 ( impo dilli iiKun/ioru 
mollo I slato fato in tulli 
'ioni/«ni tori uh isti uli univi ' 
sii n I ( ( (in altri i nti ditti 
'IO jKi II III ilatl t tHi di (i( li i ' 

ProvitKU I 

Inf tu m ( Iti d it inni un ) 
s di idtii li 

1) un dip st if'i (Il m is i di i 
limoli 1( 11 <ipp Ji do f( rnriunilt 
aliavi r o 1 sidiiti Paiianito 
laou » fi CIO ippusinmciilL (ria 
tt) e fili ottani » ambili iion orli 
III tutti 1 (onuini dclli piovili 
tia per i pi (lievi iitt quali so 
no state esaniuiatc ( irta 20 mila 
donne 

2> \\ lepidi atti del diabe'e la 
lente eh ini/ialo in tl le cornu 
ni va )rof,iessiV I nenie esun 
dindoii iiuhf agli altri e che 
ha polla o (ino i (|UC<to mornen 
to al n II trascnrabilL risultato 
cii oltre -1 rnili p( rso u contiol 
late 

2) il icpistage dt] btn/ohsnio 
tri II n lestian/t dei til/aluri 
fki della provincia (circa 7 miU 
Opel a ) ora esteso arche ai In 
volatoti a domicilio t integialo 
dall operi degli uflkudi sanitari 
j)ci il eoilrollo di-ll igiene del la 
verro 

4) un indagine cardiorcunialo- 
logici p eventiva sa 1 600 barn 
bini dell scuole demi ntari 

OUic < queste attivila il Ctn 
tio di m dicina sociale da otga 
luzzmdo un indagine di mediti 
na preventiva di mas va attuata 
a nezzo di speciali atliez/alure 
tctiiiehe (Autoanalyser) utihssi 
me per i complessi e>am! umo 
lah eseguiti dal laboratorio prò 
Vmelale di igiene t* profilassi con 
la Lonsulcn/a scmncifica e con 
1 ausilio delle ricerche di appro 
foniluncnto diagnostico dell isti 
luto di genatiia dell Umvcisità 
di I ircn/e 

Sta inoltre per avoie inizio 
una indagine preventiva sulla ?i 
Jieosi negli opem esposti a (|ut 
sto rischio in (ol'iljoiazione con 
1 istituto di iiuditma pitventiva 
dei lavoiatori dell Univ li sita e il 
Con^oi/io pio\ melale anlituber 
colale 

Nell anno scolastico 1%>66 m 
fine il servizio di viglanza seo 
Idstica deha provincia verrà noi 
gani/zalo con nuovi criteri tee ni 
ei basati su un arricchimento 
dell uKlaginc strumentale esegui 
ta direttamen'e nei \ in campi 

lutti 1 presenti hanno coneor 
dato licitante sulla nettssilà che 
alla Piovincia debbano cornpc 
tere il coordinamento e 1 integra 
/ione delle attività di medicina 
lucvcnliva delie unita sanitarie 
locali dal punto di vista lecm 
co qucsic complesse icla/iom 
tia Piovincia e Comuni dovi eti¬ 
lici o osbcic assunte dal Contro 
c'i mcdiema soviale pievcnliva 
Gli istituti universitari atliavei 
so I loio rapporti con il Cenilo 
(Il mcclicma so i.ile dovrebbero 
gainiiliic 'a v ihdila dille prc 
messe scientifiche e conti oliar 
ne 1 esceu/ione mediante un rap 
pieseiilantt qudlirienlo nella coni 
mi'sione piovincuic di eooidi 
namento Per quanto ngiiaida 
1 cdiica/ione della popolazione ai 
le visite picveniive si è insistito 
sulla constai izione ch<‘ questa c 

I idispcnsabite pci cos( lenti o in 
coscienti superando tutte lo re 
sistenzo le cui moliv azioni vin 
no studiale arilnche esse non co 
stituisciino un ostacolo all ititio 
diizione dei servizi eli medicina 
pievaniIVa che sono evidente 
mente baMti sull afflusso volm 
lino delie peisone I scivi/i di 
cduLO/ione sonitana devono p^r 
(IO ailicolttsi il piu penfen a 
tiicnlc pos ibilc in tiuimcra < >n 
tinuatlva capili lu e pouhe 
lah stiiinunti devono essere le 
giti stiettimcnte ai lervi/i sa 
nitan che operano in questo cain 
1)0 devono far palle del lociJc 
ufficio comunale d igiene (o uni 
tiv santtain locale) 

I comit iti volontari possono 
servire intatti soltanto a niobi 

II aie 1 interesse e 1 attività di 
coloro che hanno un seguito nel 

1 1 iwpolazione ma non possono 
in alcun modo sostituire un sci 
VIZIO affidato a funzionai! con 
p eciso responsabilità Si è inol 
tic insistito sull impoitanza (ielld 
educazione sanltaiia nelle scuole 
c quindi sull opportunità che que 
sto compito spetti ni mcJici sco 
Instici 1 qu ih tuttavia devono 
mediato 11 lo-o mtervimto atti a 
verso gli imegnanli tlemcntan 
1 medici curimi, 

Queste nuove funzioni — se 
condo gli Intervenuti — devono 
consibteic In un opera pcrmanen 
te di tnedicna preventiva glo¬ 
bale e continua la quale ~ per 
essere veramuite tale - non può 
rlmaneie av lisa dall opera dei 
medici curai li che si guono la 
salute delle lersonc che a loro 
SI affidano 

Tuttavia fii ufflciah sanitari 
— ad eccezione di viuelh che 
opeiano nei tre piu grossi cenili 
della provini ili (Tiren/e Prato 
Empo'i) — non dn()ongono di 
nttiezzature idegiiale e di pei 
sonale sufficiente deve aggiun 
gelsi che il nedieo ccmdotto pe 
jifeuco come inutiiahsta non 
dispone del margine di tempo 
necessauo per un attività di stu 
(ilo e di prevenzione 

II) lagionc di ciò è stato rico 
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so st non SI rcm'e obbli {itnri i 

11 drmiiicn dei lumo-i si 
ravvisati qiiinii lo n(' ( s ità (h 
igli Lftlci (li Igiene vermi iffi 
dato i! t (impilo eh stguin i (n 
/itnM anche d ) m iliirnuntn <il 
Inverso lopeii d» i medi i ror 
dotti 0 (lolle issis'rnti sini in 
vigli i*ri 1 in collibori/u e eoi 
gii f)^,)cd ih cd 1 centri Moiori 

F stila c t ita tomt l'ih 
fiunlo di nft nmcnlo l op( r i del 
f cntio per hi 'otti < ori ro i tu 
moti della Proviocii che svolgo 

— un SCIVI710 (Il colpo opi I 
0 di citodngnosticT di mis-,i p( 
la picvcn/ionn riti cancro della 
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lltlVIll iSsistdl/ ili ( Il (dlKfl 
/urti 111 li iiKiiiintc k/ioiii | 

II 11 i ('i( ilh osUln lu alle 
loft rnuc ( 1)1 oh sion il ( n olK 
p I int(rv(nii sulle lopola/iom 
rii tutta li pi ovine II 

I s 0 joitei 1 1 l( iniiiu infine 
noi corso del prossum ioti) in 
t o ! it or i/iom con li Iih il( legi \ 
coltro ! tiinion la crei/ionc di , 
un ambili dono oiuoliigKo che 1 
l'ifK Itera un opoi-a eh eniisuhn 
/-a dnciosiKa e ftiipciilici id | 
allo hvrììo su pi/unl n.nti dii 
rp i( thv m« (il I I in ir ti t n il 
tl im/ntiv I che udiiehrn mag 
gi(t t< ni()o p( 1 ( ssc re re ih//U t 
r ip| r, M nt il j iilli <ostiii/io 


I nc di ui i j) n o ()p t inerì osi 
infuinbili (u \ loi jicr f)ucsto 
mero ciirihilii ippocg do si 
lo pe I ih di S in(i Mt i i Ni ov i 
eh r ipprose nleia uni soluzione 
s^cTifici moderna < a’timentt j 
un am h questo dolorosissimo 
pribltma I 



schermi e ribalte 


TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Allo 16 10 (unici diurna) Pflo 
lo Foli presenti «fi mlllo 
no * di Sto (Jrn illopra civnl 
citi nel n ondo d« gli nnt 
ruggititi Niviifl issotun H« 
giri (il Piolo Poli Pri/zl 200C 
lUO lODO 00 D in ni ridii 
/I n tilde rei 

1 /EROi tVij, ihibellin» leie 
foni 242) 

Alte 1 fO li C impignn di 
Muli p reem I . Fiirlco 
MII* eon ridicano c (fiorili 
Puui 


Frinir 


ARISTON (l'u/zu Ultaviani lo 
(efono 2 B/Kdl» 

La di cima vittima 
ARLECCHINO (Via del Bardi 
Pel m 1 ( 2 ) 

I sette ma idftct jerrv con 
J Lewis C ♦•(• 

CAPIIOL Ile 272 220) 

Colpo grossi ma con iroiipo 
con Hoiirvil SA 4 *^ 

EDISON (t-'iazzs Kepubt lica 
lei 2 .( 110 )) 

Primi lo li roiioscevn bine 
con S Sin trclli Dfl 
EXLÉLblOR vmeerreiini te 
tefnrii 272 /9 0 

I uomo (Il Hong Kong con J 
P R< Imondo 

FULGOR (Vie M Flnigucrra 
lei 2/0 117)) 

Ag(>ni( 1)08 imrra/lone stormi 
nto con A Cupo A <<• 

GAMBRINUS Vi.i BrunetJcsrhl 
lei 27S)I2) 

Operazione Trosshnw con G 
Peppard A i 

ODEON tVla de» Sassetti fé 
lefonr 24 0 fìH) 

Ct i( Pn^'v r II con POI» »l* 
(VM 181 ♦< 

PRINCIPE (Via ( «vouj Tele 
fono WH'H)) 

I i mandrag ila con P Lerov 
(t(>rza Betttninna di grandioso 
siiKcuio) fVM 19) B\ 44 
SUPERCINEMA (Vie i Imnion 
Tot 272 474) 


SiMwjfide vHiorii 

ADRIANO iviu itomagrusi le 
lefono 48 (bU/) 

lina la figlia americani! con 
Rita Pavone e loto 
ALDEBARAH «tei 410 007» 

8 35 operazione uranio 
ALMAMBRA i lazza Heccarte 

rei 6 (MI) 

Rita la figlia americana on 
Rita Povonc e Totò 
APOLLO Ilei 27UtMU) 

Thrilling, con A Sordi SA 4 
COLUMBIA Ilei 2'/‘/l/«> 

Sexy nel mondo DO 4 4 
EOLO llurgu a Frediano le 
lefom 290 8 * 22 ) 

l’ultimo omicidio con Alani 
Delon G 4 

Galileo (Borgo Albizi ime 

fono 2 « 2 fiH?)) 

Due marlnes c un generate 
ITALIA iVia Naziufìdie lele 
fono 2) 069) 

Casanova 70 con M Ma 
filroianni (VM 18) SA 4 
MANZONI (Tel UhbMUWI 

Il tormento e I estasi con C 
Ileston DR 44» 

MODERNISSIMO (Via C evoui 
lei 276IfM) 

aiiillcita degli BpIrJII di F 

Fell.n) (V^^l 14) DII 44 4 

Radio Praga | 

Dalle ore iJ «Ite 13 48 «u | 
onde corte di mp»rl 48 
dalle ore 18 alle Va'ti) «u 
onde corte di mdrt 4W 
dalle ore iu30 alle M) su 
<mde medie di metri *33 S 


teCGOZTI 


^oì donne 


nazionale (Via Cimatori Tfr 
lefono 270 170)) 

MIragp con G Peck DR 44 
NICCULINI iViS Kicnv/li tele 
tono li ('72) 

Ina virgine per li principe 
con V Gassman 8 \ 4 

VITTORIA (Vio t agnini lete 
foni )Hf)«7y) 

S T5 opcn/lonc unnlo 

'1visioni 

ALFIERI (Vici M dei I upulo 
f ( I <2 I (()) [ 

Miz/i d jII irò d arg nto t( n 
R r inibì VII \ 

ARENA GIARDINO COLONNA 
\eneri In collegio 
ASIOH 

Operazione love 
ASiQRiA iVid Aretina Tele 
Ioni 1)1946) 

l (Igir Wallace racconta con 
D A del irnfi G 4 

AURORA via Pacinotti le e 
fono 60 401) 

Hong Kong poj-tofrinco per 
UHI bari con II Dnke G 4 
AZZURRI Via Penlreiia lele 
fiinr (11(72) 

Ageiilp 077 dalla Russia con 
amore loii b Country O 4 
CAVOUR iV(t) iHvuui leielo 
no V I /DO) 

le frontiere dell odio con R 

Mlllarxi DR 4 

CINEMA NUOVO (Gali i/te Via 
bene'ip) 

\ linccli npertr rnn S Me 

Liltu (VM M) S\ 4 

CRiblALLO lPid//i> hiiCHria 
Pel 616 662) 

James Toni operazione UNO 
con L Buzzanta C 4 

EDEN iV(h i avaiioili leieto 
no 226 W() 

Giinpoliit terra che scotta con 
t Me Munay A 4 

FIORÉILA dei 660 240) 

I ultinio omicidio, con Alain 
Delon O 4 

FLORA SALA Oalniti/it) 


FLORA SALONE (pM/// Dal 

rna /181 

Cimmi vinità «Trionfi eli 
b ir ioni! i di dinne» Filma 
Ursus nella lem di fuoco 
GARDENIA Via IJ M MannI 
le) 61111482) 

Il fini (Stria di Soho 
GIGLIO iiailu//o) 

Mina di Troia 
GOLDONI dei 2*22 437) 

Attlnio Rliigo ora sj «para 
IDEALE (lei lU im) 

lezioni d amore alla svedese 
con B Hope 8 44 

IL PORTICO iVla Capo U Vionde 
Pel 676 930) 

la strini guerra del capitano 
Grani 

MakCONI (Via D Oiannoltl 
lei 68(1 M4) 

Ciao Clnrlle con T Ciirt^ 


PUCCINI (ihfazzB Puccini Pelo 
fono 12 067) 

Vvvcnnire di ciccia del prof 
Uo I ani rls U V 4 ^ 

STADIO VIti e M Fanti lete 
ono 60 911) 

Tticnandna)! la valle dell ono 
r( ( in J SUwirt DR 4 
UNIVERSALE Ui 226 db) 


Ab CINEMA DEI RAGAZZI 
snih ni sclv igglo con C 
VI inig nu r> A ♦ 

ARCOhAlEND 

Il nipiilc picclilatcllo con ! 
Levvis t 4 4 


I lIMllllgO 

i FLORIDA 


INDIPENDENZA 
I 1 spad i n Ila roi 


Mostra collettiva alla 
Galleria «Il Vaglio» 
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anteprima nazionale 
della "nuova produzione 66" 
del mobile per la casa con 

^fSSSnA^TRAORDlNARmì 

^ forti sconti e comode rate I 

UN "NATALE” CHE RICORDERETE ACQUISTANDO AL 

\ài \éA 




BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI - 

ROMA-EUR 

PUZZA MARCONI QRATTACIELO ITALIA APERTURA 9 - 13 15 30 19 30 FER ALI INFORWAZiDNI EL 59M44W 1 4 


Im pnrihi ìn\}\ne\Luìazione 

---- fi Fircjjzf fh iLatenna Ismai 

/oi fi Sì (U fJimifn SciosfoLoi ic 
j ('t/i oisbniìciìiìesito turtìo \ *) 

8 ’W"* fii ift liioflo '.ffiveifi «ile orp 2/ 

S A 'liolio {nimnmlo ì opera 

H T coufLrlnft/ p dnstta dal mao 

^ Siro Fall S rnitsi ha quali in 

terpreli pìiucipali Sonjn ìi/ir 
“ bipri (pr'ìtr yoìusta) CioDanm 

Gibtn D n > Doridi Augtnto 
*^^^*’* beri agli Vitpitfint jionclu Renata On 

n(n lontra li.. flora Rafnnelli Romano 

C in ipnlrn FmronUno dir r» .. i n p j 

nntla f tgciuini prc^riU » Cmi/i Poflo I eikwì BqtìS 

« 'issi iiucui 0 pitie (I oro * Carmeti l irctizo Gciptam 

^ A/dtsfro del coro Adolfo 

Fanfatu R pia di iMiIos Was 

<1? oro! ll.l « 0 . 1 , r„. « e cosi.,™, r/, 


, ,i paio flora Ra/anelli Romano 
rcsciiVi Cmili rado redatii tìpris 
■ (I oro * Cantteii f irctizo Gciptam 
u»ra Al A/ufsfro dcl coro Adolfo 
Fanfatu R pia di iMilos Was 
serba Iter Steno e costumi di 
< 4 t rantisck Frac ter Dirpffore 

f/( f/fi'Itsfib eiifn fffioitl Faro! 

I r 111 m » Orebestìa < tori dcl Maq 
p ppo pio rrusual' /lotcnlino 

Ri mirano < bc per tale ma 
' I bifr sfa ifiiif per la ffuab si 
j reqisita un afte u inissima 
( ^ ( nn ora disponthtU olo un li 

rnilaio rimuro di poltrone di 
I) \ -^4 1 platea p di prima (piHcria 


Fino a venerdì la galleria «Il vaglio» presenta una interessante mostra collettiva Espongo 
no Alessandrini, Bueno, Cossiga, Faraoni, FaruMl, Grazzini, Guorricchio, Manfredi, Pini, San 
tini e Tredici La galleria « Il Vaglio » pratica la vendita rateale tate iniziativa ha (neon 
trato favorevole accoglienza Nella foto un momento dell'Inaugurazione deha mostra 


Scrivale l(•llorp brevi 
ron H vostro nome co 
gnome e indirizzo Pre 
cisoie •« non volete chr 
lo firmo sto pubblica 
la INDIRIZZATE A 
lettere all unita 
VIA DEI TAURINI » 
ROMA 


l.a ))«ic<' iirl Xioln.niì 

I* r.illrn /Viiiprìca 

( uni 1 bill I, 

in( hi I gioì 11 ìli 1) Il he I (' lì sii s I 
i.idiu) a (pi Itilo pulì SI Vdl'udiiiiiii di 
f|ii(Il<i (Ih si» K ( idmd) mi \iiliiim 
1 osti (Hi [hi (unti Itili I dilithiiK Imo in 
fondo hi politu 1 imiiicami (kl missmio 
nnii tiMiìii In siìpiTO u loio ledmi. ipli 
isrolltUmi (clip saprthlido gindh ire di 
■.oli) fpidlo clh vimiìkiUp lucide Ho 
mi ito inf Itti olir nii.uidd giornali p lintiun 
(litui) divino lini HI chi homi) iid mu ni i 
indi'»'I imm 111 (iiiitiu h l((pul)bÌK i d( nto 
et iLu 1 dfl Vutiiuii lidi II iiotnminu ihp 
puip tk pailano di iNulnam (kl niid j 
SI hmit ino a ntiiiif’ n [lofln paioli ( lu 
1 bonibndicri anuiidiii hanno latto in 
fiiisinni a nvd del 17 pnialloh Si veign 
filano iindiL loto dinvu ina tu si f s( h 
il ck sitici 111 (Il nisfijihliic la vmti fitti 
(Il sttaiii iiidiscrimirulc fon gin di punk 
GIOVANNI III ! I UCCI 
(Roma) 

farn Uniti 

abbiamo loUo noi gioì ni scoisi che il 
Papa b) sthii/into uluini milioni poi i 
vKlnamiti Un bel gesto non ce dii din 
ma poiché Piolo VI non si balte pci la 
ccssa/ionr della guLiia*’ 

ori LIO L IORI\N\ I ARBRI 
(l mpoh) 


CfJio dircftoip 

gioinatmcnte appiiono sui quotidiani no 
ti/ie sLunccrlanti enea la guciin od Viri 
n.un e rommeiUi sulU s'ragi die vingono 
com()iute ne! tcnitono di ([uel paese Noi 
(Uiopci sappi imo compienfkic il peso rii 
queste ntiocità avendo ancoia aperlo le 
lente dell ultima giiLriii M<i il pop ilo amo 
1 icano che un in i piopn tigli il macello 
lo compì cihie'' Si pai la di ofTcnsive e con 
troffcnsive di rappresaglie ma gli statu 
mtonsi non sanno nippuio cosa significhi 
ptnvare queste cose sulle propiu casi 
SUI propri campi 

W M 

(Civ ila vecchia) 

tt 0 ft 

Cara Uniti 

nell ossei Vare le foto iclalive alla enrag 
giosn mniiifcsld7ione eh un immensi folla 
di nmcrif ini avvi nula a Washinj/lon [icr 
In pace nel Vietnam mi sono chiesto con 
profondu tnste/7a peichò il nostio governo 
che pure si ispira a principi cnslnni non 
ò al fianco di questa /Vmciica veramente 
fhmoci allea e paciiista mentre lesin an 
cola amico dei ra//ibli c dei gucrrarondai 
GLNNARO MARCIANO 
(Napoli) 

Im migliore risposta a queste lettere 
à iicflli nrticoii che 1 Unità piihhhcn 
ogni fliorno sidfo guerra nel Vietnam 
sulla sporca guerra come ornai la 
chiamano pii stessi arnencant Pur 
troppo covie molti Icilon ci hanno fallo 
osscrnare sono pochi in Italia i pior 
Hall che non tentano di minimizzare 
giitnoendo al punto di irridere chi ha 
paura che il conflitto st ollorphi la 
migliore risposta a questi personaggi 
Iha data proprio laltia America con 
le manifestazioni del giorni scorsi 

Arrelrafez/a del Codice 
e il furio di sette mele 

Cara Unità 

con mlcrosso e con senso di pietà ho 
seguito kl trasmissione televisiva dcl 29 no 
Vombre rohliva ad imi mclucstn su una 
condanna di un anno o quattro mesi inllitta 
ad un minoienne di Napoli por aver rubato 
sette mele 

1/ stalo chiesto al Migistrato che Io ha 
condannato su quali basi si sia potuta 
infliggere una cosi aita pena per iin furto 
di sole trecento Ine II m igistrato ha ii 
sposto che purtroppo il Codice Penale 
risalo a vecchia data e con imbara/7o, ha 
dovuto condannare il iaga770 

Sono venti anni che in Italia c'è la Costi 
tu7ione democratica e repubblicana (venti 
anni di dominio democristiano) ò mai pos 
sibilc che s! debba amministrare un Paese 
con leggi e codici penali fascisti o acidirit 
tura con sistemi del periodo borbonico'^ 
CAFILRO OTTAVIANI 
(Spolclo) 

Una oampagna melodica 
contro la faziosità 
della TV 

Cara Umlà, 

sono ex partiglana diventata ormai non 
na Sabato 27 novembre ho voluto parteci 
pare anch lo allo manifesta7ione por la 
pace nel Vietnam ove hanno partecipato 
c dato la loro adesione centinaia di perso 
nalità Ebbene domenica 28, alle 13, ho 
voluto ascoltare il giornale radio per sen 
tue il commento ad una cosi importante 
e signidcaliva mnnifesta/ione Ma il gior 
naie radio ha parlato tra l altro e a lungo 
cl) 800 — dico ottocento — iscritti veterani 
della DC, di Rumor insommn un po di 
lutto, ma della veglia all Adriano e delle 
altre analoghe manifestazioni non ha detto 
una sola parola Nc parleranno stasera 
alla TV mi sono allora detta Ma povera 
illusa che sono, alla televisione dovevano 
parlare di Mac Namara e dei notabili de 
e non c’era tempo per la pace nel Vietnam 

Cara Unifd, lo so, tu sei li solo giornale 
che SI batto perché questo importante stru 
mento di informazione — che è poi un 
servizio pubblico — sia obiettivo e impar 
ziale SIO insomma in mani oneste ma non 
basta Occorre lanciare una campagna 
metodica c costante farsi interprete dei 
milioni di cittadini che sono indignali per 
questa prepotenza e faziosità dello DC e 
(iti socialisti 

PINA CASADCI 
(Roma) 

« « « 

Cara Unità, 

i telespettatori dovrebbero coalizzarsi e 
non pagare più una lira di canone' L UrM(() 
deve dedicare piu spazio a questo scoltanlc 
problema Mettiamoci al lavoro, per orga 
n!7/are il sindacato degli utenti, mettendolo 
in grado di condizionare vm del Babuino 
In questo modo si darebbe scacco mallo a 
quegli ulTìci ove oimal e radicalo il sistema 
flLlle grossolane parzialità in materia di 
infoi maziono 

MARIO MARIOT'II 
(Donoratico Livorno) 

t\on Vi è fillòbio che la pressione dei 
icìespellatori e da radioascoltatori 
Oliò avere tm ruolo di primaria tmpor 
farufl H 'ila haUaglia diretta a ottenere 
nn miifamcnfo di roffo «ella pt/hfica 



j /Mi / \ I II 11 r 1(1 lU KfortHH 
) (frcj j /1 f / /( ) ( /( I f( M 0 0 fj| 
tumulo (h <\< Lutili) p( r mitUifo al 
tiizia hi pithlib I) Ogiìi iota che 
( Il ta p Olii M (* PM rat Ut {lu ìt 
(I amo li ( d li fair scorsa 

ì r otti u I lii UMssf’ r)s,j(//(ho li 
) io(ir I ni III (il fra m smohi de hintc 
itili ( ;) SD f H(>H I ì h iiinia 

I I I I il irla IK ut ) o dall, i fii c 
/ oc IO foni d( Hiorrnfu he i dal fUKfro 
M>) to '■( Il s m » ish * ri liltoti }*in 
Do; 00 qiu la pressimi pnó st fa 
H' < so'o HI oh KHi jfioHK Idi riiK m' 

H )ii IH nudo costai tc non (luotiiluinn 

I mi i/f Ilio ab tìinni di' Noi »! 

/' t (ini Inali tulio i ii (hihh c le 

IH I (/ H do O s il , I di I IflH I 

II a /III II n II I f M /( ; lol > 

Il (t( /( Il fonie/nifi Hf( 0 i<r i la no 
t ih un / IO I /Il iifli I d( la lì lì 
il hanno un p o /noi n ricoidionto 
n jiHifKo III ai un (Il ((/Jori (ho est 
Il una Ass/cifi ione rodioti Ipohlìnnnti 
Mi! 1) con s( ' III Ri Ufi Fin a ilei 
( lìllo I c (onitati rn ainoie <rf/a ('ha 
tifi flp} in fo t! fonjMto di f jppii’st nfo 
i( (d (S/l nifif f/h ord nfonu nfi i> a 

I jforda ( (( iif/itf fi» df'i Kic/roos/oltfi 
fon p rìii frk Vf>( f/ofon Se I o/fit dd 
(Il II Issocio irjne fJKsndidf; dal spiia 
toK Farri non A Tncoio //nelhi che 
pdKhhi e dontfihf cssen c k) si df i e 
ai (fu alla rum luir difficl /1 di oiga 
ni /(Ite i/H piihhhro cosi i a to p lano 

orrip (/nello lei lad oidi al hotiali p u 
lolle le iniziatile dt quest o'isoctaziotie 

II in h iim } > ufo rio parte del piihhlu n 
I din I ode ione che ror dilu titolo le 
tdfrnio offe iidnrvi Infine iirordinino 
che ani he I \R( / ha Ira i suor poh dt 
ifd('i/s ( [fl poitfua e t prof/rnmim cfel 
fi /f/W 7 V Au|/flujftifo di f/nesf(> osso 
rifizioHi diiur/uc I nostri ìcfiort thè 
f/(/sfnnnnfi nroledauo coitio la fa 

OS ta dei nosfro Iute rodioft lei isti o 
tossono trai or modo di duri li loro 
contnhnilo con proposte c miziafnte e 
fin dando all anione anche fiiffi coloro 
che sono nui'^tamente sensibili ol me 
d( SI ino probi ma 


nouiaiula aHTNVM : * 

davvero non eV I! 

ninne da fare V | 

(ora Unità 

sono un Involatole edile occupilo picssu [ 

un .i/icnda romana Uni 4 ni IO ullobre [ 
(compreso) scoi o sono stalo m italo e ho [ 
dovuto quindi imancre foi/.iUuiicnto a * 

casa Mi sono volto come ira logico 
nll INAW pei olii noie il rimborso delle j 
gioì nate non Involate An/iehé 3 giornale | 

come mi spettavano d ippoiché sono stato \ 

malato sette giorni e le pi ime tre non 
vengono pagate per logge mentre fin le i 
'■> gimnalc rminncnll cera una domenica, | 

me nc hanno pagato solo due Mi sono pre- l 
sonlato plesso gli unici doli INAM dj piaz * 
/a Zaccaria Papa Puma Valle sezione 
(errìlorialc n 23 c mi hanno detto che 
non V possibile far mente Io ho ritirato il 
« vaghotto » mandatomi per posta, ma non 
1 ho riscosso E possiljile, m| domando 
che oltre a toglici mi tre giornate «per 
logge » me no tolgano anello un alti a chis 
sà mai per quale ragione? 

Volete voi cieli Unita se potete pubblicare 
la presente In ogni coso io penso che 
questa benedetta mutua dovrebbe almeno 
osservare con scrupolo i suoi regolamenti 
Non vi pare? 

ANTONIO PINIO 
(Via Boccea 631 Roma) 

Giriamo la lettera alla ciirezione del f 
I h\AM chiedendo non una ri?/ ovfa al [ 
giornale ma al lavaialore che deuiin • 
CIO un coso che ha tutta l aria di es 
''eie assumo Ciò fenendo confo na { 
del fato che leggi e rcf/olninen/i i a;r [ 
no comunque rispettati sta delle [ 

condiziom parfico/ai incnfe disagiale « 

di una categoria come gli edili ^ol 
l/l ooni caso non crediamo che a «n i 
laioralore il quale protesta per otte | 

nere w/i suo preciso dmtio si possa | 
sbiioQ/iLamcnfe risponder^ «on cò \ 

mente da fere Tanto pii) ve ei sono di 
mezzo i soldi, sta pure pochi ami ■ 

troppo pochi ma che oli edile Ai >onto j 
Pinfo fanno certamente mollo comodo \ 

Carcerieri I 

in carcere j 

Caro direttore 

vorremmo sapere dal Mimslio cI» Grazia I 

o Giustizia che fine ha fallo la famosa [ 

circiìlarc Gonella clic riguardava la con [ 

cessione alh nostra categona eh um gior 
nata di riposo settimanale Sono oimnl 17 
anni che atlondiomo la soluzione di questo [ 
piobleina tanto importante noi infatti Ira E 

scornamo la nostra vita nelle careri, con I 
sumiamo I pasti nel posto di servizio e 
non abbiamo mai un po’ di tempo da cìedi i 

caro alla nostra famiglia c ai nostri barn I 

bini I 

Ci è nolo che nell antico Egitto agli scliia * 
VI che costruivano le piramidi veniva con 
cesso ogni sette un giorno di nposo noi | 

oggi (e da allora son passati quatti ornila | 

anni) non abbiamo conquistalo ’tueslo dt | 

ritto 

Infine chiediamo possibile che ancora , 

non si siti pensalo n condurle In tutte le I 
carcoil Italiane un inchiesta per stabilire 1 
fino « che punto 1 aiticolo 36 della Costltu I 
zione viene applicato? 

UN FOLTO GRUPPO I 

DI AGENTI DI CUSTODIA 

(Firenze) | 

In 174 a isernia | 

per la Consulta giovanile | 

Caro direttore, 

la costituzione di una Consulta giovanile [ 
in seno al consiglio comunale di Iserma mi 1 
tiovii proprio come giovane che sente la | 
esigenza di veder tutelati i pi opri diritti 
e di vcaer rispettate le proprie esigenze, I 
pienamente d nccoido Voglio soltanto augii I 
larmj che 1 iniziativa medesima trovd il 
suo cnlcrjo informativo olire che nella 
Lonobcenza della realtà economica, politica 
e sociale della città e dei problemi della 
gioventù, in un preciso rlferimcnlo alla 
Costituzione Inlcndo, cioè, due che tale 
Consulta potrà avere vita non buiociatico, 
solo se 1 suoi interventi saranno legali 
slroltaiìiente a problemi come la gioventù 
nel mondo del lavoro della scuola e della 
cultura organizzazione dcl tempo libero e 
cosi dicendo j 

Ben 171 giovani hanno chiesto di essere | 
coiiilerf s^nti a questa Iniziativa intendendo | 
partecipare attivamente e responsabilmente 
alla gestione della cosa pubblica, convinti, . 

come sono di videi e la soluzione del loro I 

ptoblcmi nel più vasto ambito della politica f 

Loniunalo [ 

EDILIO PETROCELU 

(fsernla) i 


(ernia) | 
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E' motto nei giorni scorsi a Mosca 
l’insigne storico sovietico 

RICORDO DI 


L'iniziativa per la basilica 
romanica di San Michele a Pavia 


rivista 
delle riviste 



La sua opera maggiore « L'imperialismo tedesco alla fine del se¬ 
colo XIX », apparve in traduzione italiana nei primi mesi del 1956 


Non i({!o cht Xikuiii S 
I lus iliinskij m t it ) coiitist 11 

10 studiosi ualidni di to 

j 11 (ocn< i\ ut)' ( inerii ito In 
Jt II 1 erd st ito soltiinto tiiid 
volto oisuilrncr tc durdiitc un 
(li rilorno chili l stremo 
Oro riti Ne nvivu inai fatto 
piite (Ielle (Iclipn/ioni sovieti 
elle ni (onnissi sforu i inli r 
na/ionah I la jt ita tradotti 
0 ,(ro da noi la sui opera 
rniipftiorc / im/i nnlismo tede 
sto (d/n /ine dd setolo \l\ 
una in itisi immiti ( insHiic 
di <iinpu) n spilo m mollr ira'- 

11 pii sentala pr i di piu ut una 
1 appH s» ni i/inne narrativi di 
gimde foi/<i ( 1 ( 11,1 [xditiea 
tsUi 1 tedest i lutali ultimi etn 
i|iu umi (kl sieolo \I\ luol 
ta ad accdiau al di In de 
kIi (Idiunli (Il continuità con 
la p( litie I (il Ik in iic k le ori 
giri) p Ic' eaialterjsliehe del 
midi col (piale l iinperialisnio 
lede co SI afTic«.ia nella lotti 
In e putidi poten/e per la 
spani/Hine del n ondo M i essa 
«pparve* in tradu/ioiie italiana 
mi pumi mesi del iDjfi e m n 
gode se ben iieordo d( II inte 
ICS ( o anche piu semplice 
minto d'ila eutiosit^ chi in 
inni precedimi o successivi ha 
aeifj np.ign ito h Italia la li i 
(lu/i< n(> di i>ual( he opeia sto 
nigtifica sovietica Discussio 
tu di ptu vasta fuitita che in 
vestivano 1 i enllur,i e I i socic 
la sivictica nel loto tornpks 
so erano posU allora all ordì 
ne d 1 gioì no dal XX Congrc'- 
so dfl PCUS peiche l inlcies 
sp SI ecifico per qiu II opera non 
linvcssc risentirne I poi nono 
stante la storingialia italiana 
di questi ultimi venti anni ab 
bia ( onciuistato numercjsi ori/ 
7onti nuovi i] te ma dell impe- 
Hall mo le» e stato soston/ial 
mente estraneo Anche coloro 1 
quali SI richiamano a! marxi 
smo e al leninismo non si sono 
sottratti alle conseguenze che 
dalla svalutazione di una sto 
ria dei rapporh intemazionab 
intesa come mera stona dipb 
malica ha finito con rinvestire 
indebitamente uno degli aspot 
ti pnncipali della stona con 
temporanea 

Ma chi In eonijiciuto Rrus i 
limskij e ne hi apprt//itn h 
opti 1 seppia e nin ha coltivato 
le stesse sue luerche sa che 
con lui SI c spento uno storico 
di grande foiza un 'imanisla 
critico e appassionalo insieme 
uno studioso il cui laeoro si è m 
diii//ato fino ali ultimo ad ap 
piofondire e a discutere in tut¬ 
ta la sua GsteiisKine il terna che 
ormai da molto tempo egli ave 
va posto a) cenilo dei suoi stu 
di Cppuic questo specialista 
della stona dell impeiialismo 
tedesco era ben lontano dal 
1 avere assimililo i vi/i e le 
(i( foi nia/'oni dello spe'’ialismo 
Voi so I oggetto dei suoi studi 
la sloiM dclli Cicrminia ave 
va I atteggiainento di chi ulla 
conoscenza di un altro paf^e 
muovi da un mtcìcsse non su 
bilteino e di una grande di 
versa tradizione nazionale che 
c tutt altra ciisa della adesione 
passiv a ad ogni corrente o ino 
da del paese studiato L odio e 
1 amore si intrecciavano nella 
Dosizione di Friisalirnskij ver 
so la stoni dr^lhi Germanio e 
In si avvertiva in ogni suo 
scritto quasi in ogni siui pa 
loia 

F^tu alimskij palava in que 
sto tiaccc di una li adizione 
clic ma insi(*me antica e nuo 
va mi suo pies( (()iio'‘(t\o 
già il suo libici quando m II ot 
lobi e dfl lb>? un amico Pi tz 
Klein ITU portò a trovai lo nel 
la abitazione di BeilmKirl 
shoist dove iisiccleva dui ante 
1 SUOI frequenti soggiorni eh 
studio nella Repubblica derno 
ciatica tedesca I2ra uno di 
quegli uomini cJie si rivelava, 
no senza diUìcoltA nella con 
veisazione e che riuscivano a 
manifestarsi pienamente fino 
dal primo incoriti o Mi disse 
subito che era arrivalo agli 
RUirli di stona conte mpQrane i 
dalla sU ria nn(ic<i e in ciò si 
iiv \ rilrv 1 I I gl iiicic li arliziorie 
(i( Ila T tot 11 g( ri( I ik (|u,ile 
SI eia filmala conu corrente 
piogus^iVci lidie mighoii uni 
VOI sita Iella Russia zarista e 
quale eia sopìavvissuta per 
qiuiieliG tempo anche dojK) la 
rivoluzicne II suo rappo’to con 
EV Tarle eia evidente e la 
sua conversazione richiamava 
molto S| esso numerosi partico 
lati intimo alla inesauribile 
energia alla facondia eli scnt 
tura e di paioli dello storico 
di Nnpo cono c del blocco con 
tincntalc I lusalirnski] aveva 
gusti di storico irtigidpo die 
faceva tutto da -.( dalia iin()o 
stazione della tu eie a tini) ilh 
sua ts((iizi()iu ini minimi pir 
licolan e ch( guardava con un 
certo di lacco i^li lueoiurnun 
ti dei li VOIi f itti in sene e a 
catena Ma bastai a che la con 
voisazionc scori esse ancoia un 
poco p( ielle SI scoprisse die 
c era anche una ispirazione 
nuova in questo amore non spe 


ci ilistKC p{ r 11 di 111 ( pi 1 li 
rie( icri ( ( In I 1 111 pi )t )i d i 
parte(ip i/tuiu (In i eh iv{\a 
porttilo ilh vKinih dii suo 
paese all i (o tnizm n di 1 so 
cialisrno ( ili i g ifde guerra 
patnotiua la oissicnt du lo 
atti a( VI verso tutti i f.rindi 
problemi <1(1 rnor io toni inpo 
ratn o 

Da allora ho rivi l > piu vol 
U I^rus ilirnskij I ,i otte v ik 
va du tnollo spe s o i riiu i 
viaggi di sUidio rida Re pulì 
blu a d( miK r iti i t( c < •■c i < mn 
(i(l(ssiiu con I SUOI t cure ti 
cuincKlf nz( gli f kc ino din 
ehe (tavifiio dneniti iniic i 
In ir (ha mi rìispidcr die li 
(hveisita (li mi icssi c di pie 
paniziorn rni il)bi i pcmusso 
soltiinlo (il coll ib( j t a qii il 
die ini/ntiva ((liuinilc della 
sezione t(dcse< dell Istituto di 
stona delta /\tea(kmia delie 
‘'(lenze (k II Unione Sovietica 
che egli dirigeva mi non di 
impiraie di lui tulio cn che 
avf-er potuto Ilo freriue ntato 
pero alcune secute del semina 
no di stona (Lli impen?lisrno 
che (gli dirige'a pusso listi 
tute di stona cidi \cc<i(kriia di 
Se lenze di iterino c ho vver 
til(j quale inscgrianu egli sia 
dovuto essere I suoi iiKrven 
ti conehisivi d a fine della di 
seussionc ddlt singole sedute 
mi sono nm is i come ne ireii 
molto precisi trimanditi con 
un tedesco cosi poco iinpcrso 
naie e al tempo stesso cosi 
espressivo come raramente si 
ascolta in bore i a colorn p( r i 
quali il tc(ks>(o non ò la lingua 
madre li sui p issione tra 
quella di smotilan le troppo 
facili analogie o le forzate sol 
lecitdzioni dei lempi della sto 
na Irrideva eh; parlava della 
duplice franco russa del 1803 
quasi SI tosse trattato d 1 al 
leanza frt nco sovietica del 35 
Richiamava benevolmente alla 
peculianti dello diverse situa 
/ioni chi tcndev'a a presentare 
1 rapporti tra 1 imperialismo 
americano e? l imperialismo te 
desco prima della seconda 
guerra m indiale m termini di 
venuti dominarti dopo la fine 
della seccnda puena mondiale 
e I inizio della gueirn freddi 
Inviliva nmpr’ i comprende 
re ogni fi nom( no sloiicn ni Ila 
sua condì lonali zza c ni 11 i sua 
spccilicit.i 

Su questo punto Pru ilim 
skij SI ni leevi ad un ui'^rgna 


I iu( nto di I ( lini tu i (ol isl i 
me lUe intt so lu < un t li iit ri 
to neon (lite di lutti i suoi 
s( 1 ut I ino (I ili 1 su I I pi I i 
I sull irnpn ilisito lidi sto dii 
, fini (Il I snolo \I\ ( nisalim 
I skij <i\(v<i atliibmlo un gr in 
d( V dorè ,igli sliidi pirpiratoii 
i compiuti d I I e lun pt i / /mpe 
I noli m se s»; rt mo tìt I t ri 

pifo/rsmo 1 epi idi i m sull un 
pe 1 ni sino di i < n ih dopi ! i 
ine h suini lu II i i iiziont (k Ut 
op(i[ (Il 1 1 nin I ipiio il (It 
battito il \\ ( ougr( sso (k 1 
l’t L S dov IV 1 I inu nt ir( I usci 
ta d di I eircol iziu u lo (pH sto 
cont iiuo nf irsi d I riis ihm 
skij 11 Qu lek rni siili irnpe na 
lisro ì i. eh I ( nin e ri ass ii ( sph 
cito il SU) sior/o di nguidi 
gnirc il k ninismo .il di sopra 
(kilt volganz/azu ru selifiiiiii 
ehi come procedinuiilo c me 
todri (li an disi eh situazioni ‘-lo 
1 ne riTK lite determinale II s ig 
' gin introduttivo rlu nel 1%1 
aveva preposto albi tririii/io 
. MI russ 1 della grande opt r i 
} (Il Ihllgaitcn sull impin disino 
j prima ekl 101 < — uno dei suoi 
scritti ptu ricchi c iitieohti 
ò sigmlie divo di questa sui 
i capici! 1 (Il ptoctekie nelle i 
ì me (k 1 nitlodo o dei nsuli iti 
di UHI rtcere.i storica volge n 
tesi verso gli stessi temi (Itili 
sua ntfif 1 ma con un oricnl i 
mdito teorico di trso di! pio 
pno 

1 lusalimskij avrebbe ntn 
piutd nel giugno del pios uno 
anno sessintacinrgK nini Iti 
1 1 e neostinza gli imo i il d i 
Ol clic egli cor l i\ i pii ti(o! ii 
melile ti 1 I (Dinpigrii die ivf 
vano lavorato a Mosca (Giu 
seppe BolTi Pino (»arritano e 
altri ancora; desideravano ot 
firgh la tndu/ione italiana del 
grosso volume uscito I anno 
scorso a Mosca c che rocco 
glie gian parte dei suoi saggi 
sparsi pubblicati in quaranta 
anni di lavoro su L’imperrali 
smo tedesco stona e presente 
Doveva essere un fatto eh fr 
sta avrebbe fXTtiito essere 'a 
occasione per un nuovo incon 
Irò forse nell Italia che egli 
elcsidcnva tanto visitare e co 
noscere Sin soltanto un mo 
tivn (Il piu por nmpnngtrc li 
sui storni) irsi per cumprcn 
d( rr il senso complessivo del 
lì III iltiv ili I quanto egli 
ivitbbc p< luto operare ancora 

Ernesto Ragionieri 


L'episodio pavese (che ha visto it governo dare solo 
quindici milioni dei cento necessari per la fac¬ 
ciata della chiesa) è un grave atto d'accusa 




'hkm 




e Sa crisi 
li coscienza 


PAVIA Par 
ticnl.irc elell.i 
t «ccinin con 
Il pori ilo con 
Ir.ilc della hn 
silici di San 
Michele 


fu farri fa ridia duca di In dtfinilua ne i t rito un 
San Miche f il pia ii»po lan i/rriflo fmiioso »o» i/o de! 
te moniinu ito di f’ai la ( una l ìnstiffu terua dcffli ortjnnismi 
dfllc eosfr ’ioiii i immiidu fan latoh na di < erte zone ddhi 
hclic d ìtnl n i dia Quc'^lt irai un in itnìionn (Om assopì 


Una mostra al «f Sagittario » di Bari 


so/n It o t Ilio inni don tu a < in hlh ri nip ot e/iiuidi prò 

fjli storsi uni ni dot pro/issor di mi nlliutd 

Prc/ro Sui perde i e fu dint/i (In <di et i S Mu/dc sena 
li usiaiir din init uni mi tiohohdnu nfi la pinna t/t ii 

inoin d sfi di )M h e iik i r tuoi p (fin Ilo ddlt mdli lue I 

noi II I ur /(isi IH Ilo Siti Oli ii(( siilo pt ro < ht d C oiiuntt 

sitilian di palo Mi tdiir ^ u dt i Mroi fiipoii hiuocni 

ha II (ht K/ni II a du I un ut ri or fruiti tiuu dal 

to ta piofj pa ( > untìlun mali ronde e sfa/) ne/im/) eki per 

(pia dtt li i(afon non sorrniKi ere fu mie ri (’inr/r ( or /un (o 
pire in prnefo ni / /(duro di (of i eieroi j 1 ojj >r r’ioiK S iMie ficV 
firc li parfuiic/do th annoila Srk ine iidifaii io i iir /U((i t 
che adorna la splendida fot nonifi dono n confeunze in 

cinta nntn trdfnial) i erdenzione 

Soshhiitf ahiine parli fati fella pnpolm mie patéiP si po 
stenti «“i sif] ora imp*'pe;no rd < ira iisdune d proWt ma Qirai 
COI lino speriale snti m i di uno nella nini mie hi piopo 
poripa(jf/i) ujni pietra di uno do ima mosfia (ki lai mi di 

s(i/n»io»( (in lo rendi cmiipp icstnino licn unna \’nn ti si 

lo e re>sisfen(( a/iu ( irrosmne e/m c?iri( in pere; die essa non 

atmosferica ed a ntpa ur*o deietsstie soltanto u la mani 
esltriìo Se In iecntea nseda festazimie puiamente feeniea 

rcMs/cra ni/a prora li / m ma un fatti c//iinicic Soio 

po uno dei pili uripnrioiifi mo nniprt udendo d udore arfisti 
«nmenfi padani sora < ni erta <n e rnifnra/i» di S M dnìe ed 

to all anmira ione defic tiene d sno rapporfn con ra sforin 

ra inni fiiltire h It resfanfi e fa i da t onleinpnrnnea di 

parti ddla chtestd I /ionehi Pai in stiro possibile dar idei 

' tibiirio la bellissima anside'* ad lui etisia mommi e io popo 

f t/itesin In domanda anfjiiscio lare 

sa die ho folto un po da sot Anrpllrt Mafali 

folondn oli mtantro pavese MUreilO INaiaH 

le ì irt mie di questo restnn 

10 /rosee ndono ni mai li fatto - 

idlt.rofe e tornirò per du cn 
tn ( nri esemplare st mn di e i 
siinnp ì nota liinjimlana 
cho In bnsdita paie»se ho nel 
la stona dell arte inserita a 
breve dis/an»a dal Ticino imi 
te suto del piu remoto niecleo 
ci//odjno essa si pre’scnta co S 

me una massa compatta e ar B mS A ® 

Trtonrea appena moi »mert/afe7 

doli impennata del tibnrio e 

dalla pro/one/a protezione oriz 

zoniale e/e/i abside enframbi 

arncchili dal (poco chinroscu 

Tale delle lo';j 7 (//e cieche Tre 1^ mfsnriini' llfir 

;)or/aii defia spiendrda fnccier lllliggilJi pul 

fa a capanna oinata in basso Ìm 

fin sculture a mez-ordieif» rap ÌTlOPP IP jlOIVei 

piesen/anii anima/i c/iinere 

(laure umane r ornati introdu 

colf) nel matpiifuo in trnn tt ^ ‘ '' 

S,„ „rc},u.no,„co 

per la Unenrita ki misura e probobi!" che ni pas 

ri perfeftn rapporto tia le mas ^ p,e jo , di hiMe 

se murane e ah spazi donti quelli r ifuìoU e eh duzzi 

noto tutto dalla potenza dei rmin ta a la nu tra (lolosda 
piiosfn leoaeiiti gli ampi ar Perche i processi uiriir Inaii dt 
cbi e dallo purezza dell alta laiorazime finiscono spesso col 
cupola ottagonale su pennacchi modificar e slraiolgtre /ito 

Orbene fino a pochi anni fa ad annidi irla l appetihihia degli 
questo moniemioi/o fot damen alimenti t aitati mulanr l aspetto 
tale e unico risalente al seco li colore 1 odore il sapore 
lo \lì e nel quale furono in Nelle pdlip’ie dall aspetto qua 
cormiafi re e impeiaton sta si npufina de che macchinari i nu 
in andando almeno per ciò no rumscoiamlo mssuno ricono- 
ehe riguarda la parie eslern t scerebbe l flagrante prodotto in 
Icìdametdc tu roi ina sotto gtnano t se Questa m isso ere 
gli otchi e con la rtsponsabi mosa fo se presentala cosi ot 
Uln di tutti rialuralmentp so consunmUii non verrihbe neppti 
VI intendenti s/ndrosi appassio reassopyato in/nlti noi io ucdio 
nofi d arte cittadini E stato mo ben diiersa nt gli eleganti ha 
necessario un art colo rmen rottoli Ma come avo ene che 
te di un rrdiro d arte mitanc quella ornbde miscela Jr chi si 
se A/eirco Vafseccbi perche le parlt lo appaia poi cosi attraente 
ruote SI meffessero lentnmen e gustosa e richiami s^nz aliro 
fe in moto al necierla o mangiarla il prò 

Reperita da parte dì enti pri dotto di partenza ? 
vati e dt sinpoir cittadini quasi E bastato uno stregone moaer 
meta della somma necessaria no m camice bianco venalissimo 
al salnametifo della /acciaia m ciumico a compiere lo mana 
(valutata tn 100 nultom) anche e bastala l aggiunta di una voi 
lì ( nmuiie si c mosso coordt lerma per l'"as/ormore lirflo E 
nandn la raccolta dei fondi e di que agguude se ne posto 

dando inizio alt operazione tee no t mollissime a robe le 

Tiica vera e propria sosU aie allo se ipo so lO 

Dal Miuislern della Pubbli tn imi n scmjre creseenie \( 

ca /s/ri(2tone dali or lanismo nt so t/ie servono ola to*'re 
tioe che ha l lurarico dt di ziaric ci caralleii orpirio ef'ici 

fendere il patrimonio artisti (odori coiore sopore; e ve ne 

co Italiano e giunta la ridico sono re che tn/Iuisceno indo 

la somma di 15 mdioni L indù consc bdiio o lacolotre'o t gru 

striale piu importante (h Pana cessi dt dcicrioramento le ter 

uno di quelli che ci rintronano mcntaziom. le muffe rranciai 
con miliardi di pubblicità, in mento ecc 
vitato a fare la sua offerta ha Parrebbe dunque che non ai 
risposto che consideralo ri posso fare a meno di coleste ag 
tempo di crisi non poteva pri atunie e c oe dei famosi auoi 
larsi nemmeno del pt» misero Livi Mn in realta non e proprio 
quattrinello dimeniitnndosi in corremmo sodoltneore 

compp,>.o rfci ce«to m,lmm e “'"',“11'“,? 

, , SO che la atto su (imsta scn 

pur (be spende ogni anno per 

ia suo tenuta di caecio Non n,j uijoniuiulyino 

parliamo pi i dtlla (una che loium (Mutine degl lUu i 
per sali are la rasa d Dio non iimiLiiliii edlrict Lt is E im 
Sì e sforzala tu mmenri di jf/rt pi la Monlepna 5 Vli/n 
re la simbolica liretta "o; i «ora cioè si é fieonito 

iiiiiifiiiiiMiiiiiiiiiitiiitMifii ni unii MI IMI IN II IMI 11 fili II III Ufi tu 


!;:$'GIENZ«, è •.TECNJC:A.:^ 


Un libro di Nicla Capitini Maccabruni 


del movimento operaio 

Un ampio studio suiti C.d.L. dalla fondazione al 1900 


La Biblioteca eli stona losca 
ria moderi a e contemporanea pa 
triKimata dall L mone regionale 
delle Provincie toscane p"Osegue 
nella publilicazione di monografie 
di ginv in nudiosi manLenendo 
SI stmpn id un b lon livello 
e riaffermando cosi la vitalità 
dell iniziaiiva 

fra t iulitro volumi spora 
pubblicilt nella collana non è 
difficili nitarc unalternan/i 'ra 
opere the pur eslando su' pia 
no della stona locale ci roano 
dintpgriic li ricerca verso lai 
to compiendo uno sferzo d sin 
tesi (clic» non senpre riesv.t slan 
te la sui difficolta) ed ifierp 
che invece trovano una gi istifi 
cazione nella ricostruzione ana 
litica di situaziom e gruppi lo 
cali 

A questo secondo tipo appar 
tiene il libro di Nicla Capitini 
Maccabriim (La Camera del la 
VOTO neilii iita politica e am~rn 
nistratno fiorentina dalle ongmi 
al lOOO B S T M C 2 pp 197) 
che analizza nimutamenlc ie 
l()*te ik)!i1i< o am iiinistra'i c svo! 
lesi a IiHn/L noi die ittirru 
de rimi icIlKW roinindonc un 
(inulto visto ( competo che 
saia ccit unente prezioso (<r co 
loro che - come dichiar. 1 ao 
luce “ estatino portando avanti 
lavori di sinlc<5) generale sulla 
stona d Italia » 

Olii e a questa ricostruzione la 
Capitini C'Crea anche — con sue 
cesso — di delineaie io sviluppo 
industnale della Provincia dal 
quale sorge un movimento sin 
dacale che trova la sua affer 
mozione definitiva nel nascere 
e nel consolidarsi della Camera 
dei Lavoro Qjesta istituzione 
sorge a Firenze come iltiove 
con finalil i pn v iknu nenie eco 
Tiomicbe i me ikIic‘ tue e coi 

ini conti ) □/ione II elisie ini 

s 111 in M tv I( tu t j 1 mio 1 
di piOIS^O II VI) tilo/ioo ( 0 ) 
ti I jiii ce docile 1.1 ( uni i i I 
Commercio un oiganisnio cioc 
controllato dalle classi clirigen 
li) Tuttavia gn nei primi anni 
della sua esistenza la viva par 
lecipizioiip Jell i Camera stessa 
alle lotte opeiaie c in misura 
ancor m iggiore ia diffusione e 
U thianficajsi de'ia propaganda 


socnlista fanno si che 1 istilu ‘ 
/ione assuma contorni ben defi 
niti anche su! piano pobtico e 
di classe 

Oli snopcn delle trecciatole 
nel 18% 97 con la loro risonanza 
nizionalc costituiscono ii momen 
lo cjlinininte di (mesto processo 
da questo momento in poi ogni 
ichzicme con te classi cfirigenM 
è troncata e nel 98 la Carnei i 
del lavoro verrà coinvolta nella 
dura repicssionc anlisocialista 
voluta dai mCKkrili fiorentini 
La (iescn/ione e la valuti/ione 
di (lueslo processo appaiono 
1 clpnientc piu felice del lavoro 
Si tiatta della ricostruzione del 
l-agfiata di imo sv lupixi che per 
molti asfxilti può considerarsi 
esemplare Da un lato sta 1 ac 
cumularsi delie nvendicaziom e 
delie lolle settoriali e limitate 
(frutto della coscienza di classe 
« sjxmtanea » dei lavoratori) dal 
I alilo I azione politica svolta dai 
soc Idi isti dalla inlcgi azione di 
(|uesti due momenti sorge un mo 
viniLiìto operaio organizzato che 
1)1 Olino alti fine del periodo con 
sidf r ilo (1 ili i ( ip t tu giunge id 
aflirniirf li propria esI-,un/^ 
collie torz^i ))Olilica aiitoriorn i sia \ 
sili pi mo locali sia su qui Ilo i 
n izion ile 

Quindi in definitiva un altro 
rrusLito esempio di stona locale 
quello fornito dalla Capitmr un 
I serri pio chi nuovamente dimo¬ 
stra la validità doli assunto che 
collega la ricerca storiografica 
locale e regionale con una fun 
zione non grettamente limitata 
e moderna degli enti locali (e 
regionali) i quali sul piano cui 
turale cercano di assumere la 
succesaione delle ormai scleroti 
ch( istituzioni tradizionali cosi 
difille ndli piovincia ilalnna 
Il peruolo t nppiesentato 
in cpu'.ti is| (Iti uneciL'isiv i 
I l vu* zz II on/zo ui da n j 

I ) 1 ( in ( Il i t( I |( 1 / j tini 

mtiK c ( vvsiv itiiviite le ricei 
vfit vvisc li bi->so d tomaie 
al una visione sioriografivi che 
per quan*o ispirata a cnlen in 
terpictitivi validi flm<5CT per 
varierò al livello di mera eru 
di/ionc 

Claudio Panili 


Il gruppo «Nuova Puglia» 


\ 1 ( lt a m t ti ivei 1(1 Ol ih l ii,-M i ) 

1 di n I n o I md ngo \1 in I a' »n n \ o 
n 0 \ o o 1 IH ( Si ) Pi r loi i zo '' lU i im S il 
V m II 1 1 (( (0 S( u i„ I 0 S II n'i c Mi 

didi \ il! 1 I! 1 snn ) min i in n ip )o u 

li limo d I' ) Il li ik iniie di \in\ i Idq'i i 

1 I pio ( n n o in i u li u nini i B i i ilh 

mlkiii 4 II Sdtlauo-) (( oi a \itlniin I li 
mu le 7 f)) 

Imnn ninno (pidi i cuiit i dubb (link e 
qimti probkini di oidiiu s k.i lU ak* nq o 

pMcnlognn ( ulncntik questi g nv mi ohbnn> 
tini n fi(|ii ìli» pi r lunnic V no issii me a 
pillile ( ce ( iir HSKUic n i c mo co) suo ti m 
p 1 munto e li sm t'.i nunzi ddl i vili 
Il gr to sii sso die h inno (O i,i ulo i un gio^ o 
l'to ptic’u "lidie li vita listici nel \ 1 < 11 
(i (IH solTic pilli OS un ole citi unii i riti giusti 

( ck II Tninodi I n mu ni i ddn soc et i nu i cl «i 

0 lU Q IO ti gio mi sono tolli fi i noi ito i il 
I 1 «ni luM 11 < m iht (I i n II ( I liti I (Ili* 

H nU c pi( on sii II c li lineo i fitto di ii ’o 
1 nli c (Il i(k( VI ( ìli» imito chiù unente 1 
iiliulo (Il un Sul d minili e altidlmlo dii 
im(nt( il COI uicvolezzi drlh Moeiifità de 
pi obli m (Il sioni c dt c illur Mistici 
Delle 0)tif I (Idlo fri I d i mi (iliin^o 
< So IO leni dei C|inli i)) ir mne^ dille U 
sost in? nosti in 1 la consisteiiz i incixtionilo o 


pivlist fii^ot iz o 1 imiiu li un pit s i„g ) die 
(Citi Konile tunfizionc ucv i sign (k iiiv iinen 
le t (Inno 1(1 ilbeii 0 vd( ( di( ()ui i (ominu 
,11 noi ( isinm i ( s( nz doccili piofotidi di 

liiu imi li diimin lizziti oppine oggetu mtei 
ni lini Iti utensili su CUI ipixj-j, i li u ili i 

0 Ime ile sditi uizi cluni gioinm di i hsl 
j^tiizi )iu o di molli- (ippoie miti mosti i delh 
modi III t( ( noiogi i die uccidono 1 uomo c Io 
itlollino (Il mislilinli bisogni nn non ( mee) 
lino (Citi durezz 1 iirtigtnla dello sue mini c 
h t esistente proti sta della sin esme (muti) 
«eleni! tot ili (liin(|iie iki ni Ile modi ncontlii 
cibili i uni (liiiK risone di ptovincn tutt un 
ui cititi 11(1 SUOI (Ol ricali fondnnuntnli piopim 
ptidiò m essi SI tfsUinoni msietni con uni n 
enei (il cfissoiimze foimili clic non a scoipon 
e non li dodi li fouimunlu'c msi i di sipnifl 
eili iimvcisili (Ol «nKslì pilt in imbisee » 
A (iiicslo eoi iggi )s i \ ilont 1 di nui ne nm ui 
giiMimo t 1 1 I Ix I \ dcllcsp 1 inzi iiiiiiiin c la 
Iciniz/i limile ndle d Illcolia che pioveianno 
I d mio e I ipeii I iqidiK'iiu pci le cose o 
pir li culUin \ug(i limo che uin piccoli lot 
UM n un iint)ieme soffoc mte daengi uni 
gnnde lottui i ehe il dcsidciio di (lue li venta 
non s! 'iddoiinnti niu non si quieti mu m un 
(pi dclm mmtiismo 


da. mi. 


La maggior parte degli additivi è inutile, oltre che dannosa — Più co¬ 
moda la polverina che il rinnovo degli impianti — Assurdità legislative 


S ( r< Il il stali in lun fab 
tneo (il consene aliniLiifar 7 
Se M (Ci litro dt anlarci qual 
chi lolla e probabi!" the di pas 
si pi T se pie la loglio di Ut'ie 
Quelìt r ifuinU e eh duzzi 
cono ia a la no Ira aof«sir<i 
Perche i processi uic/h Iriaii /it 
laiorazioi e /nascono spesso eoi 
modificar e alraiolgtre fi io 
ad aiirii/fl irla l oppetibihta degli 
alimenti l attali mulonr i aspetto 
li colore 1 odore il sapore 

Eolie pdlip’ie dall aspetto qua 
SI ripugno ite che macchinari lan 
no nirnsfolando nt ssitno ricono¬ 
scerebbe / flagrante prodotto in 
gtnano t se qiirsln rn issa ere 
mosa fo se presentala cosi or 
consirnidt/11 non verri hbe neppu 
re assagg ata Infatti noi /a Dc(/,a 
mo ben (iicerso ntglt eleganti ba 
rottoli Ma come aio ene che 
quella orribile miscelo Jr chi si 
por/cLo appaia poi cosi attraente \ 
e gustosa e ncbionu s‘>nz altro j 
ai vederla o mangiarla il prò j 
dotto dì partenza ? 

E bastato uno stregone moaer 
no in camice bianco venalissimo 
in chimica a compiere la mona 
e bosuita l aggiunta eh una uol 
lerina per l~as/ormare lutto E 
(Il qui ' apyiiifife se ne posti/ 
no t moilisstme o rc/ie le 
sosU ale allo se ipo s/i m 

in nnr re scmjre crescerne \( 
nc so c/ie servono ala co<'ic 
ZKjnc ci corotlen orginoenici 
(odori coazre sopore; e oe ne 
sono re che m//»iscc no i’alo 
consL brilla o lucotaudo i prò 
cessi di dcicnoramenlo le ter 
mcnlazioni, le muffe rrancidi 
mento ecc 

Parrebbe dunque che non ai 
posso fare a meno di coleste ag 
giunle e c oe dei famosi addi 
tisi ,\Jn in realfa non c proprio 
COSI anzi corremmo soltoitneore 
appunto la * novità » cÌéI Jii'or 
so che va fatto su (pasta icn 
b'-oso malena tome lo jtto i a a 
C miti in un no injormotHano 
i.olun( (Manne degl id li i 
ilimLiiliii ed Ir ICC il ts E im 
pi la Monlepna 5 VI irci 
no; / fiora cioè si C timrnto 








Reparti di un'Industria alimentare moderna 



Fatevi dare 

il iiriiHo 
IbuoiB^S’ioriio eoli 

Vicinità 

abhoiiatevLi 


coiilro pii additivi batti ndo iil 
la loro /OS icila il momen'o è 
I PII ulo dt uillirc sullo lori luii 
ti Ila 

Si essi sono in Un mag no 
parte dei casi non «tcessziri 
sia perché terfi risMl/ati cune 
la conservazione si possono ot 
Itnere con mpz4.i fisici - mo o 
spinto sterilizzazione al calo e 
congelamcnio — che sono dd 
lutto innocui la perebò di ni 
tri risultali non ii è necessità 
come quando si tratta non di 
conservare dei cibi ma di of 
fnrlt con caratteristiche commer 
ciali di concorrenza per espin 
pio pone pili bianco foimigin 
ni yi/armnizzoti ecc 

[ imperatilo a cui obb 1 •» i 
UK ( o( e (il ) < orr( e ngli i I 

I) I ilo qii Iiirio (I SIO I) uno 
io/i(/fj f/U( l’/ifi ’ont ti cn a 
t i D la s ti r< za /ella irò 
nnocnita La dillo libito l'ip 
l acceriameiito delta innocuiià 
non é facile ;’r le prore suoli 
onimali è prc cntla una melo 
flologia lunpa e complessa e 
pereto accade non di rado che 
un produttore poco scrupoloso m 
cominci ad usare un nuovo ad 
ditiio prima che le suddette prò 
ve siano state condotte a ter 
mine 

\fa anche rpmndo esse siano 
compitile con esito positivo non 
S( può mai piriare di t U 
za mo'enio ita in ipini n yii ij 
/tffi OS ( r(o/t igli anima i un 

Ilio 1 a jraiiiu 1 r i II n i 

f uomo t 11 pi Hit ) I < n ni n 
! nn non nuoc ri per un mia 
fo consumo mo oii durt la sh 
so garanzia dt ainocnilrj e li 
ci/io che lo contiene e di co i 
suino obituale polendosi ai ere 
in lai caso o l accumularsi delie 
singole dosi infinite me o ■‘in 
poli effetti irrila/u 1 imperc'>(fi 
bill capaci di r?ui’ii/cstarsi, sont- 


inandosi a distaino di le tipo riti 
che nolei ole 

lì ricorso agli addilli i "m re 
rebbe periamo I osserninzi di 
altre due condizioni I) che len 
gatto usali ndle minime dosi pos 
sibili 2; die se ne cJiciuari la 
presenza sulle etichette in ino 
do die li con su ma/ore decida o 
no iacqtns/o con pieno consope 
vole->za secondo il suo sfa o dt 
salute B qui il lettore si cbie 
darà, dal momento che ut sono 
fanti problemi e tanti rischi 
perché si sia di//iisa / utilizza 
zione dei me'zt chimici quando 
in genere come si ó deilo ha 
slerebbcro quelli fisici freddo 
calore vuoto spinto 

/•lìbere ce io dice l Aidoie in 
fuffa /rzrwrbezza per i ipsrare 
ali< di fieli ne lecno/ofriebe il 
tbt cuoi dire tbt dove gli im 
pian/i sono moderni f uso degli 
additivi é ai ma rii ma suina 
escluso limitato solo a quei po 
cmssimi davvero imhspenssbth 
mentre è i industriale con mac 
cbinari meno per/ezionati che, 
per sostenere la concorrenza con 
t prodotti /orniti da tecniche 
avanzale dà mano agli additivi 
che gli seivono a maschtrare 
le proprie rnsu/Zictenzc 

Il i/Hoio à che una vol'a su 
questa sii oda egli non sta piti 
a sottilizzare sulla scella e a 
preoccuparsi della tnappiore o 
minore tossa ifri del composto chi 
urico r cn ncorrerc auz pnó 
r t/u(/( re il paifo da prv cure 
pii (io ( h ri u ti unno oi o 
st (bile (ji ( jii/io II loienict ari 
che se fi» tossico A lui nte 
ressa nm farsi scoprire (ome 
violatore dello legge e non ir 
risdiio che corre li consnnufore 
sconfinando cosi in pieno todre 
p( naie 

7 orna a mei do del Ceruttl 
deiniiizian in quest opero, serico 


jzili sulla i 111 ( 71(0 lina simile si 
tuazioiie e sepnalare aliene la 
imperfetta Ugislazione in wci/e 
MI fole (la cadete a volle per 
fino nell assurdo Come è rt ca 
so per esempio di alcuni od 
difim che si mescolano aire fa 
rine per ottenere confezioni mi 
pilori e che in Italia sono pie 
fati mentre non lo sono in aiVi 
paesi dai quali paesi poi nnpor 
iiomo fanne gto trattate in co 
r/esfo modo Sicché aidonz'ando 
(pieste importazioni si i;ie'e a 
consentire leoahiirnle I tuo di 
un additivo che nedo stesso tem 
po è legalmente vietato il c're 
fa a pugni con la logica 
Pieno di notu e su una nm 
lena cosi attuale e scotionie 
il libro indica dei «art odditrn 
le piopneta chimiche e toss'co 
lorpebe e le torri ponderur noi 
me Icpislaiine nazionali ed rn 
ternazwnalt elencando i vaii 
composti secondo i toro effelU 
conservanti nnUossidanli, colo 
ranh stabilizzanti chiarificanti 
emulsionanti ediucoranti awna 
tizzonti, nuglioranU ecc Contri 
biasce infine od arricchire e 
completare I opera una aobon 
dante bibliografia che segue al 
la trattazione di opra soigilo 
argomento per cui c/ii voglio 
approfondire questo o quell Ospel 
fo del vasto problema sa imna 
(hatnmcnie dove metter^ le moni 

Gaetano Lisi 


iinipo /bts(n(( hi offrilo tal 
IO iilltiiio iiuin IO (il iio'om 
b(< un i (!o( mu lU i/ioae i lollo 
Ulti 11 ini( s 11 i g i( 11 I tufi Vici 
lini 0 nu gho su oinnioiii |ii<se 
(Il |S) izionc ol) ( ziooi di( st v in 
no ( spnniciKfi) e du undo lell i 
stiiapi inglosi soiic Si i pio 
(lucono .id Lsnnpio in a titolo 
di los( ph BuUiti^c I II lUo dilli 
liSHtl m\v\()ik/s( Dissi III e un 
litio di Rie li ird I o\v( t th il d di t 
nvistì ingltsi / ncotinfm Un.i 
eonslrd i/ioiio bisiliu pieguidi 
/Ilio bilz-i (la cnUimbi il rt 
(onosc iiìK nU) dell i lotz..i dui 
gciiU L^,(inrimi de! coni mi 
sino ipl \ t lo un coiTK piot ig i 
m 1 i de 11 i lai I aiiticolorii ile 
al Noid {piiruo il Sud da vvm) 
l inni m (fu i l si li Ut i di unii 
fotz.,1 uitnnom i csin i ssioiic* di 
tuUc le (Oli alt ni/ionili prò 
gu-i IVI ( li Si iti l Ulti — ig 
giungi il Hullmt t — sono vice 
V( is I j,li VII II d t(Ui d( Il t |)0 
litK i ( aloni Ulti )( 1 legmu coi 
lotto (Il Dilli Clic piospvUiv 1 
il umo Solimi Mpid'i ddki toizjl 
distiiitliv I Mi (O'i du, usai 
l Ilo ’ 

4 l 1 nosli i foiz I — egli seri 
ve — e pio!) ibilmcMite siiffìtiiMìle 
IX’r II 'udiie u commisti d 
vinccK' h glieli i /\ rischio di 
scTteniirc mi conflitto pm \ nto 
noi poticmnio inche niisciic a 
scofillv>f,( IO il nemico Mi poi 
suino oltdiiie (pi sto a un.) sola 
condizione i cioè iidoll indo h 
dc'cibionc disimi mi d. disti ugge 
le i] Pics( e (Il animnlaic la 
itnggmi paté della sui poixi 

1 I/IOIK » 

Non poUil)he essai vi piò olo 
qiunlc indic.izioiK di un filli 
mento poiilico c pai mccipiic 
c kUl conic'-sionc di che iiz/i 
di LOìdizwuL SI pongi alh vif 
toin stabiniUnso (iiiolla di di 
sti(igj,ti( i) \ictmra Io sinll » 
di ivovvcnllui! assii pm insolito 
nella imposi i/ion»’ pollile i c mi 
lituo impeinhstic.i e pumilt i 
VII nkvinte poi umvvciUnzi 
non dissimile Ancia setoii'lu I o 
wnithal in sosltnzi iKSsuni 
pio-spciliv i (il sofiiz Olio jiosiiiv i 
SI picscnt I di miei volilo nion 
ciao nel Vielinm Gin sin don 
ogh ossei va gli USA m sono 
alienali l.i simpilia eh molli P.io ' 
acuir ili b.anno messo in et si le 
loro stesse alicinze cmopoe lina 
no indebolito Io Nazioni Unite 
Ma c ò q lolcosi di più od ò 
un qua/coso su cui tutti siamo 
rnviUiti a nfloUcie 

< Il governo ameiicano — seti 
ve Lovventhai — ha crealo un i 
crisi di coscion/n m rimili onesti 
eitl.idiai sl.itunilensi Coloro clic 
oggi SI oppon«,{ono alla gueiia 
nel Vietnam sono senza ciiihhlo 
um minoi inza nc*'li Stati Uniti 
nn non sono di ccito cn cose itili 
ontio la solila fi mgn di pai 
(isti e (il esttoinisli di sinici i 
molli di loto ditli studenti o l.n 
piotcsson ina LI sitai! u sicc 
doti appai tengono allo sios o 
tiiw di demoor Itici ideilisti che 
fuiono c sono li nucleo |)i i p 
livo di molle causo piognssistr 
dagli muti all estero allintegi.i 
zione lazziale I! Litio che di so 
Ilio essi non iiesc.ino a pio|)orie 
un alternativa politica concre'a 
non sniimnsce limpoitanza sm 
tomatica della loro piolosta m 
quanto questa ò os<;(>nzialmeiilc 
una icaziono mor.ilc ad un m 
consueto clima di cinismo uffì 
ciale che devo essere spdimcri 
la'o di PCI sona ix'r divcnlirc 
CI edibile ì> 

il (liscoiso c anche illiimminu 
a pioposiio (lei cosiddeiii lalon 
molili de li aggiessione motrici 
m al Vietnam clic i su i npo 
logoti ilatnni oslonl ino come 
gitisiiflcaziono Lcco come i pone 
un pioblcmv di valoi morali 
effoltivo ( omc una picocciiinncv. 
ciiminu/ione di consensi al i chs 
se diligente degli USA d.i p.arle 
rii cpielle foizo intellettuali il cui 
contributo è assai più importan 
te di qiinnio non appaia in loi 
mmi meramente politici lali 
forze sono oggi offese scan 
dall zzale colpite da una con 
dotta che di giorno m giorno 
SI iivela più cinica e pm brìi 
tale in coniiasto sliidomo con 
una pnlLifoima «hbetilo» e 
« nfoimistica 6 atlinteino del 
Paese a cui esse avevano of 
folto il loio api)oggio pi OZIOSO 


Il rarinio d’qrò : : , - 

Pell^ magia e (ièlla (èliglone 


, tré volumi;In astùèejo à colori’L: ^900 v 



’l^n^iacjle lettura; le credenzéiWl riti C. j'- 

;vprit^ijiy^ e : classipj ohe hanhò .^ffàisbinà'tók.tór^ 
jfej^iéjnzIaLtl e ppetl da Freud a Pavése’: 

La strenna speciale della 
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l'Unità / mcirtcd! 7 drcmbrc 1965 

DENARO SPESO MALE 

In mille rivoli 


Il teatro oggi in Polonia 


per la musica 


In fìtto rii niusic i Ir ston i i 
re Si u ertono sornpr quuru! 
SI to(cn il listo d I fili ittnn 
I i stori 1 r \( f ( 1 1 l n s( 1 1 
fi — novdntolto anni pt r 
Irsi [f// ì un n ini tro r ì r 
pf r 1 1 su ) profon la ipnor in/a 
r I ì st Ilo i^sf f.f ito Un Puh 
biicti Istr urlone ebbe h bnl 

I Ulte ide i (il tof^lif r 1 1 < rintr » 

II t( airi lu i( 1 e ii r( t‘ mrt i 
ronsf r\ non i uni s ( k tì di 
♦ amilori ^ do iffidnisi all il 
lust c Ifosstnt I 1 [)ropf si i 
(onil) illni I d I \ erdi d i lioito 
d i Hf ssii t sii sso e d i tulli r i 

1 ro ( Ile u evor o i c u irt I i 
rnusicfi Italiani cnddr nd nul 
h do\( sarebbe srompirso an 
che i! nome ckl rninispo se 
non Incessi immorlahilo il 
Carducd nr I feroce cpi^tram 
ma 4 Passn per San l loren 
{1 intesi un riRlio di un so 
sp*ro d( ) ministro DrORlio' > 
Da allori sono passati i de 
cenni mutati i rtj;trnt ciolla 
te le dimstic mi i bropdi nel 
c impn nnis dir sono nmasli 
e{»unlj c in 1 i(»f;ra\ inte del! i 
piogicssivd seoiTipirsi drl 
pubbluo Per dirla in cifre 
nell ultimo anno si son cen 
duti m Itili I 2 7fX) ODO biftlu fli 
per sfietlicfli music ili poiclr 
il frerjucnlatore dell opi r i r 
del con dio CI forra nornni 
mente pii volte — attribuendo 
una mieliti mollo ragioncvo 
le di licci bifdictli a per 
sona — SI ar-'vn a questi do 
Joro^-a c )nstatci7iono in [trilli 
soltanto 2'’0 mila persone fruì 
sconn eli quel « bene ► che e la 
musici Ira questi sconfortan 
1» risultili un dito ò tuUavn 
(iilcress nfp il piogrcssicn 
inmenfc dei frequoit iton eh 
concerti in conFronlo il calo 
cldln lircn 

I e cif c ci riomducono cosi 
direttim"n*e al ponte del bro 
glio Chi accade Infatti in Iti 
lia*^ Che nel fallimento gene 
rilc (]ci)(* nostre istitiirioni mti 
Sleali ma volta all anno un 
ministro in canea si sxegln e 
pensa al modo di salvare lime 
no una dozzina di grandi tei 
tri linei (gli enti autonomi) 
dimonticindo tutto il rc'^to Ve 
ro è che neppure qu( 1 pcnsie 
IO non VI oltre la formula 
zione teorica come cJimostn 
anche I ultimo progctlo di kg 
ge dell on Corona pei gli eetj 
linci scomparso con le sue de 
bolc/zo nei meandri della bu 
rocri? j Tuttavia pei il rc‘^to 
— concertistica e rosiodctti 
<t In tc I minore » — noi ci sono 
neppure questi sussulti di buo 
ni volontà It leggi che sov 
venzionano questo settore »'ono 
ancora quelle dell anteguerri 
c d''ll imme hato dopoguerra 
Queste leggi (quattro per la 
precisione) prevedono uno stra 
no '’islema di sussidi alimenta 
to dille percentuali pirelevate 
SUI proventi delh radiote’evi 
sione e sui diritti ciaridli In 
totale ]fl somma distribuita si 
aggira sui due miliardi non 
sarebbe pochissimo se in gran 
parte questi miliardi non venis 
sero sprecati inutilmente Ve 
diamone la npartl/ion^ secon 
do gli ultimi dall pubblicati 
quelli del 6? avvertendo che 
la situazione è sostanzialmente 
rimasto identica 

^ \ La concertistici n< evo 450 
■ / milioni che devono servile 
per 110 società (quest anno 111 
per la prc'cisione) di lUi pre 
sumibilmento solo uni metà 
esercito uni effettiva attività 
musicale mentre l altra metà 
esiste soltanto sulla < aria o 
per usi intcìni co nc lAgipe 
degli artisti a Mil ino le Asso 
dazioni Sg imbati o P iganini 
eh Roma e (ocntoundK esima) 

! Associazione per lu valorizza 
zionc di Positano Alla Tn tal 
modo 150 milioni e piu ven 
gono dispeisi per iccontentaie 
le ville che itele locali di que 
, sto 0 quel persomggio 

Vn da sà che anche all in 
temo della distribuzione «se 
^ ria » non mancano le posizioni 
particolari Ad esempio 18 mi 
llom vanno ili Accademia na 
zlonnle della danza feu lo del 
là signiira Ruscaja moglie 
dell ex dilettole del Cjmere 
(iella 'ìera A Milano invece 
62 milioni vanno ai « Pomcrig 
gl musicali » pei 25 concerti 
[ Intendiamoci j pomeriggi del 
’ Nuovo sono una importante 
istituzione Curi grandi menti 
; «opnttutto storici ma la cifra 
I è spioporzional I alla modesta 
j attività attuale e alla scirscz 
za del pubblico A Firenze in 
f fine abbiamo 1 Aidem che 
i presieduta da! democristiano 
Oh C appugi è riuscita a ri 
scuoleie ne) 12 ben (inque 
V sovvenzioni per i seguenti tilo 
?jli attiv ità lirica 18 milioni at 
Stivila conceilistca 21 milioni 
t‘^ pomeriggi musicali fiorentini 
[iÌ6 milioni 

La situazione della linea 
y*/ cosukkUa « minore » (cioè 
^^estrinea al 12 nti lutonomi) 
dè ancora piu scandalosa (An d 
I don irò speso è gettato m gian 
f parte nelle fauci di una ([uan 
|tltà di piccolissimi imprc>an i 
Squali incassano UGO ODO lue per 
'‘apellacolo e diano m cambio 
pei Io pili un prodotto privo 
di qualsiasi dignità La somma 
distribuiti è di 700 nuliot i di 
CUI 119 vanno a grossi co nuni 
che mentano Magioni il piu 
possibile dccenli dlln 90 a 


f I li e isti ii/i ini V inr (Fi ro 
di Uspi re ) 12 i (rriiuni ^ 

min in 8- j|k cnnirnlve ( j 
2 ( 1 uni 11 li mt rid di impre 1 
s in pnv 1 I 

Quesit s Mtmi si nptte in 

e MÌiz m pre^^o^^e igni 
li in( h( ( ih sowrn/i ni r< f 
ilhvifi li I stero rht issorh 
litri T-IT rr lioni 106 alta lira a 
fi due ler?i dei qinìi versali a 
impresari privali per stimmi 
(he nram ntn gin ino il binn 
nome ddlirte itiliam oltre 
confini) e 110 i concerti Qi c 
ti i itimi soro distrtliuiti in 
modo partirolarminle strini 
su 15 complessi enne rlistici 
che hanno goduto di sovvrn 
/ioni por 1 (Siero ’O nano ro 
man» due inpnletmi ♦ i! re 
sto (il vana provmim/j Come 
mai Roma hi ben venti con 
plessi da mandare iltrt le Ahi 
e Milano uno’ Mistero 

Altri 160 milioni v inno a 

festival tfatn sp nmeii 
tili e cmcorsi \iirhe qui In 
quali! i mn (orrisiond seni 
pr( alla spesa 
Ria sumcniio su due mihai 
di spesi solo una modesta 
pii (e vn 1 buon fine [iiemnri 
do iftivit » irtistit ! ffeti 
ve il resto serve ili i piccoli 
torr i/ioiie il snttoiosri min 
stenale e via (heendo I a si 
funzione par fatti apposta per 
scoraggiale d pubblico thè pu 
re non mincherebb^ come di 
mostrano la c»-psccnte simpn 
tia che nusciirile 1 atlnit i eon 
certistici e ancor piu In 
quintItà di dischi di buoni mu 
sin che veigonrj Inmpili e 
venduti Pici irnolo Irincimen 
t( se k pubhlicizioni musmli 
dei fntfll} r bbn sino un sue 
cesso editor) ik cip ut rh reti 
dei e fior di milioni deve piirt 
esistete un pubblico pi r cu 
impicgirc ut Imcntc il dim 
ro che lo Stilo spicca mala 
mente IJrg( perciè — come 
chiedono per prime le socioti 
conccrlisticho seno - un rogo 
lamento kgislitivo e una di 
stribuziono di fondi propoi zio 
nata olle necessità oltreché al 
1 attività e alla funz one cultu 
rale che le società esercitano e 
possono esercilire Altrimenti 
le cose continutranru) ad in la 
re avanti com ira i! governo 
continuerà a dire di non poter 
far nulla fino a che non ha 
sistemato In situazione cala 
strof ca dei gnndi tntn linci 
dilli Se ili jll Opera di Romi 
dalla fer'c il M issimo di 
Palermo P' si come questa si 
tuazione non procede di un 
passo l immobilità governati 
va c ribadita c gustificiti 
proprio come se il minislio 
Broglio non fosse mai morto 
Ma poi in lolita è morto dav 
vero’ 

Rubens Tedeschi 
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Il lecente libro dello studioso lui provocato 
pulemiche anche su scala internazionale 
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«Giorni felici» 
per Laura Adan 


Per uno dfi tinti pirndossi 
(Iti U ilro litio u (piLstn 
otc isioii — c cti(iul) (he 
I un \d mi Itti ic( [ i in it isi 
ni 11 inibito (kl pm triru|iiillo 
feltro borghese o dii piu id 
derni Stic ito rcperton cì tssieo 
abbi I offerto il meglio di se 
al culmine duna ciiriera co 
m inquf fervida cimentandosi 
co Itsln foiSL piu d ffinle di 
Samiitl Iktkttt iiìortu /circi 
Li or i c tic qu liti < uc i eli 
sp it itelo iritcrv ili ito da un i 
br ve piu'^a I per tutto qut 
sb timi» kl empie in sitili 
afioiidali nella ttn i ^ino ili i 
cinturo nel primo itto sino al 
collo nel secondo e conclusivo 
Ma in dialogo continuo con li 
suo sfuggente antagonista nel 
dr infima con 1 autore con il 
pubblico 

Wmnir è vini donin sulla cin 
quintina cmirgendo pii zi il 
mente c a fatici d il suolo 
cht la imprigiona può parure 
con il suo uomo il sess intenne 
Willte ma senza vtdcrlo e ot 
tenendone «^nlo smnzzintt bran 
dclli di risposit fnig indo ni 
una sporta che k giace t fian 
co può trarne appena gli og 
getti necessari alla monotonia 
dei gesti quotidiani uno spiz 
zohno (h (lenti un luhitt) di 
dcniifrieio r|U isi de! tutto spre 
mulo un pam di oech ali una 
bottiglia (li ru ('itituentc orm n 
alla fine I ppure quella 
squallida n ime ic! lUira dome 
stica è sufficieite i fir stai 
tire la m lila d un i irusiusta 
curiositi umini che penetri 
nei Mcordi si jiroiftl i nel fu 
tino briKii II uni sorta di 
(lebiio jiigo'icidlo c gioioso le 
ore (k ) gioì no t^i la s\ egli i 


A caccia 
di rarità 



(kl m ittino e il c impatiollo che 
aninmc i il sr ino 
f’ni ludi vidiLftio di V\i 
niL soli 11 ti st 1 immobile ni i 
I SUOI (K(hi s(guitti inno in 
igilaziotif peri lino i cere ire 
le piove dell esistenza attinie 
la sua mente q lanturuiiie tur 
b It i e piena di grida non 
Sri (ttn 1 (li st I Ut nel pis 
sito Sul lim t( estremo delh 
nii itifKdZioiie un ippissKiii 
to ^l melo di it i i< msU imo 
r i ili isscdii (Iti nuli i 1 il ( i 
deiiU Willu sbu )tt finiliiieti 
le dilli tini ininnhsei dmt 
vegtlav i stnseia di iiiiov 
verso 11 ua tompigna pui 
sei /1 iiusciu 1 raeeiimgtrli 
I i parabola ape in a tutte 
lo ipotesi nel dcttigtio dtile 
sia d aUrotick chinoiose sim 
bakgu è illummante nel 
pi pno ultimo signiticaU) 
mi riti e m f i/m li lectnlt npt 
la cinematografica di Bccketl 
la sm mia di aiilndistnizioi c 
del pcisonaggio si scontrivi 
con la me**!)! ibile durila dtl 
la SUI imm igine in Giorni /e 
Uc h prot leonist 1 si gii irdi 
svanire pezzo per fiezzo e lut 
tua contende all avversino 
ogij respiro ogni frizione di 
secondo ogni bitter e di pi! 
pebr i E poco (orse per in 
duine tn DbdlinKtUo jiosi 
tiv fcoiiK pur qualcuno In 
fat )) (itila (k'-ohti Unnlu i 
dello scnitore irlandese m i 
è (|uaiUo Insta pt r reptnit 
nello spazio «pparentemtnte 
me ifisico (teli) sua ‘•oliliin 
(splorizione il palpito riunì 
(lidiettie I reale 
La regia di Gionii felici 
nelh edizione italiana allestì 
ti per lo Stibilc rii Tonno e 
di Rogo Bill) (te da Aspe! 
tcDido Goriot m poi umane le 
gali stretlamente a Beckett e 
ehe già firmo la versioni fi in 
cose di Oh Ics beaux jours^ 
con Midekine RtnuiJ II suo 
mtrto (Videntc t iv »l'i e di 
ivtt situilo in uni esilia 
stringente tJimens one il laltn 
to (Il Laura Adam aiutandola 
ad esprimersi col massimo di 
miei siti nel minimo dcstin 
sione I pero giusto motivo 
rJt 01 griglio per I attrice aver 
accettato Io straordinario sfor 
70 intrlleuiiale ed anche fisi 
co che le si imponeva acco 
gliendolo conggiosamente co 
me una tormentosa ma esal 
tante iioerazione delle sue e 
nerge piu profonde II nsul 
lato e eccezionale perchè gli 
stessi toni divagane quasi eia 
boulevard — mt sono dtl re 
sto già ironizzali nella pa 
ginn scritta — ritiov ano oggi 
attraverso la recitazione tesa 
e lucida della Adam il vi 
gore la venta d un linguaggii 
umano Grande succes'o dun 
que por l interprete evocai i 
piL volte alla ribalta per il suo 
valoroso collega Franco Pas 
satore e per la rappresenta 
zione che si repli-^a da stase 
ra alia Cometa di Roma 

Aggeo Savroli 


Aperto a Bologna 
il convegno 
sui festival 
cinematografici 


Dal nostro inviatt 

\ MISW'A G 

Il nome dii pio/cssir Jan 
Sjtt r diieniafc famoso ir tnf 
tn f uro;)» m 1 r;uo d p chi 
me • l a piiòhhrn torre m Uan 
< i SI di l SII I Uhr ì su 'shaki peri 
re Sh iki sp< fU e nulu f< i lem 
poiiinr) ha (fuasi prìiicato 
una riioluzìom sr una prò 
pri ridki cìilica (mi mal 
triwpn orrzi si so/ju nridr un 
ste pilemuhc) in quello Iella 
me strisi euri Riyisd i atteri 
/amo addinlfiira i scopi rtot 
per cosi dire l attualda la con 
li m )oramita del Uatio di Sha 
kespiare yrazie a arti rifui 
zni I SI duce «fi prnspiftrdr da 
Kott lut suo Ubìo (he de rrl 
cur ) Diesi e nou anche m Ita 
fin pi r fa pubblicazione {alta 
ne da Felfrineki C b nrirbe chi 
sortene (he ahuni spettreoU 
sfinì pspenrmiu m Hnhn ono 
stali lotuipiit secondo if nidi 
cmi Hit ih fsUI n partiiolire 
li f i ilo t (irssuh (Jiicffr dri 
S(/rarzuia 

AI dr la di una reale cm re 
tn <tufJocstinrie moderna per un 
accoìtamenlQ a Shakespeare 
(infi acrrrdf ffiICO che le idei di 
Kott contenqorio di esse ri si'm 
bra ri i jo impadroniti lel 
l Europa ort idtntale per a «o 
re (il una i-upnah/o a lut i i 
(Osti per fanii in a moda hi 
<t)rnma II iln n ni ha affitto 
r/ioi alo ri/f sfes o Loft so to 
pos/o qui 11 Polonia e anche in 
( eco’ihvait tua rime si à sr ol 
t ) im Inrqo dibattito sulle aie 
proposte a serissime rrilit’ie 
/orse ecc(ssu;e 

« (Venro propheln pairki » 
or dice sorridendo Kott quan lo 
iielln suo beila casa colma di 
libri ne parliamo D altra par 
le agqiunge nel suo perfetto 
francese non è che eali abbia 
njoi uokifo essere profeta di 
nulla ri sho libro su Sha ve 
spare non è l opera a uno sh( 
dinso della materia da cui il 
mondo srierili/ico debba atti n 
(lersi delle uvelaziom delle 
scoperte Pipurarsj che al lez». 
PO di qiiepli appunti shokespra 
nani poi rorcolti in talune 
igh conosceta assai poco l n 
gli se 

\o Shak(speire nostro erti 
trmporanco e ri libro di un ie 
gista di un fotenziale « mct 
tour en s'irne che terk den 
tra di e certi problimi espns 
stm della drc nin ifurpin sha 
kespeanana inn con gli occhi 
del professore di lettere ma 
con quelli del (entranfe inibe 
lido delle moierne Unne {Ho 
softrhe (c è dei esisiemmlismo 
m lui) e droì Tnatiirpiche (m 
questo campo Kott si muote 
in uno spazio che la da BrecU 
a Becketf) 

Rf^gista si ribadisce Ko(f 


In anteprima 
a Roma 
un telefilm 
sull'Ungheria 

Venerdì prossimo sirà prendi 
lato a Roma in anteprima a 
cura della socie A itahina anni i 
deli Lnghena il tolenim « 1 Un 
Rhena d i F rancesco Oniscppp 
i oggi i rciliznto per la R \[ T/ 
di Gigi Mi nello m collaborc 
zionc con li HingiroFilm per 
Il legii (Il I ih'io Ihzzirn 


/cce ^/ona/// 


-"or gl stess 
prrg lecr gomit emqlofaH 
del (dnios le lo Jt97 class (i 
calo I m g or leic / soro s il mofcato 
( OijattrosoW L gl o 1964) 


BOI OGNIA 6 

Un convegno nnzi male sul le 
ma * Festiv il cmtn atograflci in 
Italia uhli 0 iroppP » indetti 
dalla Mostra interni nona le dtl 
Cintnia libeio di Porretta Icr 
me con il fdtr tiriH; c.(.l Mmislin 
del 1 Olismo e dillo Speli icolo 
SI è ripe rio ogf,) 1 Bologna 
Do|x» I introduzione di (u ilir 
( esaie Ciskllo su « nfkssioii di 
in frequcntdt rt di fcstuil 
svolgeranno ir lazi mi lomna'Sf^ 
( hiarclu ^ I I ( tv I ( 0 ni 
lossihiltd h uvth/ m ) di 
'spinti 11 ((USI pii vitali dtl i 
lenia» r Mini AigtriMen che 

Marcello MastrolannI, la moQlie e lo scenografo Corlellacd alla jarleri su «I Kstival ndi am 
ricerca di pozzi di antiquariato, al popolare mercato romano di bito dell orgarii/zirione eh Ila cui 
Porta Portese La foto 6 stata scattata nella nottata 'ra sabato t ira cmcmalogr dica » bcguira la 
e domenica diacussione 
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PA(à. 9 / spetta col i 

Una sorpresa^-- 

gradevole controcanale 
sulla strada- 

H Oal (\)ncill0 quella cm il ptde ddh 

CsbMA. Ili ì I lìti < lu ha (/((Orisi us 

fjjflj a) I^ahllinil n iggt) In ih lì hi ano fi 

N \ II, ,n, ,1, „„„ 1, r/svili/lrtm,, 


f som rji /I issilo dall a 
s/ra(/(i al coite etu per ro'?l di 
ir (i//(s/md() ri l iqhilli rra a 
/ ciiJ ibiii (/i ics( mricj r/uf 
OD D(f/M dii instif sciittoir 
Stilli DUI Mro k l anno pros 
I 1 ) gli amu i inglesi mi nu t 
tirami dia pi la iddirrltiira <i 
/(india al f(C ro Vaziona/e dr 
/ nuimrc G/iid doi e nutterò 
ui s((iia ikRiu linmiik» S/irike 
spea ( / non no Shakev/iLUK 
tingi ) funsi nello in cui mi 
i siui ) flello th h mm idi e so 
no piu di boli toc quello delh 
( Jinncdir lus mina saia As 
Voi) l iUl il (Ci Ilo VI pince) 
l//fi no‘'(ra r mionda se ha 
dunqiu inlinzi ne di abbondo 
Dare per tì tea ro niili/anfe ki 
sua raffedin di htleiatira po 
lana all Unne silo di Varsa 
via e 1 SUOI sili h ri pomU su 
bito di no h iqgnmge pci 
pegi n I l atfuaìp sua attenzio 
ne L(i od Du sdr’re del teatro 
che tra lo s luric un libin sul 
hallo ( fido pns a la stessa 
di//(({nzo (he ha lo scrii eie 
un Iratlalo di si vsu jloqin e il 
fare (li/amore ( min riatore 
Pitmissimo Kott dwora sta 
rinimo per dire gli arpomenfi 
/ ( aulisce I ( { (prò di una hot 
tuta cè ut a ciita febbrdiM 
nel Ito modo di parlare di ac;i 
j( \iifhc s non k m cu ( s 
sero informati (e dobbiamo dm 
subii ) con Di< ito riguardo ter 
so di Un (in siima con stria 
( ons;/ciazio le) non ai rem me 
ai ut ) (liffuottr a renderci con 
to dì comi bill Kott si '•enfn 
un po 0 isolato qui a Farsa 
Lia Gli SI rini pi Obera un certo 
passato di debolezze politiche 
verso le quali una minore rigl 
dito ?io/rcbb( pernic/fere un ri 
tn Din lamcn o sostanziale al 
movimento culturale del Paese 
Questo tutti lo auspicano (a 
quanto ci è iato assicuralo da 
autorevoli p(rsonahtà) e certa 
mente nvver à Intanto Kott — 
ed e quasi ineiidobde presso 
certi iidei/et(ncd» — sta nel suo 
ristretto cerchio di nllieut e si 
occupa di le itro a/l esfero 
Np'^siina pi rsecuzione ovvia 
menti cordi o i/r ini che può 
pubblii.are qnoido c quel che 
mole Ora si dedica a due mio 
m libri il pr mo r^ uro raccolta 
delle sue crii du teatrali il se 
condo un grinde ercursus sto 
rteo inseguendo ne/ teatro del 
le vane nazionalità e delle i a 
rie epoche dai Greci ad oggi 
la figura del « foni t cwà del 
pazzo nel suo atteggiamento 
contro kl soriefd stabilizzata 
L argomento è affascinante di 
quanta polemica contro re e tì 
ranni di quanta noma contro 
i costumi sociali di quanto sar 
cosmo corifro le cio^si dominali 
ti nou sono stati portatori nel 
teatro mondiale questi perso 
naqgi di buffoni di folli di nlra . 
taqatdi poteraccd i 

Ftirlauiioci della situazione 
della f/ramma/urqifl polacca i 
Kott CI e pone li suo parere sul I 
primato che essa am ebbe in | 
Èiiropo cr II ìli idemhlo < on quel 
kl mfiles( e con queiin tedesco ' 
Olire od una civiltà feafrale a 
vinzatissima nel campo della 
messinscena della scenografia 
della mu tea di scino ecc — 
afferma Kott — la Polonia ha 
oggi una nidrda schiera di gio 
vani drammaturghi che soltan 
to la scarsa diffusione in Fu 
rapa della lingua tnivcdisce sia 
no noti come mentano all oste 
ro e T r abbiano successo Koft 
CI fa il nime di /V/rozek naiu 
rolmente e poi di Tadnisz Ro 
zevic Jaroslav Abramot Kry 
sztof Choinski Apnieszka Osfe 
cka Zhigrhev Herbert Ireneusz 
Iredqnskt Di quest ultimo Kott 
CI ra( conta il tema della piu 
recente produzione dove i o 
/elido quflfclie critico potrebbe 
trovare echi del « teatro della 
crudeltà » Si inti/o/a II presepe 
moderno e si suolge in un com 
po di concentramento nazista 
Per celebrare il Natale un 
gruppo dt prigionieri recitano 
per sé e i compagni /a storta 
della nascila di Cristo A fare 
la parte delìn Madonna A chia 
mata ma paura prostituta 
lutto /episodio sacro nella 
rappresentazione » dd lager 
1 iene aìlnnianato dal mislut 
no I adifionah del n ilo e as 
suine una carica di ignifica 
inni trnguhe e polem che 

Arturo Lazzari 


MADRID L nltricG omeri 
cann Biga NIelsen è una delle 
interpreti del film z\ iunriv 
thiiij lnppctitil to tn oii liic 
vv ly to tlu I oiuni (« Mi accad 
(!a una cosa gradevole sulla 
strada per II Foro »), che il 
regista Richard tester sta gl 
rande nclia capitile spagnola 
NlIIi foto Inga Nietson c I it 
tore John Bluthol In una scena 
del fìlm 


E" morto 
0 Roma 


Dal Concilio 
a) I\ahliimi 

\ Ih ( ri( (Il l \ n (III 1 1 
» ) >) f} topi mi I i)} ) )) 1 t ) 
p irt I ( siano /i i pi nti i nn 
) 11 ih siili iti a pa lU < ii 
(I ì j linfa I I 1 i( /)i 

tolta in loda i nigoli ( mz 
sono buoni medi tu aittii i 
i ( anihe qualche colpi d ala 
(c ime la settimana r n 
mi profilo (Il V/ike Ihuituni 
fatto da /ovili} via n I m 
p/( s 1 (i sembio chi I tftì 
minati la Kiiiih prir/mdi 
qui da mrmdiflfLZza quei nioi 
di lite quella rapai ila di pine 
ha imi </i( erano sla( (( <a 
iitlinluh( peddiai hlh sta 

SCI ( passate S A imjiiijilo in 
sommo 

A e sino stali testimonianza 
ieri soa j aue ieri izi sup/i 
er dp(tnu(i e sui ingozzi fug 
piti di casa II primo fiattain 
un tem/vi che se non andtn 
mo eni h da stato oggetto po 
po it mpo fa di un veri izto di 
( ndmlmenlt (he dobbiamo 
dite eia hdì piu efft ace e in 
cisiio Nel «pezzo» di / nino 
/Masti ost(/ano ieri sera rum 
mancala una volontà di urei 
ca umhe onginale (pensiamo 
(di iiUeiuista con Siiiaiio Cec 
chernii) e allaltin ioti Dante 
7rois(> ma / indapme finn a 
pi I procedere stanca nenie 
smar endo il nucleo dd prohle 
ina ( nel tentaiwo di mante 
nere un eqnilibrodj distacco 
peidevo in forza drammatica 
Soprattutto esso ha mancato 
dt mt estire le radici della ama 
ra condizione dell ea dfenufo 
(he stanno nella concezione 
che nel nostro /^aese si ha 
ancoro della « giustizia t e «de/ 
la pena» tn questo senso in 
tei viste come quella al poliziot 
to — benefallore (ii quale lut 
tanra nate ricordarlo non man 
cava di usare ti iermine « pre 
Otndicnfo >) anche se nsper 
chiamino un coso reale costi 
tuivano un diversivo 
Pm acuto certo il servizio 
sulla fuga dei due ropazzi In 
1 /pressanti anche dal pimto di 
' visto umano le interi iste con 
d padre e con gli insegnanti 
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utili qiudla (fii il ptde ddU 
ì I / )/< ( h( ha (/( ft > ( ( s( US 
Il iggt } hi ih il biano fi 
d( SUI ì i(}(i 1 assoluliimf II 
t( pili ) (Il paterna/ismo e b n 
n lusj ( ni qurd/(^ paiole (U i 
U (igitivì sul /oro amore pti 
I ma aO( ria V/« ri (mina 
illit inldiistc coiiu t/iidlecon 
/li amici 0 coi pi ine; r/tlla 
(isse e crrfi brani rki (oin 
rie n/o si/l filo di immagini po 
t J signifualni hanno hllo al 
j)c”o» In pr« sa che esso 
a uhbe potuto aveic 

iuif (ipirto un lungo sei 
1 ZIO di Ramerò la (alle e 
I milio Ravel sul Concilio un 
s guito (Il midi isti che bau 
m f iniito ai Idespdtahn ir 
t(i< s anii ipminni di aldini tra 
I piofaqomslt ddU assise ec 
rh sìiisfuìu i (lìduu ufi/r ni 
/ n rnazioni appi r zzabiU in 
piiiticnlitrc la ( me Insione sni 
la piu e Ara /or s( sare b/n sta 
to possibi/c dare al p ibbfi o 
(ìlmetto una bicve panornmua 
sutUi complessità del ddmttdo, 
anzrc/i(J so/tanfo un infoniurio 
ri( sui/e conciusianr iii modo 
da trattare anche piti ampia 
niente certi terni conie in par 
iicokiie quello delia /amiplin 
dt cut è sfato fatto appena cen 
no e in un modo che a noi è 
sembi^nio poto Mfpii/ìeoBoo 
Corretta vivace e non pri 
la ih sequenze di immediatu 
efficacia (ricordiamo quello 
sulle mam/es/azioni ardipoirer 
na/ine e ardindionc con la fug 
penole immnpnu conciusiia eii 
quella donna leìala al micriy 
fono) la corrispondenza di Fd 
tono Mangili sul Kashimii 
forse nella sua esatta misura 
li « pezzo j> mtghore della ira 
svili sione 

Mentre sul S(>corido canale à 
andato in onda per la serie 
dedicata a Vitto) io De Sua 
Stazione Termini sui Primo ò 
siaio trasmesso im seri izio 
propaqandisiico suda RirTid 
lo quello girato in oe castone 
del «inopto innueptroie dedia 
nate 7 a Orsomavdo Iha an 
nuncialo con un fono (idainltii 
ra iriorj/a/( Poi /a consuefa 
punfata del Don Fhisciodc 


programmi 


8,30 TELESCUOLA 

14,25 EUROVISIONE Incontro intcrnaiiou&Ie di caldo Balla Scojia 
Telecronista NicoJò Caiosio 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI a) TeJeci uclverba gioco à premi 
di Iliccario Morbelli b) U giorno della sagra 

18.30 NON F MAI TROPPO TARDI Corso di istruzione popolalo 
19,00 TELEGIORNALE dello sera (1 edizione) 

19,15 DIARIO DEL CONCILIO a cura di Luca di Schiena 

19 55 TELEGIORNALE SPORT *110 Tac Scgiinlp orario Cro 

na(,he italiano La giornata pai lamentai e Arcobileno 
Previsioni oel tempo 

20 30 TELEGIORNALE Jotia sera (2 edizione) Carosello 
21,00 I QUATTROCENTO COLPI FUm Regia di Proncois 1 1 uffaut 
22,35 L'APPRODO LETTERATURA diretto da Attilio Berlohicci 
23 00 TELEGIORNALE (teda notte 


E molto a Roma nella notte 
tia domenica c lunedi 1 attore 
r ho Steiner che fu il proLigo 
Il sti insieme con Dna Pnol i 
del primo film sonoro Italiano 
< Li canzone dell amore > di Gen 
naio Righell 

I attore c)ie avevi CO anni 
er i iato a Sjira ed era entralo 
41 COI il giov me nel mondo del 
rmcnn mterpictindo numerosi 
ili I) Nel dopoguerra invece no i 
en pili riuscito a lavonre coi 
coni nuità e o mu da mollo 
lennn vivevi praticamente in 
in sei m 

Slcinci ihitnva m una pcn 
snn# rii vn Ottaviano ieri no 
li tildi ni iti mala un domestiu» 
insospetl lo chi fitto che 1 itlore 
non j fosse ancora alzato è nn 
dato a bu'iSiic alli poi li delli 
si nzi (Illusa diti interno udii 
avendo otlcniito risposta ha dati 
1 illarme La porta è stita npor 
ti con una seconda chiave iti 
po vsso della propnclarm delli 
pensione ed I ho Slemer è stilo 
trovilo sul Ietto senza vita 

II medico legale ha dichnrato 
ohe il decesso caiisito di mt 
improvviso milore si è venti 
calo nell i no'te tra domenica e 
lunedi II magistrato ha ordinato 
h perizia necroscopica dell i 
snlma 


Accordo 

Runk-Rizzoii 

TORONTO 6 

Un arcoidi ò tito nggiunto 
1 Toronto tra la Rink Overseis 
Filin DislriUvilioiv r t» cnsiv Ri/ 
zoh per la drtribiizioiu m oschi 
siva nell \mencd latina di /lini 
proc'otli dilli Ri/zoli I accordo 
entia in vigore iminechat,unente 
e include fin g) altri i flim 
( iiiiietta (ieph spirili di I ellini 
IJ nonidilo (leltn tenlà di Ro i 
lo IO IO t gli altri di Blnsetli 
// compagno Don Camillo di Co 
nunciin c A/r»ro nridio di laco- 
tietli e Piospeii 


TEL.ÈVISIC>NÉ 


21,00 TELEGIORNALE . Segnale orarlo 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT Settimanale sportivo 

22 30 INCONTRO CON EARL HINES Presenta Gnbi lolla Ma ione 


RADIO 


NAZIONALE 

Giurniiue carilo ore 7, 8, 10, 
12, 13 15 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua inglese 7 Al 
minacco Musi co e del matti 
no Accadde una manina 
lori aJ Parlamento Le Com 
missioni Parlamentari 8 30 fi 
nostio buongiorno 8,45 Inter 
radio 9,05 1 nostri spiccioli, 
910 Fogli d album 9 40, IJ 
nesttere di donna 9,45 Can 
zoni canzoni 10 05 Antologia 
operistica 10,30 t a Radio per 
le Scuole 111 Passeggiflie nel 
tempo 11,15i Aria di casa no¬ 
stra 11,30 Melodie o roman 
ze U.45 Musica per orchi 
12,05 uh amici delle U 12,20 
Arlecchino 12 55 Chi vuol es 
ser lieto 13 15 21 Concilio 

Ecumenico 13 30 Carillon 
Zig ^ag 13,40 Coriandoli, 
13 55 14 Giorno per giorno 14 

14.14 Trasniiasiont regonalì 

14.15 Da Napoli Incontro dt 

calcio Balia-Scozia, U,30i Cor 
nere dei disco musica da cn 
mera, 17,25 Concerto sin foni 
co diretto da Denis Vaughan 
18,50 Scienza e tecnica Nella 
farmacologia moderna 19,10 
La voce del lavoratori 19,30 
Motivi io giostra 19,53 Una 
can/one ai giorno 20 20t Ap¬ 
plausi 0 20,25 Rndlotelefor 

luna 1966 20,30 Divertimento 
per orchestra 20,45 Dal Tea 
tio alla Scala di Milano tnau 
gurazione dello Stagione Linea 
1965 C6 « La forza del desti 
no * 

SECONDO 

Giornale radio ore 8 30, 9,30 
10 30, 11 30, 12,15, 13,30, 14 30 
15 30, 16,30, 17 30 18 30, 19 30, 


fACCI- ^ 
1 DEMTI.Z 




21 30, 22 30, 7,30 Musiche del 
maiilno, 8,25 Buon viaggio 

8.30 Concerto per fantasia e 
orchestra 9,35 Un Ciceioiie 
che si chiama 10 35 Rad iole 
lefortuiia 1966 10,40 Le nuovo 
canzoni Italiano 11 li mondo 
rii lei 11,05 Buonumnie in mu 
sica 1135 1) moscone, 1140 
Il portacanzoni 12i Oggi In mu 
sica 12,20-13 Trasmissioni re 
gionoh L appuntamento dcllt. 
ÌS 14i La prova del nove 
14,05 Voci aita rilialla 14 45 
Cocktail musicale 15 Momen 
to musicale 15,15 Girandola di 
canzoni 15,35 Concerto in nii 
niatura, 16 Rapsodia, 16,35 
Con di Ieri e di oggi 16,50 
Fonte viva 17 Programma pci 

I ragazzi Parliamo di musica 

17 35 Non tutto ma di tutto 
17,45 Più musica che parole 

18 35 Classe unica 18,50 Ser 
vino speciale del Giornale ro 
dio per « (talia-Scrzzia » 19 05 
I vostri preferiU. 19 50 Zig 
Zag 20 Attenti ai rttnvo, 21 
Le grandi orchestre di musico 
leggera, 2L40 j Musica nello se 
ra, 22,15. L angolo del Jazz 

TERZO 

18,30 La Rassegna Soclolo 
Pietro Locatoti» 
18,SS Ritratto di Giorgio Vigo 
lo 1915 Panorama delle Idee 

19.30 Concerto di ogni aera 

20 30’ Rivista dello riviste 
20 40 Alexander Creclnninov 
Alexander Glazimov 21 11 

Giornale del Terzo 21,20 II 
virtuosismo musicale 22,15 
Pagine sulla seconda guerra 
mondiale 22 45 Orsa minore 

r a niiistca oggi 


ENOMC'E' J 
n riSELLlNO/ 1 
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PAG. 110 / sport 


rUnità ^ mortcdi 7 dfccmfcro T963 


Oggi a Napoli 
(ore 14,30) 






llolki G Sco/i 1 sotio entrambe a < cjuola / i o quella delle duo 
s juadre che vincerà I odierno retour rnafch (a Glasgow gli a? 
/urn sono stati battuti 1-0) avrà il passaporto per Londra men 
tie un pan rendcrebl^e lìeccssario uno spareggio in campo neutro 
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■ Msklniioìv \Blacklavy 
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^ RIVERA e MAZZOLA ovvero j) « regisJa » e j| • goleador » (almeno net piani di Fabbri 
che lori sembrava nuovamente deciso a preferi/e il «golden boy» milanista a Corso) della 
Nazionale azzurra 

Con la partecipazione di tutto Napoli 

«Pìedìgrotta» gigantesca 
se vinceranno gli azzurri 
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Dal nostro inviato 

M\t’01 I I, ' 

M li) }, n c I i( f| 1 il 1 e 
[h j \ ipoli Si I I) i II niess i in 
(((Il ri( ut I ( Iti ini It 1 n fec/i 
r color il II) iK ( luti I s In itti t i 
t li I t-f I (i 1) 1 I II 1(1 ( )l li , 

(. k 1 fi II 1 I//UI ro I ni I i | 
t( is(i i f nti [ Il II II i 111 
fi i c dtln it 1 <-h( enti \ c ti i < 

inolili fii prifuno t rnttU i(J 
losso uni (lolcf. indoltn/i c i 
uni ncricintc pulvistok duo 
Si unti III \id \tco}»li(to 
lini lo (l( Sophi 1 loien Sihii. il 
\ointro pir 'munir irt i t;o(li u 
imo dei pu Sfi pinor'iiììi d* I 
mori io l’ci no purtroppo 1 m 
conti simo ò brcic Ir lonuono 
jtli ilkmtori dell Italia e della 
Scoria dii fontinuano a difen 
derf con p'idiidermici asUi/ia e 
un oitina/ione d'i vespa ii segrc 
to delie fornn/iont C non vile 
insi Iti e II d.sco ftira e ripeti ' 
< Domani F l nlfoparlardc che ! 
(lira t 

l'ret ittici Snmo cioi ilh 
Kuirra fin nere i uni mndri m i 
idosnciasii dii foltball 1* pos 
sibite (ho Sten tni»Naiato diii,li 
mci itnli cip l'iti 1 \!c\eiil 
Hiown iìi\.t(r I m t Sticensoii 
ilib 1 imoi 1 (pnlcht dubbio V 
p ) rhf II) iste (on ! afTenmr'* 
rht ! I pTi It 1 di l lorittrntla e h 
pul glossi rtsiiorisibiliti nella 
«toni calfislic'i della Sco/n s I 
può capiff (ht non intendi ar | 
risdiiut i! mimmo dettaglio Po ; 
litmmo gnirin irncie clu T il) ^ 
bn inctikr/t non ne hi piu 1 
illon"’ t gl pensa uno imcnlc 
d[ (otnplicire il li\oio d I col 
itga " moli impiiiiir lo sfogo 
del'» critici che liicern e Coi 
so fia ino (fu l'o ni due fanoni j 
l n po di dirtUiiif; mi < fimi 


1 ni 17 Olle S echi F diluì dii 
ibi) is III/ I iisppiios 1 I ( ig 
t)ì I Iti u 11 ( oinii ii[i i I 


Gii scozzesi SI sono allenati Ieri al San Paolo la telefoto li mostra mentre compiono t girl di 
campo Da sinistra si riconoscono Blacklaw, Maitm, Cook Gilzcan, Bremner, Forrest, John 
•ton, MeCreadie, Hughes e Greig (lilefolo all Unii u 


Dal nostro inviato 

NAPOfI 6 

Vipififi frenetica pi r Italia Sco¬ 
zia a ~itmo di Kirantella per il 
penero cronisfo incapace di tentr 
dietro a iulti oh aivemmcnU 
un sari ) qua un snifo la ancora 
di qua e poi di linaio di (ti Lsn 
periam»’ Prego icggefe con noi 
landò € carnet» dilla giornata 
allenar) ento degli scoscesi arri 
to degli azzurri nceiimento in 
viunictito (in onore dei dirigenli 
delle due sgiindre) riH'iio it, t/el 
Consiglo federale dtVa leder 
ealuo congresso degli Azzurri 
d Italia arrivo dell arbitro Zsolt 
flccolfo dall ex arbitro Mardusf ) 
5edida sfrnordinana della Co» 
Inulta Parlamentare dello Sport 
e per (ture un «drink» in onore 
di Nicolò Corosio al quale è sta 
to assf Oliato un pn mio da un 
«effimonafe romano) 

CoTic ledete cera da impaz 
ztre e ci ite da iiemptn tutta 
ma pagina di giornale Peri o 
passiamo siibilo al dettaglio cu 
tiimciando naturalmente dagli 
scozzesi che alle 14 30 si sono 
poiiati gI < San Pa Ao » oi e Imii 
no andò il permea o di siolgtre 
onclie un leggero allcnaminto 
folla fine dunque ha preiaPo 
li ImoM senso fra i d rif/enti della 
Fcdercalcio che in i/n primo tein 
po poleiono mgari il permesso 
oglt ospit ) 

Duci imputi di piri di campo 
venti mm di di palle ggi con cui 
ave palloii infine una partiUìla 
di Ufi qui rio dora su una post 
none Intitenale del campo 
Sfetri hi ubilo borphese dinoti a 
le operaiioni aitrcnerso i imi 
d«c aiiitonli che tn fido come 
gli otlcfi hanno faUcalo comt i 
calcialo} t (menlre Stein si limi 
tava a dire ordini) 

Poi gli scozzesi banno gentil 
«lente ac onsentdo a posare per 
t fotografi vientre x giornalisti 
hanno moiaint.nic preso d as 
5alto Stelli ni Ha spi ramo di ai c 
re una atiiuipazioiu sulla lamia 
zione Ma inetiic da fare Me n 
ha coiiftimafo che la darò alle 
J4 di domani et e) cingile pii 
nidi dopo fobbii Uno beila prò 
la di carattere non cà chi dire' 

Inutile (omiiriqiu ins sfere la» 
io piu (he non c tempo i a 
io fori alla stazione di Merg^fji 
fio oog alle 17 08 sono ormati 


Ili perjett i irono gli azzurri 
girelli subirò m un caldo ahbr u 
CIO da una /dia ai guolebf tn 
linaio di Ilei otu dii isa in due 
partiti c I rn in/alti chi grida 
va < \i\«i idvera * e fbi o un 
naia a Cirsi DiQuilt rap inn 
gore Vabhu lulla (alca ed iuta 
lolla portata a ttnniiu l ini irt 
sa comuiKiJt st n< eapstelmn 
titita « I < foim leioni 1 1 < mo 
set reti eidll altop uhnti me le 
fabbri cane in un ritornello 
Allora arriitdcrti andit agii 
azzurri e io di tiunio n ini 
ancora 11 rso fu )rign fi i dia 
mostra d Oltre mar oi e ano rm 
ndi t irca >00 a azzurri privi 
menti da tutta Italia ( ii/or 
mano che si tratta del onn ;io 
annuale sm problemi d Ilo cale 
{fona ma il fatto che mo Weda | 
scelta \a; oli c la iigilin di Ita \ 
ha Scozia ptr questo nnti)to \ 
dice che In rmnioiu di tnritf i r ' 
glorie ha anche In scopo di ac 
cu ^cere Ut s (tinta y> li rapi i 
di fabbri infatti pari ih Polo 
Miazztt A III tio I uh lUr ir 
rotino portati a tai i ita dia 
nazionale j runa dell ine nitri 
In pratica si piu dire ebe on i 
ebe le mi ioni dn Con ìolio hi \ 
de ralc fc/ii si ocdipo della ni > u 
strulturn..irm dei camp inai ) e > 
dilla Constila Parhiim nlari fan ' 
no lo Stesso scopo 
Insamma uno uro e projria 
mobiltfazio i< che hi rebl e csi r | 
; citare una Jortis ima pnssonc j 
psicologico SUI rogozzi ili I ib 
bri c oe in aqpiiiuta al mirjg | 
gio di un premio onr/do ebe sa i 
rebbe eccezionale pei lo netzio | 
noie 5 fsi ilice che lerrebbe dolo 
un milioni a les'o in ca c di 
xtllona amichi il soldo palle 
cone da i ntomihi lire in ule 
(luamndo a guano ha latt la 
Sto la ebe ha pruine so jtMf mi 
la lire oi uoi cale rat mi ed in 
oqc/iiiiita ni tifo ddl enorme noi 
filli line eh ofJoVira lo stidio 
con le circa 3f) mila band erme 
disfributfe oiatis 

Su iigg rimento fb do fe ter 
cole IO infanto i giormd li Sa 
poli s/aiinu TU oidi mio app III ai 
tifosi ptrchi in (pu ta o ea j 
sione liesislaiio ir lece Gai ìaii 
CIO di pelarli mcrfareftì ed al 
fri ordigni del generi pache 
suoli ^1 all (I seirj il pri il n/( | 
della IN \ Sir Sfaiib;/ Rou 
ebe ha dato prò ino m gtesfi I 


ptonii se (nssjnie disposi/oni 
olii /ede razioni oifdiafe per evi 
fare incidenti sui campi ot e >,i 
siolgono conipefizioni interna 
zionah 

(.omunqie e noi bastassero 
gii appelli sono fedi mobild it 
(ih oifiticun dii gemo mudare 
pi r sKpti (rari i - bolli* at pn 
s/j (Il bini co sfobilili per disri 
phnart pi aOlus t di pii spetta 
tori I trotterà pii la preci 
urne il un fripiice scfiu ramen 
to soni piato da 1 mila apenti 
peref < SI priifdf rbe almeno 
darinida pi r on oltre le 70 mi 
la (he hanno il biglietto (per un 
uteas 0 di 102 viti nn\ che co II 
luisci d nuoto reeord per Nel 
polli tenterà di u filtrar i al Fuo- 
ngrolfa f agh ingressi ci 
ranno 90 in er lenti del (0\l 
folti unire apposta da Roma e 
presfHti per la loro uicorrullt 
bihtii 

/ infere se iiifatt e enorme 
giiosi tuUe I /fibbricbt e fe 
o unii ) nino lomcs o mez^a 
I firniita h b fu ai propri di 
pfiibit e Iti fa reeiiperero/no 
sabato pome r agio I II proti idi 
tare u;it studi da parti ua ha 
ardii palo alle II id la fine delie 
lezioni dii maffi io per permei 
fe re «i roga’ i r andare olle) 
stadio ) efi segtnri 1 incontro in 
1V \/fjlti soranno infatti cohro 
chi doi ranno contentarsi de ih 
schermi (eliLisin tra qiusti t 
eorcirafj h Fopoiarpole j er i 
quali il (hrettorr Ielle roreerl 
ha istituito un turno pectale 
damiti al niho Allo «Iodio in 
lece CI saranno a icbe sp)rfiii 
di altre rcpiont d ifalin ebe stari 
no a unpendn a ^opoll con ogni 
me I qualtrncdit} piunpntio 
(loimittira con la li iffnello dn 
C,->ninn per e e mpio Dalle fe rei 
iifiiie Olio jrrr ed lOh sprln 
n a no da Malta c d min 
rnedlifia anu eranno due aerei 
peciofi da riasgm eoi 2 0 li 
fa’:! SCOZZI I fcbi «I aoomn 
gemo oi mille i nuli n mot 
ebirig ) 

Insomina ci oro lutti edi m 
greelif idi per tiriei Podi frotta 
punii tp'.ia SI aspetta ol) lei 
M lana degli oz i rn pe’r reri 
eie re la fi (a compieta Ma noi 
dn riHc mancari qui sto almi 
no è 1 ougiir o 

Roberto Frosii 


Flipotiinio elle per dieci imcli 
cesimi il drauiH-llo di capitan 
Sii idore forse t fitto Slindo 
ilk indici/ioni dell ultimo sig 
gio 1 posti ad \ibcrtosi H ir 
gn eh ficchitli Kos do Siisi 
finir I lieti Mori Kulgarrll 
M i/70Ìa c i’isciitl] sirebbcri) i>- 
SiCUMti Resterebbe in giuoco 
apporto d nulo eli ni //ila si 
ntsln cd è lo scontro di du( ec 
ce7if)n ih pcionilita tecniehe 
Cirso ( itivin i)otr(bl«rfj fi 
gurjre nello stesso schicnnien 
, to poiché d pii ere posti o 
ò sicwo che le capacita sipe 
I lOi sempre s impongono II f it 
to 1 che 11 poleniK ipersonk 
tot menti li commedn delia eoe 
siskn/i isi[Kiili digli lite 
ressi <k ) cfubs difesi d n critici 
ciie «olio gl associti d iiffle 
nel lune e nel iriik delle sticie 
f 1 di Milano 

r COI < Il nppiestiitdisa 
na/ionik chi ci ninetle Pirclu 
se Fibbn decide ri per Kncia 
sein(ldli//era i pirtigiani del 
I fnlct tdnto piu che li condì 
/ione OS co fisica del gofebn hop 
pare tuli litio che buoni F pc 
ro sdpcte Risera è un po il 
benidinno elei mister di casi M 
contri) o Corso il coi ear'itfero 
e meno iptrlo sò gin inimicato 
1 idenalore d irante h tournee 
et est Ite Pei di piu e interse 
nido Horrcn i fisoie elrlla gm 


La situazione 
dell'8° gruppo 

RISULTATI 

‘Scozia Fin’ondia 3 1 ‘Italia 
Finlandia 6-1 ‘Polonia Italia 0^0 
‘Polonia Scozh 1 1 Scozia •Fin 
landia 2 1, Italia‘Finlandia 2 0, 
•Finlandia Polonia 2 0 Polonia 
•Scozia 2 1, ‘Italia Polonia 6 1, 
‘Scozia llalia 1 0 

CLASSÌFICA 

Malia 5 3 1 1 14 3 7 

Scozia 5 3 1 1 8 5 7 

Polonia 6 2 2 2 11 10 6 

Finlandia 6 1 0 5 5 20 2 

Oggi a Napoli, si disputa I ul 
lima partita eiel gruppo fra I Ita 
Ila e ta Scozia La squadra vln j 
cen*€ si qualificherà per li lor I 
neo finale In caso di parità sa I 
rA necessario invece uno spa 
reggio In campo neutro Esse 
dopo la regolare conclusione, le 
due compagini risutferanno an 
cord alta pan, si gluocheranno 
due fempi supplementari di 15 
ciascuno Nell evenlualila di una 
nuova uguaglianza allora final 
monte varrà II goal avarage che 
sarebbe favorevole all Italia 


1 pei l( Si ( on K \ ( 1 gl 
s( db ) di Itomi II n P irk h li, 
ih t ri bbt ( Olii ìiis 111 ) 
i (CO i’ li te (111 M IO nieit \i 
( \li I h I II h saga i tene con 

10 (|umih SI tenti di nsoheie 
I pi obli mi foisoltivciì Fb 1 

t mio sul p ino ngorosim‘'’nte 
tecnico I I dis))nsi/ionc ei U III 
ha r s ih II id ogni iiioco li 
cimosi Chi nonost intc ptr noi 

I 1 talli c' fivonii t non tsclu 
dnmo — in/t un su cosso 
chi irò set co spttnlineite se 
subito noli impeto cletln f ise di 
nvio Si scateneranno i golon 
dores 

Al Sin Paolo inf'’lti non si 
do rebbo'-o ripetere le tristi pe 
nose viconeie clc'll f/ampefe>n Park 
hssii dove I Itilii restò irigio- 
nien della piun c doli intima 
rabbi d 

4 1 W M 4 3 r 

Non siamo gente da Ii/igna 
Sicuro ò ile il citenaceio Ci ro 
V in i 

r duiKi le d obbligo ti iporre 
lini/ia'ui per ifTermire II pie 
sino forti doti tri meli n li 
psicosi eh confusione uditile 
e ( iholo c iniplessi che cklenri 
inno log smo Mheiiosi c m 
gl in fot in [iirgnicii e F ccliot 
t! giiiniis mo Rosilo SUvido 
re ( I orli t I possono flturlifìcire 
intcllig^iitt ionio con 1 ippoggio 
gii smisi in enti e k me irs on di 
FìuIgiTolli I) legn d Cor^o o 

11 tilenfc I Riverì in minien 
che 1 1 /iin d) M n/oh F isciit 
ti e Mon tutti ibih lu Ih con 
Cliision s gini//i e si eUnnisci 
con lego ni ti contimninciitc 

[ i sili 1 / one con 1 It dn e la 
Se 0/11 1 pili punti nchi de la 
ti itti/ione dell irgoinento goni 
ir mine Ilio itrt E obbligatorio 
cioè usuo uni lattica lib n 
SI i pure c n < ntc no npc li Si 
devono sfnttare al nuiss ino le 
proiezioni n profonditi eli I i 
thclti che ovviimente iinpong) 
no lanci lunghi pci gli el menti 
di p int 1 S intende che Mulp itol'i 
c lo letti dovranno fiticare i 
meli (auro Ni consegm clu 
nell) pillo piu difficile e ingri 
ti Cori'o eo Riverì Riverì o 
(orso ) dovrà issumeist il coni 
pilo fi orcliestnic h minovra | 
Semplice vcio"^ Adesso cj e 
noto quinto vile h Sceuia 1 

lemibilo f)ci d ritmo i resistei 
/a e bisti hgo slK ime ntc inol 
t e Si pio ipj.rontt ire le h jti 
la che hi tolto i Stein un aule ) 
tico poi d assi j ovv Haxfer 
Stevci Riown Se sono giuste 

le pi I infoi im/ioiii che 

gintiln le ci giungono di So 
renio losl è il piu piobibile 

schior nto dei iivili Rhck 

la V C g McCroidio M irloch 

McKin Biommcr citai 

Hendi i fooke Uilzoan Foresi 
(Bren i> Hughes FI imeci 

msmo offeris vo dellccimpc c io 
busto cldiso In uomo c'el re 
pillo iliftnsivo iicfoglie utili 

/Olii ncvrligie 1 e scn i in . 

(iiigio imposti stilli il top I 

pure SUI h t/in se i 1 a mo 
avaii il lo ri rliM. i I igo 
iionli sono veloci se it iiit S 

In sue c ss V 1 nc nto il e ro | 
qins sriupro toso pr» c so h 

non c si r lordili ini h \ ri intc 

II He nderson t ho vo c i t oi i li 
k con ( nt 1 einbbfoig nv uh 
noli Ufi h •'Igor, \onnn iltiu i 
lo il coitio st inno lo ri io punio 
pinlklc che tentino rii t isfor 
innc I sugge r menti c'innone » 
gl melo Pio pure suctrde e c he I 
1 due illarghino per cnstnngc c 

' iilocro i\versino i sccpnrsi 
l’c r» Ulte lungo h pirfieniienU i 
if fii mo/70 irrompe un ntdii . 
no 0 un t< r/ino che l'kiver o | 
I vìicli schiusi Figli spia/7 1 I 
monti fi nt 1 eii sfiultiro il fai 
lorc )r(nosi ( e nfun li pi 
t col 1 I W' 1 riiinic IO otto o ho 
irretnl i 1 i mi i// t nc ! 
copi I tur H si iiif’f'pili polli I 
l pillon luridi tutto i trigitti 
in p) I 1 1 m inn r i di F) S‘c f i 
no F itloti ò Cooke f> snoti/ 

/ indo I ( mlonrioif i ^,1 iti 11 
(< ii 1 Fhonmor e M ir lori n 
( )’ u or n )nslin > He ii h i i i 
High s Kfojgoio ( )|)oi ino ii 
fi iiu 0 f no di die //1 de h II 
nei di* penaffg Cithoin c Fo 
rcst rirovono m fon? onc rei 
li7/ìtri(0 F Miireiocli di ore o 
r«n/i s so t t user 1 C bc in n 
Fui ” 1 l'tit 1 () I o 

co aro che in |)0 ri c t ) p o 




. Si on hu ohit 1 1 sti ìtigia di 
I Stoni Oli 0 el I iw un m deh 
vv 11l eli t HI I It no 
k ) In Ite 11 1) F i 11 g olt I noi) 
I bill 1 motivo (I un 1 im ui 
/I di m M i ih \L,itli 1 ( 111 s ic 
li Hc 1 i f miis ni V dio sti 
I eh s iv ! I unii imeni sv lo vor 
1 i I dii 11 d qude spetti 1 oh 
h gl di luiic < orni nienti me n 
I t SUO! acvJiiiKi t di eneftcìli 
m gli lidi cl d m : VOSI smo e 
dille rei/om pillo di Questo ò 
111 omini il Succo elei discorso 



itnrggoic' Hhckhvv o non nc 
( Hit ut ^loi 1 I ni 0 meno e lUi 
I II 0 11 ih 11 Ini ielle dei ig ri he 
I gi„ ini i i t It uni lite li beo 
/ 1 e Mtole Sion sino se a co I 
ipt liisi f ispe 1 il uiie lite dio 
itil s isino dii pissionr del 
(ubl)li(O IMO csseie pencolo ) 
\ pioposilo (ifdnmo oppoiU 
no indispinsdillo rcoidiio du 
IR sin ili//ae«pc/c/i Pari non 
hi pel dillo pctcliò vittimi dello 
imbientc o per li ciUuern de 
gli mt igomsti nò pei li pii7ia 


ìitò dell irhilio I i sconfìUi ò 
vtniiti quik (oilsoguen /1 ndl) 

1 ik dell mure chi ikI bel pie 
si Si li I i)e I i! pin gg 0 el t 0 
tene c c in gh ibiieli elispci di 
s< luid ihsi iiiocf in enti ( i 
p to 

1 con il sinceio nffolUioso 
inaino di linoni foituin [)ri 
Sdvieiorc e i suol (pure a lei 
signor 1 dmoncio) tini e 

Affilio Camoriano 


Riverei! | 

Il CU Fabbii hd I 
parlato ieri con i I 
giocatoti ma ha | 
mantenuto il silcn | 
ZIO con la stampa i 

Dal nostro tnvmto | 

NAPOI l 6 ' 

No, Fibbri non cede « FI | 
no alle ore 14,20 di donnnl | 
la formazione doll'IInlia non 
verrò comunicata Mi spia | 
ce, scusate, ccc » Perinn ! 
lo, i Impossibile sapere — iif i 
fìrlilnicnto chi sceglierà 1 
fri Corso o RIvcra Comun 
que, ogII ha parlalo con I | 
giocatori e crediamo di sa | 
pere clu s'è urotuindaio po' , 
Rivera il golden boy Infilti j 
gli c piu slmpnilco c — nel ' 
I Idc 1 del tecnico — nppre i 
scnii 1 uomo clinvc dclh | 
squadra Allora Corso si 
rebbo la vIMIma di um si | 
Inazione soclclnria c, può 1 
darsi, di un punliglio ■ 


Lei partita 
alla radio 
e In TV 

Mnli.i Scozia sora teleirn 
smessa in ripresa dircita 
sul programma nazionale 
Il collegamento con lo sta 
dio San Paolo è previsto 
per le oro 14 25 La parlila 
sarà anche Interamcnie ra 
dioirasmessa DI Italia Sco 
zia si riparlerà cmpiamcnic 
stasera nella rubrica Sprint 


Stalia-Cecoslovacchia di rugby a Livorno 

Domani coatto i eoioslovaahì 

favorito il «auintlki» italiana 


In una via di Sidney 

liiddente d'auto 






SYDNEY 6 

Il campione mondaile dei pesi 
mosca, Salvafore Burruni, è ri 
maslo leggermente forilo in uno 
sconiro auiomobdislico avvenuto 
in una strida di 3ydne\ Bur 
run( che era i bordo d? una 
vctiiin (jimliti chll ex pugile 
Tonimi Burns o siilo accom 


pagnalo in un vicino ospedale 
dove i sanitari lo hanno dimesso 
poco dopo avendogli rlsconlrato 
soltanto una lieve contusione 
l'allro pugile Italiano, Costantino 
Fiori, che era nella stessa auto 
di BurrunI, è rimasto completa 
mente Illeso Nella foto BurrunI 


Il r/ii Fiffiai M coslov 1 CCO conti o 
CUI SI biUcia ciomin a I ivorno 
li nosl a m7ionle di rugby poi 
il mcifc/i valevole per il tonico 
iutermziooalc cicnomimto Coppi 
doUe Naziofii (p r lo ste-so toi 
ntH> Iti i laiKia due scLtiunne fa 
h I bill Ilo 1 1 Romania per 8 1) 
non c ixìi lorco che liliKio vuol 
fu eie le c nonostante ciometiiLa 
scorsi a S Donò del Piave mi 
sole/ione ♦ j/zinri> abba fa<i 
cnto pili udel pievisto ad nffer 
marsi su una foima/ione speli 
mentale mandai i in campo dal 
selezionatore cecoslovacco II 0 
r Del Fiono dice Ix'ne ciiiando 
iffcrmi elle a I uomo i rugbv 
sti iti In ni dovranno vi ucci e con 
largo margine Se cosi non sarò 
le lecnmiin/ioni ciovicmo cei 
carie Lsclusuamenlc nel nostro 
cimijo sctiJMi andare in cerna di 
giiistihca/iom di comodo 

Perchè se è vero che m Ceco 
sioviccnn il gioco della pallova 
le festeggia 1 suoi settantanni di 
\ it i — fu difalti nel 1895 che 
Rosler Drovsky introdusse nc 1 
sio paese i! gusto riellla palli 
olissoidale alla cui diffusione 
contribuì qualche anno pui laidi 
il nolo pittoic Ondixj Sekon — 
e (|uindi vanta un anzianità mag 
giore nei confionti del iiighv 
italiano non si può c^erlo dire 
che attraverso questi sette de 
cenni di allivila esso sia riu 
scilo a raggningcie un livello 
lc>cnico tale da flguiarc ai pn 
ini posti nel continente 

Il rugby cecoslovacco vivo epi 
sodicamente ancora ignorilo 
dalle grandi masse di sportivi 
L può contare su uno scoino 
numero eh clubs e di praticanti 
25 società con 1 200 tesserati 
Nel paese c ò un camjiionalo na 
/lonale integrato da competizio¬ 
ni riservile ai giovanisMini e 
di tornei di iiigby educativo 

I 0 Sjjoi t p giocato quasi escili 
sivim lite da studenLi imiveisi 

in e modi ma anche 1 esercito 

II 1 un suo club li Dukia ì ragi 

ì i cap lile del p u se l anc Ile la 
fallitile dei rugby con k su. 

I |u litro squadre par ecipaiiti il 
t impionato ni7iomk Spirtak 
t \/kg Praga Shvie l'nga Sini 
1 1 Pragi c Spartak Wortolcl Pi i 
g.i 

Non sitò dunque un nweisi 
no pirticol irmentc diftìcih pei 
gli a/7Uiri questa Cecoslovnccliia 
incori acerbi quanto <1 espcncn 
/Ul intermziomk jx>rsino noi con 
fronti del cyimif/ici ,i/7niin che 
pure non svolge in questo set 
toi e un altiv ila adcginta Prati 
ca metile 1 contatti del rugby co 
coslovacco SI esaniiseono nel tor 
neo denominato Coppi delh Pi 
ce clic nccoglic le ick siom della 
Rum mia Fteoubbhca Democriti 
c 1 reck^ca idioma o natimi 
mente Ceeosiov icchm Nel 1957 
e 1958 h ruppiosenlalivn cc costo 
\ 1 CC 1 SI biUò con li F rincia H 
1 loinsi e Fibcicc iieidendo rn 
tiniìibi 1 matchrs ptr 281 i] pii 
mo t 10 3 il secondo Por litro 
gli umveisitan pingm del i^Uf 
persero poi 8 6 contro una for 
mi/ioie misti i (.ottvviidov nel 
)5 Nel 1956 luche il qimidin 
filili Hi T supetò 1 cccoslov icchi 
pi r 9 1 

In s 01 sa ostile un sok 7 )one 
CI tsislov K ca compì ma louiiue 


m URSS vincendo tic pirt'le i 
(juattio ecco i iisuitati bpirtal 
l'ijgiVlI Rigi 17 0 Split ik 
Piaga ver Rigi 17 11 Simitik 
Pi iga Itoga 20 J Mosei Sp ii l ik 
Piiga 9 5 

A Livoino q linciI gli n//urn 
ti over inno sul rellungolo di gì i 
co uin formizio IO lobusta ilk 
ticamente ben piepainta c do 
l II 1 m i niente di piu II prò 
noslico non lascia molte ineer 
k7/e' in saspeso e picnanicil 
fivorcvolc agli ilalmni Del re 
sto basta dm e uno sguiriio ii 
« pnsvito » dei nosin i ip|)oil con 
il rugby cecoslovicco per ieniÌLi 
SI conto come esso non abbi i 
lini I ipptesentato por gli a/zui 
n un ostacolo particolmmeit» 
filftlcilc Sette volle dii IH 
. 1(1 oggi SI sono Inlluti fico 
slcvicchi ed italiani ad e^clu 
sionc del zìiafc/i giocalo a I^i i 
gl il 22 maggio 1919 e jtrsa 
jicr Ilo tutti gli altri h inno 
visto la vittorn dei nostri ra 
ga/7i Exzcone il consunt\o \Ii 
Imo 12 febbrno 1933 Hall i Ce 
tasiovacchm 7 3 Praga 16 ipii 
le i93ì Italia CoLOslov accliia 12 3 
IMtma 23 maggio 1948 lUiln Cc 
loslovacchia 17 0 piaga 22 mag 
gio 1949 Cecoslovacchia Itali i 
116 Roma H dicembre 1955 
Italia ( cxioslovaccliia J7 6 Pn 
ga 29 aprile 1956 Itllin CcctMlo 
vaccina 19 9 Fraga 6 giugno 
1965 Italia 13 Cecoslovacchii 13 

\ F uomo 1 Italia pusnitcìi 
n cam|)o una foiunzione luigi 
monto Iinnovali II C F del nig 
hj C.iuini Del I3ono ha it pio 
gnmmi il lancio di nuinoiusi t 
v.ilidi giovani già sponinomali in 
piocedenli incontii internazioiia 
il II fatto pili noievole è |a ri 
ntiiicia alla coppia di mediani d«l 
l'iilenope Augon rusco e lu r| 
costUu/ione del duo Soro Con 
forto che conti o la Polonia al 
1 Aquila brillarono Poi tra 1 
jmi noli segniliamo Tioncou 
Roliosm Spr/inli Ronngnali 
(olussi 'Incoi) Avigo Xmliron 
(riugov 1 / Di /itti 1 iiise III Del 
Mono In * miteriaìc » a disoosi 
zinne per niellerò ni piedi un 
ffimiriifi veloce nnnoviieio in 
glielo di giocare )q)cilo m um 
piioli (Il diveltile il ntinierosn 
piiliblito che afluirò ilio stadio 
livornese e quello incor più nu 
iiieroso che seguirà in intervino 
lu la ))iil)la 

Piero Saccenti 


Conferenza stampa 
dì Benvenuti 
e Mazzinghi 

I orgnni77nloro Rodolfo Snb- 
Inlini nel confermai e In data 
del eampionnto del mondo dol 
pesi medi im il clclcnloio Nino 
Henvcnuti e S indro Ma//mghi 
(17 diccmbie al Pilnz/o chilo 
Spoit di Homi) ha lesn noto 
che gimodi pio'.simn i din, pu 
gih veirinno pi esentati alln 
stampa m un noto ristaianlo ro 
111 mo 













































l’Unità / maitodi 7 dicembre 1965 


PAG. 11 / edili e notì 2 SHe 



Primi commenti a Mosc<j 


Intima soddisfazione per l'insuccesso del 
generale — Adenauer paventa il fronte 
popolare in Francia — Delusi i filogollisti 


Isvestia: spostamento a 
sinistra della Francia 

Oggi si apre la sessione invernale del Soviet Supremo -- Discuterà il piano economico per il 
1966 e ascolterà una relazione di Giomiko sulla politica estera 


Cocente sconfitta di De Canile» 
afferma la stampa USA 

Lo jugoslavo « Politika » rileva invece l’esistenza di una maggioranza 
a favore della politica di indipendenza dagli Stati Uniti 


Dalla nostra rerla/lOIie cimtLrnti cnifM I nu >W) pi mn dn\ trhhr t< vf'nit» 

Il rliscorM) (Il (ire iniko c mn xl uii U piunf i In ni li i 

\lOs( \ 6 (|iiiri(ti fitti I oti indf n ti im tmli di pi iiufir i/um m uhi 

Dnn ^n1 al (rr'inlinì si apro ii m lullllLS'i ni t nundu ni mit t ppnivah in srtinnhH 

sts (fin, irurrnili di) vi culintnli f in p ii t ir dI.ii t in d ili assi mhit i pii n n n di 1 L n 

Siiprfmo fi, MI RSS chi f iiiopa don Rdiin sii pine a iitdln i ♦ tilifili di 1 IMI s Sii i 

uf'ni f\nnu dnrA i sa do ooa (vn ulusv potiti rni rniindi nn pi,ino micco in hi 

un ( ipprm in il pnn di r nulo dh omiunt i di Ut unii u utiiir dim ale ihi s<rui,i di 

appo cfonomirr pr r il l')()() mie !t ,iri coni i|)piitf}»in di rn il odliiI iint nto pt i i ili si sm 

1 rililivo biImcKi Olttr n li illi.th nl.uilin non» riusi ussim mi Krnnn d» llr ri 

st( fuso (li M liilìhio init I II 111 1 irnu 

1 i! Stn i( t Sopri nin ,isi 1)1 f! mim ) pi ino i < onoinii o pt i OmstiMi.i mi,min Ir /sir 
I mticolidi o tdoiftli iirirt il l'ili) i [n im,i l ipp,i riti pii tin piililihrrmn un piin n rum 
i/itne di f.inmi o sull i pn no qmruiui i lU du vrtui pu i u uUi di ISmjfi \\\ U/mm 

i cstr r 1 SOM! t f I In rpu si ut Uo iii i u/o il WlIIrnn ptesidr i/nli fi,ni(<si 1 (»iii)tt 

i Itimi ittupi 1 .iiulibrio MI tiri s'-o dt 1 PC US> n mr h un dumo tlt il i su a m ist (i\ i.i i ili 

(0 iJtn piiif ind iiiu tilt ,i\umniin i iiiipoi t.noli iilh | j mi j di tutto nb. il ii 

sso (1,1 un numi, sisfam,! di uUi soucti i In piimo luo^fo ponso dilli uinn tbi ij,uiUn 

1(11171 purtirol in » Ir I W i puibr il \ no di nmsto pi,tuo m im|)mt,inlo sposbuiunto i 

lettori nono ( I iruln Qm n{.tii(di,i i ii,i indisi df t n '-misti i di 11 opuiionr* piblilu i 


Dal ivoslro corrwpondeitle 

nrRL^^No b 

Soiprosi (d Mtiim sodd i 
zloiK a 1 itpressi 

jKr lAftioru iliplom itithc per 
la sconfutd di (^r (■ u.lli t 
preocf up i/iorit pi r 1 ifftruit 
/ione ckl ttuididfilo d*l)i '>uii 
stri questi 1 sLiiliniiuli domi 
nauti a Bonn ,id (.cit/jont tv 
VI,munti d gli mibuuli Ilio 

AKHÙncÌ EIBON^ 

,)_A^TO MOTO C leti L_ 50 l 

LAVORATORI Dottor BidtiiJiiu 
pifi/z<i libcità firui/t disposto 
oflnrvi incoraggianti facilitazioni 
«icquisto (Hitovettuie l uit nuove 
ruonscne oppure ottime orcasinni 


MAOU ei,uiui)i tana iiiuiiUutie 
premiato rnedagiio oro respon ',1 
shaloiditivi Melapstcnicf) razio 
naie aJ lervizio cU ogni vostre 
oeaidi no Donsigiia orieota orno 
n iltan < 10110180/6 Napoli 
I utna'etui <p>iMiniiitfe 

U) LEZIONI COL LEGI L 50 

• EINAUDI > Le icuola piu Ire 
quentils di Roma continua IscrI 
zioni recupero anni scolastici « In 
un ai no» Via Nafioll 47 (angolo 
Nailoiole) 4M V9& 

« EINAUDI • Ragioneria, blenni di 
ptomr. fin un anno» 464 996 
« EINAUDI > Geometra, bienni, di 
plomt • In un anno > 464 996 

• EINAUDI » Licei Maglslrell 
Maestre Giardiniere 464 996 

« EINAUDI • LIcenia Media Cor 
si diurni pomeridlimi, serali (ul 
limo Inizio ore 20) 464 996 
« EINAUDI • Liceo ArUsUco Corsi 
rogolarl e di recuptiro 464 996 


14) 

MEDICINA igiene 

L 50 

A A 

SPECIALISTA veneree 

patte 

dtifunzioni sesiuati DoMor 

MA 

GLtETTA. Via Orluolo 49 

Fi 

ren/« 

Tele! 298 371 


26) 

OFFERTE IMPIEGO 



LAVORO 

L 50 


« ARREOAMEN f 0 I Un diploma 
britlarile par tutti Corsi diurni, se 
fall s Accademia >, via Napoli 47 
(angolo Nazionale) 464 996 
I LINAUDl • Islilulo 

Meccanografico 
e EINAUDI t Islilulo 

Meccanografico 
1 EINAUDI I Islilulo 

Meccanografico 
a EINAUDI» islilulo 

Meccanografico 
a EINAUDI» Istituto 

Meccanografico 
I EINAUDI > Audii Banca 

* Einaudi » 

« EINAUDI > Audil Banca 

■ Einaudi t 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI B DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Df L. COLAVO! PE Medico Pro 
mlBlo Unlveraltè Parigi - Dermo- 
Speclullsta UnlvereliA Romji . Vie 
Gioberti > 30 ROMA (Stazione 

Termini' scale Q piano primo 
Int 3 Orarlo e 12 16 19 Nel giorni 
zeetlvi c fuori orarlo el ricevi' solo 
per appunlamenlo «Tel 714 209 
(A.M9 991 . iM 10641 

Medico spcclBllsla dermatologo 

STROM 

Cura ecli tusHtiu lumbulHtohuIe 
Bt*nz 1 opi nirlono) ddle 

IMORROIDIeVEKl VARICOSE 

Cure deltn cumplicajli ni rngHdi 
iflebltt t*r/i mi He II varicose 
VENtUFE PKILE 
unti UNZIONI SESSUAtI 

VIA (OLA DI RIEKZO n. 152 

Tel 351 501 Ore 8 20 f-iOvI 8 13 
(Aut M bill n 77I/22U53 
del 29 masglc 1959) I 


golUsli t"ii i quili rtgin l«» d» 
hi'-iiinr ì 1 t,nit» 1 1 If'lU tonti 
uflicuih '* (il innuta e al \itl() 

( ht t {(»iìv I i/toriL gl 1 rak < In 
Dt fj m k (unUriiH ,1 h prò 
pn 1 I itidid iiur \ il pniTsmio 
balloltfq ^, 1(1 i ( ht ottirri li 
ni iggim 111/ I [i< (( •< iM,i ( 11 I 
SUI ritk/Kiiu In pr<vl^lor( d 
(IO rii) Lircoh di M>\iriio si 
vuol tvilfirL ogni con minio c i 
puv rii irnl !(=» il g(ri<i,ik 
fraiK ( st ori il pori i Io di un 
u'ttiioic ippiofondii unto cl 1 
k c'iv ( I g» i /( tn 1 lui pi< SI 

\ gui()i/io piivi)*iili lUgìi 
O'T'Ti'rviUon poltri ginrn ih 
stKi (il Bonn la cauii pnnri 
pale (il Ibi sconfina d D» Ciani 
le L da riccK \rt nt la Tua po 
lilica antiamcru ana l'd aulì 
'‘uropostfi I a co-rtan/ionc che 
il c ,i ' lulsto « 0 ir q <■ ist A 1 od 

4 allan u 0 » per »((i Ik i? i [ ( 

c imi( t ibbt I olii nut i)« c o piti 
(]( 1 la (ki vot '^( litro il 12 
per cento 1 f,jvorc di Miller 
r,in(l non sembra scuotere que 
sta ronvir /ione II f it'r) e che 
per 1 tl deschi Kculentali in 
gran parte conformi-.li e ligi 
,il principio d autorità r diffi 
Cile se nm for^e imporsi nk 
comprendere chi negane!) ,t 
Do ónulle la muggioran/T is 
scinta il popolo fr incese hi 
voluto in primo luogo dire il 
suo basta al potere perso mie 
e ni regime autonlino 

Ufficialmente 1 ! governo fe 
derale non ba dito alcun giu 
di /10 SUI nsuUati eli ieri < sino 
a che in base alla co'-tiUi/one 
francese I cle/ionc del nuovo 
presidente non >arà conclusa 

— ha dieluar ito un por‘avace 

— il governo non ò in cono zio 
ne di tsprimcis » Anche la 
presiden/ 3 della CDU (Demo 
cra/ia crisi nna) al termina di 
um nunioiK presieduta da 
\d(muer ho fitto siprre ohe 
quanto ò ovvemitn eri in I an 
cn è «una quc>tione intern.i 
francese» In eonlraddi/on ‘ 
con quest, risGrvatc7/a 51 ò te 
mito pero a far voix're ch( la 
presiden/a eie!) 1 CDU vede 
chnramtnie in PraiKia « il p» 
ricolo di un governo di fronte 
popolare iffìorato d,Ti risultati 
elettorali j In l’recedeiiza i) 
portavoce di politic,i eslera 
dello stesso partito Urnst Muo 
niCT avevi dire»nmpnte ehm 
malo m e.iusa la politici euro 
pcd ut De Gaulk affetmando 
che sen/fi di e^sa « la ennd eia 
tura di If^aiuet sarebbe sfata 
impensabile * 

Meno so toposta alle nncessi 
tà diplomatiche» la socialdtmo 
cra/id ha ostenuto in un cim 
mento del s 10 uTicin st,inrpd 
che eerlìMcnle De Giulie do 
via tsaniii aie se « 1 aLtu,de at 
leggi,imi nio della Franria sul 
le questio ii europee e dell al 
leanza all ntica non abbisogna 
di ima revisione » A parere Jel 
Id SPD ol re che ddlla sua po 
litica europei ed aPantica il 
generale 1 * stalo danneggialo 
dai magri risultati della sua 
politica di < grandeur > e dal 
fatto che 1 frince.i si sono ‘cn 
titi urtati dall affermazione» di 
De Gdulle che se nt/n ave:»bero 
dato il loio voto a lui saietibe 
V enulo « il caos » 

Data loia tarda in cui I '’i 
sultali definitivi sono st,iti ap 
presi I eoinnienti della stampa 
sono ancora scarsi Significati 
vo comunque quello di Die 
Welt uno del piu autore oh 
quotidiani di destra «Questo 

5 dicembre 1965 — scrive U 
giornale di Amburgo - e una 
nuova importante data nella 
stona francese I a Francia ha 
opposto a De Gaulle al quale 
deve due volle la sua salvezza 
un chiaro segnale di all » 

Dopo aver sottolineato che 
in ogni caso 1 risultati di do 
menica hanno tolto a De Gaul 
le « il mito deM'inaccessibiiità 
e dell inftillibilità > Die U elf 
COSI prosegue «Gli ,'ilk,T*i del 
1,1 Praiici I debbono prendere 
atto che questo paese non si 
identifica con De Gaulle T itti 
coloio 1 (juali vedt'vano ora 
mai solo il genera’e e non piu 
1,1 F rancia hanno sperimentato 
quanto immensamente forU è 
tra 1 francesi 1 idea europea la 
piedisposi/ione ad una integid 
7 ione europea cosi di sprezzila 
c combattuta da De Gaulle •'"lò 
ohe al contrario usuila preoc 
cupante è la forza del fronte 
po[)olaie socialcomunista il qja 
te ora opporrà nel ballottaggio 
runico contro candidato a De 
Gaulle Ieri è successo qualco 
sa di nuovo in Frmcia la po 
litica mondiale deve teneine 
coito » 

La stessa vivissima preoc ni 
parione per la forte afferma 
rione delle sinistre è stata 
espressa di Adenauer altravor 
so una elichnnztme scritta a! 

I A P la quale in tenmm 'o 
Ultamente rakmniosl per 1 fnn 
cesi e 1 sovietici (* Abbiamo 1 ! 
piu grande interejse a che il 
nostro paese non venga a tro 
varsi fra Mosca e una Parigi 
che dipenda da Moscati e/o 
ca la prospotliv,n di una futura 
viRorn elei fronte popolare 

Romolo Caccavaie 


viri Supremo d, tM RSS chi f iiiop,i 

eemvo ugni nnnu elivrà » sa do vio,i 
minir< e ippiov in il inni di r iiiih) il 
sviluppo economier pi r il l')()i) tuie li,in 


f uiop,i dovi fkiiin si i gine a 
do vio,i («n Illusi ))liuti rm 
r iiiih) ili I oiKiuist I d( III li mi 
mie li,in eoo I i|)poggio di mil 


SI iistn nuli Hit (Il Voh di Ino 
I it ut < he (il toi s 1111 u ) 
h I n I V link ippiDV Hi lituo 
si hi/i Hu d IH ,1 uni m* di II» 
M 11 si re { I unilà d .S 7 ione ha 
4 < munisti I o( 1 ilish » 


\ \\ nhuigion non 1 soni 
n Hi m ut un ulfu i 1)1 ni 1 1 
t Hi 1 s uKi, Il s imi ale in 
r dii V( ( II» l( jHopoi /ioni di 1 
volo ennlio De t»,iuht som 
sttd» nuiggioi I (Il qiuint > ( 1 si 
ih) lidi ( 11 \( H ) jrl / iHu 

li I III ( il V Oto V u ) 1 ( 0 ( lt( 
M Ili HI I (l< I IH idi I d HI 

( 111 un I pii s I di post/i HK ( ori 
ho II SII I p )lih( I VI I so 1) 


te fai/p ( < ntr ist( 1 lìev i poi ^ '' '' UO l inU ). 1 i/um» 

' III ,tl,, , . . I . st I I I > Il 


’f d rdihvo bilinno Olile a h di»,ih Hl.uihri non» riusi 
qiit st( (iisr (li ) V bibbio mlt III k 1 

K-- ( 1! SovKt S»i(ir< mo asini R miov i ,)i mo xoiHimuo pt 1 

t(ri mi KOI» di o Hiovfdi iiri,i il l'iMi iptini,i t ipp,i ck t pii 
t(li/itne di f.inmi o sull i pn no (imrieiiu 1 du veti,» pie 
lihc i est» r 1 sriviit e I In f|n< S( nt Uo in 1 u/o ilWlIlerm 
I SII iliimt lempi ! «nnlibrio ni gn s»-!) dd PLUS) »' tnrh un 
lr<Ji)to Ijtn pi (if ind line riti ,ivvtniniin 1 mipoi i.siil» i» Il 1 
scosso (1,1 un niiovti sisl»'m,i di viUi sovieti 1 In iinmo luogo 


* alk 1117 » p,irhc()l ni» Ir 1 W i 
shington Bonn ( I iruln Qli» 


})(i»h( li V HO eh questo pi,uio 
iietmrki'i n.i indisi ek t n 


il gioì n,ile moscoviti l„inio 
ijUViggi Uo < ( ,inii( te SI » ipi 
st e |i< 1 ( hà » ni ( UKlidsto d» 1 
re litio ciutst foi/r linnno r 1 
( ito di fnic p iss li e 1 suoi si 1 1 
gims oinop» tIki il nini no de I I 
tifi aiKi 1 ui mi poiìtK 1 b 
siideiit in/1 f 1 Ami 1 le n M.i I e 
e inuet non p issilo 
SignifRTh I ntinr struiuin 
Il /Noesfin 1 1 (iisfrdn dri c in 


111o|)e 1 ( i li St Ih Ikuli » Il 
j'ioiniU nevvvoikesp itigtuiigL 
(b Di ( lulk l]<i ])(i(iiilo 
pi ib ibilmi 1 14 pti il I r sto del 
1 1 su I Mi I » h si <1 [ »s(/ion( 
unir I e (Il (iomni 11 ii» lull i 
se m potiLu,» t! UKv s» o t bc 
^111 p uh kph dettoK « ),u,H 
d I (id iiu futUK) SI n/,i di Un » 
Il liitlH tggio s» Di C ,iLillc 
( dis|)oslo ul (ilftnnl 11 1 po 


difkilo cidi eshenn destra hebh< Uiltivii rlimostiiie 


I isiei \ ignn icniii du 


Sto sistema ha leerritinto it sull iti del j imo sthenricik die fidtircsL » Il siierrs 0 ekl «ivcr condato la CjtmpAgm 
li nden/f II i/iotnl site lir t -r si e ondile! il 11 dirembro di 1 unioiq (Itile foi/t de niot.r<iii (k tini ale pio lomnrnsn ha vi 
\ inS( ist( (Idi 1 f,( nn mn ft (ir • . - -■ ■ - —- • ■ • 


rak essendo st.ilo (nneepHo i|],i produ/irne industinlr so 
per forniir ,11 dirigi nh di Bonn vidir,i di .iuitk ntaro global 
una solido goran/in per un.i mente ddUì-l r rispetto il 19 j8 


finno (» cb( In pi musso (hr iggiungono k fviiesirn sto 1 '’uoi voli ndotti al nstiri 


I prossima e kg de p.srtccipa 
I 7iont tedesca ,ill,s slr.degia mi 
(k,'ir€ ,ill,mli(,i Di fremii a) 
maturare eli una nuova situa 
zior»» europea dir potrtiibr | 
dVLre una conclusione ddk 
piu gravi nel corso de Ih visita 
di f rhard negli Stati L'nit» 

1 Unione Sovidie,! ha pn so 
una sene, eh im/»\hve diploma 
hche riaprendo coi minislri de 
gli esteri franeLsc prima e in 
gicse poi una discussione rip 
profondità sui problemi come 
la sicurezza europea la proli 
fcra/ione ddle armi mici(,iii 
lacci sso della Gcnii,'‘iito occi 
dentale alle armi nucleari 
L Unione Sovietica ha fati/) 
sopore per tstmpiei al governo 
inglese di non accettare nessu j 
no dei progetti altiialrncnlc al i 
I esame della NATO peiehò m 
un modo o nell altro essi tcn 
dono all unico scopo eh dare 
un I base niiclenre alla politica 
aggressiva della Germania oc 
ctdcnlale LURSS considera 
dunque ognuno di quei progetti 
come causa eh prohftra/tone 
delle armi nucleari 0 in caso 
di ipprova/iont ik uno di essi 
SI vedrebbe costretta a pren 
dere contromisure ,ideguate 
Per il Vietnam tl governo so 
V letico ha riconfermato che 
continuerà ad aiutare fino in 
fonde e nella misura stabilita 
d,»! governo di Bot'Oi la lotta 
de! popolo vietnamita contro 
gli aggressori americani 
L L RSS non solo non si oppone 
a trattative m.o pensa anzi 
clic una trattativa sia indispen | 
snbite Tuttavia il governo so I 
vtcìico por bocca di Gromiko 
ha dichianto a Stewart che 
chi SI è reso respnns,nbile del 
I Tggressione deve avere il co 
raggio di trattale direttamente 
Tutti questi problemi »» posi l 
710 I 1 I sovietiche vorranno tllu I 
strali aal ministro degli esteri 
Gromiko nella sua relazione di 
pohlira estera e un tale inter 
vento è quanto mai necessario 
per dileguare molti degli equi 
voci nati chile addomesticale 
versioni date da Stewart sui 
colloqui angiosnvlotici li Mo 
SCO e in una certa misura an 
clic dalle infondate accuse 
mosse a! governo sovietico dai 


Londra 

«De Gaulle 
dovrà tenere 
conto della 
opposizione» 

LONDRA. 8 

La vita politica m Francia co¬ 
mincia a recuperare 1! senso 
delle proporzioni e la dialettica 
democratica ha nac(|Uistata una 
sua flsioriomia Questa è la so¬ 
stanza dcl'e reazioni inglesi alle 
elezioni presidenziali francesi 
Tutti 1 gioì nell e vari ambienti 
politici esprimono la sfieranza 
che « una epoca di scelte poli 
hche» ala tornala m Francia e 
che 1 atmosfera del Paese sia 
m procinto di cambiate 
Il commento del < Guardian » 
è il piu mi estivo non solo per 
chà i i! piu ^sphrito ma sa 
pr,itliitlo porche mono infkicn 
zdtei dall anligol ismo tr idizioiirile 
di (Ul sono permeati t scllon 
consci valori della stampa t del 
1 opinione pubblica inglese II 
< Guardian » sottolinea il valore 
e il significato del) affermazione 
di Mitterand le cui propoizioni 
— secondo la constatazione una 
nime di tutti gli os'-ervatori In 
glesi — hanno superato le aspet 
tatne II modo in cn De Giulie 
ha governato II paese — scrive 
il «Guardian» — «à inevHabit 
mente destinato a mutare Fgli 
potrà anco!a parlare a nome 
della Franca come nel passalo 
ma non sarà più in grado di 
esprimere un ««uo atlcggnnento 
e di farlo passare per q lello 
della Fnncia Cioè non potrà 
più Ignorare I suoi rivali » 

Il quotidiano liberale in-.is'e 
su questo elemento nuovo emer 
so dalle elezioni di domer ica 
De Gaulle dovrà tenere conto 
delie opposizioni e del fatto che 
« una solida minoranza di fran 
cesi è ora pronta a discutere 
e nellcre in for^c il giudizio e 
1 te decisioni di De Gaulle > 


prudu/irne ineiustinlc so f indiscutibile Inpnilteip,! 
ic,i eli .'iiiine ntaro ginbai /ipiie ehi ceiniunisti ilio ram 
ite ek 11 64 r rispetto il 19)8 pivn,! (kttnrile di MiEhirind 
Ttfoneii luogo f^rchà nel ) 1 IxHkito il cndicht) delle 


tei cerchio rk 1 « nostalgici 1 
1 iinpati liti dall Algoila 


sieondo il \k»H YorL l imrs 
(!)■“ la I rancia non à ancoia 
pi •‘pania mi un elriisiieo nuitn 
me nto > 

In Jui/osl IV 1,1 11 slami) * '‘(^1 
tolinea linee e il successo del 
c ndidato della smistin Mil 
teriand «De CTaiiIlc — scrive 


/ fdkej - hi 4(insciVito l,i 
MI I p<i[) 4 )lnnt I Mhe'iiatid ha 
IVolii pili voli (Il quanto e 1 si 
is))itiKs c oltiL il siiianla 
pii Kiiuì dev'li iktlon votnn 
(io pi 1 Ik Cttiulk e pci MitL 1 
I un) si sono in pi ihca pio 
I iiune Ih I I i\ i)i 4 (Il in 1 p ih 
h> I rh indipi lidi 11/ 1 di p h i 
il mi» SI e di II IV virili mn nto 
con paesi de II e st euiopcut 
Vive he per la < e eoslov aecA C IK 
il dato piu mie lessante ò ehr 
«esiste una foizi di »miitiii 
( apnee eh pi e neh ic utile sue 
ninni 1 (listini dilla iia/inn» » 
UH iiiK h maggioian/a ckl 
pais» .ijipoggM la « ixihhea di 
mdipcnek n/a chUi si ggc/umc 
ailinlK,i ( amenecina> 

t HI i II si iiiipI s( iiulmava 
( ( incoi de nel eh fimi» « un,i 
SOI pii sa* il volo d) domoni 
( 1 II hhe Mie P/)li(k(>zi di ( 0 
jienaghen e il soci 11 Id» mociati 
( 0 AfEimòIaekt eh SteiccoUno \ 
ifieiimiio che alt origlile ekl 
I insucet-sso ò l mlolleran/a mo 
stillili dal generale verso 1 op 
posizone F’er il Vereicav (map 
di Oslo «In iivolta degli elei 
ton significa un imixirtnnlf ri 


n ise Ila (l< Il iiili lessi pulihcn » 
In Belgio il hher.ik I a d 1 
ìu ri heine i spi imi pt il n 
d ) sollievo iTH mie il • t il 
de nie)( r dteo ! e» fk Hple» d i pi t 
Montalo un sucecsso di l), 
(1 Hillo nel ballottaggio 


Identificato 
lo << strangolatore 
di Boston » ? 

ROSI OS (. 

I) piDcut itine gemile del 
M issadiiise lls Bioolee In ili ho 
(.Ik 11 pohzn ha idi iiliMc ile e 
messo siilo e isEexiui lo «sii in 
bollitore (Il noston » Si In tu* 
robbo di un malto di mente ii 
coverato m una clinica eh Biiigo 
w Hei Inolilo nvte*bbe confessa 
'» (il avi») sir ingoi ilo il doni» 
0 di uvir (.nmiHcsso ti imcioii 
iltn leali q sfonelei sessmle “e 
gli iilUim ‘^1 meu n Boston sono 
stati commessi ben 28 omiridi 
In le vittime flgunino un,* 1 
donne che vivovino sole 


quando I tu c Lei sono ima cosa sola 





cd ogni giorno ha la frcsche//a del primo 



vivere insieme, fchet spensierati 



quando volersi bene e soprattutto conoscersi . . 


quando volersi bone signilic.t vivere bene 






e sentirsi uniti nei dcsidcn c nel gusti 


^ Lui perJeiQ vuole NAONIS 


LFI. Un “mondo” fatto dì (ante cose. 

Saggezza, vanita, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo 
LUI la conosce LUI )a vuole cosi, 

, per LEI, vuole ciò che c fatto per LFJ, nelle piccole c nelle grandi cose 
Senza Imporle nulla, 

ma intuendo ciò che desidera, ciò di cui ha bisogno* 



TEI FVISORI N\ONtS' una vasta gamma di nvodcill, nella quale 
I LI può trovare facilmente il televisore con le caratteristiche fun< 
zionalied estetiche piu adatte alle proprie esigenze cd al propri gusti. 


TECNICA - La tecnica del televisori NaONTS è la sìntesi perfetta 
tra )a modernità delle soluzioni cd una scria, concreta c»pcrien/a 
nel campo dcll'olettronica. Ogni televisore NAONIS, (ni l’altro, 
vi offre circuiti completamente stampati, schermo di sicurezza a 
'visione diretta in modo da garantire una visione piu nitida c pnva 


di TtttcssJ, gruppo del secondo programma completamente a transistor. 

rSTf TICA T televisori NAONIS sono * disegnati" secondo crite¬ 
ri estetici che fondono eleganza c sobrietà Nc deriva quella linea 
NAOMS che conferiste ad ogni modello classe e personalità, 

COLLAUDI - La produzione NAONIS subisce numerosi c severi 
collaudi sia sui singoli coniponciili primi del montaggio, clic sui 
televisore completo, nonché una prova di funzion iincnto inmterrot 


ndl* folci Ut(T|ì4rf modello IJ9 • 25 polliti 


to'’ per olire dieci ore, E* la pio seria gnrnnzla di qualità c iiim 
coiifcrma di quella costanza di rendimento clic c una carnitctislica 
del televisori NAONIS, 


GAMM V COMPÌ rXA - la gamma di televisori NAONIS è tra 
le piu complete d’Furopa. Comprende un portatile a batteria con 
schermo da 6 pollici (uno del pwi piccoli televisori »U1 mondo), vin 
poriatilc con schermo dii 12 pollici, c modelli tradizionali da 19, 
2^ c 25 pollici. 




IMAOIVIIS lavatrici televisori ❖ frigoriferi 


cucine 




































rUnità / marfedì 7 dicembre 


PAG. 12 / fatfi nel imondo 


In un’imboscata presso Saigon 



fli 


cni americani 


ecimati 

dal FNI 


Wilson prepara nuovi 
contatti con Smith 
contro gli africani 


De Gaulle 


t t p ) I ) Il p I I p I I I I 
I I < i >1 ti 

Il I ih I 

Il. 


Il comando USA am¬ 
mette che le perdite so¬ 
no «pesanti»-Uno dei 
due reparti è tuttora 
nella morsa 

^\[f.()\ 6 

Duo buttag'ioni d Ila prima 
divisioni di fti liti ria ami nca | 
ria suno stati aitaci. Li un do ! 
mtnica d n pirti^jiani diti 
1 lontc m/ionati di hbirazio j 
ne a breve distanza dalla pian | 
taptione Muhilin <t nord di 
Saigon chi h settimana scor 
sa vide li distru/ oni di un in 
lero reggimento dilli foi/i di 
n pressioni coll ihora/iornsto 
Uno dii dui battaglioni ha su 
bilo poiilite «pisani» il che 
signiFic i nel linginggio dei boi 
Iclliiii militari amencant chi 
è stato semi distrutto Dii si 
eondo bittaglione ii sa ehi 
questa mattina era incora irn 
pcgnito dai partigiani mi t 
portai OLC non nanne) foinito 
alcun dettaglio in proposito 
II piimo battaglione è ladii 
'3 m uin imboscata Gii uin 
ciali superstiti h inno detto ihe 
sapteaio benissimo che i par 
tigiani erano nella zona Non 
sapeva! o soltanto — lunno det 
to ~ « il mnmi nto c il luogo 
che avietbero secllo per at 
laccjre » L A'isocwtcd Press 
sciive '^he il batlaplione i ha 
suÌ)ito >cidito che il comando 
imene no ha diRnito gravi» 
ma chi « imigneìo ciò la sm 
SOI te è stata miglioie di quel 
la che avrebbe potuto essere 
e cioè 1 annicnl imento totale * 
grazie all intervento dell avia 
/ione c dell artiglieria I mor 
ti paitigiani sono a detta de 
gli arniiicani ducei nto ma i 
portavoce hanno davuto am 
mi ttcre che ne sono stali con 
lati solo cinquanta II totale 
delle pi rdite americane viene 
naturalmente acciiratamcntp 
nascosto ma non d’v<» essere 
inferiore a vane centinaia di 
uomini 

Il battaglione è stato atlae 
cato dai partigiani mentre era 
m marcia e le vane compagnie 
stavano cambi.ndo posizione 
« 1 ra quello un momento di 
massima confusione e 1 abbia 
mo pagato caro » ha detto un 
sergente sopravvissuto Ma va 
anehc detto che i partigiani 
avevano previsto con estiema 
precisione lungo quale sentie 
ro il battaglione sarebbe pas 
salo tanto che avevano pre 
palato una specie di trappola 
e:.plosivo appendendo ai rami 
degli albtii bomnc a mano 
che OSSI hanno latto esplodere 
da qualche distanza semplice 
mente tirando le cordicelle col 
legale al sistema di sicurezza 
Una pioggia moilsli di sclieg 
ge ha cosi investito dall alto 
gli americani Subno dofio i 
partigiani hanno apulo il fuo 
co anche con mitragliatrici ca 
libro 50 e sono passali all at 
lacco anche all irma bnnn 
secondo la loro lattica piu ic 
cento 

Il secondo battaglione cbt 
combatteva ancoia oggi ha 
dovuto chiedere rinforzi e si 
Ignora 1 entità dclh sue per 
dite 

La rciUà sla dimostrando 
agli am( ricani che nemmeno 
170 000 uomini (quanti sembn 
VI siano ora nil Vietnam del 
sud) sono sunÌL'cnti a rovc 
sciare la situazione Ora sta 
profilandosi la possibilità che 
questo numero salga fino a 
'150 000 400 000 un livello quin 
di analogo a quello raggiunto 
dui ante la guirra di Corea 
Secondo il Neu» Vfrfc Times 
la situazione e tale e « il hi 
sogno tU unita di appoggio lo 
glstico cosi disperato * che 
Johnson non polr^ i inviare a 
lungo la decisione di richia 
mare unità della riserva t di 
pioclamare una mobilitazione 
almeno paiziale 
Il giornale toma a insistere 
sulle « sene discussioni » che 
sono in (orso enea 1 cstensiom 
del conflitto alla Cambogu 
paese muti ale (olite alla in 
intensificazione dei bombii da 
menti sul I aos) Atlacelu di 
truppe thailandesi contro 5a 
Cambogia sono stati dahia 
parte denunciali da Pnom 
Pentì all ONU (la riiailandia 
e una dclit bisi di aggressio 
ne utilizzila dagli USA nel 
sud est asi itico) 

Pd ecco alile notizie iciati 
ve al Vutnam 

— 1 ageizid di liberazione 
dfl PNL ia annunciato che 
nell attacco allo base di Soc 
Irang avvenuto il 22 novelli 
bre piu (Il cento ameiicani 
sono stati UCCÌSI c feiiti i 
lunta elicottoii clistiutli o 
dnimeggiati al suolo 

— la st(ssa igcnzia aniuin 
eia che m li nllaccci all <ilb( r 
go caserma Metropale a Sai 
gon l altro giorno :>ono i ima 
sti uccisi o feriti circa 200 pi 
loti di aere i a reazione Tutti 
i membri del < comniando » so 
no tornali alla base 
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NHA MAT — Un «oldato arrericano chino di profilo mentre da dd bere ad un superstite della 
battaglia di ieri che è costata agli USA ingenti perdite (Irtcfoto'^ 


il sindiico 
di New York 
avanza riserve 
sulla politica 
USA nel Viet 
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Alle VOCI aitorc oli e oraimi 
numerose tbc. negli Stali Un ti 
esprimono al ncno 'iservt sul a 
politici del feivcrno mi Vielnaii 
— anche st lon tull^ la coiido i 
nano aptrlantnlc ( fino in fai 
(lo — SI c d munì I oggi um i 
di John Limisiv sndito Lituo 
di Ntw ) ori isutm i i h ( iti 
LI a pirliu hi pio sino i gt i 
11 uo elle e mt e noto e en 
Il tmbro de) partito repiibblici 
no i (u) e'^poncnti sono 
tutti favorevili alia aggressiore 
e anzi a una estensione di cvsi 
1 mdsay inte vi-itato alla televi 
sionc SI e dotto invese < non pe-* 
sLiaso che la continui e-ipansiore 
della gutin compreso il Ixjii 
ba damcnlo rii eertn militali 
vietnamiti poisi portare a ura 
soluzione che ponga te unii c il 
conflitto nel Vi *tmn i Iitdsaj 
In detto di i teiere elit «li pi 
litica atneiic. na nel Snlnini ntn 
c stata mai gi ista fin dal) mi 
ZIO » e ha a gì into che la dii ' 
zione della xil tica degli itati 
Uniti in rapi'or o aJ Vietnam é 
sempre stata v iga c inde! nita 
«Non sono sicuro - hi dchn 
rato — che vi sja mai stata ur i 
chura induazone politica di 
(juelio elle intendi uno faie > 
tgli tuttavia ha con luso 1 ntei 
vista con ic ativo allmcament» 
sostenendo de otamai I impegno 
degli USA c t ile ehc ritirarsi ncn 
sarebbe piu i)ossibile 

Riserve anche pu caute ta 
espresso piirv alh tLlevisione U 
senatore Robvit Ken icd> il qui 
le ha dato 1 impressune di sost"' 
nere la ixihliea di iggicssione 
nel Vietnam limitamlosi a sost 
nf're ehe I cinitnmis lazioii di 
vrebbe jiero eoisultare il Coi 
gresso iirima di d(*cidere ) invio 
di ulteriori truppe IrioUie t^li 
hi siiggcnto che mi Vietnam dj 
vrebbeio essere inviati funziona 
n civili PCI ‘^volgervi « pcogran 
mi» di contdiulo » oeiale » 

Con vigoii SI r aneuia un 
volta espi esso stilli guen i I 1 
\ictiiun iiulcc il I leniio Nob I 
pei la Pa e \I irlin iiflni Km 
nel eoi so di uni (oaf( lenza J 1 
Uonsiglio deh bin igoghe <i Ami 
nea du lo In msigiuto del pi 
mio t C.iud II Ilio e 1 lee im li 1 i 
i( » li hadu mtegr jzionist t hi 
pionunentu ii t ile oee isiui e iji 
dis(oiso m CUI ba ruffe miao 
il ptoiirn so legno liJa < misi d i 
mgoziili nel Vitlnam e hi d 
piotato (he ( oidio i <iu ili h inno 
(Il udire sulla politua degli St i 
ti Uniti mi \,i(tnun veiiKomi sul 
loposti ad alt ic hi st nipie p u [i** 
santi 

A eonfermi eh questa denin 
cn il lice presieJente deeb Stati 
liuti Jliiinpiuv hi Ilio provi 
in (|U( sii giorni (li inlolle in j 
mi confi Olii li lu giupii Ji 
gun UH f Hit II 1 di Ila pae e n I 
\iettnm <oi) quili si e ineen 
trito in ( ilifoinii il eollog no 
con uno di (Iloti giiippi c sta o 
mici lotto br iseamentc dal sue 
presidente die si e rinutato li 
I discutere gli argonn nti pinposti 
dai giovani gridando che «Hi 
noi e Pechino ei hanno sputa o 
in Viso » e pt CIO nori rimari ebbe 
che continuare U guerra 


Esposta dal primo ministro 

Riforma economica 
varata in Egitto 

Elementi mercantili e capitalistici reintrodotti 
nel sistema di pianificazione di tipo socialista 


II CAIRO f» 

Un analisi ddla situizione 
r coni m t i du ale uni ossei v i 
toii (li tmiseoMO « liicieh e spie 
tati e vera Ir me i s^ ruixilo 
SI pt( c is I i( ilistic I » e sta 
1 1 f iti 1 itII (I li piim j ministro 
/ak ina Mnhie delia eea un di 
se 01 so dunlu tre ore dav iiili 
all issemble i n izioiifak (p.uli 
mento) della RAU la lidio e 
h TV lianna diffuso il discor 
so in tuRo il paese Slamane 
il gioì ri ile pili vicino i Nasse t 
AI A/irirn scrive (he lanilisi 
c siiti •’cor iggiosa t senza 
piceedcnfi « 

Il primo ministio ha detto 
che la situazione dell ocono 
mia cg ziana e grave a ciusa 
della cattiva amminijli izione 
dellmruiii tr«(Ìi/tonak in un 
ptese apjiena uscito dall aire 
tr Rezza e eia uno stato semi 
eoloni ile e di grossi enoii 
commessi ncili p anificazione 
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Mobieddin ha tracciato un 
progr.inm I che prevetk un ri 
goroso inteivLiito ekflo stilo 
mila produzione e nel comnier 
tu dti generi di prima ntets 
siti (he on mpurc diasti he 
s ir inno sotti Uh ai tentativi di 
miiKipolio c di specuIazumL 
1 n dUissim 1 f iss izione de i gc 
neri eh lussi» per r( pe nrt fon 
di eia investire nti pimi eh 
sviluppo uni t hberahzzazKi 
Hl ì> del commeicio (c a quan 
te pai e anche della produzio 
ne) di tutti 1 generi non essen 
ZI ili che (1 or.i in poi sanniio 
lisci Iti al gioc ) della dom m 
da e deli offei 1 1 

II piimo mimstio ha eletio 
che lo st Uo egiziano rimam 
socialista (lo; (ore ha pirla 
to di « SOCI ihsmo umano »■) 
basato cssenzi liniente sull i 
piopneta pubblici dell indù 
siila pesante di bise c di ejuel 
la eldtricj e sull agi icoitun 
coope ralivizz il 1 luttivia 1 ii 
go (Kisto veira lestituito alle? 
conomia mercantile e capitili 
sliea agli incentivi personali 
e al profitto [invaio 

Mohicddin hi invitato gli 
egizi mi a compiere «uno sfor 
zo gigantesco a frenare i con 
siimi — ([uasi raddoppiati in 
cinque anni rispetto alle previ 
sioni — a completare i piani di 
sviluppo senza vaiarne di mio 
VI 1 ridurre la spesa pubbli 
ei gonfi Ui in modo itilolle 
1 ibil( pi r la megalomania di 
m liti diligenti *> a frenare 1 e 
splosiont ekr logi ifica «che 
divorando mano a mano tutti i 
frutti del iioslro lavoro mi 
niern di coiuiurei ili i cala 
stiofe 

.<^1 a ic inlioduzione di elemen 
ti capii distici m una econo 
mia che nel itcente passito 
ivev 1 assunto eat Uteri se m 
pre piu colb ItivislKi ( ehi 
ivaiiz IVI ve t (t il soci ilism i 
c stali salul ti con soddisfi 
ziont midi imbienti imenei 
n 1 ([u di SI si )iz IO I d |)n 
^lolnli ( m III il)b irid >11 1 
di II I MI so( (diti t Hihiiu indo 

I l < Hill ripe I ni imf< si in 

II e ivL sull 1 1» sibiiu 1 (il sut 

e sso eh 1 (, I rso e e inoinuo 

irnugiir uo d vlotmdeim 

III ikiini ani iienti di ( ii 

I > pi I ( Hllr ) SI I Hit IR 

tli( le misuie i sp >ste d d pn 
in ) mini tre» n most mie la n 
\ dot izio ic de li inizi Un i c i 
p t dì tic I eoli 11 \niio in re d 

I I (luv gli sti Ui (Il dt! buroer I 
ti i tecnoei di (1 1 eosiddi Ita 
« nuova (lasse * o « nuova bor 
ghesi I ») che dirigono le mdu 
strie le b inebe le soeieta ni 
ziondtzzUe (raeiitione pioft 
ti personali 


(On la qi le si l < t< ''''< ‘''i c i s 
sivamdite iipreidm ì h'- i 
t( ic Ora aiK Iw ()iirsl i mt i 
giustiflt dii s( rnht i si i in prò 
finto (li essi re ihhandot da di 
VSikon d mie por di nin mi 
dere ! anp sv,io dei consei ve' in 
1 pronto s( nei t ss u IO i 
1 iihit di pii ì bn V( aneti 
(Oli Sn itti punti (pitsli a(( hi 
un mimino di eontatto sul ( i 1 1 
detto * proci» s n oidindi le ih 

I opohznni ifiit ine vei t h 
parteeipazimi al gov im » 

I cqM L ippt labili isti ( con 
serv Uni t H nin i ft Uf n tt li 
I iitendn li f ii n iziom dt m i 
conimis inni p ii 11 nt ntaic l)ii 
t inriK I (le com wtvimo 
segnalilo pnkh* giorno fi 
SI (eiiibbe iionli i recai i in 
Ilhodfsn eoi compito di -r rnior 
tire il paese ad un niob (osti 
tu/iomlt » 

( loe 11 missione piihmor tue 
neh se finirebbe con liutaio lo 
altuale governo rhodesiino i ii 
pnstunc uni paivonzj tli ega 
liti P eia esclueioie iil itti 
che di qui a (pnlchi stili uni 
il polire di Smith eotm vo 
leva far ck Icit V\i!son fli o i 
amiche gim io fi t ito 

tanto «etos dall interno s ('i 
ilare lungo a iin altcrn Uiv i costi 
tuziomle im lenta II gov ino 
invlcsr pi (1 c ipoto tlH prim o 
(piilibno mt rno e eh li scluini 
di sintesi i erunlc dr i iii'eit 
iinnehi in furi st mb*'i ti i 
stunre del itto l opinione (k 
{.) *s( Ui nd pendenti del cani 
mn r t sol )\ jUilaie h farz i 
(Irli intrrvi it ifit inr etm si ( 
d 1 pm p liti mi ( i| Un \iKhc i 
gnv i ( ( ri(o che st i ( ti r i io 

]) olidit \ li eoe 1 m chi 

C nmnioinve al h ven ino ti lopo 
laeilrmnte tt ineunti 

In qiiesl mini i npr < en 
t in I londi u dell i / \F t d 
miggior pir to ifiicmj della 
Rho lesi 1 ha ino 1 int nto un «e 
vcio iinmot meno alia (inn 
Rietigm ( nel cosi li im 

II mone ibdiei C si di i[> 
prò iti II I ilii/ion (hi din 
ma 1 0’“^nizzaz one iitr l Lni 
a \fi K all 1 '(1 in i 1 ( oltre d 
s IO recente lUiniatum e prepi 

I li s 1 II az one m ' 1 iif con 
giunti corti h lUiode ii li 
tieiimcn (d governo W sin o 
Uà» i netta c decisi la put( d i 
I ipi)r st ut ut afric mi alla rm 
mone d ! on In 

MI iiicoiuio (lino invitili an 
me i par ti ngli s solo il P ir 
Ito com mista e que Ilo la! in 
sii h inno le (citalo di pireci 
p tre 11 1 ippre ^ ut mie hii u i 
st i hi t ej do di dili ode e \\ il 


l 1 II ( I 
t ! I 

1 pp 

diluì» 

S d I (he hi li ZI u de 1 ih i 

nit un ti 1 fife Seni 11 
vili li( d t( s ) ) Il in 11 1(1 (il 
f I Ih dine iiulid il ii< 
lì UH \ Ilio I I 11 dt li I (Il 

tu p( (Ili ( .p 1 t (I 1< tt i mi 
till( st IZI ne d< lì voi ini l po 

|) li 11 m ì un I i( h r HI d i di 

Ut ( dille h ì ! nix tu li s isti 
tiizi nt h n )L(i e ( n 11 
p II 1 1 I unii ( n il qii ih 
1 di i( ini o (I 11 11 di 11 
V in I I ìpiiiK m dir 1) (> uilh 
u t( n k I II 1( ( M ili ili i voi ì 
zioiu (il b dloU tgg clinuni i 
1 ) (li ( mhii 

V I qui 1 i nta irit lie 1 opi 
mole tìt 11 ( \ Pie uienie eUl 
( (Hisiglin I (k ir I lire elu h i 
svolto viiK importanti missio 
m dipi tulli uhi ili e sic io pei 
( Olito (Il I M m I ile II m i 
k Di ( udii ha di Un 
non può ulti usi I ,.li h i il do 
VOI (il testili al filmo del 
il pii cinto digli (lettoli» 

I uiK SI i dotto sieuio elu m 1 
bdloUiggio (gli otte ira «un 
nettissimo sik cesse » 

Un dii 1 (td 1 1 II i/ionc quell i 
eh I sigif t 11 IO g( nei di tk II i 
Silo Ctuv Molle t dite I loglio 
mi ilio d su cesso del eaiuh 
flato dille inistie si (Uluu u i 
ehi ris imo ha dello i ladio 

1 iiroiii r 1 t che la poi 
tu pi die ta da sdii mm da 
0( ( lille rinvi uni dui» 

sm nidi dd eoipu itcUniak 
Di tioiUe 1 (pie sii i si 1 unio 
m t dt I Ilio il nomi eh 
Mitu ( I ind ( ( nliinii t i ha 11 
sposti « F Ltuie 11 ino le noslie 
ekcisieim per d lui no succes 
SIVO Innlo nel caso che De 
G.iulli SI |iesenti f|iMiito elu 
(gli SI ut 11 1 tutto quello 

che per era vi (losso due 
Clic cosa fii^ poi d gelici ak 
solo lui è m giado di indir 
vi lo se 11 isorele a i iggiun 
gl rio ■!> ri s grctarin della SI IO 
ha in definitiva afTcmuUo che 
k delibi rizioni del suo partilo 
[icr li secondo Lui no ckttorak 
restano a discrezione della di 
lezi) le socialnta 

D d f mt 1 suo d c indid de 
el(rieale e Idoamci it ino Iran 
I cf iiiiKt hi innunci Uo 1 1 not 
le sensi pii i ubo ehi puma 
I del s fondo turno eklloi de 
(gli g Ufi i le bisi con Bei 
tt 111(1 Mt Ite e po degli meli 
pendi riti c con Minici laiii. 
picstdfnle del pulito i idieale 
cii un nuovo partito d « R ig 
grupp mento ekmoci d'co euio 
pel) s li nuovo blocco di de 
sin sicotulo f ccaiiuel nasce 
dalla affcimnzKnc ricevili i dal 
corpo ekttoiak « I <i politica 
di De G ìulk non h i piu dietro 
di se 1 1 .iiaggiora iz i del paese 
I l uiopn va rimessa in piedi 
una V ist 1 corre ntc europea si 
meli'* in movimento per assi 
eiiraic l avvenne dell Puro 
oa t r ecaiim l In affé rm Uo 
che prima di pronunciai Si se 
res'er'i o no m lizzi aspetti 
le decisioni elei (lue canduiali 
annali in testa cosi come 
vuole la Costituzione 
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Un comit Ito di izioiie afri 
( m I p( il Uh(KÌ( bi I e st do in 
iiuist gon fu T II ) ì I oiidri 
))Li I ( Onlit ‘ u > i -,ri » 
feomp ( I) I n\ o (Il volorl ii d 
1 ì loti 1 (1 libi I iZioni n z on dt 
n ( < nell 1 L Ho 1 I l 11 I > 

pie tri I Ih if e mi q» hii i t h 

nat 1 (1 di 1 Rh i(h i li i Uu t i 

) I l't \ it ì eh 1 II ov lini nto ( 1 in 

k tm > L LUI iz 0 e i iii> i 

U 1 1 Ce OM r i non vt ngoii i n 

finte in l lUd li loro ini) zzi 

I opimo t i) ibb il II I l n 

(ino (ti d t II no i( p e ( 
l ni 1 Ut I f n co o I pioix) 

II i ) i ifii iz (11 (i W Imhi 
u o,..,(Uiv iniintL II c I II 

II 1 u 1 1 [I t d 1 PI ((HI L lo 

nv o (i I (jipi tu lo / il ib I 

ìkuii ) 1 1 ippti t tu Ulti (i( Il I 

/ \Pt he il >po s( >1)0 (Il 

bui ut ime i v i I itti s o 

III I Rbixh II (he poi e bl ( c \ ( n 

11 n lUi « ( I Iti Imi V Iti 

ifi I in pi t n 010 inlt iv i ) 
n li ll( ili 1 live im I 11 iet 
SI o 

Il gioii» di / HK ri /am) i 
'.ciiv( lIr li 11 idei n iz n disi i 
ifricjno d Ut Ubodisi i Jo hi» 
Nkon» Ljpo dell Unione f )ix) 

1 Ile ifru na /mbabvvc i tro¬ 
va gl iveiiiLiite inimaleto in car 
Lcre 


Longo 


Leo Vostri 


MiUeit ind qiiak e iiididato di) 
h smisti ( che linde mostrano 
uni iisospe tt da vtdili Inde 
|Knellnt(me lite dell esito del 
pi ini > b illoUaggio la fase eh 
De fc.uille c (lun(|ue chiusa c 
si apii [ler le smisti e la possi 
bdil 1 di un largo sv iliippo delle 
loio piesnnzc c della loro mi 
ZI Una se s.iprannei rnanlono 
le lenite laggmnia ed opere 
limiti per consolili ii la c svi 
hipp ria» Per Brridohni vice 
SI gl (lai IO e'el PSI anche se 
De ( iiille SI pie SI ite i a al bai 
loti iggio e lo Miuin « e chia 
it (lini II thè d le qim e in cn 
I SI ( etu d PI obli m i d( I dopo 
Di (i lidie ( gli apetlo in 
f 1 me 11 Mollo ignifie itiva e 

1 diqiR zz i de 1 < insensi e on 
S( gli ti d i Mille 11 in I e si 
gl nza (du si pud (in da ori 
dk foi z< popol III I (lemoc i e 
(tehi f r eiiet si i epieII i eli pio 
muovei e k condizioni di una 
mode un e vihdi alteiiialiv i 
d( mi CI die i j- 

Dir hi 11 izioiii h 1! no me he 11 
j 1 1 1 1 II I 1 ni ISSI SI gr( t II IO de 1 
l’SDl e III h 1 in stilo opi al 
tuUii sul! j scontiti i eh! potile 
pe t s n de i v d inek igni iccen 
j no all iimt i di Ile simstie o 
\iiosl(j delle smisi i sof laide 
niof t ilif e (Jin si ultimo In fi i 
I liti d( tfo e Ir m I 12 pe r ( t n 
lodi Mittfinnd i voti cornei 
nisti CI s )iR) fpiiM hdii 

I di i istr izione (I ’! i voionl i e 
dt 11 1 ( ip Kit I (Il I pmUt» co 
irmnist i fi incese dt far p •die i 

intendo pohtic i interna — aii 
tononi imcnte m vista di un 
npr< Do Ctcniìle non lontano 
se nifi imminente Quinto i 
La Malfa egli ha detto che 


Il I un 1 /( d pi f ) / / ff [ 

I f I) (hi/l 1 );h I I Uinic 

/1 fi Hfl I 

Il II! 1 i e r Olii inI I II 
u tu (iti niir (il II > (Il di 
f( tìffiufik r filuiinf )d r 
/1 pi I m I 11(1 11 f(i( ( t(i >11 
tir il ut 1 uni I P P ‘ t 
I? , ddb pii fe f ftqrifn i 
(h qiK la dii I I )h '><• ^ > l“i 
sfa di //1 M Jf f 0 v *» iffiea I 

U 1 un il I /H I s( ti( )fi p f I 

< s //faufo f li I uni ) 1 s} i( 
fi I f HiiiK lai nn ad alfr ltll(^r< 
il fji il U ma d 1/ d/iniae/fpo dii 
Il Pi uh tììanti) coti li 

I un 1 Pere k pi r ilfcfliinri 
.un fd/iaiaf/fpo /offe oiduiun 
mofon firn nifi (hi brac inno 
ima (jiatide qi aiififa di (aifm 
t I mff ( fpjiHtii II de spa inli 
I pesa»/) qmiifl fide OKI pi» p) 
felli) mie i/i (diari L/foif/» 

fu p) > lo un nissi/e i(/iorr i» 
pa Ir di ( mt 01 ( 1(1 so la f « 
Ita un pi > di una I inirllrila p 
. nu n oh n ulti s > ielle l 
/mnria aff nnUito d pifbkma 
1 II I un 1 5 laiu int ì tul doa 
1 aio d fpu^lo anno aiuto s d/a 
• fima tul pinti ( all ra pn 
I I >1 o ( ( 1 imi ( ami die da 

qiiol mov I nt h irasmi si mi 
Si eia idfran(o tu Un cnfliria 
j fot ( pel una nitcmpi sta a (cs 
Sfizionc de//a/ime*diazia»(? dei 
' ifj?’) f/i sr/<!fffifrdmdlo A quo 
I sfo pioposi/o a loft) rlìL noUa 
‘ ape ì minile di Inmioom t inz’i 
f idsdmndo ma enorme qwafd) 
fa di farbdianie* che assorbe 
1 d»c i(’r>i d(/ peso compfes 
suo della s irif'a spazialo Vio 
bribifmt die I razzi fi iiiinti tra 
no silfi acce SI con un /cqaero 
aniicipo «» il cnrbwniìto mn 
era bastato a fi cuore la corsa 
fino olla l una 

1 a sfai in eh / 1 una fi e pf» in 
felice ai mmiK ni > dilla coi 
rcziane defi or/)ila si nanife 
sto una ceco sua piodu tom 
di enei pia uri i rizzi di corre 
zinne il che sjiosio la irafeiio 
ria drilla linea ideale e parto 
il luna f) fi possoic n lf)00f/0 
chilomclu ridila superficie lu 
tiare 

Del filila 7 abbiamo riror 
dato all inizio le cause del fai 
Inieiìln 

Tutte queste esperienze soiin 
eoualncn e senile a qualche 
cosa in /josf* ai dai' raccolti 
gli sciemicti ì ( nno poluto ne 
lahoraip la teriaca di alliinoQ 
{Ito indn uliiore i punti di boli 
delle appai pcchiattire costi ni 
re un apparato piu sicuro e do 
tato di maq/pnii garanzii di 
SUCCI sso Questo apparato d 
stato cnìlocalo a bordo del 
I una 8 ebe nel suo insieme rap 
presenta qwnnio di pm ffcmca 
niente perfezionato sia si ita 
eostnain doli uomo nel cam 
po dille snitch spaziali 
Questa pcrfeziotiG ieemen sn 
ra messa offa piono sfonnffe 
airioma/itamen/e a ima disfan 
20 dt circo iOOOOO chtloinidri 
dalla Terra 

Camera 

solo (onsideiata un i « libeiia » 
lolle I d 1 in 1 non un dn di i 
la colloca/ionc del diritto 
di seiopcio n 111 nostia Costi 
tiizionc tappresLila quindi mi 
novità csplird.i rispedito ilk 
leggìi u precidenti Lssendn un 
diiitlo quello dello sciopeio 
(SSO va tutelato Già nel »io 
vimbic dell anno scorso qi m 
do SI ebbe uno sciopero dei 
retrovie 11 SI registro una pai 
tic olai mente intensa caiiipigna 
di stampa che invitava d go 
verno i mteivcniro in maniera 
di astica Oggi piirtioppo dob 
liiamo riscontrare ha chilo 
lama chr ccr'i consigli sono 
stati ascoltati Un anno fa m 
quest aula condntlcmmo una 
battaglia contro il tentativo eh 
stabilii c la mobilitazione tnili 
taiizzata dei lavoiatori (lode 
dogane Quel doneto legge fu 
tioecnto Ita un mdicazioiip 
filila volontà fiel Parlamento 
di nnntencisi fedele alla Co 
slduzionc Adesso nel giro eh 
pochi mi SI piu eh trecento fei 
lovKii sono stati denunciali cei 
( si I» 1 d( niiiiei da I mie ra se 
gl e lena nizionde del sindaca 
' teiioviiM abbiamo avuto 
una soie di denunce che ii 
guaieimo dipendenti eh oili 
locali (ospeeiilKM vigili (liba 
ni eec ) A Roma ha ncor 
duo lama li Piocura della 
Ripubblica si trova di finnte 
1 uni (knmcia eli Pii v gdi 
iithim e di I diiigfidi sulla 
( di de III epi lUio pi inrip di oi 
g niizz izioid smdiedi Suino 
(il fu ntc m ic di i a un all leco 
Pont de del governo contio d 
d ditto di SCI Olierei hi ditti 
f ima Mi come si spiega hi 
('filo f imi il f dto ehe sii 
t lido ni I pili e ni ii piim i 
(Il que il 1 d U 1 il Vliiuslern de i 
ti is|)Oi ti abbi I Si nido la ru 
jci>’'di di elmdtre al Consi 
gito (Il Stili il paure* sulla 
I [lossibilit I (li tiattenere mn 
lido I gioì lì da di reti ibuzinne 
? quo flipenehnli che avessero 
seiopi rato soltanto pci un oi i 
o fomunqiu |ici un periodo pili 
lireve di uni giorn daT pie- 
(L lenti c o dio ma d governo 


I I MI H I ( I I II ni IV I rii 
Uh) r ilp d 
Mi I I 11 1 ilibi lì I 
I i li qii I tu < i'’ i 

it I I IV II I I SI 
I I m q I >1 II 
I H si gl V Mi ( so 
SI 1 pi iltv I t l ) Si I 

lo I 1 di I dr I I IV II d II 

I 111 t mv ( I I disivi 
ihhi m I dt noi il > (|tii 
( I I Rliihhi im uh si ig j m 
\ >1 V )gli imo s i|H M hi 
Il Mi im I SI ! g iv ( I no 

mi I min iv i it m pi imo 

m lini nh i iin n < imlift r nh 

di dioi d > d In iiM d st 11 

|H IO O SI IH I L I > I in 1 i 

r is I s > ìl)l)i 1 in ti (1 no 

piogt Ih [li i! 'i hit ) \ I V 
gb mi s »p tt st )H I il ) r 

V ( I no ili I Miv IO ( ( hi II I |) Il 

tff ip do dio s I pi to h il inno 
SI 01 s I (Il IR 11 I lo P ne Od 
Il ) I I I g| ( r (I d>i>i imo |t (il 
I Uh) (Il s ipt ir St il I 11 IV i( Ie 

( Ir f li I lo s( lopi IO doiiR me a 

p OS mi 1 sili ( onsiilr I do a 
griudizio fh I goMinn iR Il i leg 
gl 0 f I Uro I 1 U g| ( ( n gqii 
dizto in I il s< oso ( un g'nidi 
ZI ' [) ililit ( Ir non inh ihi i 
o ( >1 pi obir m I (le I' I d \ tsio 
IR dt I I dell ()( Ilo SI to e riu 
può t dfvi ( ssor d d » d i) go 
V( Ino Non o si vr ng'i a i le 
e nnl i i (pi i h f iv oh U i d( Il i 
nfiimi do c(r!io !u dot 

I am i [R i( h( non si s i qii ih 
tip 1 (Il (ibi ert se< i i in quei 
pi do ( d Ir mpo m rm poti i 
spimi ni Noi non possnmn 
isprinif le iifoimi pcidii' t'> 
IR e I Ss ino eh( ( osi rome e av 
\ r lini 1 n< 1 COI so di qiR sii v c n 
ti inni il diiifto di sonpcin 
[IO si f ssr ic URoi i lilir i imi n 
tr (SOI II do d II I noi itoti (nt 

II s( 0/1 disfmzioiR di ( dt 
go la 

No oudo — In eoticluso 
f mn di pollile n qui st i 
I sposi/ionc d( I t Itti di ein d 
gov 11 no (i ( I isponde n 1 m 
sl( mn VIV 1 inquii liidinr che 
sop( g^i 1 m OR Ih hioelii di 1 1 
VOMÌ lidie non (Indi munte 
(Pipiti (h quesi ) toitUvo di 
liinitair d (in dto di sciopeio 

l t 11 jx sL e die I I (biLfk \ a 

non e m nul i di p ni del go 
veinn | snttisegir I \i io come 
abbnrnn ditto si ò 1 milato ad 
tppiUnsi 11 « |)ii{ li » dol 

Consiglio di St do e della Coi 
te (1(1 (finti ffl (omjiigno Mi 
(eh In nifi indo a fpeslo pini 
(o Misisi (lietndo « Qii indo si 
liatli ridia Pedi rc( nsoizi i 
puoi dell 1 Coitf (le i Conti tnti 
sono er lo (osi vincol ititi ») c 
quindi In t ilz do k mini» rii 
ceiuio dir il gov ino non può 
<I 111 p d t n oltie qiiesli Imnti 
BidIkurIo ilk dtehi 11 azioni 
(Il 1 govi 1 no d eornp igiio D Ale 
ni I ha ti dt do d piobkm i mi 
pmlanlissimo delle di rninee ri 
volte d ilh Pioeiin di Genova 
enniio i vigili ini)mi che han 
no seinpet do in quella città 


1 1 I tird inn gt (Ueseo bi 

MM 1 ) \k ma i tir cl si vcm 

I I ( IH 1 re t e In Pi ix u 
I i ( ( dr il f * n V n hfl fljy‘e 

I in tr liti n s He casnnll 

' I > I I ) I (IR ilvl dell* 

I p» M jiM I s «isti in miiid 
f ti Ir liijipi//n) liillH li) 
( ir I n lì o( i ni re cc rio uni 

II ' f I ( h/l irla [M r SCO 

[I (Il I M IM 1 ( Pur irn Oc 
t II li ( I V I ha s\ )Uo una 
I I t inhm i 111 i( e mi < on 

I I il 1 d 1 V igili in ani ( dt ) Il 

[) 1(1 id ik ( Olii il ( (Il qm Ha 

r d I [ lut ) 1 ) pi I s no ( < Ine 

d ( ( in un 1 Ml< 1 I r In liA 

ind ilizz II 1 hitii ) li imbu n 
li I III tdiiii d f m m 1 1 m m ( a 

I Ir 1 \ q di I ( k t ( o d I I p( n 

ri 11 I di I s 1 1 I is( Il (Il ftS 

( ufi iK 1 ( loim li s( 1 po I I II 
st SI 1 Ir m ìzi II d d ì (lai 

Ilo ( Il t IMO Mi si frinì 

si ultimo IV( V 1 Iifod ) sul pi ) 
)) Mi I dd g VII RI (il non i en 
d I II in 11 izz do d ( 01 po dr i 
\ p di (db mi n m b )s,( i m \ lu v 
mi III 1 in i m i is isti i lìdi 
(il [ gl IR ( ( 

II iinp II no D \Ii mi l i ri 
Idi I (Il si pii ilo dr uiR sen 
h nzf r!( Ila C in l f ostiliizionn 

II di( m Ulte ngr no uni op[ioi 
lui 1 ( sirrnillf iliv i jdiirif nzn 
ni 1 (Inimr m (pit stioni 11 1 ilive 
d (III dio di s( I ip( IO 1( m odo 

I Hit I (Il II I ( Olili id llZIOIR t 1 
dir ik ( Ir t sjsh | m d( ii i ir 
lir ili dr 1 eodir i i I ut 10 del 
lì fnsliluzionr Su riiiisli li 
rif I st sono mossi deiiiu im 
po t mi) scntoiz di migislin 
h pt r ( Si mpi ) dt fG gin f nd 

II I I ()in]i I u no t ih uiilo il 
pn no (imito dei vigili mhanl e 
di dipi ndodi L mun di di r s( t 
ed ur forni ogi i di io eilladi 
no li loio dii dio di sooprio 

I mio nm gi m I itteggniun 
lo fk II 1 Pioe III I g( M( I l( (Il 
C I n )v 1 m fili lido nu idi e i 
Rfgi'io } mdn VMili uihmi 
( rmo st ìli mv( siiti (k t poti k 
( il ig( Idi (il I’ S I f (nov 1 que 
sto poli II non i m ii st ito con 
f( 1 do 11 \ igili Qui Ilo e he ne 
(O K hi deliri rorehiekndo 
D \k m 1 e un i i ulie ile i ifnr 
mi riei oodi< i un m unte arie 
giumento (klk leggi ii iliane 
dii Cnsli iizioiK 

Sul pi olile m I (le’l i pei seni 
zinne» dr i dipi udenti piiJililn 
elu S( lopei ino nvev i iiv iltii 
iin I intr I j)e II in/1 meho d enrn 
pagno N ddim del PSH P NaI 
(Imi 111 sot’olinedo ehr i sin 
dardi SI sono sempte m issi 
(fin gl inde senso di lesponsn 
lidità IR 1 foiidmie gli (loperi 
in s(Itoli delirali e (jueslo non 
Miistifiea 1 miei vinto «luuM 
)( {■ dell I mafiidi dui i ( oidio 
f li s^’iopirinli n lillà naile 

II dello Nildini nrm si nu(^ 
no 1 iilrv in r hr I m urhin i 
(ledi giuslizn e siiti messi 
in molo non pei snontiua mi 
ZI div d II 1 m» Risii ihii i i n 
Si fon e SI vm blu c r ( r 
dt ( pei una co nodi dissocia 
/ioni di I spons bil 1 i i n ì 
la mmgioi pule dei c ist li 
iniziative dellautnnli di PS 
(he fino a [itovi eoniniii 
non cosldmscoiìo un potile u 
tonoino nel postio paese 


iati) a Oc Gallile per lovcsciaine in senso filo amen 
cano gli indù 1771 di politica csteia ma ne è venula 
fuon politiramenle e moialmente battula Clic gli 
Stati Uniti SI accontentino eh poter coniai c su un IG 
pei cento dei soslcnitoii della loio politica in Uianein 
c alTai loio che no siano entusiasti non mciavmlia 
chi sa quale poco valoic rAmonca affidi al pionun 
ciamen^o democratico di un paese e alla sua volonià 
eli libcita e d iuri)pendenza Allinnonli le sue tiuppo 
non SI tiovercbbeio nel Vietnam 

Ifj «PARTITO AMERICANO 7> nato in Fi ancia in 
queste olc/ioni e un aboito Di fi onte alla realta del 
paese esso ha tentato di avviale unopeiazione poli¬ 
tica clic SI nfaceva a con enti e oiionf amenti di un 
passato che la maggioianza del corpo elcttoiale ha 
sconfessato Tuttavia, va pine detto che Lccanuet e 
I suoi sostemtoii cenano di giocale un molo attivo 
di condi/ionamonto della politica osteia della riancn. 
c che non pei dei anno in tal senso nemmeno un minuto 
Già SI assiste a un agitai si neviotico e confuso per 
lestitiuie a De Gaulle una paitc di elettorato — quello 
che lo poti ebbe pollate domenica 19 nel caso egli 
decida di affionlaio la piova il che non è affatto 
sicuro ad ossei o eletto piesidente — la desti a do 
manda una conti opai lita lì bai allo si svolge non 
tanto sul teueno di un aliai gamento della futili a 
compagine governativa quanto sullo scelte politiche 
della Francia ne) campo intei nazionale si chiedo il 
ntorno di questo paese nel solco deirallean/a atlaii 
tica, dell Euiopa alla NATO in cambio eli un 7 8 per 
cento di olettoiato a favole cìi De Gaulle Al tempo 
stesso, npicndc colpo - davanti airaffcriTiazione 
impetuosa delle smisti e — 1 appello airanticomuni 
smo Si sollecita il ntoino al « gollismo duro » del '48 
agli ullras del geneiale si vuole una lestaurazione 
che somigli al tempo della picsa del potei e, e che 
«metta a posto» le smistio Sono calcoli giotteschi 
Ma a questo coio, cui Pompidou ha già mosti alo lori 
di esseie sensibile si uniscono le voci elei commenta 
toii amciicam e dei la/ionaii cuiopei teiuficati dallft 
piospeltna di quella unila a smisti a che viene defì 
mia «fionte popolato» Ancoia una volta si dimoslia 
valida una venta da noi mille volte affcimata il filo 
amei icariismo e 1 anticomunismo sono assai pii'i forti 
tia questi gmppi ohe non 1 anUgollismo 

La « dcmoci alleila » del gonciale va valutata in 
piopoizionc duella con la sua fedeltà agli Stati Uniti 
e con la accettazione della NATO o dcll’Cuiop'i amo- 
iicana e in piopni/ione inveì sa al suo avvicinamento 
all URSS alla Cina al campo socialista TI giorno m 
CUI De Gaulle rhmasse il capo dav aulì a Washington 
SI sia pu! siculi che egli \ dii ebbe dello campione 
della democrazia mondiale non solo dall/Vinci ica ma 
da tulli 1 governanti cuiopoi occidentali clic fìngono 
di ossei e disgustali dalla sua ditlatuia fo foizo di 
simslia sono le uniche che in Plancia al)biano com 
battuto unitamente c fino in fondo una battaglia icale 
pei la dcmociazia delle istituzioni dello Stalo c con 
tio il potei e pci sonale unita a quelle pci una eoe 
sistcnza attiva in faiiopa pci la pace in Asia, pei 
I amicizia con lesi socialista Le sole che mentinn 
di vedcic aumentata la loio compattezza e i loio suf 
fi agl in un combattimento come quello della piossima 
domenica elettoialc, che pei molti vcisi pi esenta 
aspi e dilìTcolla 
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